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SS» TOMO QUARTO. 

1 _ L ^ 



csndofi lungi , ed eruditi Prefazione , e dcvelì folo illi modtflu del Ga- 
bi:::'li . iì cnmpirire Ima zlco ri! pei Eni] il..- n.im; . Ciò (i li levi di copia-, 
origlile dclli mentovata Puf., ...in ne foitra .li nuno .1.1 Gabrieli: . chi li 

I.M ■ . .. ■■■ / .ai I , ■ ■ .■■■.■■'.■!■ 

gJtMÙmtiht ronto/befer' !«■" R^jri^rV""^. " "f"' "™ 

mi*.;-: a.'iii-t.»:, ,ó.tì !.-b r ^-.,.; J-;j; f «::,i^ rfr(:;r/iirtf , prnr;:- 

W (1) . 

SoHcnne ancora pubblici difefa in Bologna folto gli aurpici del Cardinale Gia- 
como Boncompagni , allori noftro Arcivcfcovo. 

Coltivò le belle lettere, e fu. aferitto all' Accademia defj' M'wiJÌ, che era 
Itici cretti nel i<SS<5. (;), e li videro alle (lampe diverte fuc Poclie fpo 
cialmcnlc per veglione di Monache, e per Gonfalonicrati di Cafi Sani- 



meli recitò nella Ghiera di S. CaSriclI; due o ir; ('.infilici in ri 
Immacolata Concelione . Un aldo in onote dell' Afiumione di M 
Oratorio de' Padri della Madonna di Galiera . Nella Ghiera ed Ora 
mcdeliroi Padri fece ancora in varie Felle delle più folcnni cinqui 
morali. Neil' anno ttW. ebbero eP JWfwjf la prima folenne voti 
demia in onote di San Filippo Neri, cui di falce, avemmo prclo 
tote , e Carlo Maria vi fece I' Orazione latina . Vari altri Panegi 
diverli Santi li fono trovati ira fuoi Mft. , ma non * ben noto, 
quando gli abbia recitati . 
Non trituro per quello gì" altri Mudi, a' quali li era applicato. Era 
data circa V anno [fior, in Cara del famoliliimn Dorare Fu-lnrhir 
di 1' Accademia dcgl' Inquieti (4), la quale poi pif'ò al Palaia, 
col nome d' Accademia delle Scienze del nuovo Inflituto di Bolc 
Cini.- 1! nonio Carlo era flato de' primi fondatori della n.eiHi.lu 
anche de' più attenti , ed affidai ', che la frequentare ro . E perche 
'"" Mediche, e Nati 



può nò Ci 



donando a q'iedi lludii parte delle fue applicaaioni , frjftrnne, ed im- 
ContlnfirM-i ,■ ed in oltre compnfe alcuni filolofici trattari , per la dot- 
per lo lille , e p;T l:i iiie!.du affli pivi^i-iili . Vi fi i-iiaridio cri no 



fia'iricl'i li ■■ r . ! ■■ :.■.,[■■■ 11 1 ■ 

(!■ ila ria' il r _ , ; „ar.ia ria noi liì fetjito della Fondailone ili qnnfli Accademia nt! 
Ut Vedi 11 nollro Tomo I. pag. 17. 
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che loltenne con lode , 
quelli fii impiegato a p 
foni» [ a r.g» Teolo. 



configlio'del P. Cario; poicbfc nell' anno 1711. eSeodo Hata eletta a Ve'- 
tarfi a Roma per fotacmi [• efatoe, ed 



inolile le cole della Tua Chicfa. 

Fìi veramente difficile lo (ficcare il P. Carlo dalli fui Congregazione , dalle 
lue occupazioni, e di' fuoi penitenti; ma finalmente ì' oggetto di venera- 
re il Sepolcro del fuo caro Padre S. Filippo Neri, di violare i Sintuarj di 
Roma, di affilìcrc , c indirizzile un uomo, the andavi al reggimento di 
tante mime, ve lo induffero col confenfo de' fuoi Superiori,- e vi fi por. 
là in compagnia del P. Jacopo de' Buoi , Prete eflb pure dell' Oratorio , e 
fratello del Prelno. 

Ritornato a Bologna , ed a' funi (n!:t; ofiTCi/i , fi pore ancori 1 tiivere un 
opera affai vaiti, fopra li vita di Criilo, nella quale raceolfe quanto di 
più bello^hanno detto i Santi Padri , e vi aggiunle ancor egli le fue rifflef- 

Ma 1 turbarlo dille fue geniml^orcupizioni fopnvvenne graviffimn ito oc. 

L fa "m>i» Véie&l* Mog'ìe^eì^Prinripe'ì^^^ ricerco 
a fuo Direttore fpiritusle il P. Cailo Gabrielli . Effo non fbliro negare l' open. 
. fui, checche glie ne dcviìie cr!r:.T<: di ripianarli, fi p:t(.ò elle ironie, 
ed inrraprcfc I" afiillcnza di quella Principila , che dopo il corfq di uni lun- 
ghifiima infirmiti , eh; c < O r . ^ li niello ò: filiti, l'.r li continua afliilenzt, 
finalmente la diljiofc , benché giovine di Ioli tentif'ei seni, colia pi! erti- 
la ralftEnJiionc alla morte, a cui dovette fucconiucic li 10. Marzo 1714. 
c,n eduzione di tutta la Cittì. 

Nel 1717- fu eletto per un triennio a Prepoflo della fui Congregazione, il 
che citò moltifiireo alla fui umiltà nel riflegtiarviu ; ; t.nna tuia uhMim'i- 
lione ne' PP. del fuo governo , che ne fu confermato pei un altro uien- 
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chi vedertelo di compone con autorità ipoftolica alcune gravi differenza 
nate fu l'acri di quel venerabile Oratotio , alle quali Te prontamente non 
tagliava» la llrada , (irebbe di leggieri avvenuto lo fcioelimcuto ói il de- 
gna Comunità, ed «Bere una tale dcpntaiionc fommamentc bramita da que' 
Padri , c richieda con calde inltame dal Prelato di quella Citta . Furono 
dal Cardinale Arcivcfcovo cfpolle i' Padri dell' Oratorio le domande della 
Sagra CongT.£.ni"Si:', ili; ci:ali l'i i(!i:;iri'i> i l"] di dover foddi'fare palfatons 
all' detiene de' due richiclii foretti . E Forano quelli il 1'. Carlo Gabriel- 
li , c il F. Giacomo de' Buoi . 
Li iK. Maggio 171J. partirono di Bologna , e pervenuti alla Città dcflinaia 1 

coltelli , quanta era la fpcrania , elle avevano polli nella loto aedi»- 

E corrifpofe il fatto alla loro cfoe nazione. Poiché rapoSeffati dell' affare di 
cui tratta vali, por. 10 mano all' opera, e comporti dal P. Gabrielli jIclìiv i'm- 
elj di favic , e prudenti rlfleffionl , ehe iiofe Tolto 1' occhio de' Padri , e 
dello Hello Prelato, come pure alcuni capitoli, ehe effettati con fedeltà 



due patti . É con ciò finalmente fu i'ppian 
gli ulficii ' " 



! cnllrqui fu [i.cnjrru^i.' rimmefla la tranquillità , ed 
quella Cala ; onde ne redo foce istallili! roa li S:.»ei Cciìci.e;.;:(>- 
il Prelato della Citià, e tutti gli otdini , che fi erano iutcrclfaii in 



Compiuta quella lodevole opera, e vifitata la Santa Cafa di Loreto li rimi- 
rerò il V. Carlo , e il P. de' Buoi alla loro Congregai ione , ed ai lorofo- 

Ktio fjr.mo fcorli quattro meli, che nn fogge Ito , che era dito l:,-,-o7.i.i;o 
dall' accennata Congni , <}■■:■ li 1 i.mo pur uri p.r ;m in. lire i n'ii]"- 
li i! P. de' Buoi , ed il Cibnclli , fi porle, a Bologna a moYji;!: er, :,i r ,. .- 
fimi guerra , e con validiffimi impegni apprcITc la S.ìkh Coiki, jiiinn: <!:' 
Vefcovi , e Rczohri ^ereditando le loro procedure coia , e cr.n if.-i itti , e 



Donna Scf bilica Muratoti, che 
peffa di Piombino, Donna Ippoht 
vefeovo Giacomo Bonconipjgni 




L'in ; : b- Co 
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CAH\IELLO VA 'MOLOC N A. 



GAVIO wvtr CADI FIDATE GIROLAMO. {") 

iiilis 



1"I 
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D. ' O. M. 

HIERONYMO GADIO 
QUI METAPH YSICEN THE OLOGIAMQUB 
PUBL1GE XVII, ANNOS PROFESSUS EST BONONIiE 
UTILITER ET HONORIFICE 
AC PARITER LAURENTIO SPATiE 

GADII SUCCESSORI 
TUM ASC1TO AD EPISCOPATUM 
CUM SUPREMAM GESSISSET 
QRDIN1S MINOR UM CON VENTI) ALIUM FR/EFIÌCTURAM 
UTRJQUE SANE BONONIENSI 
ET DE STUDIOSIS BENEMERITO 
JULIUS MAGNANUS PLACENTINUS 
ORDINIS MINOKUM CONVENTUALIUM 
GRATITUDINE ERGO P. MDLI1I, 



fofili uelumm in purdlibaì lo. Sali. AegUizne lo Biffo Orlandi , che Fa- 
te Ciioljmo ;„■::;, ,?,■..„■ ;:■„■■>■ „, ; „.v..,r- àj! (I ». ntW Atma 
Fniniij'Vjoi ; ni non aiiLiido noi il W.l.'ol alle mani , liberemo ciò ia 

Nelli Bibtioieea dell' Inlliruro hsvvi un Col Mi. eori quello cito.n : pw/ij- 

nci fi-*lì;t r iia filai, H. C F?' pn. fr,;<-n, F. C.iuvt aliti /'.-r.'i,. ! Cu. 



d' ingannate.!, fpic^nie le breviari: :c Miri H, C. Bob. in quella guili Ma- 
gìftri Hirrmjni Cadìi BtntniirJFi ; ed auriliuendo pelò quelle QiieLlioni il 
-poltro Autore. 



Na. 



GAGGI ANGIOLO. 

no 1840. di Carlo Giggi Dottor CrJItgiito di tcef,i , c 
il quale fu F'gliuol di un Fntello di tranedeu Gaggi (0. 



i> Vidi il tiDllro Art. c AGGI mJRCBSCO , 



Diqilizud b; C 



Angiola fieno, le pedate Temendo de' fiioi Antconì, fludIÒ le leggi, prete 
in effe U Lau.ca , fù iggtcgWII ad anwndue i Collegi Canonico e Civile , 
fù Lettor pubblico ccr anni molli, fù Confuliorc del Sani' TJffiiio, e in 
eli piitttolto avvaniar» dallo (lato Iccolitcfco paisà all' eco le li ..ili co , e G 
ordinò Sacerdote. 

£' lepollo nella Chicfa Pairncchial (1) di Marrano, dove mori di morte fu- 
cinila ai 10. di Giugno dell' anno 1718. 



DI LUI ABBIAMO ALLE STAMPE, 

Colliriì Bwtitrfu Doiìtrum, rsniìfiiii fiilitit , <Sr 

lo. uro, Tjfì, a«ii-./i ii. 4° 11 Gafo _, 

mentre era Prior del Collegio Civile (j) , cioè nel bimelìre di Ma Ei . . 
di Grugno, e dedicolla al Gonfalonieri;, ed agli Aniiani dello fletto bime- 
flte , come i riferito oel Giornale de' Letterati d" Italia. 

r*mta rtcilaad. a Lnruaiù in Mo^t J«" a Csllt s <„ JaMtnm Bmnitnfi 
frofoflla i« 8." 

Dil frumfk t tmwB! dtlla pm»j Campagna , tra Anitoafrair.niia di S. Ma- 
ria dilla fila . In Bcli£iia ftr Gin. fUtrs Barbini* fila. ■« S.» 

(1) tìin le- U.ni dilla hmeEhia de' Si. Vitale ed Apriceli . 

([> Ciiri'lc ir" icrirr. f luti. Tom. III. pl S . l'I. Orlandi StnWt it t ìi Sirin. Hil, pij. 
Melloni ,tir;'« Mi il alo*? (WbjW iU./uì fi, fittili «tfgitf «f. Tomol.pag. ili- 



GiCCI ANTONIO. 

^Jon ebbe atrincnta alcuna di parentela tic con Angiolo, di cui »' e ra- 
gionato, ne ci:n f raiiL-efro , di 1v.1L ragiimi-n-ran , ne ili urieiriario Cittadin 
Bologncfc , come i iuddctU, ma fu nativo del Caflel di Sani' Agata nel 
Terrario miiho , coni,- dui; Aiidolì (,) , c dal r,\ S n (=) fù già notato. 

L-l:: colini ninLc: anni lutib-scarì/im; nel n::lìrn ludij Lcfica l:i ra.uo 
na , poi FilofcFu allo ftraonainaiio , e analmente all' ordinario eiiaodio; e 
fcrobra , che incominciaflc quelle lue fatiche nel ijtìi. (3) , e le terminar- 
li co! terminar di fua vita, che dalla motte gli fi troncata ai a. di Dicem- 
bre dell' anno 1584. 

Quello Gaggi fù buon Poeti, ed ha Rime nel Ttmfh di Donna Ciivanna d' 
A,* Z o*a , ftamparo » Vmwa f " Vxtl.afanla i, H . in 8.' e poi tillam. 

palo Umilmente i« Ventò* ftr Friatifia Retta ijtjj. in 8.° come il Qua- 
drio (4) avvisò. Del pari ha Rime, fecondo 1' Orlandi (5), fra le Rine 
iivrrfc tastala da ledwito Dtntnit&i Campaio in Lutea nel 1559.)» 8," della qual 
mii |>.ral[to noi dubitiamo, penili la raccolta dall' Orlandi accennata.. 



GAGGI FRANCESCO- 






Cirifio M D. GhciirdD l 1.--.L.1; :. ncTKiipli Vocili) fi 

■n'cgirìo. Noi. Nicolai Ectfcignoli 10 Aichi»;o Ciiitilis Coirai! fct. 
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CALASSI 'B A \T0 LO M M E 0 . 




CALDINI ?1ET\0. 




N n. In Nativitatc B M, V. Ineip. Vmuhm fah jfW Rtx Snltmati ditemi 

<Tc Quthbtr snatura òibit hatm jtivniua mlurum funai tì-c. 
N. 17. Oc Angclis. 
N 18 de S StephanD. 
N jg [n fedo Innocentino], 
N. 60 de S. Thoma M. 
N 71 1 1 PorlnVatione B. V. 
N j| * S J.robo A poli. 
N. 70 de S. Cathllini V & M. 
IM. Si. de S. Lucia V & M. 
N, Sa tic S Agatlia V Si M. 
N. gì. Ir. Fello Cnronie Domini, 
N. 1..1. In Peli,. Tnnimit. 
N. iji. In F.ait S. Crucis . 
N ijj. de S. Doroinico. 

D;l Ti-. Hl.ij Autore parline- anche i] BumaLii J.'jj; R< IMg. lo!, e I* Or- 
landi iiiofis/t figli Siriani Elicgli. pai;. 131. ed alni . 



C4LEAZZI DOMENICO MMJA CUSMANO. 

Fu un" uomo , che ci compiaccialo fon™ a tri ente d' aver conorduto , nel qua! 
fi accoppiarono maravi^liola innocenti, c intesila 1'.: cullami, periiia fqm- 
fila di molle (cienic , ci afliaua atiplicnionc tino alia decrepiterà per ren- 
derli colle feieme medelime uiilifGrrio in Patria non meno ■ fuoi Concitta- 
dini , che agii elleri . 

Nacque io Bologna ai 4- di Agoilo d;l ió$6. c Fu Tuo Madre Domenico Gì- 
latti , naia fuoi di Bologna , li Tua Madre Bianca Bulfc-arini di Reggio di 

Le prime fenile il Galcauo 1= feorfe Cotto la difciplina de' Gcruici csn forn- 
irlo appUufo , e gli avvenne lo ItelE) nella Filofotu fotro il O. i: n..- ' Tri- 
onfati:. , al fin della quale difpuiò in pabblien egregiamente nella Crilalidi 
S. Salvatole coli' mffiBen» del Dottor Baiiani . 

Sono quefi' ultimo applicolli poi allo Audio della Medicina; e quello corro 
compiuto prete la Laurea Dottorale, e (ottenne due Concini". n Mi^'lirali , 
dot fenii I' aflillcnia d' alcuno, I 1 una in Senato per fuppliie al diretto 

gai, e D cstl C >bin»Hi i^m/'L^u'ViDwtraT'j'' lì tra "c con no i" Leggi 

Quelle prove d' ingegno, e di faperé mnderrer tolti, il Galeaiti gratinino 1 . 
tutta la Patiti , e lingolamicntc ai Lenenti 1 che a que' giorni in Bologna 

Marioli, il quale per la "leti crat^ra della ftl Pimi oudikali in culi™ va- 
Hi direni , avendo gii incominciala in iua Cali le celebri adunar:.: . che 
fecero «rada ali.! !.>r;(.,viiwi-,- ildl' Tnffituto delle Sciente, chiamò sili- ti. f- 
fe allunarne il Galeaiii eziandio, di cui nei 1714. quando I' Indimi [v.-r 
I. prima volta fi aparfe . poti fcrivcre con tutta rae'one Franccfco Maria 
Zinoiti (1) Ir, cioè il Dotiot Beccati, Aairiar fui/Blumm jDonininiM 
Gafmt- 

iU Dr B.m.:,. S,:,„i... rfr i-iFW '»«*■ Voi. I. ?le . ri. Qvcrin , c c Ii altri Turni 
dell' Open AffUa Cono pici, i Iti c < cl ~-' ■ _ -*i—"i 
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ilei Galcami in Itali;. l'ui yj'.-.-j fi; ;i3Ti:i:lIIo ali niire !e confricale, e i 
diCcorfi delle Accademie di quella ficai Cini al (olito luogo, ose fi am- 
mettono i Letterati e (Ieri , cioè alla iinedra o (il gnu, die corrifpi-mi.- 
Illa (lama dell' Accademia , Conobbe pure in Pa:;;i, evi: ivette di,t:n>;;ru 
molte , e gentile/le dal lUarchtCe General Monti , noli™ l'atri/io ; c p:u 
incora da Monrtpnor- Ben ti Mg] in . Nun?.io Apoflolico , il quale interrameli 
nel tempo di qutita dimora del Galcaiii, valle ciTeic da lui cuiato , e ta- 
le (Ima ne ernccpl , e r,U poft 'arila affa/ione, elio In invitò a limar., ni, 
come Mio Medico . nella" ììilen-Jieiiìirnii C;,r;e Ina; ma il Galea/li aeeeiif- 
(im.. di qn..ll' amor delta Patria, che in (itnili occalioni d; onore e di In- 
ero altri Cuoi piti ci conlcivo , rendette al Pielite, di (tinti Ili me graiie , c 

QjTdtìe™ oKiipniSTf.'e gì' impieghi gii eTpafti, vifib poi femp.e (,) col- 

fte™ tandofi 'pare ™ wwé'Te «VanTVitiùT finche già decrepito e.-., ei 
vive:; ai 30. di Luglio dell - anno n75- e fu ieppeliitu rulla Clii.l'a de 1 



;: (lavi iii-i nill di fidati, e all[( P Si|00ti *■ «ndil'COt . 



De C.tfl.. fot, i.ù.hu. I„ pog. nt. e (c E 

£)f >1>. ,o; SU i :- Crir.ir.em ilid |rìu n,: III i-- - 

III Mertxi i*tbui . Su et. ci. C"ii.a.ir.i Imo.d IV. pai ig r kg. od quii 

Tomo e nel lecerne t d ife.cn!» dcg.. *:tr. p.«:*.m . Curaci.. 

tiri, eoe .ki ■ !-r„ *l.) h, . gli Uf./»b At*.,». 

De Unum «orto, Sti nei at. Coipnient. Toma V. Pur, I. pag. 140. e fre. 

Hiftiri* i«4 miratila Calsxhrum in -Mirtini txiJIcMiam . Nei Comment. pre- 
detti Tomo V. Fin. 11. pag. 1J9- = iee> 

Dr Cottiti Ptnfplut. ivi pag. 116. e reg. Di tulli quelli Opufcoii del Gi- 
l,u f e J 

MmZ tonti nt\r ^mkV( f A^tmit, «A i^C^Vie ti) ne ftons^ 

revol mcniione, ed una fpecie d' inalili. 
Dtfudert mutua *lmmt*t*U>n mrtrrimoufiaii. Corniti cnr. detti Tom. 6. p. 1. 
MoltiùW CmJWii Mitici del noll.o Autore, the Ipc 11,(1 imo n' e.a ,icliid!,-i 

di quaG tutte le Cini d' Italia , fi condivano Mfs. prello il Di-iicr Lu: S i 

Galvani , Dottor Collegiate di F.lokfia e di Medicina . Letr.tr n ;i i.ico : ' e. 

Plufeflbre d' Anolomia, del quale il Galcsni fu Suocero, t-J :l G itimi 

ebbe gii inteniionc di tenderli pubblici colle ftampe; ed e modo i^idera- 

bile , ebe non ne abbia depollo affatto il penGtio , 

GALEOTTI BARTOLO M MEO. Vedi Jet.!. B, BI4NCHI FILIPPO. 

GALESl AGOSTINO. 

Flgliuol di Frmrcreo, ptefe la Laurea di FilofoEi c di Medicina ai u. di 
Dicembre del 15*7. (1) e confegui dal Senato uoa Cittcdra di Logica tilt 



tìfHiit! ilH.I il !./.(»< PllM IIL pie. . 



LiijiIizuJ I:.- Gì 




D. O. M. 



IN EXC. DOCT. DQM. AUGUST1NUM GALESIUM 
IiONON. 

MAXIMA , DUM PANDIS MORUM PRJECEPTA, GALESI, 
ET SOPHIE AfiSTRUSOS ORE POTENTE LOCOSj 
MIRANTUK POPULI, G ALLUS M1RATUR, ET INDUS, 
TE MAGNJE TELLUS SUSPICIT HESPERIJE. 
QUOD ST OLlM E STYGIIS TANTO DUCE PRODIIT (JMBR15 

THESEUS, ET CffiCO LIMITE CARPSIT ITER; 
TE DUCE QUIS DUBITET LOGICES EXSOLVERE NEXUS? 
QUEM SOPHIE VERUM TE DUCE FALLIT ITER ? 
ANNO MDXCII. ANNUENTE CHRISTOPH. GALLO 
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dilli Lettura di Teorica ordinaria della mattini alla Pratica ordinaria del- 
la fera; C che lincilo dai Seniori 1' affare ai Rih^iDjli.ri delia Studio, 

di ( ■! . 1 . |>ii di. . Il n ■■■■ il ..■ , 

union fù accordala dalla Lettura ai Critica ordinaria a quella di Pratica 
fopnordinaiia ; c nella AerTa Cancelleria altre fuppliche del Galeli fi con. 
icrvaoo , delle quali accenneiemc.il contenuto, ragionando delle Opcrej 
(rampate, che fon le feguenti . 

De Podagra tieri V. vSnt Eaniehmn Caltfio BldOnie». Pub. Mididl* Lt{!, 
OtUmtrì, . Biniti* a f *i U*r,dt, Jean»,, goffi i5l 9 . in Dopo quella Edi- 
zinne, e in grazia della incdcfinii, domandò (6) il Glieli il Senno un au- 
mento della fui Lettura, e I' ottenne . 

EpifìolM nfpuijfo* ad Card, Capponi**, & Primiptm fi,-.-, ,,,-rh ii.'ij •.;,i-.;-.,A:„ 
graffami laro /.ir Amidi,,! 6- iV, t .i,,..;;i,.„ . T.:„'.a:,i f" Franti*»™ Cun. 
Ktut, isjo. If. 4 .» Anche dopo quella Edijione rito. le il Galeli il Senato 
(l) per ottenere altro aumento ; ma non fappiimo , fe il eonfegniffe. Il 
Card. Luigi Capponi follenne la Legaiicn di Bologm con ipplaufo univcr- 
fale dall' inno 1614. fino al irSip. e nel itfu. fù creato *rcivcfcovo di 
Ravenna. Fù dunque nel corfo di quel fuo Arcivcfcovado , che egli con- 
fulrò il Galeli, 1 beneficio del popolo Ravennate, fui contagio notidirno 
del panare fccolo . 

Dr Paiiltìte Melai Titti Ér Micro ftfa i . Biniaì* Typil fomiti !OjJ. ru 4." 

Varia Pbjfic* O aMrcfl . Sonni* ptr ^""'fi"« C«rta»™»i ir5|). it 4° ed 
bivvene un altra Ediiione limilmenlc Bincni* per Clrmnnn, f 1 " i i- M .-i, M .° 
ma fenia V annn , che in progrclìo lì conofee eiTere flato lo netto anno 
1033 . Quelle ediiioni icbrarcianp, 1 Libri V. Jc Podagra , V Epifilla ad 



seri 

la fuddetta I 



• Alti della Caacell, tir. 



GALLESI FEVEXICO. 

Nei 1714, il Padre Oilindi , flampjndo le fue K«bt> Agi-i Scrinai Silo. 

gufi, inferi in effe (i) il feguenle Articolo: B»rro/cw»>ea Gufatili d HUtfi. 

fia, 0 di Hiditina Collare, pi Sattrdm, Mollili, Oratori , * Bsifit i'eraa 
Tomo XV. D mirar- 

ci Pi- I», 
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GALLI ANTONIO ANDREA CARDINALE . 



Da Smaniano G.llì , e da Tereti Maria Milioni , civili ed on. 
fonc, nacque in Bologna ai 30. di Novembre del 1097. Nelle p 
le fu allievo de' Gelimi, e diede in effe buon figaio d' ingegno 

fila ■■ . ■ ■' r. min km imi. ni i . Un II 



falli appiglioffi affai giovanetto, vellendo in eli di quattoid iti an- 
ni , colla difpenla di Roma (r), I' abito di Canonico Regolare in rjnefto 
celebre Mnnaftero di S, Salvatore della Congregazione Renana. Cadde lai 



n effa ritet 

Beffi nomi, che ne! battefimo gli erano flati imponi; e la profeffion folen- 
ne , fecondo le prefcriiioni de' fagri Canoni , fu noi differita fino agli 1 1. 
di Dicembre del 1713. nel quale il Galli più che V anno fedicefimo avea 
gii compiuto. 

In quella Canonici di S. Salvatore rivide la Rettorica, commi gli ftudj di 
FiìulUs . e cominciò quelli della Teologia; e due volte effendofì fitto Tea. 
tire in pubblico con molto applaofo nelle conclufioni di Filofofia , e di Teo. 



gio Teologico; nelle quali funl-oni mire feropre più roanilcltandofi il 1 
merito, fù di bel nuovo mandalo a Roma a ripigliarvi nella Canonica .. 
S. Pietro in Vinculis un fecondo magillcro di Teologia, che perdecreto del 
Generile dell' Ordine nel 1710. gli fruttò I" onore ed il carico di Let- 
tore perpetuo; e duiò in elio fino all' anno 1741. nel quale ai itì, di Apri- 
la iti r.tro Compagno del P. Abate Pracunn» Generale . 

D Zr a nc1o7 d cieindoìo d 'i*baKl mi^ V™d^i?J 1 Ataiu™tli*niXn I B^ 
lognefe, il Padre Grandi, Abate Generale, col confenfo del fuo Definito- 
rio , nel r-iitì. In fcelfe a quella di S. Agnello di Napoli , pertinente alla 

■ oaiion forlfvefe. li Padre Calh gradi li he fi I ..n u^er la Tua 

altrui i!iC[iiaccre, e rinumiò I' Abazia ; ne tardò molto 11 ricompenfa disi 
beli' atto , perche vaiò ncll' anno mcdelimo in queiio territorio 1' aliti. 
Abnia di S. Cecilia della Corvara , e quella dal Padre Migliavacca , fucce- 
dutn al Grandi nel Generalato , con fnddislaiione di tutto 1' Oidine , al 
P. Galli fù confcmi , 
Tuitut duravano le fatiche della fui Cattedra in Roma, quando alle quoti- 
diane lezioni di elfi nuovi ftudj fi aggiunfero nel 1740, perche in queli'an- 
w, afe ci: al reuma Pontificato 1' immortai noftro C onci tri di 110 , Benedet- 
to XIV. . Quello dotto Pontefice, intento 1 promovete ogni genere di Pagri 
ftudj, Tenia ohbliaie neppure i profani, dileguò (olio 1' ìnftitmionc in Ro- 



ma di varie Accademie , per cui fi illuirralTero le materie importimi delia 
Storia Ecclefiaftica , de 1 Concilj, della fasta Liturgia , e dell' antica Roma- 
na Storia. Egli voile, eh: all' Accademia di Liturgia il 1>. Abate Gilli 
fotte afetitto prima d' ogni altro ; ed avendo poi ascoltato con infinita iod- 
disfazione alquante di lui diSertazioni di liturgia, ai j. di Luglio del 1741, 
deputo una particolare Congregazione the riiedclTe non poche opinioni di 
materie liturgiche, e di riti Ecclefiailici, e quelle revifioni per la mail'ima.» 

i! P. Abate dal Papa ft dichia"" Qualificatore del S. Ufficio -, ed ai 
ij. dì Gennajo del 1746. fù fatto inoltre Efami nato re de' Vefcovi ; ed a 
quelle occupazioni il varie , e si gravi accoppiavano tanto fpcQb e le im- 
provvife chiamate a Palazzo, e ì ptemurofi viglierli del Papa, perche ri- 
fpondefle tenia indugiar ttoppo a quello, e quel dubbio or teologico , or li. 
turgico , or d' altro genere , che in fornata la Tanni del Galli per lo ap- 
plicazioni fnvcTchic a vacillar cominciava . 
Pensiono allora più che mai Imamente i Superiori dell' Online ad ìfgravar- 
lo da tante fatiche, e fe folle punibile, ad allonraiuilo da Roma; ma pec 

■ ' I" " '■ 1 1 •''«" C « 'i-ìis <>■■■■' J ' ' 

6. ci. Maggio del 174B. lo elefiero Procuracoi Generale (j), e fui compierli 

Vicino a chiudere acche il triennio del fuo applauditilTìmo Generalato, no- 



li Roma 



ij. di Onobr-- del 1751. e 



ma, fenza indicarne il perche. Ubbidì egli, come doveva!! , e colà giunto, 
ed accollo da Benedetto colle antiche lignificazioni di clemenza e dì Hi. 

dell' anno predetto, in una pienrifima promozione di Cardinali, (j) sucri* 
egli della (agra Porpora fù decorato, ed a Beinogli fi il titolo di S. rtlcflio. 
La proraoiion d' un tal' uomo non fù un riporo dalle fatiche, ma un nuovo 
corto, e per avventura più intento delle mede-lime. A lui alTcgnò il Fapa 
>i 10. iti Dicembre dello . IlelTo anno 1151. varie conlregjsioni - r,r» 

il S. Ufficio, I' lnd.ee, i Riti. t'J anclu; 1' ' ■' " '- - : 

glie ne atfegnò nell' anno feguente, ai 14. 
ie, ed ai 2. di Agolìo quella della Dlfciplii— 
di Febbraio vi aggiunte anche quella de propaganda Fide , 
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. . .. ..iiwo R;r.jj, c,:cl 1757. d 

uioi!^^^^!ibc<^''ÌGao^i^^OQOTt^ òj^'b^B^SeTto^'avTcìiiita ne!" 1*7(8**^ 
da Clemente XIII. che fuccederre 1 Benedente, c fece del Cardinal Olili 
Dima niente minore, gli fu aggiunta nel 1761. li Protettori! del Collegio 
Gioco, nel 1783. quella pure dell' Accademia di Teologia, nel 17*4. due 
altre , cioi quella de' Monaci del SS. Salvatore nell' Antiiibano . e. quelli 
della Congtegiiione di S. Antonio Abaie del Monte Libano; e finalmente 
nel \-fi6. Tu polio eiimdio nella Congtesazioo del)inaia alla cotieiione de' 
Libri della Chiefa Orientale. 

iìtat dei" Chiefa Cattolici , , viffe/il 'nolìro Cardinile- fini) ai" 4. di Mai- 

pihò tranquilli mente al Sonore e fu fepolto nella Chiefa di S. Pietro in 
Vindulii. il quii titolo dall' altro di S. Aleflìo età egli palfjto per otti- 
lione i 1;. di Maggio del [757. 
I' ufo delle rendite «elefiaftiche , delle quali il noftro Catdinale non fi) mai 
avido, ne troppo abbondante, fu da lui impiegato in foceoriì caritatevoli 
veifo de' poveri, rpecialmento fe erano domeilici fuoi. Dotò con effeque- 
fll (i* in figlie Biblioteca del Monadeio di S. Salvatore nella fui Pitiia ; e 
molto più Splendido G morirò in Roma colli Salili» di S Pietro in Vin- 
colili e col Monaflcro ad ella anneflb, il quale appartiene ai Canonici del- 
la Tua Congregazione. Ornò, ed arricchì la «'Ittica, quanto le force Aie 
gli pei motte vano, e al Monaflero fabbricò di nuovo la Biblioteca, la for- 
ni di franile, c de' convenevoli ornamenti, ed avendo comperati i Limi 
tutti , che già furono del Cardinal Lercaii , a quefle due Biblioteche nej 



D. O. M. 

ANTONIO ANDREI GALLI BONON. CAN. REO. 
S. R. E. CARDINALI MAJORI PENITENTI ARIO 
BIBLlOTHECiE HUJUS FUN DATORI 
A EH, ET CAN. GR. AN- M. P. 
A. MDCCLXVUI. 

Fù anche a parte delle Tue beneficenze la bifognofa Bidii di S. Pietro in Vin- 
culis, polli nel territorio di Forlì , alla quale arricchì la Chiefa di arredi 
preziofi. e ridotti le fibtrtlcbe, alla loc tnanuteniion provedendo coli' ac- 
ciefceila di capitali fruttifeti. 

Del dottifflmo Cardinal Galli nulla abbiamo alle [lampe; e petfuni troppo 
bene infoimata di rurro ciò, , che a lui fi ip patti eoe , à riferite, che fti- 
molandolo Benedetto XIV. alla pubblicali one di alcuna deUe unte fue Ope- 



1° 

re, da lui giudicare degnilKme della [rampa, (enti rfpondeifi: Bcatlfliroo 
Padre, fono tanto occupato in fervigio della fino Sede, che tempo non 
dì rimane da intrapprcndeic, e compiere alcuna cola mcrircirolc del gridi- 
memo di Voftra Santità; e non potrei, aggiunfe , fenia granllimo inco- 
modo i e lenii pencolo della mia biute recarmi alle Librerie perche fo- 
no quelle troppo diflanii da S. Pieno in Vinculii; ed a quella nfuulli il 
Pontefice li achetò. LifdO non pertinto le feguenti 

OPERE MSS. 

L Molti Voti i e Confulti per le Congregazioni , alle quali il Cirdiml Galli 
li, alcritto. 

Il ile il re Uifl'er razioni . ila lui toc irne "i: ì Acca demi 3 di Liturgia , ci Uc- 
ncdeito XIV. infatuila . Una di quelle inrirolan, Dijjiriazhnt, ifia R,JI,a- 

Padre Aliai- Culli »<;;' Aicniimt Liwgim otti pxji-u di Btntdttn XlK 
I. M. F" e"""* àtttt at8ì linirjtVr, Mi. originile trnyafi nella Bibliot. 
dell' Inltituto. 

HI. Nella Bibliot. del MonaOcro di S Pietre in Vinculis di Roma con fervan- 

L D An £r li"'y' De 

Op.rt f,x tfìmai ; 6.' De divini P-t» l«carn„imt \ De AiVi.ii. Meffl*; 
$.° De aìtn Sanflar^m; 9 ." De divi** Graiia, ir trtiepmiuìmt . O Krrra- 
iarront; io. 0 De id(rj*<i,rir; II." Ut V„tuùtm & l'ini,, ,i« Tr/Halul 
Hijloriiù-Criliivi tì- Tiwhfiw aitVrfir Dtnmjlm , Jevwiemjlai , or Pria. 
litici. Veniamo affiiurati da crii gli ha veduti . e può giudicarne , che do- 
mina in rurti, e incìafeuno di quelli Trituri un «rimo metodo, e chia- 
rella, e fodem founoi di dottrini. 
Col tempo non mancheranno Scrittori, che parlino con degne lodi di quello 
crudi ti Ili mo ed cfcmplariHimo Cardinale, mi finora noi non lappiamo , che 
altri oc abbia parlalo in pubbliche Rampe , fe non il P. Serri degli rteo- 
Itiniani nel fuo 8aaiM«inn Afultiaia al P, Franctfto Antonio Zaearia 



GALLI GIOVANNI ANTONIO. 

(^UeMo illuflie foggettc fe fra letterati non ha refo gloriolbilfuo norrecrn 

La" cibi» denterà deìlc Donn"»" ^ata^nV""""*»''» il più crmrou- 
ncmenle in mano di fernine, che noli' alno fapevano fe non ciò , che avevano 
apprefo dalle fuc egli a li , ed una rena pratica tra rum la loro dottrina. 

Il Galli che fino di giovinetto fi cu finirò peli' animo di voler dirigere i 

inni il' 'u ^cina, e pitticoltriBCPte alti Chirurgia , ed a qualchera- 

ron di elfi , che fotte Ulto il meno oflervaro in Italia, fi determinò per 1" 

Ndto li i. Deccmbre 1708. da Angelo Cammillo, c da Maria Curcrim An- 
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: infiori di F.jcfciìi, 
Mente FOfpirilVdVs. 



ni, e pofcia dell'inno 1716. fi p: 
tedia di Fiioforia , indi di Chirurgi 
Collegio di Fiiofofia, e Medicina. 
Nello audio di Medicina la Chiiutgi. 

Dopo un affidila "° ,nt * t 



side indicano lo (liij, 0 le dilTerenie dell' invio gravido , anche fecondo i 
divcrfi tempi della gravidanza; altre danno a ditedere le mutazioni dello 
Baco della Bocca dell' utero nelle gravide, e nelle partorienti, e maffima- 
tnecte folco i dolori , che precedono il pano , e nel formarli dell' acque : 
In liete vedeC il nafeete del Feto naturale, e I' ufeire in apprettò le fecon- 
de; io altre lì rappiefenrano i pericolali (uccelli del pano riguardo princi- 
palmente alle flefle- feconde: oliervali in alcune il «diluirli che fa 1" mero 
al primiero fuo {laro compiutoli i! pano; Molte poi dimoftnno le fi iu ai io- 
ni non naturali , che il ceto può avere iteli' utero, e le divelle pjuiiolk 
quali può préfcnraifi per nafeere : Nel rimanente delle figure fono efpiclii 
[!■ avvenimenti più llraordinari del paitorire , 
Turte quelle ra p pi efe ni azioni nel colorirò, nella forma, nella mole coni fpon- 
dooo allo (tato naturale, le fiiuaiioni de' Feti fono (tire rendute dal vero, 
c fenlibiti al ratio , inanime alla bocca dell' utero per facilitare I' colora- 
zione , e il difeeinimento delle diverfe parti del Fero alla fletta bocca pre- 



etano difpofle quelle 6guic Icggevafi 



5 UPPELLEX 
OBSTETIWC1A 
ANNO 
MDCCL, 
PIUMUM INVENTA 



Con tale pratica fuppcllcttilc aperfe il nolìro Galli una Scuola per i Cirillici , 
e per le Mammane, che fo. Tempre fiequentatiflima , due valleranno nel. 
la primavera, e nel autunno, e non giungeva Forallicro illuminato, e colto 
in Bologna, o Medico ftranicro , che non volelTe vederla, e non reftaflij 
forprefo della novità dell' invenzione , e non ne rilevine 1' militi , e non 
*ppJ»u- 
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iivljir'" T- a] [stento, ed atta Eremi delle cognito ni in tali mitene dell" 




iìi a quanti concorrerlo Uomini , c Donne per enere intimiti , 
Li fuppelletrile fù dilpolla in eleganti Armari , e (opta |e Porte- dj quelle Cl- 
nicre fi legge. Sopri U prima 



SCIENT. ET ART. 
JNSTJTUTO 
ADDI TA 
ANNO 
MPGCLVIH, 

e (opra 1' altri 

BENEDICTf 
XIV. 
PONT. MAX. 
BENEFICIO 
ET 
MUNERE 

[a 
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GALLI V\A MA\CO. 

e Minore Onerante di S. Frincefco. Oltre gli rtudi d 



DI LUI ABBIAMO. 

Mlficìtonn Mlttmttìa. Cintici* il mede (MHWIrio di mifurire ,1 le fipirfiùt, 

ngrimenfun , e il melode dinari Oretyi Solari, iT aliare ieijfe een \rcmbr_, 
Q> silte eptre, i Fenfcri Marmatiti, fjrmj f-ri- l;p..-.'iu r Franrj'ro Maria 
K-.irj itìoj. in 4.° Quella Libro fu in molla (lima al fuo tempo pretto i 
Proiettori òi tali materie, td ì pieno di figure . Orlandi Notizie degli Siri!. 
Bel. pjg. icii. 



GALLUZCI MONSIGNO\E EGIDIO. 

DF. A. F. 
I nobilitarci Famiglia Bolagncfc , raa di gnu tempo eltìnta , fù Frate del 
chiarimmo Ordine di S. Domenico, ed Arcivefccivo di Candii, c moil io 
Patria ai 6. di Decerobre del ijoo come intentiti mente lappiamo dilla fé- 
guentc Lapide, li qnilc oggi più non edile , ma cfiileva ai tempi di Fiata 
Leandro Alberti , e leggerli nel pavimento di quella Chi e fi di S. Domcni- 

H1C JACET REVEREND. D. 
FRATE R JEGIDIU5 DE GALLuTllS DF. BONOMIA 
ORDIN1S FRATRUM PRJEDICATOBUM 
DEI GRATI A ARCHIEPIS.aìPIJS CRF.TFN5IS 
QUI OB11T ANNO DOMINI MCCGXL. 
DIE VI. DEiJEM BR1S 
CUJUS ANIMA REQUlESCAT IN PACE. AMEN. 



I" Alberti riptti 
il I" l'i* (0 , r Aiiik.fi, VMjni 

" ' - i aggiugner V Ugliclli (o), che 



Bili con avicbbono voltato il penderò, fe in qualche ferino (cifmatlco non 

u pelò [acciaili di un si grande anicrocilino , quii' è di contèndere fit- 
te Egidio Gallucci, mono nel ijao, coli' litio Fine Brsdìo, che lecondo 
il Bonoli vifle almeno fino al 11S1, e lecondo il Cornalo fino il jiitij. 
Del noìlro .Mcivclcovo , fu li fede di Vincenzio Rullio , nfciiice ,1 f. R 0 . 

volli (11), che lafeiò doe Opere Mls. cioè 
I. Di Cbrijti Domai, & A[«JUhram pannale aaWjin Barili , & Boxi- 
li. Sunna Ctfwm cnfàcaÌM ai /ormai» fatnnm Camita m , 6- S. Tso- 

Eri aesiuntc, che quelle Opere li conlervavano in Bologna nella Bibliot. di 
S. Domenico, dove noi indarno le abbimi cercate. 

(II. tiHi.il. Onnri. m.Jlr. Virar, tnvhda Untiti. S.rr. Ori Tritio!. iP." amo imo. 



GALLUCCI GIULIO. 
Corop olito re di Mufici . 

Il primo Libri de Madrigali a j, croci = Vnnl* per il Cariane 1580. ia 4,° 



GALLUSSI 7IE\ LORENZO. 

Bologncre Benedettino dclli Congregazione di Monte Olivero ; il Cinelli 
nelli fui Bibliot, uol.mre Vnl. 111. pag. u. ce" averli mirilo Monaco: 

Di miratiti maTnsns Laide , fine mìhmnula E. Bajitii Ci<?adii* w'Iir L71 
fi, iea-e ìUw Altari, ? » funi Imcl* i„ ' ■„r„„ J r„ . j(« .<„„',r 

D. F<m,I l.l:,--, r...-, e;.,!:,,:.!;-., V.<»r«:t*jìl t.ìiil-. ,J,..:, I:,: :.r .:n,.t H.. ■:■.„■,.., 
Ma/mi™ 1M6. in /.(. : 



Con 



GAL VA N 0 "DA "BOLOGNA. 



. {,) clijan 



■rumente dato il 

eiediimo, tnsfornuto poi in Coltrano rfi ia/aiuo , firColenne Decurti:, l;r , il 



ie hi V me .ic' Ct.^ì j: r 

.,0. <i-::r ii-j,,;, si e..',,-,..,, c P : ;1 

ri Sil.j.. J, L Ci.. , Chili fi 
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Re d 1 Ungheria, e ne' moli 

I Cwwrefe 

Il poHiajuM: 

: _ ... di cinque 

rifll 1 Oiinhjria , ò;(iderando di promovere Io Audio de' figrì Cano- 

i fui Dioccfi i colla mediazione del fqddeilo Re Lodovico chiefe ed 

OKcnne da FranCL-fco da Carrara il riolbn O.-I^vn.i . i! ii -l i certo , cht.. 
primi dell' inno 1571. leggeva in Peci (OJ il Gius Ponrificio , e vi era di- 



tenuto non fola Compire, e Configliele del mentovato Velcovo, e cete- 
bit pei li fu» domini io tutti I' Ungheria, ni llimiriifi no ancora orcITa 
dei Papi . che allor nrìedeuano in Augnale, pei menci grandi , the Galva- 
no fteflb >' era gii farti colla Ghiera Cattolici . 
Sappiamo gli alpina menti , co' quali il Vefcovo rimunerò le falche del Tuo 
Compare . e furono una peninone annui di joo- Marche d" argento, a (ia 
di 0=0. F.onni d' oro fopri la Meofi del fuo Vcfconado, ed una Cafa uel. 
la tudderra Città di Cinque Ghiere , ed una Villa, appellati de Ynith, nel- 
la Q.ocefi della rteffa Cura, li quii V.lli fr ntla vagli ogni anno alni fi™» 



altiepafi™ i bruita Do-ari d - oro, 

.:«,■ ..cciJcìl.^ fin,, a 

" ■ic r.nnò (|»J "le Di- 



ai. 



li Calvino, clic icsiflici 
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gtli, li quale perù •>'£>• Stiviti M Cambiti Sa ippellara . 
Dopo I' unione dei mentoviti due Cognomi in un folo Calilo. fiori Bernar- 

tUni'k ài taluno e chiamato foltanto Bctnard?no dal Gambilio: elfendo 
cola tioppn untata anche i di noftii nelle Famiglie di doppio cognome , 
che ri' individui delle Beffe ne adopriuo un folo , o gli alni con un fola 
s l, chinino . Molto meno e da maravigliarli , che da qualche Scrittore il 
noflro Bernardino fia denominato Bernardo, faclillimo elTendo lo rcambia- 
mento di_ qucRi due nomi , come pur d' altri, che alla foggia di quelli fi 

Cognóme, ferivevafi GMujiwj ,^_c deipari poi Gammvm tu da coloro ca- 
rne italiano di audio Cafato folfe mai Gannir! , tome pur (crebri aver cre- 
duto il buon Padre Orlandi (;) , quando tratta di Giacopo dal Gambato , 
del qual fra poco noi pur tratteremo . 
Quanto all' altro Cognome irgli Siluriti, noi Io troviamo latinizzato in tre 
modi. In una Lapide fepolciale (.}), li quale cline nel Chiollro de' Pa- 
dri Agolliniani di S. Giacopo , latinizzali it Stimici! ì in altra Lapide fe- 
polcrale (5), la quale elille nella C:i .fa d.-' l'adii Minori Conventuali di 
È. Hfineeleo due volte leggeli Ciarlìi*», ; e finalmente dal celebre Faccio- 
lati (DJ lo Re«o nome fu latinizzato Cìnici», . i'iovide quell' ultimo ad una 
:((o vocabolo , ma non del tutto alla identità del 
la Lapide in S. Frantelo non faprem dire , qual' 

--. - qual ragione di travifar tanto il Cognome di quella 

Famiglia, e vedtem pure più abbaiTo (7) , che di t.lun almi fu poi mura- 
Mi mi 1* Autor della Lapide, nel ChioBro degli Agnlliniani (finente, eoa 
più naturalezza fi allontanò dai pericolo di non lafciat più conofecte ai po- 
rteti , chi folTe interrato nel ftittopolìo icpolcro . 

'" la gli equivoci e ' ' ' ' 



«1 tùii G.n.n.t.*i e>tt*M t:tr 111. pia. - 

,1 VcJi il nini* in. VAL CMIMIO (.1 
1) Al idoli DUUrl Hili S B. iì Lr ss r pltf. il 



L'i.i...: : 1 J L" r - Ci 



Coiaio di Gius Civile, e de) panali' alno de' Giu- 
li- anno i S ìo. ( 10 ) fu Giudice del Fo.p de' Metcan- 

polirò Audio , cosi in elfa continui con gran dedito le (uè lezioni lino all' 
anno 1513. Ungane ^| | 4>>J > "> i_deito^Sn^ qui ,^<HI Cafio (11) fu epilo- 
bi l'5* °Fi y&t fMé'hftmànit 
di iitdt ftr vìtiA. ftr itflim . 
Il credilo del noKto Autore gli fruttò la condotta allo Studio di Padova, do- 
te ai 14, di Novembre del ili], cominciò a leggere il Giù) Pontificio 
coli' onorario di trecento fcfTanta Fiorini d' oro , foltituito a Bildaflairc 
Calducci Fiorentino, come ferine il Facciolati {11), o piuilofto a Pier Pao- 
lo Pariti Cofeotino, il quale nel ijai. fecondo il Facciolati (telo atea gii 
occupata la Cattedra del Carducci , ma noli' inno feguentc 15IJ. ad una 
Cattedra di Gius Civile fìi trai feri to . Quelto patfaEgio del C.robaro a Pa- 
dova non fu ignoralo dai Cafio, il qual di etto mcciion facendo, cosi con- 
tinua il fopracnato Sonetto . 

Fri (yarf» •'* Ufi*' !«•'"' 
Chinilo fu itili ititi Urne 
In fida* , qual 1 nuTgt, , t quii Ss'sne , 
r,rf„,, firn -■! .W:* Ut tó.r. 
Curarono in Padova quelle Leiioni di Bernardino non più di cinque anni; e 

dei (14) , che fu fao amico , e lo rendette immettale con quelto elogio . 

ttRtnisr, fu» ii, 'sul Ipfem uaiaitnal , jKijnr \*k » ctiim fJmllltrtttr ti 
x„ax,, ht^hl^mum ptrbib,*! ttjllmtmim , & rgi hn S t «jir, jiMir./*- 
fijfimc Mmgrtiiili&r jlo Itn-prt . 
Mori il ooitro Giurilconfiilto in Padova fuddetta ai 11. di Giugno del tjiS. 
(i s ) ed etTendoli gii amici lìiol pref. coti del fuo funerale, fepolto fu nel- 
la Chiefa di S. Maria dell' Avanzo. Sentiamo il Cafio, eoe coti chiude il 



M C i evirar,? mai, in il fi.,ir, li l'ere 
Tnntdli il RI* , t il Ciclo orni dt C t 
E ritta far iti iti qac/P Ani . 

-> Kur, pr -jm climi I'*W 
m i-fra uggip, r ir c,„,e:, 
Sulla la N«f j«i gìuaf* t> lima. 



ilari trovali rrjiilrilo dell'ir 
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Di quello Autore efiltono o Itampite , a maDofeiirie It feguedti non grandi 
Opete . 

Umilili •« diffidll-Km finitati) mulirilw. Bernal* 1510. Co'} recano quelli 
Repet'iione il Bumaldi (16), V Alidoli (17), e 1* Orlandi (>S) ; mi il Con- 
te Fontina (ipj di un folo Autore facendone due. echiaroindonc uno Bttttr- 
dhui Gamma™; , e 1' altro Bernardi Ctiritmiiu Gamma™ , imbroglia i 
fasi Leggitori- 

Hrpeiìlm in l. filfii Pretnraler Cod. di /urlìi. Quella" è Itile più nel Tomo 
Vili Rt.WWiV™ »>S--'-- C-I-.'- l-J.!..»- IJJj. :n r\ V ,l. 

Kcirtitii ir rei. irci, *7™. Su Mi. nella B.bliot. dell' [tUt.ruto col- 
ia data <k-ll' anno ,517. e li: precede , f'™;'.»™ « Sti-.hJl.-iot per Brra.i- 
uVnrm Gammar/in Bwran. :,rn« ■)-.; t",-.„r.r ùs/'t-.rrm , Jiiimj Aitila ia fri. 

HnWitfMW in M'x-lhi rx „:r...,);,r l.i.r TV vini at anni 1518 . Quelle pure Mìf. 

confcruanlì nella predetta Bibliot. del noltro Inltnuio. 
Fra i Configli di Girolamo Grati, che pomno il titolo R^itifiram tot. il 
Configli n del Libro II. fe B ue quella fonoiciitione.- Jìr ira ,r> i^rrfi. 

■ " mara/, Cvii 



D^L GAM%A\0 G1ACOTO. 



Olle falfarocurc fu Gaamari cognominalo dal Padre Orlandi (1), non fip- 




Veneiiani limate fennfirro da qu:.i:.i ili Ir.nie.11 11 ita d" Anfliia ; edo- 
po quella mone palio il Gambaro ad elferc Segretario di Giovanni 11. de - 
Beivtivcgii , e Tetri anche ad Annibale, e ad Ermete nell' impiego mede 
fimo Da chi.' Papa Giulio ebbe ricuperata Bnlrgna , lo che a evenne ai 10. 
di G'upnD del tjra. palio il Gambaro ai Icrui^i di quello Pontefice ; e uri- 
dir il'. 1 tu -1 ■[■ rimiro celiò di vivere, cITcnduli il Gambain acquiltito 
gii molto eredito in Corre di Roma , affai fu afloperato da Leone il fucceC 
lorc di Giulio, ere il dichiaio fuo Cameriere fegrcto, e nel 1J14. io fpe- 



(1) NiriuV Irsi! Serliwi f =.':,-» J't ni- Vedi ansile I primi Paragrafi del noft.o irtia- 
(„ Y;J. il r...l:i'lin..ii KtFS/SiSI GMMB.mSTd. 
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Impieghi ; : ferobta , clic alla line paflafle ai fct7Ìgi dell' Innetadoie, r 'K 
Duci di M'Iipo , i quali di concerto col Pipi avendo ceduto Pavia id I n 
tomo da Leva , acciocché li godette per tutta fui vita , forfè unitine 
convennero , che il poltro Garobaro coli foBe mandato Governatore i pio. 
eoliflimii liruuncriiionc dei tanti fcrvigi di qrrcll' uomo prdliii alla Sede 
Apoitolici , e lì pud anche iggiugncre > ai pubblici imereffi di tanti Prin- 

Uail dunque il Gimbaro nel filo governo predetto , non lappiamo in quii' 
inno , ma certamente dopo i aj. di^ Dicembre del i[i<j. che quelli e P 




Affermi il Padte Orlandi (6), che mcllt ìatal di Giicopo dal Gimbarn/i.s 
/par/c rtciic Kncio/rt di vnrj ^«ori ; e noi , benchi oiuna di quelle ne attui" 

Raccolte di Lettere, che non ibbiam agio di concitare , c fi lungo elftn. 
do Baco 1' ufficio di Segretario dal ncftro Autor follcnuto, 
Nella Biblioteca del noftro Jnllituro hav<-> L -n Ms. tri -.limolato : Mimvit li- 
vate dal Cuitnìm Anink Franerfcn Gbijìlli ifiri Giornali di Janbo dui C«- 
tira dtllt ufi di Eslogna. Avc^a dunque il ncll.ri Ancore Icr no i:r. Cig- 
nale i e quello erófìcva anebe nel fecol prefentc, a cui il Ghilclli appiiùi- 
rie . Se quello Giornale più clifla , o no , noi l'appiani dire. 



(.) HetH SflHS it! Clfie Sentilo XCVII. crii titolo, fW M. Juttit iti o«.t«. 
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■UAL. GAMVJXO LORENZO SCLA%tCI. 

non pochi Scrittori (i) i chiamalo Figliuolo di Pietro Andrei, mi c 
ceriifirao , che fu Figliuolo di un Giacopo [i) , il quii pcnlunc- elfere Ai- 
to quel Giacc-po dal Gambaro , di cui poco fopra da noi lì pirlò, come 



o Hello nel icflo, che nelle a 



a quilch 

(«il Lmr 

_ C*f»,«m 

v: 'n Stmr,,!», .ri. & i <-nw , ir irf- J-„ IV wi,f .-,■„»; l):n<,nì, i.,<- n ,i- 
lalnr, i"«Ì! E } ,f.wui H-.UTinjit f,:l.n 01. yiaaUmum f i-.-tksijìi Bardilo- 

dunque, che U Lorcnio da77'ancVroli%ui' F iÌcniovato /non e Lorenzo dal 
Cumluro , di cui cntliimo , mi jl Loiinn Campeggi , di cui altrove (4) 
Iraturamo; e però è di enrr. '.'.<-.' ni i! Firc' -I.iri fi) i;7.'in;li:! , 1] qsulL- l-.-ri- 



fc3a >H. foggi, dei Ortei, co- 
e tempo lenelTe. Noto I' Alt- 
ro dal Suclno , il quii crediamo, 
ti fjppiam di iui , 

OPE. 

H,i. & l,fm- Laln». Tom. IH. 



ri '1 



^Tniriro'^J^^iTw'qall'^lcrcmiJ «eli* Mie fu" Opere. ' ' 

(il Di CI»r. Lcgum font- Llb. II. Cip. CXXXUI. 

nr^"^'t^'"^mm^/i^tH , .\^^wJ^I'i'^'^^ Mditl/'l)edieittìrii 
il Card, del Morie . « in altra Dedìciioria a MooIìe Siuli , elamiti agli £..rc»iaia, 
, «t ram tjì j4tnuw, r> fu «(«a» if/™ 

Vfflll*! il*! t" Siili; , Gran,™ , 
omettiti ari., r> Mlfa» Jt«H . Nrlla 

fa) 4H"""" *'• Bli, il Uu> C.rr. > CU eli- 4». 
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cffcre Data una fcmplice i nllltuiioii^ dol lUU.-tn M.ttcr, (i 4 l in fuo Coid- 
<■ li Coi.'.jmn .manto palio ad cffer Parroco di S. Kaia (15); f 
pare, che io quella cura per Pevera Ile fino Illa morte. 
L' anno di quefta morie non i tcrtiliimo, ni i tuttavia ccmlTimo , che il 
nollro Aurore più non viveva nel t s if5. nel qual' anno Pietro dal Gambi- 
io, di lui Fratello, in nccafiooc di porre una Lapide a Diamante, fua Mo- 
glie , C-polla nella Chiefa di S. Francete:! , prilfi aUa |j,.ria , la quale t vi- 
cina alla Cannella della immacolata Conceiinne, fece in tal Lapide rica- 
dami luDgliillima di Aio fratello i quella gmfi : 

D. O. M. 

THOMJE CLARICINO G AMMARO CANONICO S. PETRONII 
SUMMA V1KTUTE PLURIMIS BONIS ART1BUS PRJED1TO 
NAM AD PHILOSOPHORUM ET JURE CONSULTORUM 
DISC1PLINAS QUIBUS IN OMNIBUS EXCELLEBAT P1NGENDI 
SCULPENDI EXCUDENDI ATQ.EX OMNI MATERIA FI NGENDI 
ET PRS TER H03COGNOSCENDI EX INSPECTIONE VULTUS 
HOMINUM MURES VITASQUE INCREDIBILE M PERITIAM 
ADJUNXERAT. QUI VIXIT AN. LXXI. MENSES III. D. I. ET 
DIAMANTI UXORI QUA CUM ANNIS XLV. AM ANTISSI ME 
COMCORDISSIMGqpB VIXIT PETRUS CLARIC1NUS GAMMARUS 
DUPLIC1TER MuERENS FRATRI ET CONIUGI BENEM. P. 
AN. S. MDXXVI. 



Qrjefta Lapide £ il 
Uro Tornrc-ilò fi 
Orlandi (17) pc 

c"'cn D : ai ne°'fa l Up 



. fui ftfl Ju:\„ (,.,..,«,, fi-fi, 
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Ingoffi , Mitili ti mirila ir' Sigmri GownMM» Jrllr Staili Pii dì Beli- 
gnt, la Bthgat f r ('/»«#" -l'I Botiti 1710. m 8. 



GAMtA\l MONSIGNOR TIET^O ANDREA. 

CF. A.F. 
He troviamo incile cognominilo iti Gumbarini (i) , foifc per mero ubi* 
trio popolile , e uloia dal Oaraiaro (1) , benché lii ceno , che non appar- 
tenne alla Famiglia di quello cognome, odia quale abbiam Kn qui picfcn- 
tin al pubblico viri foggerti , lumino Tempre il fuo cognome Il t flb , chia- 
mandoli Guatami [<); lo che ci fa credere, che celi Cu«iari vetaccaicn- 
re . e non Gamba™ debba appellarli . 
Nacque il nofiro Autore lo Cafal Fiuroincle (4), che * nn Catlello del bo- 
ftro Contado, e le il Fincitolo (5) non iioagliò , debbeii allcgnai quelli pa- 
lata all' anno i«So, 
Il Padre di quello Prelato, fecondo il Negri (6). chiamolìì egli pur Pietro 
Andrea, e mandi quello Figliuolo in illudio a Bologna, il quale alla Filo- 
fofia , ed all' amena letteratura fino all' eia di veni" anni (i) anele con., 
molto genio e fervore . Finalmente Annoiandolo i fiioi tongiunti a volgerfi 
ad una Scuola, che pot.lfe cflcrgli di maggior lucro, nel Ijoo. 1 quella, 
fi diede del celebre Giuiifconfulio Giovino! Campeggi per le Leggi civili 
(8) , c per le Canoniche a quelli di Antonio da Sala (o) ; ed ottenne li 




L 1- I; . C 



Laura in atnenduc , in Civile nel 1505. (10) ci in Canonica 

bari per [«'motte immutata d' Antonio ftcllb 11 ttuferifle 'ai 
Ch.cch ■ (Ls c;ò . -i k^ Sdottorilo <ì 



idici, Legare a latete di Bologna, il quale fatto Arcive. 
dichiarò il Giratari feo Vicario ed Ufficili Generale (11) 



nello fpiriluale e nel temporale ; c durò il Gambari in quello grado 
al 1511. nel qua!' anno Giulio de' Medici ditenne Sommo Pontefice, pren- 
dendo il nome di Clemente VII. 
Nel 1JIJ. il nullio Gambali mirerà era Cherico (13), ma Cappellano e Fa- 
migliare di Papa Clemente VII. ielle mentova™ , che nel!' anno IWj gii 

""uditore della Saijia' Roraan^Ruotl . ' Abbila documenti V'O ." e:u-''ci 
montano Mnnlij. Gambali in Roma nel 1517. fji eollituiro Uditore del 
Sagro l'illtio Apolitico, e Vicario del l'api; ed è linai mente innvabile, 
eli; Cleri, ere VII. colta ut! tòmo di In! [:enc filiere 11 -,. ili Atollo del ijfS. 

Prelato era in viaggio alla vol^dèlìi fila Cliicfl, inFermo.Ti in' Viterbo "e 
nel Settembre piamente numi mori. 



Aa>i-:c:™ <> )ihr.,:.:: n -. d. Alixt^-r, fi™,/;, , aùic„i; k,; ■ r„.j- , 

lr,„„r,, a S. ,> A. / ,,„■ mJ ,; t ' n uU,f„ÌH quale toSt™' 

«"r 6 ,^*'""""' C r'' : '" ""l' ^- 11 I'"*' OpLifcoIo dall' M- 

ì f I, r P ™'" J con " ,n UJn »lW° lo liiopi . Seguo 

1 in. Mjj. l'irw Ani-mi Gammttm Re* Auditor, a, ,„ (),;■; 
Dite M^irsno. Ga.ubarj in quella dt-dlcaco,.» ; e,™™,,,,,,™,,,, ^ , v 
«re -frte» IMw («et pn*. del wtìffi^o Sacco d, koi,a 

,„ :f «„', ,,„(,„ „!;"' ^^;":;'o:3:^^;;:v 

^» .(,„ * l fffUl .Me/A,,.., „, iV,^.,,,:,,, , C<Km rB J„,. t R e / trvtlt Li. 
tu, fin?,,,; «/.,„* ,1,1-u,,/,.,,,,,, :,;„„ j,;.,:,„, „..,,„ -„„, . ,„ - - j , 
b.n ; )i fc^e: !.,. „.J Ci», e p:,;.,.,::.!,:,,,,:, i, ; ,d:e |< iaril 

della Aanpi, ma chi da Roma ti favor] di quelle notiiie, con un cce ci 
ha naftolo quell' inno Vero È , che „a ,,,„, j = c , jlol , ,;„„.,>,.. 

e agc^ol.Eimc, di ravvia:; qua-' ar.n„ : ii „„„ polc efrer aJtl '' 0 ,£„ 

il ijaS. perciocché in e Ho Clemente VII. alla fu» Scile tomo; arni ,,, " 
1. lìaropa lìertU domi,- ptec-uaer.: I' v Cl ,cn; del Gambari a VeVcovo di Fa- 
SS; "iri", *.! 7 ' S Aff*»,*?: = nn ° ■ «oc dicemmo di l'opra, 
perciocché ni ,1 Fiontifpicio del Libro, nè il [irolo dulia Dcdicato.ia -[ 
Papa non faoo parola di quello VefcDvado . 
IV. (n Rubili i: rerum fornai. & U i. li,,, !B i,m ih. Sta nel Tomo V. pig. 
io ( . brio alla pag. i,o. Ket««u«,« ó. J^rc Chuuch; e non dubitiamo, che 
non Ione (rampata i parte moli anni p:ima della lìiddetta Raccolta , ma I' 

^ss^^s^s^r- incfnd " i M pjri 
v, "r: affile prcdt,t ' b ""- Ra " o,u 

VI. De Offtk *■ Autorità, UgH * Uu„. Quelle- è quello fcritto, che dal 
tuo fiutole a Ubi a n di làpis tenuto commemorali; col titolo àt pc,i/J,„ 
Lc S iu; e Ila cella mentovata Raccolia Tomo \U\ Pan. I, pag. ,, 0 r 
trtPii'sS fn°fógl (,0) CÌ dÌ "' ChE f " d ° P ° fl,B> P"° 3 V" u 

VII. D f É««tf«,4> . Marco Mao»™ BenaTidei („) chiama queir Opera 

p n volte ,1 Tomo XVI11. pag M7- « fegg, Quett' Opcia dal Pad.eOrlan: 
,n : fa lenente :i. (ilolita U; . 
Vili Dài/ant, Satra Boi* Retaci. Di guefie ci dice il fopiaeitato Conte 

S'l/e h fembra"!"hcre° n e7it{fT 

Cantalmajo; mi il Cantal maio nella SuMnir {aal, dove diUintuc ira ^ 
Decifioni degli Uditori della S. R. R. che ■■ luoi tempi ftamnate ciano 
ovvet rimafeto Mft, erpreiramentc ci dice, P«ri A'irrx Cantari w ,, n / c 
Stampù il Cantalmaio la fua Sjnmxii nel 1640. e fé dopo cucii' arni; I; 
Deciliooi del Gambari fieno po'i Hate flampaic 0 nù, veggaS nel gran Cor- 
po delle Decilloni pedefime , che mentre fcriiiamo, noi non abbiam fono 

Tuu IV. H IX. 



(i>) t}Umnk (h. pag. jS. 
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. - - Motifig. Gam- 

il Gciuerc. noli fui BiUiai. Giovinni F.cirdo ne»' Indile té TriCti- 
ut Vtrìi foggiumo alle Vii* Jviftnfal. dove faliamcnre gli attribuire li 
Unitati di .•iripuoiitni , che è Open dì Bernardino dal Gunbaro , 
Valentino Fornero nella Hi/iirit Un*> colle fa* Jt.rirnnf.it, Giovanili 
Wolfgang Frcymonio nel fuo min i. Scrì/UHm 1* futi, il Bumildi nel- 
li Bibliolh. Bonon. pig. tot. e loj. 1' Or lindi negli Scritturi Balliti pie. 
i !4 . e tacendo di rutti e i altri , Gian Alberto Fibrillo nella Biihoth. Mi- 
di* & Infim. Latìnìt. Trota III. pig. i& della più moderna^ Edizione, do- 
di attribuite al noltro Prelato non mcn dì cinque Figlinoti* 

Uii VtJi il liofilo Art. dA aiùeìso stsuasoiNo scusici . 

GANDOLFI GIOVANNI. 

J?0«a i' fuoi [empi latino affai celebre e Lettore di Retorici e Poelìa nel 
pubblico Studio fino all' anno j s1 i. al dire dell' Midofi (0 e «he cbDe 
per Moglie cena flnaflafii , delli quale non fi A il cognome , e che Fu puc 
erta celebre Putrefa , nominata anche dil Marito nelle Tue Piiefie , e che 
fiori nel 1530 . Le Poelie dì quello Giovanni furono pubblicare da Loicn- 
10 Lesiti (il enn quello titolo 

Jumiu UmdulfM Ettitiitt/Ù Catgut. Uh. f. Ina ij„/din Aathirit in aura, 
rum Cium tirutinuwt il mirili FbUclilllia Ut. IV. Lhmìim Parafir tf, ira- 
Ji.t,.,. fi*,tmii< ai Mirtun, ( 5 )jfiW, quihu, Miriilitni 

c '"*ì* ™ ■ Li '"' • "°" (5) wt*™**- 

« . w.m Hffaj4«« «w« isrr*" "* ' "* ,s " 

Precede Lettera del Legati a Domenico Maria Gandolfi lllufirifims fin D. 

OoMuiia Mtrìm G«M»f>Ìj Viuìsk, Si'miinJ! laurintiut Li X atut Cremimi. 
ludi renne. Ex Aibmto Smtirum LartmOi Lm«Ì tilt* Hifbril* Cnù- 

« ii ;«.». GiMfhi . 

J ' f L -"- ,1 /^ llc " 0 t ton,c 1"' fi accenni, trovò pure fri Mfs. del Gandolfi le 
ti criittim litmarìvm . 




CANVOLFI 7>0N HANr%ANCESCO. 
GANVOLtl MA\CO. 

ss» «rw srjn*w»5fs ws 



3 1 LUI ABBIAMO, 



GA%AV1N1 F\ATE AGOSTINO. 

» s^^„-4jrs*? — 
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C jtf ? V G A N E L LI F% FAUSTO. 



DeII» nobile famiglia di quei 
fcia chiamalo dall''' Alliflimo 



di congiunte il F. Garganclli Comma prudenza, umillà , 



Il P. Gcncr.tr Montarmi folilrj chiamare pupilla degli occhi fuoì (al dire 
del delio Fianchimi il Convento di Todi, si perche colà liliedeva Velco- 
vo il Cardinal Lami, Proiettore dell' Oidinc, il per I' efesi pilliti, ed dit- 
ta» della ^regola, colla quale lì 'y». d J : ,, ™ F " ^ 

ne'ra'e'da Lari™ ("di™ìnGaJtiw'*?£™™tó di^Bir'olto ve^ò 
nTeì'™ G^ardiano^rConvenVo'd^ ìó^uV vi^rù 



Provincia di Boloena , ed in appielb di (une quelle d' Italia. 
Ma più grave , e difficile incarico gli fù addatolo non molto dopo , da che 
ù volle dal P. Generale , che andalTe Vili:, ter; , e Pn fienile de' Conven- 
ti di Polonia , e della Rullia nen , e che in tal qualiil allilUfle a' Capito- 
li di Rutta , e di Polonia, 1' ultimo de' quali li tenne in Pctiicow {j) 1' 



■ J Gndnde iniiodoiiafi ni 



loiineulc di l'olona , come eia uni il I; Macit'o Rem, ri.no .... 
; B locria , fu 0 cefl>rc d:l f. Ct-vo Km da Vf..;:.o , preceduto da 
:ro hiliano I'. Cammillo Taccheiii da Verona. 

quelli fbfpeEti. e quelle veci erano 1' dl.irt, della divifione, e dello fni- 
o di panilo , che regnava fra que' Rchgiofì , da che la moderazione , c 



Ir Umilili K,h. il Sii. pj e . i !t . e 6,o. Vedi ir 

i-zlì hM fwafinl rat. i 7i . 
ini Uiliinata aulir, imi me. alla elszii-ae iti l'è 
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l'i in quell' uomo moki fcienii , c più incoia protriti , c religione, c niente 
eli fù più caro , e di maggior ptemura , che di promovere la coltura delle 
buone lettore , e ili iiutaru gli ilcici li:rir;li ; comi; ili;.- il S:);. Co. M i; . 
i.ueh.lii rulli laic^onc della Medaglia di lui) e fra quelli amici, che eb- 
be più intrinfcci, debbono annoverarli ApoSolo Zeno, Antonio Valifnieri , 
c Lodovico Antonio Muratori , onde procurò che dall' Iruperadorc Aio pa- 
drone foftero onorati , e diflinti con titoli, impieghi, e donativi , e di' 
medefirni valentuomini, quando fi prefetto ne loro ferini convenevole oc. 
(aliane, venne poi altamente commendato. Rendette egli oltre J ci ù eh ia- 
to il nome di AklTandro Riccarda ino compagno nella culiodia dell' Impe- 
riale Eiulioreci morto 1' anno 17115. con avere apporto al Sepolcro di Ini 
una onorevole Infcriiione , per la qual Cora fù compenfato dalla Sorella, 
del defonto col dono delle Medaglie raccolte M Fratello. Con Apoftolo 

( lice il . , ■!! i ri:. !.. r, bi ■ ■ t, mp ■ i ,, 

unione del Girelli vcrfo del Zeno allo Baro primiero di lincerà cordialità. 
1 i il, , u 1 *nimo fuo ncll- amor per la l'atria, e nel telo pie. 



go loro Ibggiotno lì infinito aggravio?, e dilturbo alla Citta . Ricorre il 
Senato alla clcmeuii dell' Imperatale net ertele follevato da tanto carico, 
c pei il buon eliro dell' alfirc fece capo alla mediazione del Medico Gi- 

tempo prclilib in Vienna dal Configlio di Guerra il noftio Territorio li 
fgombro dalle Truppe Alemanne; per lo che in riconofccnia il Senato di- 
chiari il Garelli Lettore eminente del noflro Studio. 
Vivente ancora , cioè dell' anno i 7Ji . gli fù coniata una Medaglia , nel di- 
tino della quale vedefi il fuo Bullo con intorno la feguente Infcriiior.e 



nel lovtfcio leggeri , come icguc: 

ORBIS 
L ITE R A T 
HUMANA VALETUD 
PATRIJE AMICORUM 
OMNIUM 
PRAESIDIUM DECU5Q. 
JUSTUM ET TENACE M 
PROPOSITI VIRUM 
SUA SORTE CONTENTUM 
S U S PICE 
VINDOB. CIjIoCCXXXV. (i) 

7cggafl il trVaiH ttanwlrUiMim Tom. ll.lWi CLX3C11 n.v.p.g.]oo. 
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Pi«M™* tondoni dalli Curatili (i) mi Coirai* Banditi di Botigli 
■ 1670. Btbgna frr Ciò. BuiiJU Fermiti ifrjo. 



D, 



G/^G/i'it.Jrf M LE S S A N"D\0. 

I nobil Famigli», come di mo (Inno le lantc tolrc , che vali foegetti di 
quella Calilo ebber luogo nel Micidiale degli Aniiani (i) , pcnljajuii eli: 
Gl Colui, il quale nella Cronica Gh felli (1) diqcG Dolior iti t l'i,!. 

U infoi , (i Axdmr CrìminiU il M.nlwi , (or nati , /*/(iaWs ifabdt* 
Mmtt&ntm in fitf< . 
La Cronica ftefla ci fa fapere, che quello AlqiTandro Fù Figliuolo di Odoardo 



»an Piolo Colonna . Maeflro di Cappella di S. Petronio . 



I, di da. Bmijli N<ri 
■ii Gi-utt , Oratoria iti Danari Atcffìndro Cirgiuria. 7u 
' ffani i^ov in 8. Fù pollo in MuGca dal Maellro di 
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DIoIC , — p-.TÓ 

luì alno pii o 



C A\GIA\IA CI A Mt ATTI STA. 

Figliuolo del Doiror Giovati Cammino , del quii parleremo nel Tegnente ariicu- 
lo, nacque nel i6zò (ij prole la Laurea dottorale non lappiamo in quii 
anno, ed arnn.og[iofli con Lucia Mocntini , di famiglia inibii i; Piacentina , 
gii limarla VedriiM li dnlunio Ferrari ; e [iccomc colìei aveva avuta la 
tutela de' Figliuoli nel primo Mariin, e I' am:ii;njih.;.'i>i:e e,.' Iti-.n L^r.i . 
Ci .ribaltina nel JfljK. (l) dovette cou ilio la Moghe porrgli a P.i- 




.,■ i, . . i m ■ ,. i u :;i ■ ■;■ 1.1 ., r; .■ . ,, ■,■ 

ferii non diffidi la graaia ■ si P" 4 ** £ ià ("t° ndli facoltà: le 

nk, li perchè, quantunque lo n tino , era tilt» onfuluio Ci) na' nc.lìri 
uiinbliri M i:;i.l:sn , rien the da private pcrlonc; ma Fallo Iti, che Beffo 
due volte il putito per lo conferimento della graiia (addetti, due volte 
put cadde (Ci) . e non riufcl favorevoli , le non limctlcndola la tetri voi. 
ti (7) dopo un anno in circa di tempo, e forfe dopo 

Tornò dunque Giambattiita a EoIoEna 0 fu la fine del 1 



— o fui principio 

,„,,. t ^reb dal Senato nn altra difoenfa , cioè dall' obbligo di do 
leeeerc pei un triennio le InBitmionl. Corcita (jraira molto più a»:- 
li; ccrcc-uut: Ci) n;:l fjj^uu anni i<i n . Chicle fui Hoc dell* 



(11) ad elitre in Parma flclTa fuo Conigliere di Stato, < 
le fua Camera. Bipoli: il r.^oi.na .il S-nirr. „,>.iv 
fupplieo di poterlo accctl 



venni accordata. 

Quii che ne folk' il mteito, non dimorfi il nnllro Aurore in Parma più di 
due anni, e nel 1047. ilpatrrò, non fcmi eie mentili! me laccoaundaiioni 
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tfo 

IX. D:.-;.7-«u Fin Untai'.-:.,,, T.<n.-.m.< . fl:*»iix In 4. Siam certi di 
quei!' Opera, perche ce allibra ;.!ic;ic il diluenti «imo Come Filippo 
Sacco (13). Da quelli Edizione lì vede, che le (addette Deci/ioni fon Ope. 

X. Declina Militarti inprifi. in fit. Regiftra così quell' Open il Come Fon- 
i 1 » '■ " ■ " 1: ' 1 '■ 'mi di Si -, r , 0 r inn , .' I ,,. 

di fcriverc in quelli materia, quando dimorò in Parma, Configger di quel 

XI. InfirUimer HU Ugala , cnjn, Ulula, , Ftfiitulul Uri, 
& Vitaìil , faflr b„rcdi,ali ài Bah " m - ' 
Con quelle prerife parole vieti regii 

quale tompoiU J.i <:;;-,■ Uni ultimarli ente da Uio. Lamia Banani, c dio. 
Ètltìjl' Gargiaria JJ. CC. celebri. Menaion ne Fece anche il Conte Man u- 
chclli (16), deliramente fchivando un follerifmo dell' Orlandi a quella gui- 
fa: Baldini { Giovanni Leàniin) BchgmJÌ, GiaricunfilK, ha pabblicM cen 
Ce. L«:,J' C., V .i Jr „: I„-- lc -!?.,„ U r aU, col titolo ; l-ajiic.ì,,, J,,i. 

„,:: ixlrr RjUji;:, .■> Va,,!-! 'i.jir i.'Z-i:!ìul- <i: J! jfsi.i «il , j;.vwm"it tjpj Be- 
ndili 1640. in fr,£l. Ma ben fi vede, che il Maizuchelli in quello parlico- 
latc niente più ne lipeva di quello, che già ne teppe 1' Orlandi . 

XII. Havvi incora del noflro Autore alcuni Configli , 0 Voti, llampatt ognu- 
no da fe, ed altri confermili Mf>. nella Biblioteca dell' Initituto, del te- 
giflro de' quali ci difpcnfiamo , perehi qntfl" Articolo ne dive irebbe troppo 
proliffo , e perche folle dal Girgiaria furono ferie unitamente flampati po- 
feia cogli altri Tuoi, che di ("opta abbiam ricordati, ne abbiam ozio dlfar- 

Aivertircmo , che il Conte Fontina , il quale nella prima Parte della fua Bi- 
blioteca Legale (11) atea contalo Giambattilla Gargiiria con Ferrame Tuo 
Fran-llo, fi titr.mi, ]-ci n<l Ku'fjl,.-, (:!•), e in quelli ritunaiiore r^Jilrsn- 
do alla ifuggita le Opere di Giambattifta, foggiunfe quelle parole; In diMr 
TraCl'lib,,, ver imySi , ic fra- 

jr-rriiif ite. Di più Giambittiila mcdelimo nel Tuo Cenjilìerum Uba II. ftatn- 
paro nel 1(549. & "« osi Cnfilhm XL. co il ferifle ; Circa base famin. 

jJwurrìr . O 1' lino, o I" altro di quefli palli, 0 forfè amendue hanno fat- 
to credete, che Giambattifta Gargiarii abbia alla flampa un' Opera paiti- 
colarc col titolo Traclalar l'ari! ; ami ci e paffato folto degli occhi uno 
Scrittore , il quale la regiftra a quella guifa : fi. Xapiijtx Gargiarii Traila* 
ni Varii. Bummit fi, ViBciam Benaecian [64;. ?cmi tuo in 4. 
Avvertire™ limilrneme , che in quelli Famiglia dei Gargiiiii, feeondiUma di 
pregevoli Giurirr.eW.j_ fimi mV .Itro Giambattifta ^Dottor di leggi , egli 

che rulla fcWene. Mort qiefti di morte lmp7o'iVM"a in età d' annfiSi. ai 
iS. di Dicembre del iógt. nella fua Cala in Valdo n i ca , che gii fu della 



lui h™; , r,,.,mi J.' Sif. Chini 1,ì F.r. i>' w~»ri r,. pi B . •!. 

(ni siHiub- lutala Pan. I. col. js4. e di nuovo nel sjllttm antepoilo alla «cui (iti. 

ii<l J'Zli Siri'llert Belegn. DIE- 

(,<■, :„;,:„: i- urn. voi. 11. rari. I. pag. ijv 
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nnbit Famiglia Aile[ii , fotio li Parrocchia di San Donato; e fi fenpetlifu 
li Cappuccini ■ 



GA\GIA\IA GIOVAN CAMMILLO. 



Tuniore di Ercole, v 
"fu Figliuolo di Ercol 



Cn.iiWm.ili <:.l li ■il.- f.') il Pkiun'Io fu d de ito , e molto più da Pierfran- 
cefeo Nc R ri (!) , il quii ci iL'j-ittu Giovar, Cammillo tra gli Aniiani ddi, 
nolìra Ciità nel iS:o. nei 1-^5. j ed 1^:7. Icrnpic come Dottore. 

Asgiugne il Bumaldi, che quello mede(imi> Gargiana fu uno de' di.di;;i Mn> 
IC) della jcunla della Conforteria, e ihe Cs«/i7™ qusrr.phri.rta Ai/i .riunir; 
iuri„-./jf ijfu rxf crH ./ini 1 £M :«»Mr chWim tnfinM . Degli uni, c degli 

G ovan Cammillo , cnme fù dcrro di frpra (4), lù Padre di GiambaitiBa Gar- 
giaria; ed È ben Cotenne lo sbaglio del noflro Orlandi (5), clic iniirolò 
Ciovan Cammillo Conigliera di Siala Ari lira Ai l'arma, t StMim di quel- 



GA\GIA\IA TE\\ANTE. 

Figlinoti di Giovai, Cammillo Seniore (1) ^ e Nipote di Batrifìa , del culle 

Dal Dolfi , è dAftn egli i chiamalo peòdffinio'licUe Leggi, e fu certimcri- 
te Avvocato d. vaglia nel lecolo XVI. come diruoflranc le fue Opere, che 

Allignimi Femnaa Carpirti. Bun.U dltXM inm Smtttlum iicV*** 

>"< (:-<■«>»■■« t.t::..-.^,.„, . /■>„:,,:, , - ny ad Jignttm Fumi, i» 4. il» 

'■.iberni™ Bwwnfam far, altera. Bea»,* lf „^ /mi».™ R^m, „((.. 
Coi! il Bumaldi (3) icgillia quelli PaHqcinj del Gargiaria; ed io credo più 

1:1 Do'S O..: 'ci-.j J,H, (jr: -,-).> l.:)./,- ■ ,. p, q . ,St. 
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■ lui , che il Fantini (4), eh: dice Rampati amendue ì Tomi addetti in 
Venezia nel 1J7J. 

Lo fleflb Fontana attribuì > Ferrante altre Opere legali , che nonfooodi lui, 
ma di G.amb.1 trina Gargiaria; ma lì avvide poi dell' errore, e ritrattoTcne, 

v:.,ii il solito Ferrante ai 17. di AgoHo del 1590. folto la Parrocchia di San 
Michele del Mercato di meno, in età d' anni feflania. e il fuo culareio 
ta feppcilito nella Chicli di S. Mattino Maggiore. 

(,) IftUui, Uz'l- Pati. I. col, JS4. 

GA%C1A\1A LORENZO ANTONIO; 

Scriffe 1' Orlandi ft)i ch = ctl Cìurìfpiriia 1 KeMj's uri itìw. e chi mia al- 
1, fiu» t , ™« Ditti t tMiH&j r ,r dìvtrfi. ^ 

Crediamo all' Orlandi , il perchè poreia aver conofciuto quello Caufidico ; 
si perchè di lui G coniervano alcune delle ftimpe piedettc nelli Biblioteca 



GA\GIA\1A 01>0A\T)0. 

fi: Figliuolo di Giambaitifla, del ami già parlarono; e il Conte Agofliao 
Fontana , dello SxSb Od sardo coatem Donneo , dopo aver ratto un Elogio 

Filini Eqùg Ò^vdia ( cmrr^g^'ninint ^Gtrjtnu , Mii^cjrtpdiei^ 

w , fi> Ita Ginnw mujr^mvr ^^"è'umlu't^Strn^m 0 Daeo 
Vimtnfi. 

Prcfe Odoardo li Laurea Dottorale ai 11. di Ottobre del IfSfJ. (I) cinque 
volte fù degli Anziani , Tempre come Dottore , cioè negli anni 1656. 1058. 
\65y 1SS4. e 1666. ft) due volte fu Giudice del Foro de' Meicanri, cioè 
negli anni i68j, e 1691. (4); e queil' ultima volta non compii il tempo 
della Tua Giudicatura , e gli fu fortuito ti Dottoi Giofcffo Coltellini Eap. 
piamo inoltre, che fù Lettor pubblico nella nonra Ouiveruta , e che fini di 
vii-ere ai a£. di Dicembre del 160:. (5) . 

Di qucfto Autore fi confcrvano nella Biblioteca dell' Innituto Conigli , Alle- 
gazioni | e Derilioni in ciufe di particolari, parte (rampate, e parte Mfi, 



I : ,C.:,,r pirli".:: 
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GA\GIA%IA VINCENZIO MAXI A. 

pp(1„ fuBifte , del Addetto Vincolilo Maria fece meni™ 
!.,!.„> I. 0.S le.:, Con:.. !: ;,l C,,:!. XC. z,,elW 0 , cht, 



CA'^ISENDI CI0VAN-AND7 k Ej1. 
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H« tiU nmt ttì»mt t «>, l,i„ , Ga»,hA , Tbmutm 

r nfaauT. ayln pigimi ariani bulli tri. 
lieo di Giao-Filoreo Adulimi, unric od Tuo VitUnra di lui 



Fu ancori u 

Al Gitifinia mia r irle fmtdt 

ilrimbi verri negli Epitaffi al Sonetto CU. 



E Girolamo Callo con i fusi 11 
cosi io loda 

Dalli Toi Oarifenda torta è lotica 

( A cui die Dante nel!" Inferno nome) 

Hcbbe pet Madre (4) Cioan Andre» il cognome 

Et per ruta ciafcuna Bufi amica . 

Ad ogni Dito porrò con litica 

Della Cancellini le gran fonie, 
Acquino poi del reggere io ignonie (5) 
Per V opre, ék per la Fama Tua pudici. ' 

Altro Permea, buon Homei, Marone 



«. 11 -„„ Q^uolegaroinorveroTopa.io. 6 
fendi confervali un Dia V . «™«™ 'Omlrafiif Àia. 



■olgari del Giri 

" " ■■! Gari. 



l d J,n^'"r OÌ j"!f5Ì fl ^'SS? * ^"'totlwgllo «» Lettor», che 
^ e n elio Dialogo fi f. 

ti > ][ - , i , ^ i i' Aretino, cioè Bernardo' AecoTtì^ 

e Mft. del fecol, 17. e parto del fi 



:aJ3arife 



icato di vita Teodoro, il Sc- 
libero P emolumento nelli 
c da Senato Confulro dsilì 



Sopranoras duo il liofilo Aurort, iì cui non ab. 
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Nelli Blblioteci Vicinila Fra Cod. M(s. il Cod. l8;(5. tilt, fecul. XVF. fot. 
jtó. ti t sua Lettera di Gio. Andtei Gatifendì ad Da Vincenao Remino , 
nella quale gli irifinelte eie Epigrammi fitti io mode di un di lui fanciul- 
lo . e Io pregi a mandiili qualche Sonetto in lode di un giosinetto di Ci- 
fa Popoli , mona io Femia io Paggerii del Duca Alfonfo . 

I.ngrr.:*, viti, bV "™jJJ B *^, ,a f'^' m "^ t ^ g ■" m ' ,/ '' < °" dtofa,' ,U t. 
r ■■' ' ; ".■ 

,.:ì, rrnirjK.fj r,*,:*», i.!*»' »jf»..-..uf ,„<ì„„ 1. :■„■,. jlr/ij.» 01 1 <.«..) , UH 

Olltt i (Urlino ilil Giri Tesili 1' Olili Ji, Il Qjijrio sr.ii» H.J. J" fWir. 



C A\0 FA LI AL ESSA NT) 'RO TIET\0 TAO LO. 

Sacciìoic Figlio di Benedetto Cittadino Bnlogncfe prete la Laurea dotto- 
mie in ambe le leggi 1' anco 1702. li 11. Giugno, t in ipprelfo, e ciot atl 
170). li 7. Detembrc quelli di Teologia , e contempo rintani ente Tenne !£■ 
erL-giro al Collegio de Teologi , c fatto di poi dal Senno Lettor pubblico 
In olitilo Studio lene, finche ville, Sieri Scrittura . Del 1713. li 14, Aprile 
doline Canonico della Colìcsiiti 01 S. Malia M^gioic , alia qual tirici 
rinunciò li 6. Luglio della Beffo anno per piflirc Canonico nella Colltgii- 
(1 Bafiliti di S. Petronio, quale Cinnnicno dui 1716, rinunziò, cflcndolti- 
m eleiro Arciprcrc di S. Gonfio, t Proiafio della Piene di Eudrio. Mi 
invitata dalla Famiglia Delfi ili* dignità di Decano della Bifilica (Metti 

rad. li 3- Aprile ottenne incora un Canonicato . ?1 " 9 
Fu in olite Vroronotnio Apallolico, Cancelliere dell' Emo Sig. Cnd. rlrn- 



I0I0G1, che lelfe per alcun tempo olivatamente in Cafa, t che fi confini- 
no nella Biblioteca di S Michele di Murano in Venezia , e cioè 
Di Orli, & /nitrirli. Di Cult, cj- Mutuili; ir Anima; Tmllaiui fui «"» 
1709. 1710. 1711. Cod. 11. in 4° futi nui». 1140. (1} 



CAKO- 



OJ\OFALO LO\ENZQ. 

Or«Ii PauMi in Imiti Frttlirìfi. ala. Sunti Uri Punii Ultói Hutto*. 
nrn Utteranm Prcfifiìrii : In y*i oèiiu Smini* in Baffi/m S. Miri* Mflu. 
rir IH JÌDCXXXC.I1\ jfr»a«rr tumuli Ciro/aJo Bmjkìp». .« lUmffrlO. 
Sfiti/m EooMieu. *>«»!.« MDCXXXVlll. apui Jmbum Mc«!wm , & Ctn- 
(in ZimruiH in 8. 

OrliDdi Ito». Sui'. flefig". pag. igA ed aggiugne 1' Orlandi Reflb, che 
il fuddetto Garofalo fetiveife altre Operati;. 



]' .1. . . antico ffitoi in Bologna , cbt pitto ne tempi drl'e fu ne m 8rm e fi. 
unni e. vii. ad *u:f m V. ner.i. dev- i. t r.-d : che f: r<- flaSil.fle un ti- 

Sir.' 0 pu.l' <- fi- J- C-.-.ì. di .1? » < 

in Soleva i C. e I' ,i ,.e t i.jiin . t'-c ii d i C.r i ? :o jV 

J0O. dìl qn! C evira. r.:::.l; ir l'..t:c. e a Mi M.tr e^li cill 1 A-ie 

f^Alidofi (5 vogliono far derivare il nonio Bernardo di up™om™?G»£ 
ioni Veneziano ; ma ciò e fallo , mentre chiaramente in un inltrumento di 
Laudo regnato 1' anno 1455. 55. Settembre [j] li legge — Liuim* initr bi- 
nàri Tboadxit di Zaabmarlii , 0- Eximium attmm DeClortn Mogi/Irum 
Bcnuriam gu. rnri de Gammi*, Booti* Civtm Capii' S. Mirrai, * 
Io. F/rlaa mi U/gìfiri brandi, imi,, qu. , m «,i«iaHli, mulitrìi 
DSi TtumtxU ii Zanbrirariii , &■ ,ir. D. AitiUl it JtotaUi,. 6- fatti/fa 
uxori: D. % iirr„^.i; fi:.,;. Lanciti d< ì-.-.T.r.v„ . 

F.-.tri B,-i:l!,ì... j Jiid iludii in liloljiia , e Medicina, fù laureato nelle mede- 
lime, il dire dell' Alidoli 1' anno 1410. , ed ammclìo ne Coltegli di dette 
f.ic.s:ii , indi dichiarato pubblico Lettore , e lo vediamo deferirlo ne Roto- 
li del'o Ituilio alle Cattedra Medicina pratica . , ,: jrror,; ji!a r'ifofi-.ria 
morale ne giorni feBivi (4) e il fuo nome fi legge fino all' inno i«U. do- 
po il qnal' anno patri ■ Roma ad effer Medico del IWefice Niccolò V. 
e feco condulìe il figlio Giovanni, di cui parleremo in appretto. 

M» tale cri t' abiliti , ed il concetto di Bernardo, e forfè ancora li fcarfei- 
7.2 in quel tempo in Bologna di abili ProfciToii in Medicina, che i Magi- 
Itrari della Cini richiesto al Ponrelice di permettere the il Gationi po- 
tili.' ritornare alla Patria alla Tua Cattedra, ed a Tuoi impieghi di clinico, 
il che gli fù conceria come fi rileva da uni Bolladidcrto Pontefice Niccolò 
K 1 V. in 



(!) nrchiv. Pubbli:. Lib. t. 



s. ne Boroli della Studio r 
•vi*, di -i U 

un enfine dì pieimento 
11' aiuo H44- li Ic Ki e M 
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(i) m pillino dine i fuddini !' Alidori ed il Bumildi . 

QA%ZONI GIOVANNI. 

Pca quello dii6 un luteraio, ed uso ferirtene no ittr& le , 
fra g<> iHr. dd Ijo (rapo nella Ciu Doflt», e tarili pf i e 

tolol «IP Aob. Scuola, ed 

,T u"(V"'' r.^'h,!, cn< al/All.olo U giud-C.' 

teoapo cicdV.il. citlK '■ t i"C.d e iad.f,n =Ub>le ili' « 
Ne™. co dell' ot.o , pn tri; etili fil.it , r. :ir pl ,il.ca3 d- I' neore della foi 



j pere™ ìe'rTiao'i 



dice aver fitto, e 1' alta «imi, che renevi d. Ocerone, e de' migliori 
Autoii Ialini, dicendo in uni fin Lettera eoo Plinio Sabniquc #».i.i- 
uri Sfr,™»i, non gii fù infrutruofi , ed i Tuoi girmi lo fece giuftarnente 

chìcìulllà" i^'l^ìh.li l ì r i ■. 't ì ì: ' n I ]'l ^ ór'of. n a ' <ì i < hkiia" vclcw Vjr' q.i.ii- 

dal preftarf e n p \ 

avrebbero potuto eguagliarlo, e il fuo nome farebbe pattare a potteri con 
maggior gloria . 

Da Bernardo Medico del Pontefice Niccolò V. , c di Tomnfa di Bernardino 
Zambecciri Vedova di Annido degli Annidi illuflce giuri fconfii Ito , cornea 
Il è veduto di (opra, nacque Giovanni Garzoni , (i) ed ancor giovineto 
par- 
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pafiò col Padre a Rodi i dove apprefe le 
per quattro anni di Lamia Valli, e (ani 
Tuo Maeflio , che riduflc in epitome il Lib 
vi pubblicato, e Te ne villi- raoltiffimo ne 
la. In Romi coltivò anco» P amicizia de „._ 

li Teodoio Ci 

. . . . rj n , :.(,.. a ili 'mimi . [r,i 



ifpofto , che i di lui inflanu tridulTc djl Glcco in L;.in<, ceni., 
meta , che al dite di S. Girolamo S. Antonio Abate ferirle ~J drfinatai , 
che poi c3b Garzoni iurci) nella Vita di lui ferina di detto Santa li) . 
- - - - ; " n -^tii profreul i n-- : '■ 

quella facoltà f 



■ > 0) • 

Dopo li mone de! Padre ritornato io Patria profegul i fusi lludii di belle 
lettere fatto li direzione di Codro Urceo (1) , r -■ — ' 

Medicina in cri d' inni tremo— - 

■4(50. (4) indi premorto dal 

derfi derelitto rie Rotoli dello Studio f' anno' i4t)aT, ™termiB* W ™cffcitir 

Come egl* eia di Famiglia nobile, coi) inselli ancori più volte il Magiflrato 
degli Amiani negli ioni i 47 S. , e 1485., e quello de Tribuni della Plebe 
()} e fù in molla riputazione di prudenza, ed abilita ne pubblici a-fjii , 
onde in efli venne impiegalo più volte con felice filettilo , e pei gli Tuoi 
■sciiti pcrfonili, e pei la fra mfeita coodecotato del grado di Cavaliere 

Ebbe in Moglie Giovanna di Peregrino della nobile Famiglia Zimbcceiri , ebe 
lo f.c,' Padre di quanto Figli, de quali ire in un' anno gli furono rapili 
dalli Mone , e rellò folo fuperfliie Marcello , che prefe poi in Moglie Cat- 



Id un' altro Spillilo par 'cjVrf fct°bo di ■jDtnT'diie, nel quale idvtrfct cantra rei. 

. Irlm . - [' ini I ■■ ■ ■ .■ . . r r ' ... 

fe iorficifle alila Auicre , ?>:e . . 'f moiin temermi ìi rminnii , che Jilno dello ftef- 

(■) Qnrrla Vita dì $■ Antonio Abile lù poi Dirupiti, ed in fine di elfi vi e li Indù ilo. 

ne dell' acceocara Letteli. 
(0 Fra le tenere di Codio Dieta , chi finn» calte idi fuddette Opere ve n' e uot di 

Già. Canoni II delio Codio , the cornicela . 

... . fi . .■■ r itisi :■ n. , ■ ■!■■ 11 1 1 ■■ 

!} >:^r rt!j.i.< £ I cr.nl r :, Il ehi l]r,., r«ji ,S ;>,=:. j ., le di ili J. C U,., 
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caduta Dell' inno ijot?. inganniti forfè dilla Lipide Sen 



In frinii , e mokiflimi panò all' ai 

a m , ,« nm.cn In t». 

, che ninnile appunto in dello )■ 
[lima tolta ferino il fjo Nome n 



iiposton ©eot 
johan garzoni i. 

ET HiEREDV MDVI, 
tot Lccraornr. 



■flb era . anace-" 
. ._. ' Arie Medie 
a Cinellml, che fi leji, 
(o otai.ti de: d.ii.. O.ion.. che ila l.j MS. d.-M B .. uieca dell' lolli- 
ruto licito ili" ilire lue Opere. 

Non meno della pratica, r occupi! ... 

ni- :.■ pu!>j:.chc ioa-c. oc d* tt.:c l:«eie , e 
e ili cu I" .-;>.,■■■. e I' irnoie pc' ' Uoi Scolili, che ove mene no- 
nio un fece ir^-rio. coi in n e ititn di non pnicre per la fai pomi! 
applicali, alle kncre. " in pecid a inr:aprere o' abjir.donailc. elfo peich.i 
non ne mlei:om|., ift ,1 iclic.cutivr.l- Cnmmin:.1r...a gli il, menu, e Ititi i 
comodi in propria Cala ciinrentiilimo ilei felice J.ic , che eli leniva lib- 
rile cure, e forliiono dalla lua Scuola con molla gloria I,,„ 1.,-ar.lm Al. 
[..■ni . Flippo MuTolli (io) Girolamo Savonarola (,,). C r.v.inni - I- 

feld, che fil poi l'rofelfuie in Frincforc all' Oder, limito ri-eila di [.i;,|: = . 

La fama , die s-n.l Giù vanni il.-l nsls- !;■>:■.■ feri tur;: ile funi [empi , Il eoi- 



ìnllanzc di [ulti coloro, che Io pregi tino ri 1>: . ! , tcrr-rilricnc Ialina 
per far comparti nelle congiunrure di Icrrcraria pubDIica lolinniil , o pei 
noi: rupi ni «ito di rapprcfcntjnza , e compltmcnro ali illuflr- purfonsgBio , o 
ncil' :r,^lfb di canea, i quali uffici! aJaDiengli.^c giorni femprc io I». 
lino , certamente dovcia recargli non leggiera dillraiionc. (n)Di un ugual 
pelo dovevagli rlfcrc il nopinolb atteggio eoo gli anici abfcnti,gelolilfirno 
come egli fi dimoiira. di colei vi» li corrilpondenza , e !' amicizia, come 



per dignità, e motrillÌTni 

ili Li i ' .1 o i IJ.it .'■ ■ i L . . lièi l'orr.porii i 

Leti; Gio. Battilla. Pio; Manco Bono; Giacomo Croci; AleOandio Acni, 
linl; li Vecchio Bere-aldi; Daniclo Gaetani; Siglfmondo Burgo ; Antonio 
Codio Urceo; Andronico Milano; Barrolommeo G hi il ardi ; Benedetto, c 
Neilore Moraudi; Domenico Fofco riminerc, c dell' ordine de' Predicatori; 
Domenico Morraccia; Vincemo Baracrieri piacentino; Barrolommeo Man- 
cali; Vincenzo Blindelli generale dell' ordine Domenicano! Fri Gio. Tra- 
fanino Vicario Generile iteli' Inquì Girone,' Giovanni Fajio Ripano teologa 
inlìgne dell' ordine degli Eremitani di S. Agallino; Angelo Politiana ; Gui- 
.ino Veroncfe, ed altri, come vedere fi può dalli ricco In delle fu; Letti.-, 
re . E pure nel molto tempo , che Giovinni dolevi occuparti pei compiere 
a tutti quelli impegni, Teppe trovarne illrcrrintoperifcrivciu e (lotte, e vi- 
te, e precetti , ed elogi , c tutto quello , che fi vedrà nel Canlogo delle 
file Opere , facendo con ci* conofeere che il tempo in mino dell' Uomo 
tiplenterile del doppio nel fuo eorlo, che in quelle di un' ignorante, c 

La Tua cala era dove di preferite fi vede la cellilfimi Ghiera do Chierici Re- 
golari Barnabiti, detti di S. Paolo, che 1' liquidarono di Marcello Garie- 
ni figlio di Fabrizio V anno irjotì., come per rogiro regnata li 7. Fcbbriro 
di detto anno di Galeaizo Ghini, e BartDiammeo dall' Ocello f ij> . 
E' rammemorato il Ga noni, oltre i riferiti, di molti lini Scrittati Boloudi . 
E il Clvaiiei Cifio ne' Cuoi Epitaffi il n. CXXXUU. 

tit M. Girotte it Garzoni. 
Majtro Gioan di Gatam , Ftfc, Agni 
E H.«a«ijl. tr. gli élmi Ji*g*l.rt 
Hcé va/fi un la &™ ,tr 
Scopri* la ftaaa il fio i«g'g*° ■ 

Da quali verfi pare dedurli , che il Gmoni non folTe per qualche difètto 
di lingua troppo felice nel parine. Filoteo Achilini nel fuo Viiiiai'it 1 pag. 
CLXXXV. dice 

Di ut ftili -no ba falli Giva* Curarne 
Di Ltoh , if Salujirt , ( Citt-rene . 
Fra gli cfteri ne parlano Gerirdo Giovanni Voifio nell' Opcr. io H(#wic, Li. 

Un. lib. III. Cap. XH. Criltufaio Sandio in Anin.i'et'Jio*. ai Psjf« n. 137. 
Tino IV. L Gio- 



tu) Ms"r™Ìd£^B? B »°)M! Mafai m£u te 
mini 1 Sidri di S. Paulo pai. 144. 



bricco Brit.u. :l(r-tì*, ""■.'»'■ Toni. [II. p;;;. >.•». Ciin-.l.ano Sci! -, rj.- 

■mn ftiiffc li Vita di Giovanni, e Ili in di t haiiìtbt , >.J, C a„V„:i Nj.:.- r 
,f ; , Hi;W ir.» r „. z. f a£. n 9 ./t». 

I.J ■,l[irT,j[i.:nlf il C. (■>". f-.'-'.W Ih»..,,.,,, „», Ji Ditai/a Sfilili cm 

„,,-;.'.. ,,-..V .-- Il, <•,;.: , i- .:.:,-;„ _/:„„„« tonni, B™»™/,', CoMmfnf.riM 
L>, S.„Mti. PraniJ/m Efijlulaium '.--'..lì,, u» < : uM,m Cri-mi, CÌUO.,-!- 
ni nuj'i IT>5- "»» P'faiKae Aiilf ,;:! CVw»,f>rr.rn, («tre r-^iwrrar 

(cIk poi non u-k's'ji p.r Jt,^ iu- pù itiicicQ-anti letterarie occupazioni) 
JSrjii* 1781 " tipagrjpbu /'«ri frjlivì . E ne ha pure parlalo 1' «bualf 
Givolimo Tirabolchi nella fila Storia, della Lititittiari tmllmt Tom. VI. 
pari. II. P»B- 

SUE OPERE STAMPATE. 

I7«È:mÌHF* i" Tram gkrirjijpmi Marljrii Cbrìjlclbori Cananei ad Jolnnem B/anri- 



Il P. Lettole Palimi i< 



multi mm,r* tentine, , q *.m Ufi. exempUri* , i. q aiba, elfi A»,™, }„„,i ! ; , - 
ia non repe,ia«tur , htnfleticra i m »> efe fuile iemnjlr», r ;)., f ,„ , /, ;,.,,„■ 
U. -V'I «rial* /«*, «»m MJj* rtciMr». Pirati tanti, riliulantihn, 
fiii.-.'ùft.f . Laaiand* interim ejl Lnd. Anioni JlIoMMri, fwn yi f #»K » m l. 
«ri'cnfii , w rar-fil F'. Zaebaria, Ungenti*, ani y.luit . in. 

Kj.fmrBi, ui„r /m f( ,f . 

Sta pur? in Ueiia open del Zaccaria pig. 157. un' Operetta di Giovanni Gir- 
ioni = De P«« CiJiUh da' Aibertnm Parijnm. Il fudderro P. Pallini a 
quelli pure fa la feguenrc naia . Beai tpafialain penta,, hibet detrnnt/th. 
Btn , qiam max relalmn . Ne mìnimia min ismìncl fartela eorum, qui exbi- 
htnt Ufi. S. Dominici, e- BiètìHecb. UJlituti; come noi pure ubbia mo offa- 

Epifiolahamii Curami ai Anltninm CmVm Ili fra le Opere di Codro, ftain: 

pale 111 Bologna , ed io Battei ■ 
De niferia banana ArttntmUÌ ,joj. in 4. 

De Reta, Saxim* , ""^"i hiim °" ì *^j^ ù *' %ygj''*' * * F "' 
libro ferino dopo I' anno 148*., e pubblicalo in Bilìlei 1' anno 151B. in 
4. con la Prefazione di Erafao Stella dedicata al Duca Giorgio. Sra pure 
nel!' Opera HWmaram an. 1^6. in 8. con le note di Remira Siami, e 
la Vita Viperti Corniti- GrUanfir, t Gnmfibenfi, . Framfin rjSo in fol., e 
negli Scrittori Rena Lufinltarumt GhrìBÌMiù Gtisfreii Hcfnuni, inm obfer. 
T ,„:,n,k:„ W. E. Wi.i, >, F r 171S- i t ,;i,;. l j,,UV, i , ) tai„i,S, r i f ». 



ibi. yiì. cosi ii Fabrizio fin. O-idi Open c lljr.i r.i mclnlìin:] 

dura di Enfino Stella di Liplìa, che fil Scolaro , come fi è dcrto, di Gio- 
vanni Garzoni; ma una prnova licura, che folfe voramenre di Giovanni , 
fono una Lettera , che abbiamo del Principe Merigo di Saflbnii ferina da 
Siena , ove illora lì ritrovava Giovanni , in ringnziamcnro di quella ope- 
ra, che gli aveva rrafmeffa , e un' altra del Garzoni al Principe, dalia., 
quale li rileva il commercio di Leltcrc, e 11 famigliarità, che godeva dell' 
accennalo Principe Federico; quelle rate ora li conferva™, nella Biblioteca, 
de PP. di S. Domenico fra Mfj. del Garzoni, e nel codice dell e Letture fa- 
migliai del detto al iib 1, n. 16. . Credo bensì , che Giovanni fcrinlle 

per non effe re troppo critiche'» e veritiere Cécero , che la mcdciimi incon- 
trale molta critica, e contradizione in Germania; (11) benché per quella 
parte Io lodi il principe Federico , e ne citi in TeRimooio li Codici, e gli 
annali de' Tuoi maggiori . 

Li Le 
(lai f.hrorrita Filatrici I. i<f. l„nii t ,. . la.i v tf,n. U nW;. (! . . a«,i. /.f. e«u. 
,,,, ':. ..; : .;- ;.,:,„ [..,.,, ,,■■.=!,, jii m., ,n t™,. in. pi,;. 
(i-..- V ..:> r.il>'i£Ìo H^lnif. uri. tir Injtn. Latti, correli! , Cd aumentali dal Minli Tom. 
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Le lettele fono le feguenti . 

lederkm Da* Si)»iiJ« . Js. Gir. 

s. i: d. 

liir.ra , jno tellam , qmd Albina, Vrìncep, cam Uberi; Federici , tr TL-tdcrka 
«-«'««yj ab «, a«i ha, ito nitida >««•*>,, .J&V* J"<-*dijP*i. 

f«iit mjlri Temperi, jiripiore, vinti), in tmmda JimiatuOrt^^ulii : ft*- 

T^taudca i qui Maiverfam familint nqfirum tinto imo btmtfitìa obliasi ; ucnjine 
r ,.i:-„-:J Nu /jrrrfV: er,;„, Hi/Jfri-e WMn aurati, rr/7« vetajìij- 

! , 'viri': ,a- / f , , il .r Jr, librar prxtim , «ma M- 

. unfciiu; quei liba- ijli a p-ibaiilpui, pfiitw, fri'ui ixtuplnm ad Gtrma- 
n-.f ì'riniipc, tranfmtlere injììlai: Spcreque pritpedicai fatiirum , al quarti pratili 
„d-h hber ijli fi , ri ìpfJ enfiar. Tu vai;. Siri. XIIII. Kit. Manu. 

Lettera del Garzoni al Principi; Fidciieo fenja data di anno, ne di luogo. 

Js. Car. HiajiY.T,, Principi Federili, Saxani* Dati. 1 

NilS eff, fMUfmr r>fi™, iHajlriffn,; PWn»;,, qaam «I valetudini taardi- 

fy-:,,,,^, i-fin.-U, . Q,,p r , le iji p,„,„pe,a , in qui* «,ia m V,rt u . 

Ari. f-Tri.v,. I> f-.mm-r. iat?e [hihjiflw n ™ faro* (J? allacaln : ipjT 

vì,h.-ì„i . '.:<-i .■vaiiMMr, tM«fiu fari-ut, MiJiMMti* tu ac- 

fr .v JB , . r,, ;^ fl .v,™,, m iV.v-J ,., fa™ 

„:,;, <;I --. /y;,, ; r^v-- /»»»"■■• : 

', T 'l-' . !< ■ .. ' .. Ci' |'i « .'li 

, :inar , .(..un iaj.-iWi ingratitudini, nmam jabian . Quii ab, li feritami jTl, 
ipft explicabit ; « Anatrili meo Jrjfr, re «Òdi , aig.r criam cbjetra . fall . 

Neil anno nSi. fi e pubblicato. 

hbannu Garr'.i}, Bmt.rinjii Vhiìohgi, 6 Medici, ne Tbtcdori Oliatemi de rtbut 
Ripari. Accedi, F.j.^lìi M. >;,,;:,,/,' l,:,„t: «,>;,„< H,//., . ,«~ i' ..- 1 „. r Cf lia- 
ne »/rac frinam fiild . Omnia rrtln/Wl araar tmitiotnt Cajrtaw, Fr. Mari* 
Pillai Tunai-Jf. Ofar Asa.um E*o ac rrrat;;( i-Maro Ofllio S. Jt. F. 

Cardinal) PtllMithu SS. O.K. a Sterrili Siala, Exeadibat Rem mDCCLXXXI. 
JMàa Lmtrlum Camir* JpeJhlìtM Typ^rapbar SrtfÀibru Amunlitw mi. 

MANOSCRITTI, 

In rie Biblioteche di Bologna fi troia "Cenila la malli™ pine deliri 
Opere di Giovanni Ganom , cioè nella Biblioteca dell' inflituro , de' PP. 
di S. Domenico, e de" RR. Canonici di S, Salvatore. La raerolra ni« 
compierà , e quali tutu originale i quella dell' Inftiruro , e 1' a 

ttia fiB ior patte Ce 

io p a incoia te, 



Uniicod t.- Gì 



io titoli, benché (iano gli fieflj . 
, coti non fui meraviglia , le 
cuna open fi dici mancante , che porla poi ritrovate in alcuna di qu 
Bihlioicchc : E cominciando da Codici , che lì confermano nella Biblici 
dell' Inlliloto, diremo, che il primo Volume intitolato Tbificla^iiam tr; 



dice parimente Originale , ctime Copia , che fini li 17. Novembre dell' in- 

Voi 11 ni e 4 pure ttrtapeuliaua Witti in quello patti colarmene delta cuia del- 
le Febbri. Originale comincino dall' Autore il primo Novembre dell' anno 
1466., e terminato li 10. Luglio 1407. (23). 

PsJ.fitMÌ Hifliria . Codex Can. Mi. 

Urbìi Granar* cxpiignaiio , fi» di Btlla H t'ali ini . Quella i dedicata 1 Ba> 
lolommco Ghiilardi = comincia = Qvtm brevi firn tmaflaamii Hijliriam 
Bunbetmte Cbirlardi = tlnifee = * ■Dindi ad can iiitSi, (14) 
Seguitano in quello Codice i feguenti Opvicoli. 

Vita S. Miniti Epifisi. 

Di Invaiate Smiliffim* Cntit, 



>«,*: .,p!.,i, intcfilìi. 
liundi Rudii . 

ti S. Hjfforirr, ac Utrte ed Tiairca TorpOarrin™ 



fine di c^i vi hà una Lettori 
P. — comincia = S*pe , ai , 
Ulima fica. Quella fu poi 
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I)MN. ili fallire r:, v i : „. ,1/jfi-a, {■;,) 

(iraiin « F»»t« i'irigriai Z,ivak-;i,iriì , utili quale CDSÌ pula della Famiglia 

Zarobccciii (ili fine della Orajicne ■ 
Ouurf od et , qua ai frrtgrim F*ni(i« folMMI, rat {ontilMaw. jfrni fir<_, 
~~l-.«i,m iat/ritjiia», , r,« Ci,-,.',,, ^.««ra™,, f.jafj 4»M::,r , at >w J'iU' 

■irtìi;, a- Cimili Deihrstu ertala, mfi'h Butcmenff filili» iti. li CufliiuK 

.; rr IH, ■ ■rr-.il, , ....... .., , ■■ !.;, . I , ., ■„„ 

Axbm mugniluiim P r*iì!,„ . Q,,iJ hqaar de '&*'lbeh*n , *M» Mlrftau K 

• ■ , .,. . .. .,!■, ■ -, ■ ,, ■ .... „ ' !.„.- 

làiii»:,;,-!, ««.hi »l Tci;.1, A™;>r f.iml, tfltaiant C<W«»r«r« Vaper t 
me Jt Cisi,'^,.. ;:„;■„. I,, „. r ,,;f, /, r„« M e jpt UraiV potijjn, /no 

'^r"lUfItum I J / »k, "9?«Ì*Fm""ìI? 

rum l'ina» LmrMtKJ», f«o a-fsj no/Ira niiM fmflinlim vidi! Agi ! Killla- 
»», «««■'» ni""', JMirtiftM tfficiit JiM«er ttmar, 6- oijfj*""" P- At ? ">- 
.i-,,,!^ /;„.-.!. tir .-,ir:,. f.,;:,,*,,,,;:™.!.,,!.^^.!;:!,,,,.!,,;. 
;i. f.lt/i. P«/V:r ai- <■■■■ t r rJ I,., </i, -.1™ ni.-jhram «.M nwriJHJTlù, & PI»- 
Jrr«icM£.#, 01 «jwif Uri,, prinem J!™».o fjtf in Hr, n0rf . Hie F*.rf«m_ 
jcoir Ha-ii-em ia^i™, aia-r tf/ajilr,™,- „ fal.r «li * Fa- 

r rjrimii : Air juaalii /afri! oiWii:; iri,a,u,.fili, ,i f (itali™ pala . Dtjuuail, 
albi leni! dictxii, or pmtfai filtri! .dtalur . [Si] 
Orali! in Fimtrf Htfiirii Mirandi. 

Oi- 0 ..ii »rf jtltxm<lnm Vt. P. M. ,xhibeni» Obèiditntia Htmln Senanr, 



Omùimi'.iU rini danur Dideraiai la/^uij ; n S. Tbuhpa . 

Ejufitm Argimnut attira. 

Vip Donerai*,, Infama S raliarum Affla. 

Atltra tmfdc,» A,,ummi. 

Ad lr,»"'mi Pra/ari», 

Cn-i Jiwir Dsflaraiai 'ny&Bia OnUi* . 

tra Dslìsrail Cratiarum Allio. 
Tra putitili, TìaReraln, Ufigaii , 
F,a DnHcraiH Gralianm Affli, (djl 



"9 



ii Zuxtacark duplicati . 
Beffi che Copri, 



- , - TV 1 '» l'niHifcm Stxotii*. 

a«'^'% Vì "" n ì iì "' *«™*m. Efì/kU. 

De M, . (sg) f ' l °» 

Ut Ulttw Hitnmai Jtoanoi 

Km B. ^*»wt -«in» duplicu 
CiM S. Tism* Ami-Ila; come Capra 

.« Uitnnjr.wji l'almtrium Epifilli 



e*» * ri.) 



0") 



^■^"««""^"i;^ ^««- (75) 

S/r™ y^^ptcT»'^'" ** a "°"°" i '""i tf ' : ™ **"«««. 

li'. m 
Mi »,.,. s. D.„., r . °"- 

I ■, , ; , -, , r[(} niVifj(ii , 



Orata in Fun.-rc Anmùì duplicala. 

Granirà* Atfit fili Dottorala: lafigma duplicità . 

Epijidj Apologetica. Cicdn lia la llclla , che Ha in S. Domenico, con quello 
molo . in ibi, qui Uhi vùap.atì , fui <■««« Oraiorj>. (71) 



jir i^,J,i,„ Afltoli s u ad )mb„m Furi McLrìun; diverta dall' altra. (Si) 
Omh'j Li£rt,,Tum JloMniiB/wi* ad S. Ponij/fism duplicala . 

tì< FffO , &■ j , <(.'.. ; j ii.mU:m ly.'ijùjv: . 
Orai.. /.«noni™ JJoWrirfon. li E. P. 
0™ti» « Rnuw PnrttMfl F*J««J. (84) 
Dnlamala advtrfai Tirinoti duplicali. 
Cam f» Lltxruu, (Sì) 

Own'i i- fWr majai r.i>/i,™ S«r« IÌbJìiù Tnfiffbrù. (83) 
Ornili la Advtntu Ma$lri CtHiraBi, (87) In quella Orazione li ..... 
della Tua elezione , e lo loda , come degno di til d'grata , Lo elbtta a 
Rigare qu;i Rcligiofi, che propalavano al Popolo Bofognefc i fegteti del 
Convento , e lo ftimola a invigilare fopra li boni ftudii. 

ulaih U t anrlm 'fatLhZjàaa^S^Fnoìf?' """ °'*""*' ^ 

QaeHo Codice cosi legnato contiene. 
An r t^!«t Laui Jeaatìi BtMjfuJi duplicata. 
IV.11: .11 advtntu Gtaeralli , che h la ruddiTcì"! I 1 . 
«mi Htmbd valla d,fc ArUlrlì Liberia:, {80) 
■ - "—-e Anime Btiiitmli. (00) 



ai li nni /'s""ii Àtl*.+ fa. al 1 
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titolo = .'il ■■.■tij.'j ..in.' n ■■ ■ . i ■ ■ i » ' 'i in, mr 

fr*Jinl&*** Imuna Imi Ctfiiilinar LmifilU licitar. Epigramma. 



tipi turn Fidimi, S- *(Woriio firitrlr rrrfl : 'tiri rfuj . [1 primo Libro co. 
milieu. Simpii ™ tanjaimiini, fuil. Fmifcc cMi-an.» fjl ict 4W/.1 w 
ii». r/iw , o- Mt<i/« (X, Il Libro fecondo comincia . /nitrta ,d/6triiir i,™ quid 
amen nnftravirai . Finifce, or fittali! jurijuriiuki litgit . Che Fu Itamparo co. 
me fi e detto. Orario Funebri, ai Effimimfil in (illuni Feltrici Duiii . 
Ai Fruirli* fantini Hipamim Epifita. (114} 

Oralio gratulatoria ad Priatipju autmiam il Uuiiin: Epifiopi Ralif/MtiJT, . 
Owh Ltgaleia* BimwdìUH ai Pio* III. I>. M, (llO 
Errala, qua in /ii»« Laclanlii ainnanlur. 

Si Km S. P. DcmMci Litri dm ad Framw Piarmi™ Mi'nii;i>dl»i( Firmila. 

firn. Aceti:! Via S Ti™* Aqaìnui,. (116) 
AÌJUntm 



■ FifrcMiilMi ifc .YWMiJ. DuMlVi» -frnsn,™ GuSmn: 
r/t Erm/i/iom IW./HFB Lit,iv r-riW . Li« 
■.ib. j. 1. uuuiii di queft' Operi odi' Inltìtuto e membranaceo,!: li 1 
12 ,1 printipio. QuellodiS Domenico e cirneco, mi vi fono note m; 
nali dello llcflb carattere dell' Amore, ed in quello di S. Salvatore dopr 
Lettera dedicatoria, che fti in fine del terio Libro vi lì leg K , 
fo. Fili! Ma™ jia„nii Milla™ l'ilici in imi SrmupnrÌ! }t 
in jtuiio BoMnia filila Hivimbrii 1500. 

Codice infcritto Opufiala varia. 
NcH' Indice di quello Codice li legge, che contenevi fila S. Fitrsnii, 1 

Maia lìracciata dal Codice. 
Di mirti' JudicH , quello pure i flato liracciaio. 



e di Antonio fcnia cognome . 



'■(■HO 

■HiUs'.'b- 
Carmin . 

Di Cifiliu ,fiv, finii CrtSi in Mtrbii . 

Codice cart. Autoe^fo Mi. (crino I' Anno 1479. 

Erquilur Carmin in Nii'Iaum Favariu* . in fine 14X9 die t> Aagnjli Jic-bm 
di Barge. Opultula varia . Quantunque quello Codice Gì cosi eonir.0V K Miro, 
contiene però d L - s li Optinoli di vari Aumii, i di cui Nomi. e titoli rileg- 
gono in una caria apporta al principio del Codice pei Indice, e 6 tilcv», 
che queflo Codice ili ad ufo di Gio. Galloni. 



DigihzM by Google 



Hìfitrit Remava. Quello codice tosi male contraflcgmcn et 

di M. Tulli" Ciccione. 
Le Orano™ con i> 



Oc Ctfiii Ti^d r? r .n s?«;.:,; f « M^^irfVun c>»* CnUiir» Pifaium. CU. 

ari. mi. Sri. ì-j. in 4. (119) 
D. iir-.ì, i,.,:„i ;,-.», r..;.,./ù t-V^rio XJ. P. M. nella ornile 111 uni Orazio- 
ne di Tade„ tuocniiii. Cod.ni.See.il. (uè) 
Dt Aratine Oppia". Barbila, (HI) 

Ut fic'lt BnKBiiitfun tuia Ulto l'vmeifìèul panni Caleaiie , Plinio Rilevi, 

Fwiifto Clangi Aniraauam mitmm. {111) 

Poirniia Ciaro/i Za*lnarH, alisrtmqai Cimimi Bemmenfiu» . (113) 
Hi/feria BnmmUnfis ab Exordiii L'riii *i JL« 3"<fflfor-a dedaBà. (114) 
Se Gf/ìù Istauri Beatali trial la 1 Jnbamtm Baatoctom jecundum . Librr. Ac- 
ecduui furi Cajifini Hifloria , Or rei BhhU gejl* ab ami 1410. ai 1410. . 



od Jukaami fnundi Ttmurt Cedri, un. Aatbcfrafb. Sic. ir. 
liotcei Piricnle de' rasi, nel Tom. 4. pjg, 21 o. al Cod. VI. 
MCLXXIII. Godei Mero, fi noia Jcaunii Cinni Beuenieufi de Reto Be~ 



•nfil. Nuli 

' '"' ■■ ;. : :, M,'| 

ik libri tra ad MtgAfiiut* Equina Deoi 



.5. ^ 

rifen.jjh ad Deminuti Fufium Arminènfem Diaria tu. Aaagrafb. i -- 

Jld^Àngelum TelUiaaum Epljìelx Ini. Me. Autografi. Str. 15. (117) 

Ad Mattia*! l'ansai* Krgem dr Urlìi ab te mot Jobannr Sagena filtrila- glfio . 

Litdhi mi, Aotbegratf, Ere. 15. (iaS) 
Laudala FunibrÌ! prò hìalbia Panini* &c. Rrge mi. Autografi. Srr. ij, (hjj) 
Hiflcria Pai ria ère. Cmuliridi atiuiti'm. Cedex ex Autografia dcSHttat .Set 

18. in fri. 
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Ma. dì G o. Garttui , che fino mlU Mliottca ài S. Sahiatorc , 



„: ,t ..-.-.i^.-jir e I tfflt Orationrm rfr LWitur Nof riarsi» . 
niP.ilii.i-! N--Jir-. l'^r-i .h i». Quella Lettera i in racconun- 

le d' Ambrogio Cure Generile digli Agoftiniani Centra in nomcdelli 



Religion 

Epii.ij, <.»j ,rri,-:i cWjm IÌ)i«o , a; Aiutatili Magno , liqur a S h puùa de 

munc, ad tam «if>. 
Ai Pjit.Cu/f*»™ MaUitHan Onta .'a donando Jibi ÌÌMlam di nudinone Priari- 

K f fi"r'i-s. Mrre S. C. O. gli manda in dono li Storia delle Guerre di Ferdinan- 
do Re delle Spigne contro due poteri Mini i Un d.-lb Mauriunii , c dice d'«- 
verc ancori (aita U Vii. del Cird. Egidio Albomrati . 

;,.„],„, Cjr.-.i Kii.r 1 IW-.;;: r <s/W#W fitmm . Vene fonotte, net!' 

ultima delle quali il Garzoni gii pro.rcr.to racconti una (oi deboìeiia , e 
.per Iturarrcnc dice: diri fruita adirti jc fluì, ai filcmi'u, r> dicati Utili- 

id Ai. nella qui le pare racconta un cifoccio Armo ,e galante occor- 

w qncdliH, uni Ite r.yi.i fjfirif anilina rriruit ■ f" 'rf JimoijB nar- 

iirr ',»;:»,:« / ; ;.-. r r. J .J.v-».rr- a 1», «WM (/Il «M/Im , *««/*» tfrf. 



dice Da Ccritto di sai 
leggono ti due fegoci 
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Qua JiirriI 011» ptnut, mori J(f»n. 



Tis fona i Too 



U. Domain* Btm. Priori dignìjfimo. * IiubMWì &qrifiims Fairitm, Gai- 
K»i S. i'. £>. 

,C a ™ M m ,,,,-rj ],.,»*,: ( ^, 1:r „ /,•„; „.,i > ,.■,.■.„:,■-'...., 

n?„;i» 1 vi,.J'« Zu>t'slì*<« r rJmTn-™']u:»,,:! (..a;.-;,-, .;/;: T'?.;; 
frcKiwii iiki, fan mlàmil ifcSrl riferì «trini fitìifitmm , {Mifiur fo j u ; 
«i/i£i, in (rifluì wt*mxx ^i/f ; £a liti uni IVtr f,jfl s „ùff m , , di t«i 
tura» <r%is,» cii-i'iJjcwM ,„,„(,//'„:. ,,»»!.. ^.':<J, ngg.M vrt 

lutvaitKnum ÌKum ÌM itU Mgafiffina, uc «Itbmind BiUiatH Olir Irihui.Jun 
full fiudiyl ptrfttus, fi qttndo i f _|ÌriiJ» vfri irti , uri fiffml , lì.! 



.Af Fr. C/it/™. 

Fr. FW/rj-p» M«JI<ii. 
Fr! 



ti nel primo libro, e ti pirticolire ne 



Fr. Ounttii rirMirf O. F. 
CtrihlU Sripnint/r. 

Tri gasila, qui mxiliim ipud triirìftm (tutti. 



HicTsmmc Fafinùiù O. F. 
Ttdiiia SifoUJiiw M . 

Aniniin Dilcne . ^ 

F>. Eicfiano Fujihtrtrh Ei. 
Ai Diwm Thanam Aqumt 



F. Mtibio IWnrfiinwi . & Fr.Jo, V 
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laminici» ''"j'"' Arimìtrnftt Angtìa Tdìtiam. 
Amelia Cairn. 

E qui Bruite j! Tomo primo di quelli Codici. 



ti ijueflq le pigine dai n. 7. a] i8. incluSvc . 

■; c „.„e*.l.i< qurmJam Luinkam ei ingreflim in Rtllgimc DimtmitmÈ, 



ili iJclicime filinum 6iyw nmdì. 
Ile Kanl-iniram jluilis . 



Dt l-jidni Dan 
V,t.i bim.n,, , H r 
J*i»,w Cu/Mia 



ari Cairn 



:rie preparate. 
Etna ni HutUum 



j ,,„,„( (Jj«:3»ì fiirffcu ^ Sua 
Orari- , 3 aiiA Jfc«o' Definiti, & Eihldribm ambia ai Dtati*it Axiittoi 

;,,:'„.■.(■ 7 (irj:t rapw Minuti, 1* ftliiiuu Sdigiuni. Likir filkiier i«- 

TUfffib <U C. 

i ili; Cr.-:. J:;.^, . 

J'W.rasH Luikiiìi Sandra , 
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Nel Catalogo de Codici Un. delia TMoieca Tatdhm 
di Lìfjìa pag. 262. 



Nella Biblioteca Menik esilili Itampati in Liplii 1' Anno 1717. fri ras. 3 pag 

GnrXài fi. Baxanicnjt di Rebu, Summit , Tburmri* , Libinoti* , Mifiit , « 
La/aiit libri II. ad Uleflrifiimxn Fcdtrìcam S«*ajrU Dm. (»w «urti Lidia 
nini diyerfarim Edilìanuai , pirptiuiqu, irrorane miìtil . Offra IVilb. Eri. 

In un Codice 0. 333* dell' Anno 1500, che li conferva udii Biblioteca Bai 
beiini di Roma a cut. 360. ad 141. fi trova un Catalogo de mii. , the 1 
«olivino in quel tempo in diverte Librerie di Bologna. Nilli Libreria ddl 
Almo nortro Collegio di Spagna fri gli alni vi eri : 

Ja. Garxonii BnUMien. ti Alfio*/™ Ctrìllam Alblrallinn F.{i;irr. Alatila,. V, 



Epif. Sabimafi in libri , 

Quella vita [11 tommeffi di fenverfi il Garzoni da Collegiali di Spagna ,'tutt' 
ora vi fi conferii il ma. con quello Eitolo . Ai. R. in Cbrijla l'aire*, Ei U. 
Alpfanfim Cardi... AltmttUn Erifiepim Albata n. /» erUHI R. l'atra D. Ai- 
gidii Albarnsiiì Cardatili HUttnl miai lui.* Letali Ep. Satin. Libar filici- 
Itr trillai! per Jaanmm GarurmrM Civtm Baiinieafim, eelleflnjqar /adiri , tabi, 
ri indajlrit Radirici Bivarii 1/palmfi, { Che età un Collegiale di Spagna . ) 
Celli qual opera ne parli Gìo. CincITo Senulueda nella Prefazione alia fua 

Vita del Cardinale Egidio Albe-nono il di cui titolo b. 
la libra gefiirani dEpdiì Albarnaiù Viri frtalarijfinii É-i. Cui tfiri adibita ;->. 
brevi} definita CÓUfjli Hìftinìenfii Bum. *■«. Stampata poi ultimami *:<■.- ir. 
Midtid l' anno 1780. con le alile opere dello fteflb Scpulueda . E nella Pie- 

Ei cara in bi/larit fiumara rtdiftrtt ( La vita ciot dell' AIbntnocci ) luidam Je- 
nni Gamai Bananit-fi , cjui ilai/uimit rrat tana non nediacrii rvpmir. in 
bai Cimiate, Prooiatìaiir Mata fìtti beatila nadimiu diltgaruxl . Ila fatimi 
apcra ejftdum ijl al tgidj «oneri , quid bulina allividii urini apnj/am l/ntba- 

pter ilte dijjrriiffima , *t f*ttib*tir?ìnj^mmitm.i Ma mgllaemur 'ubimi,-! 
digitili didafil, indajlrit ne an elaqurntit minarti» lauda, u;wit . qui ulì- 

ram ' ftribibai f Qua 'faSarnljì , ut qaa-dam ne»' ' fitta &l Uaflutìa , «Mal- 
In Miam band uno in luca lanfr/a , iataltaqat jcliqucril . Nara quid ad Jiilam 

la qaadfiatii, billariam Uggì wdtatur , arane 'dea aliata qnx vaiai! , falii 
latiti dixijfit , qat ntn ab ii bcnlr a Me cammei arai Ut, al baniini freba ala- 
quia, ut aceepimiif , nic nmidnc lui ut! ir. nuaar hlbtnil gratis t!l - u:,..l 

cang%i, invidia* ^nltf"* mcrtuii Larvaram mare laaanZ,fid mt itle- 
nm canjlft naa un,; fanc libar,*, a nabi, faijfc fafiiptam. 
Quello giudicio del Scpulueda abbiamo il piacete di vedete che coincide con 
quello che abbiamo portato noi, ed è ben diverfo da quello, che ne ha fcrit- 

Tta tuoi mis. «IP Infinito S rilev», che aveva ferirti qnefa Vira, mi di 

prefeute più non efifle in detta Biblioteca . 
Nel Citilogo de rasi, delli Bibliol 



MDXC1V. Cart VI. fi legge . tornii Cinna ti Jmhmm Entr/cs'oH Uhi- 
Imi ir Urania Cioìioh: li Ccitx ittita quinto Stnlt, mimar nottua . 
Ne' Bollii BHj queflo non abbiamo ironia. 



GARZONI GIROLAMO. 

6- ciitaprr Ctarìf- 

fiman J. C. Titwiam DtMm« ; fib rtfttnf, lo. Val l. Èojiom* (j8j. in J. 
Oilindi notiiic degli Scrittori Bologocfi. 

GASTA^O SA ■BOLOGNA. 

YjVeRa t uo foggetto del quite niente più dopiamo fe con che ht veri! 
^ Latini nel Tom II. Cimi,** lll-pi : Coir» ; ImI. a cait. 414. dell' edi- 
■ Mmuchelii . Sfrir. f 

2 CASTALE VI Tl£T%0 "DA S. GIOVANNI. 

F. A. F. 

Pet teflimonianiid. Gii m battiti» Cavilli (1) , prefe la laurea in Fi.ofofia 
nel 1414. lene nel noltro Studio fino al 1447., e in queir inno tefll I' a- 
b.10 di S. Domenico, nella quii Religione ville in rumino concetto ni Sin- 
tità, e divenne poi VcfcoTO tf Imola , c dopo il morte ebbe titolo, e col- 
La Citila di queflo Onf nomo t più che probabile , che folte li Ter» di Sin 
G oianni in PerlTecio, come affermino gli Scrittori Domenicani (1) , la qujl 
Terra da alquanti fecoli gode il Privilegio della Cittadinami Bolngnefe.ed 
ha dati in ogni tempo a Bologna l'oggetti illulfri in ogni genere di lettera- 
tura i ed anche nel mellier dell' armi, come potrebbe conofccrli da uni Ita- 
lia affli diligente della Tetta medelìnia, che Fu gii ferina dall' Arciprete 
Giannantonio Rubini, mio fecondo Cugino, fc quella Daria nella Tua mor- 
te accaduta nel mi. non fi fotte fmarriia. 
Scrifle l' Orlindi {1) , che il B. Giftiro fu di Cab Sighicelli , e forfè ebbe 
quella norini da quakhe erudito Kerlicetano , il quii dovei effeie di que- 
lla non atT.tto fpregevole opinione . certo eflendo, che i Sighicelli fonn Fa- 
miglia antica di San Giovanni , e di la forfe vennero i Sighicelli , celebri 
poi 



nel il.: rei u ni ;>ir.. iuir:p^. .1 In:. C*i*l;ft 
::;.-r. L.l'r.,!, t „i . j, jr; „ Jji L i !u i lurcrLui :■! Cd. tuo di V- 



ntl O.hj.j pif. ,i. 



Cili/t .ti 13*5. c .. ., 

dere, che quelli fole un Fratello d?l B. Gifpare , nel quii «fa quelli ap- 
parterrebbe 1 Cifa Magnani . 
U Laurea di Medichi, the P Alidafi(5), e dopo lui 1'OrÌindi (6) allribui. 
Teano il nodio Beno, pcrnumo albinamente , che non Tuffifli; ne di ef- 
fi diedero cenno alcuno ne il Burnì Idi (7), ne il mentovilo Civizzi. Pio 
accettevole è li notili 1 , che abbiimo dil Ghirardacci (S) ; ed e, cheFra- 
te Gifcire fofle iggregaro il noilro Collegio de' Teologi : lo c he debbe in- 
tenderli «venuto non gii ilF inno ijèj. il qui le lottilo «orico per inci- 
denza ae fi menzione, ini beni! dopo che il noilro Filofofo divenne Teo- 
logo nelle Scuole Domenicane ,e forfè Dell' anno ilelTo.in cui Fri Gafpare 
fu promoffo in Bologui alla cuica d' InquiEtore . 
Stilino dubbioli , fe follecene li ftefli calici eziandio in Barcellona , come feri, 
vooo L' Alidori, e V Orlandi, perchè non vcggiimo di quello menzion net 
funi pretto l'Echard; benché per altro ci {ombri improbabile, che alcun 
penfiffc 1 quelli illullri Cini di Spigli 1 , Te non ne iveffe trovila qualche 
inrica memoria. Cheecheflia, egli t certa, che il noRro Inquifitore godeva 
li (lima di Niccolò V. Sommo Ponlcocc, il quale potè adoperarlo anche in 
■ ' ' ^d egli Beffo poi ai 10. di 



Ifpagna forfè per qualche bifogno Ara ordinarlo; ed egli 
Maggio del MI* 5).||} ewferl il Vcfeondo d' Imola 
]i;r.i^r 1.:': li ipaiar a_ucl Palazzo Epifcopale , 



» greggi! 



Neil' ultimo degli anni predetti per griviOimi affari in Ferrara 1 
Uro Vcfcovo, e coli il tolte la morrc nel Scucmbre (10) del 14,7. nel 
Convenro di S. Uaiil degti Angioli , e nel Cipilolo del Convento lidio , 

o che nelle efeqnie di quello Versavo a Dio piacele di operar auliche mi- 
racolo 1 o che nel tempo per altro 000 lungo di fui dimori in Ferrari fpai- 
gelfe egli odor molto grande di Sintitl, fe i vero, che I acquilline, come 
di fopra accennammo, titolo e culto di Beato. [I Padre Orlandi (11} adi- 
cura, che in quello Conventa di San Domenico havvi il Ritrailo di quello 

T. , ^nereffj I dcl"oftro°A^ dkef^iv'enuto^ne'^ì** e la 

promozione al V etto vide- nel 1410. ficchi non ibbiimo più d' un triennio, 
nel quale conliderarlo Novizio , Rudente di Teologia , e fecondo P Eehird 
[ti) ProfclTore per anni moki di fiere Lettere, e poi Icquiliior di Bolo- 
gna , e fori' anche di Barccllqnl , Sembra dunque , che nell' anno predetto 
1447. divi qualche errore 0 delle fltinpe derivilo, o dai mii. e che debbi 
piuttDlla leggerli il 1437 fe non anche il 1417, Da una Lettera di Fta Gii- 



Moi rajnpi ( parino, che dtbba iàt 
.k. t™> Tpie. Iit. 



[, di Luglio del 1447. e 
-"- - 1 un affare di letteratura uei tutto ugHi s 
n Rel>sÌDfo Novino ; nulla di meno chi prcn- 
urjvifi „S. .Wmato di ciafcun Ordine Re- 

uà anche carteggi Isolo innocenti. Qneita 
enervinone maflim; nel rnmpk-ITn ik'gii .'Ili: ctr'ciu avanti il Vefcovido 
da Fra Gafpare foHemili , moftra inai chiaro, che abbandonò egli il feco- 
le prima del 1447. 

I. Del nollro Aurore dice il Bumaldi (14) > eh; firiffil in Fb:hf»pi:i acmìlpmt 
qutdtn , * vali, f„{ f \m*ii , e citi per telrimumo Benedetto MoranSi nel. 
la celebre fua Oiaaione d, Bornni* Wriur. Noi crediamo, che qucHe ro- 
te acutiulme, e tanto ammirabili di FilofoGi rfdncinfi ai Commi aria in fili. 
Litro, P*yrWn AnfìvHlii, che dai Padre Rovcita vengono a Frale Gaf- 
oire i! tritai ti, i quali lecondo il guflo del fecolo XV. faranno petali cdiu- 

non ha altro appoggio, che I' mtoiiti del citato Padre Rovctti; lo che 
vuole intenderli anche delle due fegitcnti Opere. 

III. Siranna aaWjJij H„ r /„. Se quella Somma elifte, no InquiGto.edoviebbe 
aver fatto un Compendio fugofo , ed utile. 

IV. Shxi tifi/un Cnfiiimia. Il Padre Echatd vorrebbe, che il Fadte Ro- 



di quello Vefeoiro anche P Achillìni nel fuo Vi- 



chi non direbbe per eflì , che qui li triture d' uno , il qual folTc Dotto- 
re dl ( J-«ige inficine, e^di Medicina! 1 Mi e e li e ceno, che Frate Gifpire 

pofTano corrcnoni , ed aggiunte, fé ha ferino de! B. Gafpare ildegnimmo 
Padre Melloni, in quello anco Beffo rapitoci dalla porte. 



.ci I; ■ Cinigie 



»3 

GAS-1A%lNl HAK^TOLOMMEO. 



cernine (:) vi pr.f ; la Inaici in Sa g ia Teologi». 
Rcfiituitofi allafua Pi ri ocelli il e, vacò quinci a due anni njiia Calt..: 1; .l ,:, 
Facon li pr^.r.iia T.elin;..k ? ;t L:iie:j u;i. 'inaine , ci.:- , f [„ f a „ a i„ 
nino del Papa dai celebre Agoflmo Greggi , il quii fu poi Cardinale: e il 
Galplrini ottenne li (letta prebenda, di cui prete il pomello ai ,6, di A- 
polio del tói^d) 

Dilettava!! ii Dolilo Autore <': VrJ.i , ii:.l:i™neul>- Ialini . e ho i!;.l faML;- 
io inno itìii. trafi fondita in Riera» I' Accademia dei ì'ilopoui ,- e dille 
Leggi dell' Accademia nella, clic futon diltcfc, accettile digli Aecademi- 
ci, e prodotte in irìampa li 7. di Giugno del ìtiiO. argomentili che ilCaf- 
p»iini foiTe uno de' fondatori (4) , cliendo ria effi nomidato in quarto ino- 

Mi°niolro più fi dìdime quell' uomo dotto nelle fetenze Inolimi , per le qua- 
li e il Tr.bunalc de! Sani' Uffiaio lo aggregò tra funi c; mfulwri (.) . , ,1 
Vr.fco.0 lo dellinò iuo Rsiilbre, e il Capitolo de' Cantei nel :;:,:où. , 
tenuto in Faenza dal didimi Cannino V anno 1Ó1.,. :,i ice:/. i<i , li ; ,„,in:;. 
tor Sinodale , e i Panochl finalmente di quelli aliai colta Dioccfi (7) a 
lui ricorrevano per direzione e eonfigiio Del difficile lar miniflero. 

In qnal anno il Gafparini moiiHe noi Tappimi dire , pcicfic ne|ipur da Faen- 
za ci * riufcilo di averne nolilia ; mi coughieiLuriamo , che oltre il i^ij. 
prolungane i fuoi gioini , dall' indice delle fiic- 

OPERE STAMPATE. 

1. in frairtm l\u,!„m V.mi:,™:: V.hJcTb^k^m Efarammaia . tallii ip,i 
juanntm Buftijlim IM.'j.v-"' 1-1:7. ■}■ <l!tio P'U ci voleva, che velli , a 
confutale Fra Piolo Sarpi; mi il Gafparini , che nel iiiddctro anno eia gio- 
vane , ali» Pocfia fi appigliò. _ _ 



' Relwtc E fil e Fiì™M del? 
o ìndttin it C<J0U 1 



Calafrteo de Filopnri al quarto lungo le sgeli ; Kmho- 

»sn, K::i»r , -i- i.jn.Mr.,, ; mi ,\ p,lrc Ali- 

•rio ini» col. jh. [«Berle DI gli Accademici fondami! 



(Ih.-.n v! 'n.r. 1 i 
r-j VcJi !' ]nci:c delle Opcc 



to"4 

Ho Trattalo precede un Epigrammi del noflro Gilparini; mi alni fi gran- 

OiLHiDO crn-r i :!.■:!.<-.: <■■:■■: :,ì C :,,:,.„■ e/,.'.,;.,, C..«.«i Fìmm™, ncl- 

la quale il Dottor Fioroni proleflafi di else, tenuto molrilfimo al Canonie» 
Teologa Gifplrini per avello eonìigliato e affifliio nel comporre quell'Ope- 
ra, e gli fa un grande elogio. 
HI, Dt tentimi (• «iwfl rmm wmIìh gntk,fr*ftrllm àtté /n«nM , rf* 

rmpli!"( /runnra™, *■ kl,i:-:i,r. :n, ,,„[<, , TrafldMr ih «rrojar/ors 

nrifjariur. Fjrt.'inii SfW Cimoiior Jut ^{iii Lini* 1614. io 4. 
Olire gli Autori citati , parlano del Girini il Cinelfi nella Bibliot. Volan- 
te Tomo IH. pig. 11. il Conte Fontana BlUIUt, Ugni ParL I. COL ju.8. 
ed il Vogli nelle Tavole Cronologiche pig. J4. num. io. 



GAUDIO GI%0 LAMO. 

REliglofo dell' Ordine de'Frati minori Ofscruanii, del quale nuli' altro Tap- 
piamo, fé non ciò che ci dice il \Cadingo (1) ciot che eri Bolngnefe, e 
che lafciù al pubblico, 

In Qmilìbtia Scoli Commina ria , qut Bomn. ah. 1517. & Kom* p/edìirml air. 
ijjj. nfad Jean, hiplijlin Ptcllium Or. 

(1) JVrifr.m Ordini' «™". fs/. 151. 



C£^po D A SO LOG N A. 
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fjic per tutto 1' Ordine Carmelitana il dolore di quelli perditi . Lafciù le 
tegnenti 



OPERE MANOSCRITTE. 



ic, che quetl' Oliera da lui chjmata 
ria oc' fidri Carmelitani di Bologna 
ta dil Padre Orlandi (ij), che pur e. 
voce Tempre fu fair* , o jl ras. d* gran tempo e perdilo. 



GESSI SUO% ANGELA CECILIA. 

QUclla illuftre anrichifliroa Fomi e ]ii li dilìinre per foretti iniigni in di. 
^ - gniia ed in lettere, rammemandofi del .190 un Rolando daj GetTo, ce- 

D °lSj' d lì''""!!''''!'!" V ' S "' Bg " > d ' < " R M '"^" l: ' e coIId ^"• sia > e colU 
Dell' anno iiSco. velli I' abito Religioni Domenicano nel celeble Monilìerq 
di S. Mani Nuora con I" afliimere i nomi di Snot Angiola Cecilia , una fi- 
glia del Sig. Vincenzo d' Annibale Gcfli che fino da fusi primi anni elTen. 
doli applicata alle lettere umane , e maflime glia Poclia , vi nufcl cccellen- 
temente, e vi ti efercitò ancora nel tempo che viflc Religiofa , fenza nio. 

(1) Di Clnù /nlr'jje. lituatf. Triftf. Ti™, i. fari. I. f»j. lir. 
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LVDOVICO GYPSIO BONON1EN. VIRO 
INTEGERRIMO IN REBUS AGENDIS 
SOLERTI CONCILIANDO HOMINVM 
GRATILE PROMERENDI 
OVE AMORIS MIRE STVDIOSO VITA 
N1MIS PROPERE FVNCTO 
ANTON1VSJVLIVSETASTORGIVS 
HJEREDES FRATRI BENEMERITO PP. 
VIXIT ANN. XXXVIII. MENS. I. DIES XV. 
OB1IT ANNO SALVTIS MDLXXII1I. 
1D1B. OCTOB. 



tinieofli Antonia in ambe le Leggi lì 16. di Maggio del 1544. (4) fu aggrc 
rato ili' uno , ed ili* alno Collegio fi) . ed anemie una Cattedra nel può- 
biito Studio; e poi ammogliata cor Flaminia Albergati 1 dalla quale ebbe-, 
divelli Figliuoli , e tra queSi Valeria , che fa piima Dottor di Leggi , poi 
vedi 1' abito de 1 Cefuit*. . 

Sollenne il Gelli la fua Lettura con molto apptauio, e novera tra fuoi Sco- 
lari anche il Nipote Beili Dgeto, che fu poi Cardinale (d),ne pet quaranta e 
più anni fri mai li intcnuppe fuoichi nel ijtìtì. nel quii' anno pafiù a 
Macerata (8) ad iofegnam la fera il Giù! Civile, ma nell' anno fegueo- 
te (0) rip-triò Nel confo lungo della Lertmi medefima fu degli Anioni 
ben lene volte (io) femp.e come Dr.tt.ore; e in uno di queS. anni dell 
Anzianato gli fu eretta fui pubblico Audio quella Lapide. 



(41 CMbntH Mia i'i" "••<'"' Whi " pai- 101. 




da) (Metri"™: fcrorio iftu naj. m*. iitì. iti». e ■)'!■ Vtdigti i™'Cn- 
/ili di fisilranccfco tJ«G" agli anni tit- 
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IN A NT. GYPSIVM JVR. CONS. CLARISS. 
O DECVS EGREGI VM, AVSONLE NOVA GLORIA GENTIS , 
INTER JVSTIT1JE PATRES , SANCTVMQVE SENATVM 
QVr SPLENDORE NITES, VELVT INTER SYDERA PHBBVS, 
NON AVRVM, NON i£RA T1BI, NON MARMORA , VERVM HOS 
TANTORVM EFFIGIES PROCERVM , LARGIMVR HONORES, 
VIRTVTVM ETERNE VT MANEANT MONV MENTA TVARVM . 

ANNVENTE GVLIEL. DE PORCARIIS PRIORE DIGNISS. 




CESSI 'BE\LINGE\0 SENIORE 
CARDINALE. 



ettendo Dare f:dclt 



lingero Gefii ebbe i 
(i) Bolognesi, e 

. ambedue di due Sol . 

Padre , fu Cugino dell' Uditore della fagra Romani Ruota fi et Franecfco 
Geni, di cui pure palleremo a fuo luogo. 
Nacque Bcilingero in Bologna ai 14. di Ottobre 1-564. da quelli ragguardevol 
Famiglia non meno per amichiti, die per mmini infigni in Armi, iti Let- 
tere, ed in ("telature, come accennammo parlando di Suor Angelica . 
Ebbe per Macoli delle prime Scienze Antonio Saffimo,e Stefano Caroli; del- 
la Logica, c della KiloMa il Lodio . er I Min.:.!! ; delle Le Ss ì 1 Doitoii 
Girolamo B.TceadiFerro , ed Antonio Gelti Tuo Zio, del quale fi s parlato. 

it.i \i :fi : :.i d'j'xi cirri-. ,- ,„.: <„\ c;.;.- ti 1... 
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,„-,^ K_.-u ■;j-- t r- J ■■' ■■• • ■'■1-1^.'. ! " ! ^/f'^- iV 
«.0 C(I0 il danno, chi poteva ie'i-.-e .IH i-i C1.11 e. K.rum. per Tal 

l'ori (<:fice P Gregorio XV. lò dichiarò MjF S iordonio , e lu puri; in fai dignili 
liti IMcriticito di Urbano Vili. , dal quii venne ancora cofiitnito Vicep.e- 
fello della Segnatura di Giulìiaia , e di nuovo uno de' Prelati eia minatori 
de' Vclcovi. 

Si flabili da quuflo tempo il trattato della donazione wl«r-«Imi dello Srato 
di Urbino f.tta d.l Duca Franccfco d.ll., Kn«:i .il JvntdLe Urtano Vili, 
e fu lubito Monfignor Ctlii a pur.Cim :l prilliti a nome della SantaSfdc 
dr quello flato (j) , nella quale fpudiaione lece conofeere ta Tua moderazio- 
ne, e la fua fainci-za, e a tal legno lippe capitarli r animo del Duca Fran- 
eelco, che fu poi detonare da lui per Tutore , e Cuiarore dulia Se reni Ili ai a 
Vittoria, fua Nipote gran Dnchefii di Tofani. 

In tal guiia ferupre più icfoli benemerito della S, Chic/a c degno di maggio- 



ai (ir inai nrhe N«it. J. t li Sr.ii. &<. ramo più the le Mere cr.c dr' Gtlaii 

!- '„>' <l( chiirn.n.- curilo V ritrite Culle celare S'-'.^' 

JJ i:- i li .-r,'*.,,', i r Il r rc. in. ,: ice , rhc qurlìo poùtfto 'u pi f ' 

:■-■.( i(( ;-„'. ^.r, rjrjr. Ma ,ì Gcflj allora cui era ancuja cardinale. 
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t elaltim oro I n I Padre Urbino Vili. 

S Agoltino'; e venne inficine aiclitro a molte e diverfe Congregnioni di 
Cardinali, con Iugulile «ri,- l'ioicrte,,., (;). 
Finalmente gravato digli anni , dalle finche continue nell' impiego dalle di- 
iv r II- cariche, e tormentilo dilli Chirigra, e dilli Podigra , eefsò di vive- 
re li (i Aprile dell' inno itilo, in età d' inni 75. e gli furono celebrate fo. 
leoni efequie con intervento dei Siero Collegio in S. Andrea delli Valle , 
e fu pei fcppcllito nella Chieft della Midonni della Vittoria , dove egli a- 
vanii I" Aitar maggiore enfi ancor vivente falli fabbricare li ftpoltiin 
con la regnane Infoinone (8) 



BERLINGERIVS 
G Y P S I V S 
S. R. E. PRESI. CARD. 
SIBI POSVIT. VIVENS. 



Nella fieu.i Clii-.-f. é,ll.i Madiinns ,'Jla Vittoria llfcij il m:!tio Cardinale pei 
lenimento a' Cuoi Eredi r obbligazione di ornare una di quelle Cappelle 
con Munii , e Pietre lille, io che fu e regniti) collocando in quelli fri le 
di'cuido Reni?"'" 1 ' " IC '" 1 dd BL ' 1C ' Ì ""' C " aicllc djplntQ 

E nel^ Sepolcro cretto dopo la di lui morte Ir legge queir' liti» Infcriiione con 



D. O. M, 




Ili 
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BERLINGF.RTO. GYPSIO . BONONIENSI . S. R. E. TIT . 
S. A VG VST1NI .PRjEjBYTER». CARDINALI 
QVI . CLEMENTE , Vili. PONT. MAX. VRB1S . VICARI! 
VJCESGERENS , CONGREG ATIONI 
SVPER.EPISCOPiS.ET. REGVLARiBVS A SECRETIS . 

AC .REFORM AToR. APOSFOLICVS 
SVB.PAVLu. V. ARlMINENSIVM . EP1SCOPVS . APVD 
REMPVBLICAM. VENE E A M .NVNTIVS 
ITEMQ. VRBIS.GVBI-RNATOR.VT. MOX. SVB. GREGORIO. XV, 
ElViDEMQ.L'05TEA.DOMVI 
PONTIFICIA. PR.EPOSITVS.TVM.ET. VRBANI. VIII.SVB 
QVU. ADMINISTRATA.SVBINDE 
VXBINI, DITlUNE. AB.EO.IN. CARDINALI VM . EENATVM 
ADS^RIPTVS .INTER. MAIORES 
CLVJES1TORES.CONTRA . HfERESES.COOPTATVS. 
AC , SIGN ATVRiE .JVSTITIffi 
ET . CONGREG ATION I PRO . ECC LEM ASTICA . IMM VN1TATE 

PR(EFEi_TVS . PROSATA 
TOT. MVNERIBVS , DI V . AC . NA V1TER . SEDI . APOSTOLICA 
Ol'ERA . GRATOS . PRO . E A 
VEL . IN .SVMM A. SFNECTVTE . LABORES . MATVRA 
MORTE. ^ONCLVblT 
OCTAVO.IDV, . APRILIS. AM. DOVI. MDCXXXIX. 

jETATIS . LXXV. M. V. DI E . XI 1 1. 
CAROL VS . ET . BERLINGE RI VS . G YPS1I . H/EREDES 
PATRVO. OPT MER. 
VERB1S. TESTAMENTO. PR/tSCKIPTlS . MONVMENTVM . P.P. 
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relè fra nobili perfine, e ragguardevoli Emi toggetti ridotte a pace coil. 
romma lode , e foddisfazione delle parti, e i Principi DelTi circonvicini ove 
alcun «fa difficile di finii fatta accadete fra loro Nobili, ai Gcffi timeitevan 
1' affare per ccmpoGtionc , o per averne il parere , e la direzione , come G 
può vedere da filtri caiHigli < .Lv.ilieieiVl.i , die poi furono pubblicati , 
Quelle nm lieti cure, non però Is diftolfcto dal lenire, come li e detto , 
.nftancib ilio ente la Patria nel grado Senatorio , la quale conofeendone il 

Roma pretto 11 " Fonteficl, ■l'ouif carico foftenne 'egli con dio ma ìodc'ne' 
Pontificati di AlelTandro VII, e di Clemente [K. Tutto ciò neppur lo im- 
pedi dal coltivare con ardore le belle Lettere , e dal trattenevi tratto trat- 
to colla convenzione delle Mufc, che fin da giovinetto l' avevano affai più 
occupato, licche fin d' allora fu afciittcì all' Accademia degli Umorìjli di 
Roma , d*gl' Intignali di Siena, de' L'j.'i^Mj-j'i Ari; .nn , fondò I" Accade- 
mia degli £r»nri di Fermo; c fu uno de più zelanti dell' Accademia nollii 
de' Crl.ii, nella quale ebbe il nome di Sillabe . 
Finalmente poco dopo il fuo ritorno dalla fopraddetta Ambafccria di Roma, 
cefsù di vivete li 11. Aprile 1671. nel ci n quante li 100 anno dell' era fua , 
con infinito dolore di tutta la citta, e sii furami celebrate (blenni E requie 
nella Chiofa de PP. della SS. Annunziata, ove ebbe il fuo Sepolcro , crfen- 
dogli Darà recitata I' Orazion funebre da] Dott. Giambi tilfi Capponi , che 
pm fu pubblicata colle flimne, come fi diffe all' articolo CAPtOSI i;m.v- 
MATìBTÀ , 

Vivente I' Aurore furono (lampare le feguenti Opere 

Kialfglk, Twàil ii Grtgcrù MfinJ! , mi "ni Uniti tr/pn/.M in morirli 
ÀilU nwf Esigui dell* ')>.',""''■■'■ >« 1 ■V" '' F "'- '"' lòij- 
Sorto quello nome Anagrammatico fi celò Scrinerò Gefli . 

Il Ci»g« «Yf* Cigliai, Or/,- t_, • jipn U Gk]l,n,t Tarati, ita nelle Ptofe de' 

Ln Spaili V Ontil^hbTC fine MU OfcmiAUl CavJltfiit &l. Bologna 1Ó7I. 
pei I 1 Erede del Eatbicri in iz. (3) 

Avendo Bcibn-i-Ti: (ini li.lci::!ii a :a rrn,v luti: i ri", al Senatore Ftan- 

cerco G10. S'-npicr: furi Gei:, 'ni , colia liberta, di pubblicar colle Rampe tut- 
to ciò che folfe creduto degno della pubblica luce ; furono perciò (lampati 

A» Ffl'C Fj,:f,«. M«li>lM 16-,!. ,11 S. t i, fWfJlM 1687. it, li. 
tj;,-r- ii lk,h::;<n CìjK . r 11 5f.l« .1" cir-f, i .".vrfi Ci MI ri i , 

tri. Baii£i,i f-Ti H-.r-i^hi 1694. T-im. I. in la. ( in iWtnil f a il Caj/'-ni 

Ptr^o, Drammi fir Midic a . Recitato in Bologna del 1641. al dire del Cro 
feimbeni Kg/. 4. lìt>. 3. e del Quadrio Turo. 3 p. 10. pag. e della Crs, 
b'I«xìj il'' Drjmmi KfiMii in iio.'.-.fnj d-.-l Maccluavelli . 

R citarono poi inedire le 

Petft Linhe . 

Fnfi AtcìittnUbi. 

Tritino tiri Zonato. 

V Anat mi? OJin , CmmtiU. 

P z CES- 

cucita p"l i "ndo°dic™poi"ltrovs I 1 OtilLi licITo . 
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GESSI CJMMILLO. 

fi legge nelle Vinarie ile' Grimi, parlili di Camoillo pi», 
ampiamente odi' Diino Bologne^ dell' inno 1780. in line del quale fi 
dì la Tene degN Avvocati de' Poteri (1) e noi di fonte eoi! ficutn si gio- 

Di'G™ho%),ed»Vikrì»di Fnoceico Segni, torcila di Giulio Cerne Segni, 
(j) che fu net 1580 Senatore di Roma, poi nel 15S3, Vefcovo di Rieti . 
nacque Cimmillo nell'anno 1)71. li 11 Novembre. Suoi Avi furono Muim 
di Girolamo Bolonetti . e Berlingete Gefli Seniore , di cui fi è pallilo , 
Gufino di Gregorio XIII., per effere nari entrambi di due Sorelle {4} di 
C.fa Mirefcakbi. 

S' applicò Cammino in Tua gioventù agli fludi di urie feieme fono eccel- 
lenti Maeflri (j); e tanto >' immerfe nelle belle Lettere, che ft uno de' 

Eelr anno ijStì unitamente eon Celare, e Berlingero fui Fratelli di eia 
maggiori ; e con Melthione Zoppio , infigne Filofofo. 
Agli altri tuoi flodj un) Tempre un attenta appliciiionc alle Leggi folto lidi- 
rapimi di Girolamo Roccadifetto . e venne in effe laureato I, 10. Maggio 
1500. ed ebbe le ìnfegne Dottorali da Anlosio Gefli , Dottor Collegiato(i), 
di lui Zio Pitemo, il quale per notabil elfo d" eflraiione a fotte le con- 
feil ancora al Figlio Valerio Gcfli. 



j foflenne nel Maggio (8) pubbliche Conclufloni , 
ggrtgato al Collegio Canonico ii 10. Setterobte iójo., ed a 
: , ed afctitlo al Collegio de' Giudici , 1 



(eia fil iggregato al Collegio Canonico 1 
al Civile . ed afcritlo al Collegio de' G 
Neil' inno ijgq, 11 comincia a vedere dercriim ne 1 pubblici Rotoli dello Sta- 
dio , come Lettor pubblico , e fi fermò a Mentre con raolra lode qucfti.. 
Cattedra, fiochi invitato a leggere nella primaria cittedn dello Studio di 
Fermo ( y ) . co'à li porto col feguito di buon numero di Scolari , 1' quali 
lene per più anni con ipplaufo non ordinario , c lui cominciare della lua_. 
Lettura . recitò in Fermo una elegante Prelezione ,che fù poi pubblicata 

Orni» Mi'" firmi in Mi Pfri/inJJr. D D. P.ii.^n ih uaitiimt Mlmfi, Dnem- 
Mi mi MUCHI. (10) a Candii Gjfjf. J. 0. D,lì. CaUffhf. /a t.Jfioli 

i)> il dune Autore dilla m,t,u„u fnic deiji Ameni di' roveri dice d.1 io*, m. V 
Ubidii li 'ii- Te [1. 1. clI. !H4 mette la promozione di Giulio ecfore Segai 



IVI wnnf" ;uatnir psp. bj 

fe) Nei Setoli del nt>«» Studia inviamo Cj_tt» Cjft„, archi nel im. 1 quindi ) 
ceno , the non pifii a Fermo , fe non dopo I" anno ftiddMts . Mancalo poi i &0I0IÌ 
di alquanti inni fegoentri «1 > tali aiDOIU fopplifcoiio altri docuoicuti. Vidi [a 

(l.J 1)1 eio raiióliafi, che quello fu I' limo del paOaajio di Csramillo alla Ltltn» il 



ignizedby Cooglt 



pi funebre, e coir accora pi gn in ento dei due Collegi di Ci Ionica, e di 
Civile coi loro Vjri fi tramortito alla Chicli della SS. Annunziata, Bell' 
Arca de' Tuoi Maggiori 
Oltii: alla fopiaccennata Fretcjioiw , diede ancori ilio (lampe infierii e col Dot- 
tore Annibale Fondina, io un pieno Volume, le addizioni alle DeciGooi 
della Rota di Bologna, con quello titolo. 
Dcti/i i''l-tl' B(MiH«tJ& ad lnii.prii.uoitn Stalultnmi ButMi'c 

Ca».i!l3'<Ji:Jì' Un. 4- Amaiali Funivia Bui. ciiwHih». Eewnm .f.iHK, 
Jojn-ir K'.lj: «Siti ru 
Si v a ; ino iute llampare fepa rata ni ente varie file Conduzioni Legali , c- ne 
r:mj[L-ro indire altre moinlEme Criminali , e Cibili , degnifiimc anch' efle 
deiu Ilarnpe , molle delle qmli G confervano nella Biblioteca dell' Inib- 
ir, i fuoi ioti lUmpiti a parte, ebbe gran grido nna Difefa , fatta per il 
|i|incipe di C 01 reggio , procufTiro per aver ailcritq a lafciar battere mone- 
ti adulterati nel fio Stato. Quella e in dita 11 Aprilil_ltìjl. 
Nelle l'ubblittie Scuole fi legge lutto» Ja Tegnente lnfcriiioPC fui gullo del 
Secolo , che correva , 
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CAMILLO GYPSIO BONON. 
J. V. D. DOCTORI EXCELLENTISSIMO 
SENATORIO; ILLVSTR1SS1M.O 
Q.VI 

AD LITTERARIiE CHARITATIS FORNACES 
CANDORE PVRISSIMI GENII CONTEXIT , IMO 
QVASI L1TTERAR1VM PVLVEREM SE TOTVM FECIT 
Q.V I 

SE AD PRECIOSOS GLORIOSA PRONTIS SVDORES 

PRO SC HO L ASTI C Ai JVVENTVTIS 
VT IL ITA TE TRACTABILEM PERPETVO REDDlDIT 
QV1 DENIQVE 
AD AVRAS IMMORTALES APPLAVSVS 
ITA ADAMANTINOS AN1MOR. LAP1DES ET EXCIPERE 
ET PERSTRINGERE POTVIT 
VT SI VMQVAM ffiTERNlTATIS TEMPLI PARIETES 
CORRVERE POSSENT JLLOS 
IPSE SOLVS RESTA VRARE VALERET 
VIRO PROBITATE INCOMPARABILI 
POST VITALES CORD1VM PYRAMIDES 
QVAS IN INT1M1S ILLIVS NOMINI EREXIT 
IN AETERNVM QVuQi 
GRATI ANIMI TESTIMONI VM 
HVNC LAPIDÉM EXTOLL1T VTRAQ; JVRISTARVM 
VN1VERSITAS ANNO DOMINI MDCXXVI- 
DIE X. MENSIS DECEMBRIS 
ANNVÉNTIBVS 
D. MATTHIA BENEDITER AVSTRIACO PRIORE 
D. THOMA DE LEVIS HORTONENSI D. VESPASIANO 
MONALD1NO 
RAVENAT. D. CHRISTIANO ALIDEN 
ALEMANO. D.JOANNE CANO SARDO S ASSARENSI 
D. PRANCISCO ROMEO FINALEN PR^ESIDIBVS 
D. JVLIO CESARE CASTALDO MVTiNENSI 
D. VINCENTIO BIGNAMO LAUDENSI 
ASSVMPT1S, 



,) IMI, Bdi.irr. il Lrl' CMt. • p. I,. 




J.-V.DOCT. 

ADVOCATO PAVPERVM PIE SOLERTISSIMO 
LECTORl EXIMIO 
CONSVLENTI INTEGERRIMO 
DOCTRINiE ACVMINE DIFENDI FACVND1A MIRIFICE 



ET D. STEPHANO VICAVA 



VTUAQ. VN1VERS1T. 
"BVRCH VESTPH. 
VENSI 
[. 

GRONO JANVENSI. 
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dir qualche aiuto, rilcTd aneti' egli digli indiali una mortai ferita d' ar- 
chibugio . Mori peraltro Ccfare nel fuo Ietto, non prima del giorno della 
refi di quella Fùnsi nel ijc/c.. Fece il fuo lenimento, e furono eredi funi 
i foldati più bifognnG delti gente Inliina , e pini co larm ente i feriti , e nel- 
la Cini di Srrigonia fu fcppellito. 
Giunta a Bologna I' infiulla nuova di coni motte , la Famiglia Gefli, e grin 

rte della Cittì , ma fopra tutti I' Accademia de' Gelati ne fu colle mata, 
quale nell" anno ItelTo con nobililTirao apparato celebre, i Cefare un Ac- 
cademia funebre , nelle Mtmwt [;) minutamente deferitre , e data poi alle 
(lampe. In elfa recitò I" Orazione Giorgio Contenti, Umor G'urilla , che 
nel 1*07. <_',) follennc poi il fiinoifmo dell' AccJdrmia medclima. Quella 
non pigi de' fopraddeiti onori fatti al defunto, appgfe nella fui Sala V Elo- 

CASARI GYPSIO 
QVI CIVICAM INDVSTR1AM INTEGR1TATI 
BELLICAM PIETATI, ARMA LlTERlS ADJVNXERAT 
ACADEMICO DISCIPLINARVM PERITIA, 
MORIBVS, INGENIO, SAPIENTIA iETATEM PRffiCVRHENTI 
MILITI CLASSE, AC1EQVE STRENVO 
RE IN PANNONIA MIRIFICE GESTA INTE REM PTC* 
ACADEMIA GELATORVM 
IMPROVISO Ci) SVO 
TVMVLVM HONORAR1VM LVCTVOSA 



Il nodro Autore ria alquante Rime nelle Ricrtazitoi OKonfe ii S U Authmìcì 
Cefali, la Btkgn* f,y Ct«j™; Kr./ff 15,0. e cosi pure nel iV».j ri-' !■<.!■ 
™, Inpgii, Kfccolu fatta da Alenando Scojoli , Redimo , llaropata i. 



ie Accademico di Ccfare Cidi , il quale lu anche trincipe di' 



CES- 



CESSI GIROLAMO. 



ile O'iLia Spimi* , Jlnhlfim di Ci. 
iilit , itti* ilW Unione . In Gmom 



Jtir Alare. In Salirmi ptr Angli* O.JWi iti», in *. 
radino ad Piare Cutiino Gcili il Soiwcl nelli Bf»/ioi6. Siripur. Kk. j ; i, 
pag. j4i. il Ciitiri nel SjrfWnj Jdmmtr. Sucri Cotfjtnil pig. CLXXXVI. 
per appendice ili' elogio ai Pieifiancelco GcID, e I" Otlandi nelle Untoli 
dilli Strilliti Ertegli. pJg. 17J. 



GESSI LUC \E ZIO. 

CjHe non poOiamo a Inculare, alli Famiglia parrtiia dì quello eo„ 

parienslfe, ha in iftampa i trifiii ctliHi dtlC anni atìrrtegin ifiji. r ic-jj. 

Oilindi nelle Naiflt digli Srrimri Bikgnrf 



GESSI TET\0 NIO. 

Neppar di furilo Poeti 
tenga ; «ili rofpeiiiimo piunolto, cne no, 

-' " • • J - '"Mi i nollTi Scrittori 



fe alla nobile Famiglia GeEi appai. 
10, «edendoi fiorilo nel baonfeco- 



Ha coltui Rime nella Raccolti', che Al fata di Giovanni ÒSredi > Citinone* 
fc , e intitolata; Aiate ili divirfi Attiri italltnliffmi , Libri IX. InCriaaa* 

Vedi il Quadrio nella Silfi* ( Kainite n" ugni Fetfi* VoL II. Patt. I. pag. 

j4 5 . e jo+ 



GESSI TIET\0 FRANCESCO. 

,. Ci.. C«/«™ f dice V.lf.io C • ) WBicri ) . Affo 



Dm zon b-, Cu 



PETRVS FRANCISCV5 FIL1VS 
SACRI PALATII APOSTOLICI CAVSARVM AVDITOR 

IN MELIOREM FORM AM RESTITVENS 
SACRVM IN EO SINGVLIS DIEBVS PERPETVO FIERI 
ANNVO CENSV ASS1GNATO STATVIT 
ANNO SALVT1S MDXCV. 




Qigitized Dy Google 



OPERE SVAMPATE E MSS, 



Titti Bwfò °Jt^ ^*„ Jl °" "7™* Vedile nella Rac- 

paie in Veneiu. Qisin™ : C.iirjLn lH T ( =, , , £i la' fja StltBaatì ecc. cioi 
nel itìao. le tìcciliom del Gcliì non erano flamjure incora , e però nella 
(14) L' S li le i>ofc tri le rp». Nelli nòflra Biblinieca dell 1 [mi. uno 
anbiirnn Volumi IX. in foglio ms(. con quello titolo: Csajfarupi covai» l'è- 
1.0 Frjnri r) C i;;!-' in S «'. e. Anturio iguatnum Vcfiionci , Vola , a! Dt- 
.i amo .181 ad 15S7. 

i'i-irr *■>*„.-,/« (J,r/;. S. K. R, A«i«<,'« Ktlnìo in Cauti Cotmìimi». 

„„ fi JtjynWj /t i'cai'/irt . Su rnss. nella Biblioteca predetta dell' Inlii- 
tuto, ed è afai prof).. bile , ihc già loffi flirnpata, ma noi fappiarao di ccr- 

Oltre eli Autori cititi memion fanno del nollro Celli il Conte Fontani Si- 
bìmh. Ugaì. Pari. I. eoi. 4*7. e l'in. III. co;. 0(5. il Curia de IVi/iJ/à. 
rìi. Gjmnsju Kim. Lio. II. pag. 218. e il Burnaldi , il Malìni , ed il Dol- 

(1*1 ri» )*. 

GESSI \OLANDO. 

Scrìffe di conni V Alidori (1); M. Refondo 1114. trtitjit da Cefo: e few. 
giuM, p.i; r-'u Cj(!tnr« ai -S. IWt .li iW:.{<i* , c i>cfc/.lo Jcll» Clir/ì ^ 

Prima del' Alidoli di quello Rolindo , che fu veracemente de' Geni, aveaci 

ne, c famulo Roller ii: ";.-.>:■..■ c :i..rij:).ìi:ti , di. 1145. dal Conliglio 
di Bologna, inficine con Odofredo, Nipote dell' altro Odofiedo da Bene- 

' d'i : .lì,', i .ili . !.. I C.\\ .'. ., ,[ 



legna, ne F.epoiiro in Rivenni; anzi elTendo egli ammogline, io non Co 
quii Teodora . quella gl. foj.rav.Ue . e inlieme con due Tuoi figliuoli , fllef- 
fandro, e Guglielmo, nel 11O6. vendette (o)a un Botttigari ceni funi beni. 
Dai documenti poi dallo fieno Padre Abate allegali j-.uo dubitarli aflìiflimo , 
fé M. Rolando nel J114. forfè ancora addottorato, benchi lia certilEmo , 
che lo era nel lijo {5) dal qual anno fu poltra con altri piofeflbri del rio- 
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Euli, nel IH* 0>j e Rolando, fello a giudicar quelli cauti , ebbe :<™. 
EK inolia ne) 1148. intervenne alia flipulaz.on della pace ( 7 ) tra il Ce- 



libi li per Te Itene, furono li ragion certamente, per cui ferine 1' Orlan- 
di (9) , che Rolli-do 0e.ffi/ff(ffi iy.ili . Vorremmo , che il Padre 

,, .1 iv e IP i ■ I- q-- 10 C ili ■ .li ■ .11 ieri , ,. ,1 . Ni , cilT.i me. il:z 

iì Bumaldi non rcgiliralTe [ri gii Scrittori colini fenza qualche buon fonda- 
mento; e quando ancora gii il volcire dar quella taccia, non ctediam dir. 
gradevole quello articolo, che ferve al decoro di una delle ami chilii me Fa- 
miglie di Bologna, e può invaghire fempre più gli erodili di procacciarli [' 
Opera del l'idre Abate Don M.uro Sani, nella quale predo che ad ogni 
pagina, come dei nollro Rolando Gefli , casi d' altri uomini illullri , Bologne- 
li, e non Bolognclì, ci fi danno pellegrine, e ficure notizie. 



■ «SJ> f-i In fi!- n», di» 11 Padre Sani foptttiutc 
1.M1 dal SJ "' b'| <"''-"• 



CHEJ>1NI FE\NJiNl>0 ANTONIO. 

Le memorie di quello illuftie Poeti, e Filofofo feri ite latina mante , e con 
cleiinn da Vincerlo Camillo Alberti (rie pubblicate I" anno 1170. col 
titolo : Di Cf W ftnintì Anumi CMmi Cmmiaurùa ■r r lli« m .i, ! e_. 

dedicate al Co. Senatore Lodovico Savioli BsW< MDCCLXKl. Typii Sa- 
xiii in 4. ci tolgono ogni cuia di ulteriore ricerca riguardante quello tbg- 
getto, da che la diligenza, e I' ertezza di quello Autore nulla bi larda- 
to da aggiungere al fuo Commentario , onde non faremo che ripetere , 
che Fernando Antonio Gtiedini il primo di tre Fratelli, e di tre Sorella 
nacque il giorno 10. Agclto dell' anno 1684 e che fi luo Padre Pietro Al- 
berlo, e li Madre Caterina Mingarelli onorati Cittadini Bo logli eri , 

fero Fernando alla cura de PP. dell' ilici vigente Compagnia d'i Gesù , ed 
alle loro Scuole , onde apparane la Grammatica > a la Rcttorica , e compiu- 
to quello corfo con fummo prolitro, ottenne il Padre, che foffe quello fuo 
figliuolo ricevuto fra gì' Alunni del Collegio ora foppieflfl Dryf.Iyi egli udì 
la Fi- 
di Dì Ito plrlaÙ nel primo Tomo di qurfl' Operi , alta Letteli A> Jliirii gimmiA C«- 
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fargli dal fuo talento i e da funi lindi > e dall' ottime qi 

■ :. l: i [vi. p.-rv. ,:i i-r.-'.li InWici- Hi-i r T[:!is . t f.-a i- 
Ino il P. Etct.lt Conni Olimmo (4) onde li diede c 
^ ftijniff,; q.K-ila S:n:cs «-.III!, c LI |> ; I li: .! IV ad ICCL-tti 



il uterine per rurta il tempo del fuo fA^giomi) in Roma pieno di fé , e 
più 1 di m olirà liane d quanlo lo UraaSe, ed amane, li piegò 3 di lui i 
flanil , i comporre alcune vertfru; Liiiru;ii>:ji; d:c di lun£0 tempo s' 
giravano fra quello Porporato, c Luca M:n...ir ; :ii 7.\c d-.-l Clio in . 

Compolìo queflo affjre , e g i veduto il meglio di Roma fe ne pani V ani 
nifi e .ito. nò alla Patria, ed agi' intermedi Tuoi il udì . 

L' Accademia de Drfljrtmjf influita fino P anno 1107. in caTa del Co.Guii 
Alcamo Oili , e tuo li clVrcimr. n:l!r ll-ió: : 1'. formile il buon guRo 



Tm. IV. 
U1 D:i q«lc li è pirluo alla le 
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i , b y.firìt Fin* Jdu Motivili £ 

H..-Ì «Ubata doli- Cf franili della Vtn. Coofr. di S. Mario dit Biffar» ; t 

i' alludi alU Pitturo jottm dal Pimrc Gii. BaliijU i!-,I,.^mi L„i:r«! ì , 

Oda. la Uni per Gioiamo Meati 
Attutate— air m dell' Orilo** Spirituali dillo Piffm di K. 5. in Bthgna 

tir .1 dtlto imi. " fcl. vcl. 
Campitami ptr M«Tm »««' Accademia tinuiofi io Faf.i. in «»« di S. F.lif- 

,„ SinitzA .ielUi (.ti-/. .W VV. ■!.' S;z-i (' lOV,. i™ (,:«- 

Jcf/e Morsati in 4. 



CHE%A\-Ù1 ALESSANDRO. 

Dlabee tra ti Rom, > rWjilM, f«fi& «""« 1 r " f ' f*JT*ffl» Es- 
/uni AH' A.iidflbelja C/4-Um «r*fj, mrmrt alP Arciduca Lctjd- 

6x6. per il Cocchi in 8. Orlandi notizie 

CHE^^^D/ FULVIO. 

Deus »coua tepida di S. Pieno in Cifale. ti dar Vini matrtrj lontrati 
U l'orafa , dei quali il pia * Jtauaùat^ da ^fc^W«Uiy«- 

itt aefito Signore tfotì Crifl> Tragedia fpiiitiule , iracndue^ià urnsTcrinc 

ore. 'Motl F ndìi TawVeSi B«ì«lli d' anni 0*5. dì io. Apule 1087. 
Othndl nomic degli Scultori Bologne!] . . . < ■£*«•*"• **/rW V "" 



GHERLINI DOMENICO MA\IA 
FELICE. 

iVatichiflìmo , ed imendeniidimo mir.ifìra di Mercatanti da Seti , e Bu- 
chimi , e iellate Cittadino di Bologna pubblicò in congiuntura di getto mc . 
motiale prelentato di Mercatanti di Seta, Lana, e Hanepa . per la ione, 
lionc di alcuni abolì nel commercio di detti ceneri , e pei il (no meelion- 
mento , e riforgi mento , all' Eccello S lg . Gonfaloniere di Giuftiiia , la Te. 

jiaì'tr^/jVa/^pj^y-t-t'^'^y/r-y/;,,,», Sr Lccd.ì l'mjls J*ÌU mtda^. 
C! , MfWirij.'r jj.fr \; rJ .i,H: .■!.:] ..! '-h. Sr,:j-.-T Ahf^Jrld- 

ziJmì Gi-fillnit-o di Giufciii h 1, Or;,-,Tf i-ir. .h.l.a, - r;...rirj:i jil,:;- 
,. l't.'tiva S. Fillio nijPmc ttnr/jmit. f.-rh.jj, i lr ,atì;il l',Mon« dilli 
fadittlt Cini . 
In £tk £ as [rr Giutil Bvrtigbi 1-114. 



X)m Canello dell) Ctovara d' limila , cosi detto pei la vicinami a quella 
Citta, ma nel tetritorio Holognefe. e nella l' od eli eri a di Caftel Fiutninefe- 

Nacque 1" anno 1500 di Padre Imolcfc , che circa la metà del fccolo XV. 
bandito dalla fui pania li era rifugiato alla Crovara (1) fuddetta . 

FortaloG i! Chino a nudiate a Padova la Motoria , e la Medicina , nel IJlrf. 
coli prere la laurea Dottorale, e cd! Tuo (indio li era lìn ancor eiovinet- 
10 acquiilato tal nome, elle venne chiamilo a IVI. «si», e pri>moflb ad u- 
na Lettura di Med.cir.i t>:.i;ic.3 , al nini. tato a lesele nello Studio, ben- 
ché gii incom.ncmo 1' anno Seolillico (1) , e pubblicati i Hotoli. 

Inoltic, liocorno il Gir.ni lì eia mollili a ; ..|,'kai.i 11 (uoi liitdj di Fiblofa 

a quella parte principalmente, che nfguarda la Storia naturale . e la Bota- 
nica 1 ci aveva acnuitlaiì grandillimi lumi in quella materia anche eolla 0- 



niniiiT^ iv, f^njie 



5--,';, fi°,S." ì'K.i:s:„ES- — 11 " 
"z'.sa&ij&r&'js varane, 

che n Ai anneSi . 

CHI%A%T)ACCl CHE%Uì;iNO. 
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tote dil |'. Midi,., , e cck-bre l'rcdicatmc Amelio affline- Solimi», dell' 
Ordine incdcunio. Boloem iCjt. per Giacomo Monti (i) . 
Il Temo Tomo di qiiclìe Iibiir m'.V imm (ina il 1500. redi turi' oia 

m ano lini io , ed il /no originale e nella Biblioteca de' l'adii di S10 Giaco- 

I-ij.-', -:::-<'. A,h,'t à-V.l (r,.: r ,,f,, fa^igìii àt Fj/jaijli li rfi Cu.»™ , con» di 

nonio eìi're Fra Cberubi'" 
Qaeiìo libro, che AH spjwetTb ,1 Notule Sig. 

iWr( a 1 ! fimi rfi Fra Cherubino Gbirardaui BtltgntU, dedicala a Fri Hirlenjiv 
Gir.wntlH lima ,%fii,o:' B rar r.'/.V.- . M jouftri Ito del IJ^O. ifl 4. preflb il det- 
to Nubile Sig. Giolèppe Milvezzi . 

l,i li.- - Hi!,;, I... Jj !.,;"..! „, .,,.„„-, . ,; ,,-,(■; (' a „, :r( ,:,a [„,„,„ f ir,-™,„. 

•flirtare ptf/*mtnt . ffc fàr.-r ,jVJ filila jjiin'fl fl^a afre JFril/a bifanivale Jrr 



GHI\J%T> ACCI EUGENIO. 

J^Oi riponiamo quello Autore fu h lede del P. Pellegrino Anionio Orlati. 

Operi 00 e" cio™d!e arreniti" di (ì Agoftioo, e fcritTc un Ubto/" 

i E rm ^y/. tjefjtm Religioni, Ser- 
[3 j i»«ri(,j , Fi*™ Satrr, , jii Sanaifimn Eremila™ (Wifli i» ir. 'a Ontij a- 
in (M iMAnirimi «ìm-m R'Jw,".- ;^d r „ .<W«,,i ,11, r „m J,„ llr „ , 
ti- binili dinolione , fi ipSim, 6- bini Liimm «V H<™™r «ficai. r;:..-.:r, ,i : :rn 
cri in /ai. ferine, di in anni ui , t trai Cc/Vr Ktpùn L,b,ijo dì Bolo. 
£Bi fù venduto i Ciò. BatliJÌ* Ktf'irt Mirami di Libri in Genova. 



Jc«. IV. S SER 

di E il pare nuli doti fjprinc i] P. Torcili, [icrclie nnn ne il alcuni ricordami h iìioi 
^ Anni i Agnini. m. ^ _ _ 
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S E ^ C 1\A%D E L LI. 

CjHe noi coi! appelleremo quello Scrittore, come da Leone Altaici fu jp. 

sellato , fu Poeti , Maellro di ' . - - 

■■• - -oìb di Sere, I 

in fippiarao ei 

-....il St. CirMM. ralle ciù non oliarne nominarlo egli Str 

Gbtti'àttlti ; e diibi lindo ToEgiunfc. che la per avventura di' CbtrtritlU 6 
ln.l S r„. enrae Ce qiL-iii folTe Famiglia antichiflima, o almeno noti Hi ma Bo. 
logncfe, Noi n; 1 CJhir-r.ljcci , ne preila 1* Alidofi ,ne preSo illu- 

Pialdi, ne preffi il Mjfina meniion non troviamo d' alcuno de' Olictard et- 
ti ; e il folo Uolfi (j), della Famiglia Rocchi trattando, rcgiflra una Ci*. 
Un Gbì'itdììlì, la quale nel 1571. Fu Moglie di Antonio Bocchi; e di que- 
lli femmina fi Capere, che et» di ftmifilia onotevoic , la quale avei il Ite 

racire quelle notiiic pet vere, non fi puù fare niuo cafo de" dubbi del Qui. 

Tenendoci dunque all' Allacci, diremo, che Set Grtardelli , fc fu Bolognefe , 
hi alquante Rime nelle Raccolte ti' antichi Poeti, le quali trovano nws. 
nella Biblioteca Vaticana; e che da quelle lo ile So Allacci (3) uiSe il So- 
netto del nollto Autore, da lui dato alle (lampe. 

Mori Set Gitardelli prima dì Franco Sacchetti . e di Erancelco Petuni , i qua- 
li vcrfcggiatono fu ti Tua morte; c rapendoli , che il Sacchetti pafsi all' 
altra vita poco dopo il 1400. (4) dovrà dunque da ciù raccoglietli, che Set 
Girardelli fioriHe ne! fecolo precedente , c che nel tramontare del /ecolo 
Delfo, o al più nel cominciate del fufleguentc anch' egli Sniffi di vivere. 

(1) iriria < jtviaiir t Ttrjit Voi. II. Pirt. r. pag. t 9 d. 
di C-.-.iij/a irih Fimfrf. Hat. di <•/.£.« pie. 1JS. 

tu Puri ritolti i.- ertili m.ml,.i,li itili BUI. e.H.s.a , Bj.lr.™. („. 

(41 Vidi le N Mi tic della Vita di Min imbelli, punitili alla moderna F-djaToa Eiti"- 



GHl\A\-DELLl CORNELIO. 



Il P. Pellegrino Orlandi ncll 
fSr"™. "' n "™ °r? e 'r"o n pet ! 



e uno sbaglio 
LE SUE OPERE SONO. 
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CMjSftMzimi flfri F Ecclijfe iti Stic, /vai** ntJ i,. Mtggh tòt,. Bi- 
Offirnumt Ailróllpibt infuni «I«r ruMllMj «V (rupi. Sri. (fin. t „ ,| Csc 
DytOf/. Giudiziari! delle nuMthm de (tufi, j-.j>™ r twin itfsj. te Rm* 
L* «im fii/f/J«t. Bui. itìi 4 . F" fcAJT» « + 

Cf/«f»^« B/tfii-M, Ad» nmfirmt a itomeli d' AAJhtiU , e f altri R/(ftf 
JltJttlUH» temi tefie Um, ,it fi vedo*, ìuttghut mW Opt™ , ,b&f ,,ff. 
H fw •« Jifoi, e fMjiflfw. jf dmsflrma varie iulua.aai V. Un*»;, t 
Simi , rggfvtimri ahrentaii Sentiri ffi dixr/IJifri dine Fuefmu , e le ti. 

' "" " J**? * r 

er ■/ RtctuUmi ;„ S. 



fi eUllfrmttie/HtJÌ firn , mi quale >II /.imi, hi ,„.;.- crhfitaji'. 
/a fi-ina tpigiiir aii/i SffM, a 1 ! finfjfffr , 5 Alti granitila dell' a 
». Bolina ffi" Trono™ Majebereai, e dimmi Ferro™ idu. H pofeii 



il Lunino, e lecien dcdicaioria il Cardinale Uoaldino Legno di Bologna, 
in (ine della quale fi fnirafciive : Cornile Gbiinidtlii , come in ulne lue 



GHISELLI ANTONIO FRANCESCO. 




ra , ed intorno alle divilaic cole le fegueffti parafe: Bx minatimi fibi far* 
ti imniarf alitata . Pai eeggonfi le armi geniiliaaie dei Ghifclli (da galea , e 
le lentie C. B, accennami V autore della medaglia. 

E i SUOI 

(,] Stilla li Mj micheli i,o-e ntll' efpoSiÌDac dalli nj.iiglii del G.iftlK , dice che pio. 
itili, quella lai open loie lino all' anno 1,14. 



Digiiizad Oy Google 




Digitami Dy Google 



GH1SILA%-Dl LODOVICO. 

D, nobile Falsigli' ■« Eglia di Bartolommeo, primo Secietiiio del nonio Sc- 
iita che ebbe in primi moglie Elena Corpi, intimi dal Oolfi (i) indi in 
feconde none Giicomodi Pellegrino, non di Biilolommeo, come dice il fn.it- 
delio (1). Zarobecciii . 

Abbenchi non abbiamo di quello foggerto, che un Epigrammi in rilpoftì ■ Ca- 



Al qmlc lilponde Lodovico. 

!*»>■ K.giliBt, ,Kfi« trì-it», Afilli, 

Vi firibim vcflrii armi** d,gn<t Un, fi) . 
Pure ci puc che polla aver degno luogo in quefta laccolia, i 
' ' ' fappiimo però che godi 



fuur m nfitt , M. Uit 
a" più ampiamente pai 



ù A' ipprelTo li leg^e < 
i: tomi ti : fià 



i che fc i 



» M «f /.W™ : *m»l*tut: qui ,um fulrii S.HH. 
re finicr, tr gugufikr ordini : & ne phriiu, tinfir 6> faiagn, 
m i, Au'rìiaw ftrtUlu' . Otte™ liti tmgt «j 

mc:a quo jlnJix mjtri ftft juìtm mrrum oplJlIm ««riffl-Mir : 
AuguUinua fafìu, uditiva : qunw tu mufi, nsflrii viUfiufti : , 
unii tatuata ti: n, £ » nn vuitum imjna* »f Plsuiinii w*i 
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Ifafnlt ìmagmim animi lui exprifftm ivtvsìnrii . [ ji:- : rty'jut di artieri n«ru 
ijwi.if)ji(sj inojìr tDtivhaiat jrm . 
M"Tt Ludovico I' anno ijji, (tuia ficlj, c chiamò fuo crede Antonio di Lo- 
dovico Muloiri , e di litui di Troilo Orli, e di lui direcnden», con obbli- 
go di latriate il cognome Mulotri, e di aflumere quello de GhisJardi. La 
quii famglii via e ellinti , ed e lucccduta all' cedili li nobile famijll*.. 
Tenori Ih . 



CHISILA\T>I NICCOLO. 
Figlio di Stefano di Giacomo, Pillici Bologrtcli. 



lice Eugenio IV, 

>!■ Fi. 
il fepol- 



Poi-fo tlabiruìjjimnai illnd valimi* di. Tjpir iifiiewum aitai nfltl ManafirU 
p,«m fot, Turitism familiam de Mufmit Mtiqmgiai iffiar de GbalatÀu t- 
i,ltivl*,dt q.a panar Udii) Famlli* MkfeUi fìvrail ai anno 1)1» Uhfn Le- 
gnai OvClit infittii ,enjm egregia munirà jurirprtdeHi* in mundi, ge «enfi Or. 
phami, adtienir, vidnh , 0> papMii fata infèrni magami imcril Xumifaaft- 



CH1SILIE%I ANTONIO. 

Compiti i funi fludi di FiloTofia, di Leggi , e di Matematica, dell' anno 
ria* li il. Ottobre pirfc la Laurea Llottotalc in Lcs K e Canonie; , e vc.n- 
nc i in ne Ho al Collegio de' Giudici, ed Avvocati, e od feguentc anno fu 
dichiitalo Lettor di gios Canonico celle pubbliche Stuoli. In di allV-i ^so- 
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piai i dilli quale ebbe due mifchi , ed uni femmina . Dopo io inni di 
Bitriaonio venuti entrambi nel pio lentimento di tèpaniE,* di cnni'scrar- 
ii il Signore, il Marchete Antonio (i porrà in Avignone i teftir V ibitodc 
Cloniacenfi, e li moglie entro nel Moniflcro delle Saleliane di Modena pren- 
dendo il nome di Suor Mitii Serafina . Ma poco pare godere quella de) pia- 
cere del Tuo diletto t iti in , di (he mori il quinto mere del noviziato 1' an- 
no 1715. in età d' inni 41. 

La viituofa e (ingoiare condotta di quelli Donna s) in Miro di nobile , e di 
conjugira , come nel breve fpaiio del Dio noviziato era Hata tale , che me- 
mo dopo morte che (olle Dirupati la fui effigie , e ferirti la vita , che pe- 
ro non fi pubblicata, ed una copia di elfi manatcrittt «fitte luti' ori pref- 
fo il Reverendo l'aure Gio, Bittifta Melloni Prete dell' Oratorio . 

Il Marche/e Antonio dopo la motte della moglie ricotfe ali* Sagra Congre- 
gazione de' Vcfcovi , e tegolati, ed ottenne per giuflilEmc caufe allegata 
di fortire dalla Religione, e di velili r abito di Prete fecolare. Fii in ap- 
pretto dichiarilo Vefcovo di Anotio in partibui , e ftlcnncmente confccri- 
to nella noSra BaGlica di S, Petronio li 4. Settembre dell' anno 1710. dall' 
Eminentilfimo Sig. Cardinale Spinola illoia Legato di Bologna alia prefen- 
zi di tutti li Magistrati della Cittì , e dato pei ajuto ali' Eminentiùjmo al- 
lori Arcivefcovo Giacomo Boncompigni, che era in età molto ivvaniiu. 

Quello ('telato fempre fi) applicato allo Audio, mamme della Poelii , e fù 
Accidemica Alcide, DuTettuofo 1 e de' Gelati, e molto G diietto ancora 
di Aliiouomii ciirac fi vedrà dalle lue opere, e celiò di vivere li 16. Mag- 
gio del 1114. nella fua villa di Borgo Fanigale in eli d' inni 40. e filfcp- 
pcllita nella Chiera di S. Etancelco , 

DI ESSO ABBIAMO. f ■ ■ 

1« SuefiM di Virilttt, trtàviu in wrf fiatili tifimi. Echini 170S. C«- 

ji.n<M tifirri in ti. A». ntfjri MF A.tirf . 

Tictitwlgm < teliti tilMurtbifi AxKmeGhtfilitrì . QjrRa t Dna raccolta di So- 



U, r 7( f!. Smini, f -r fitajh 
1 Manfredi pubblico ProfelToic 



; gì' altri 



due poi nel tilt. Monlignorc Antonio Ghilìlieri pretefi; a 
gli sbagli ne detti due ptimi tomi dell' Effemeridi del Manfredi , e produr- 
re perciò un libro Anonimo con il titolo. EpbtmrUum Cnttflium unimmo 
jW-tt/rfifi man ioj4>iiarj . frat/iir nj[. tfai Attinie* Mira in 4. Aquelìo 
libro lifuofc FnnceTca Mula Canotti 1 con una bcllinCma Prefaiione difen- 
dendo il Manfredi dalle imputili uni del Gbìfilieti, il quale Tubilo replicò 
con altro libro. E.fhtwriiim C<dtfii-m mnim Manfitti Errala iifpitriu 
itilh filimi* Andar , & ujìievier t Mantóne An,o*w Giorno tp/apo A- 



Trititi;, ruirlh'cma* M' uù rad! 'atmìrU rifiPM fifr* h Cerniti taf- 
fi", 



oclic 11 Icegono "'II' automa a"» r " la parte itila feritati Stati 

• l'ai il rifiline Colli" |W. 1J. 

Gllllilier. Fnoeric. W.wlm, }V,/I,,,a Aflrenorai* fag. 508. 
-,h-ia ««fili il. i p,g. 89. 



1. pag, 4. n. .1. pag. Ili 

j:. P=B jll. e SlM. 
t A «(rum LWni i«a,;(ri f(, Strili rt.'w-Kji; No- 
nW H. Renapaw Cbifi'lirri Tom. 1. pag. 376. 



GHISILIE\I FRANCESCO. 

F^lio di Coriolano Cavaliere che fi diftinfe nel militare col grido ncU' an- 
no 11J7- di Capitino 11 tilt Milizie di Bulina , e che pai paftà 1 minia- 
re a fervili della Se. enigma Repubblica di Vencni. 

Velli Francefilo 1' abito Religiofo de' Canonici Regolari di 5. Salvatore li 9. 
Aprile 1174. , e fatti i fimi Mj , e fullt n uri i «ridi mimili ntlli ri'l:,;io- 
ne pafsò ad efTere Piioie di S, Agaia in Urbino gì' anni 1601. 1. j. poi A- 

Croaara per un alrro triennio, c nuovumcnie Abbaie di S, Maria di Reno 

*. tt'i l .1 s I' I. . I II. Hi' . I .1 

cora in moltiflinia fiima di letterata onde il Moiiagrugno (1) lo iììjm :-.r 

traj/il'Jììmift . y 

ScriHc . Ili }ulict tiiguìnìam . Triti. D. Tramite GbUìtrìt Boaenirx. Citi. Si- 
gillar. S. Salivi Auli.rr . Crii,m.i/i"i in M _;n rara jrJa (taxi! K .y:i\ jr.inr „■?■ 

cn« formula. Opui )..ì.m.'.:.j 11: ■•■ O jfijiSki suoli»/ MiiiflT- 



che fd la terza edizione iuta v 
larla il Fontana Bit 
i. Trombe!!! Mimrrie 



Di .ui paria il Fornaci Biblhl. tri;.,'.-. Mozzapru; 
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GHISILIE\I FRANCESCO MA\1J. 

^Nobile di Bologna, i Figlio dì Luigi, effcndoli indìriiiato per li vii Ec- 
clefuftica, e fa[[i i fooi fludj di Lcgi;c Civile e Canonica picfe h lau-a 
Dono. ale ' n d S«!ft' ultima facoltà^. B. Ottobre iota. (t),e pafsf> a Roma , 

Sede, poi di Forlì, ed in quello 11 lem pò cffmdu liciti pei la mone d'i Mat- 
teo Buiatti il luogo nella Sacra Ruta, che viene occupato per priiilcgioda 
BoJogncli, venne premoflb i detto impiego; e la di lui abilità, domina, 
c faviciia cfTendoftaiieonofciuti dal f'onteficc Innocenzo X. qucfti lodeflinò 
Vefcovo di Terracina il prima di Febbraio dell' inno ifl^S (a) e poi dal 
Pontefice Alcflandro VII. fi trasferito al pingue Vclcovato d'Imola , dal qua- 
le fi abdicò l'anno iòti. (J) . 
Dì eflb vi fono moire deciGom emanate net tempo del fuo Auditorato, e ne 
parlano, oltre i fuddetti, il BimalnV , Mafia*, e Vdfi, Vogli Tomi, 0™.&i. 

{J| Non 1' anno 1(17. come dice il Bolli . fami z i:, saffi ii Bi/.;.« &>,. a GirjTJim par. 

ti| U|£t111 Itd. Sic. i Vele, di Terracini Tom. I. plg. ijoi. 
(!) Detto Ioni. i. i fr/riaJ «" Imita pi(. 



GH1S1L1E\I CUÌVQ. 

Dm.,, miglia de Ghifilieri fottitono due Guidi nel fecole XIII. c 



e Bolognefe prima del fecole XIII. da che in addietro gli noflrt 
enniuuiuim , e Cittadini erano intefi a turi' altro che al piacere di pne- 
cc , ed e Darò un errore del Montalbani , dell' Orlandi , del Crcfcirabcni , 
di altri feritemi di limili marerie il credere, che Guido Ghililieri civef. 
circa I' anco ino ; del qual loro feriti mento non arrecano alcuna pro- 
.. Ne c:-l;:> il Guinicelli Bori in quegli Jnni. 

■idre del noBro Gaido fu Upinino di Lorcuio GhJulicri, eia Madre Na- 
glia de Fanti (3) e nacque circa P anno 1144; il che fi piova da! vede- 
rne dell' anno 116B, avendo gii perduto il padre, abbifognava Guido dell' 



amorini di un Curatore per li validitl de suoi contraili (4) il clic più non 
accadevi dell' anno 11*9 (5) per cffjrc sorr-to di minorili. 
Aveva fino di audio tcmpu presa in moglie Ghililli ò G-slifiglii di Arimon- 
do Rumanti (fj) e del 1171. li a3 Ago.lo, e rendo grave me me ìnrermo fece 
teltimcnio, con difporre » livore de poveri la fornirla di lire 1;;. di bolo- 
gnioi, di diltiiouirli feconrl] 1" arbitrio del Parroco di S. Fabbiauo , e Seg- 
uano 1 il quale nell* atto fteffo iilciò poi quelli curi aFr. Adamo dell' Or- 



s^.inr: cr.i r.-i-in;:iEili]!ri3 , lokimjntc nel.'snn 1 W7I 11 lei-rje pjd di uni volti 
piefcntc ad alcuni teli amen ti , c Codicilli qual reltimomo un Frate Guido 
Gbilìlicri dell'Ordine de Minori.),) Cn-ilf I' -TjiliLiliiniii Kig. Do It Gaeta, 
no Monti ; { al quale sono debitore dsMa nu£:>ior pjrie di quelle nonne ), 
the quel Frate Guido : chcin detti Tcllamemi quii tetti moni 0 lì vrdc nomi- 

dc Francefcini, o col confenfo dell'i Moglie, 0 forfè dopo la di lei morte, 
veli. He I' abito regolare di S. Franccfco, ed in quelli Religione^ pEilfcl! 

tri, f, Binoh» • I . -uidiNiviglia ve- 

dovi del g'i Upinino Gh.lilicri e fatta meni onc nel memorijlc di Bolo- 
gnino di Bencivcnne fono il di .rj. Febbraio 1181. come conr^.i.ra in 
q iel remoo (10) . Ma ben può eìTcrc che la di lui morte fegouf,- p il anni 
dopo, e le del 1109. eri detta madre di Fr. Bartolomeo , e non antera di 
Fr Gu ; do dovette ciò incidete veiilìmilmcnie pei non efler flato quelli al- 



Dioit.zod ti Gt 



role di Dame il Cip. XII. del Lib. 11. dell' Open 
(ili SemM .Wilma ri.rnv.lt i/o.»;, eh «ti T: S iie S.rn»» in m tpuffaU 
amimim: (io? Guido Ghililieri, e FibiiiLo Bologne lì . 

Di fimo Aprire. 

Denta de Jermo tire 

U mi» immis giri. 
Bada perù leggire, incora (upcrrkijl mente , qualche capitolo di quel tMiir.uì- 

10 di dame l'opra la volgir eloquenia, per conofcerc , che egli col nomo di 
fiilc tragico alno non intere di dinorire, fe non qucllo,che noi chiamiamo 
alco , graie, e fublime, comunque ufaro venga ancora fuori degli argomenti 

I vera poi eptaGilabì reciti quivi id «cupio fono principi non di tragedie , 
ma di canioni.-de" quali il primo e Torre anche il fecondo è del Gbffiitni; 

11 Tali cori per quinto Mimino il Crcfeimbcni, ed il Qnadrioehc di lui reftij 
poiché di alcuni fonctti in dubbio ittribuiti dal Corbioèlli aGuidi> Gii filari, 
fittoli diligente efame fopn gì" amichi refli a penm, li è [rovaio non elfo 
GhiQlieri, ma Guido Guinicelli effeme il vero autore. [11) 




GIACCHINI CA\LO ANTONIO. 

Plitn luimaanre, .ffitli di dimoine . Bologna IrSjtS. pei lo Feroni in 4. Pn- 
fini -e ri.™»!. ft*t*nti diili Uh. iti P. Crepi, Agita , Bltrj, fttft 
Unnt , 1 nfmt . * iifarfl ttmpna in luti iti fedina . Bologu i6}6. per 
il Monti in 4. Orlindi noliiie degli ferir. Bologn. 

T z GIÀ- 
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CIJCOHHI GIROLAMO. 

Academico Gelato, c celebre Compofitore di Mmica produce ali; ftampe. 

IiNvr, AlJ,L«z. C.b-ri. V„.n,i l'fiil " ,<i0, ' i " 4 * 

^rrripr imu J' af«>g a 4 poti. FVmb™ ptr U Ma/ni rrSlv in 4. 3 * 
DriMMrti* .1KB Cja.'i r.,; If - : „r. ; ,i .: |-..| ,' .;„,.„, . iw c rr il J'jjl.-fjrfi, 

N«is«AJi'.M. Ciò. Marini. 

GIACOMO B" A LZ£%TO.- 



IJotr. di Lesse . che vireua del mio. =1 dire dell' Alidofi a Dm. ii Ltpir 
OW. , C. e dèi Biamaidi Mh,„„L Sto. e del quale fi hi B 
Traumi! Difft'tBli* iulcr Jui Ofi.'r. 6- Cisoniir™ , celie lì legge De' Trat- 
- -ie nferilcono i iuddetl : 



G l AC 01 1 NO -DA -BOLOGNA. . 

Filate dell' Ordine de' Predicatoli nella Bibliot. de Monaci Caraaldolefi di 
S. Middle di Minino al Cod. MfT 357, ed al Ccd. 645 tu una E;.r/J.:'.i 
aA Hamm Lupi™ (1) in data dell' anno 1447 la quale dall' Abaie Lorenzo 
Mcbusfra le EpiUulc di Ambrogio Camaldo eie fi) fu data alle flampc. 

A noi femori probabile, che II ludtatto F,a Gucopmo li a il Giacopo di Tad- 
deo Plaile-li. che donilo !' Aliali (!) ia circa il 14.3. e Ht 
poi aggregato a^l Colleg^dtf Cujdjc.. Entrò csAù^^Amnin^d 141» 

I' i',.tVrll S. Domenico. 
Vero e, che I' Alidoli dopo aver metìo in molo coi Do:-.,, J; !.;-,, Ckmj 
t Civile il lurf.lerro Giacopo di Taddeo Fhlklli , fcrilTc poi almjve (4) co- 
si : G m .im fUPUi 143O. fa fvWia U<i«,t. Ahuni m gl,c*c , ti» 5 fa- 
uffl Frale irli' C.«j p r,:ì:^:<.n.<,, Mì i ,,,„:, . ™ i e ' Sigari Aaii,. 

I 4 ' ( «. /„ („,„,, itili Dìgtjli Vttib, i giorni finivi. Ma quelli imbtogli , e 
quelle confulioni dell' Al.dnfi non ci diri. Igono dall' opinione già clprcfla, 
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nobil Fam^lii FlaUcHi ; bench* crediamo , che quelli debba dininguerfi dai 
Girolamo Plallelli, ilqinl nel ui& Iczeen i Diselli Vecchi. L' equivoco 



dell' Alidofi siri probabilmenre min, perche Fra Giacopino primi di velili 
1' abito di S. Domenico appellato fu nel BatrcGmo Girolamo Giacopo , o 
GucDpn Girolamo , e nella Religione litcnnc poi folamenrc il nome di Gia- 
copo ; e però I' Alidori col Teppe diltmgueie da Girolamo di Taddeo Piattelli, 
che fu prebabi lilli inamente Fratello del Fiate Domenicano , 



GIAN NOTTI FRANCESCO FILITTO . 

Figlio di Domenico Silvcllro nativo di Lucca, il quale lù inQgne Intimitele 
in legno il di figura che dì ornato, e the da giovinetto poinrofi In Boioena 
qui (labili la famiglia, ma Coartali la vece della Tua abilira,dal Migi Arato 
di Lucci fu chiara ito alla Patria Pinne, 1741. Domenico perù non trovando 

e qui mori nell* arino i 7 fl. ("'Ebbe di u" fecondo matrimonio^ un unico 

i 1 ■. n ■: 1., 1 ■!■,!. li'. ■ 1 ■■■■ I .1 

allo Audio della Storia Sieri, e de Santi Padri: Venne laureilo in Teolo- 
gia, ed immcflb al Collegio Teologale , e fatto Lettor pubblico, indi fù 
ìcelto a ConfelTore perpetuo , e l'arroto delle Moniche di S. Margarita, e pof.ia 
Arcipr.Tf 1!, j , Kirrifii il! Min-aio. Celiò di vivere I 1 anno i^o in 
cti d 1 anni 54, e meli due, e fu feppcllito nella fua Chicfa di Mincio. 
Quantunque bfciaire il Giannotti molti manoferittì delle file Predilla, c 0: 
Oraiiooi panegiriche, che nevi re e iute in divetfe congiunture , pure di lui 

V Qtisitn iZ'r^rUj^LL'i, SS. Mirliri Co/ìaa , e Dimitni, fr iu<.*xill* 
li io. Ql„b,r i-,i6. JiII- Eccillinuiìmi t K,™™?^»;! %. /J. Fmi,«;< ■ 
i-'ii <Su. ':-i-,r:i U:-a:,, C;:.'i---!j!o ,1. TV-Jj,-:-- t. J . --friifrni .11 :•■ £"•■ 

Jl. lì:, Ji Ui-.^. ^ rr^W,\-, .l'i ■ i , - - . .V .'■ Ct,:-'r .1" M^„4CÌ Clmildtlefi 

■fina all' Ulqthitfm 
mf latri* ti A*i- 
1 Stamperia ili Lelia 



CIA- 
- , ,J dnUianiH MI» 
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.f Iflioolo di Gherardo hureato al dir: dell' Alidofi (i) li t Luglio 1517. ed 
ammcift nei Collegio de Giudici e nel Citile , e Canonico ; fù Pria. e del- 
l' Ch'eli ili Sani' Antoni.! il qui Prioilto fil fopprclìb dal Pontefice Silfo V. 

■ unii > al 1 I il < lui iris) . con ■ : ,■: 1Ì1 I' ioti 

Fil purt Lettor pubblico di Jus Civile e Canonico , e nelle pubbliche Scuole 
fi lesse di lui il feguente Elogio . 

ANTOMIO CLAVARINO JVRfSCONS. CELEBERRIMO 
VNlVERS. JVRIST. 
OPT. MERENTI DICAV1T 
INVEN1T ARGVTE, BENE DtREGIT, EXPL1CAT APTE 

ET NODUS AClE DISSiECAT INGEN1J 
DVCIT 1NERRANT1 SANCTA AD PENETRA LI A LEGVM 
LIMITE NON VLLOS HOC DVCE FALL1T ITER. 
ANNVENTE FRANC. FORTETI A VICENTINO 
PRIORE DIGNISS1MO. 

proporlo dagli Scoliti dello Audio di Padova a Ma- 
lello Stadio, (1) ed in Tua Pania Indenne più volte 
0 — de Mercatanti (1) e mori li a. Luglio dell' 
-'- S. Miti» de Servi. 

alle (rampe esaligli , dccilioai , rilpolte. 



anno 1500. fepoellito nella Chicli di S. Miiia'd'e Servi 
L* O'iindi afficura, che vi ioo» di lui "' " 



'ij Comcal Catalogo di .- 



CHETI, 0 ZIBETTI OVIDIO. 

Noi lo riponiamo fu [a fede dell' Alidoli (1) e di Gio. Antonio Buroatdi, 
o Ila Ovidio moiiulbani {2) il primo de quali dice che fu tiglio di Cefare 



ZTbtttiiru noi preti a- 




Oigriizad by Googli 



dio di Logica , c di Medicina Teot. allo llrinidinirio , e all' ordinario fino 
all' inno 1564. e che mancò di «ira li jB. Marzo 1(77. e fù fepolro nel- 
la IÌ11 Parrocchia di S. Biagio. Il Bumaldi poi lo chiama doniamo e dì. 
gniffimo di lode in ogni genere di ftiema , anche fecondo il ttltiraonio di 
Uammilli) C.-thi Vi:;:b.!.:, ctr lo allom C.M: (\ì-j Hi.;. Ir., «fera, pag. 16, 
r. 15S. Ci dice inoltre che lafeiù alcuni m inalbili ti . 

Cu™ diaria' in Tri*. Calmi. 

la Hiff.'ffjiij 4r rfrrt, -Agii/, ó- Lotii. 

Quali Mantieniti confereavacG pteffa del dello Moolalbalii Nipote ex/fii. 



C-n 



D^L GJGLIO GIANFILITTO- 



» Regolare 



paitcnnc ili' antica e nubil Famiglia del Giglio , che fin dal Secolo d 
moquaiio alla patria forominidrò deeli uomini cipacilfimi de' Tuoi politici 
Militati CO. C poi di»ìfa in «ri rami (a) fcgi.1 pure 1 ti.mrniniu.rarne fi. 
no il 1619. (3) e forfè piA dir - -— 



non'oftame e y^cVmH Doliri^Tqoifi 



dTGiElio^u'fólo ?X«!bd^^ 

Philìppu Mini Butoiaifi, , Ceng'fgllkni Sentii S./m lori. Cunonitui Kt- 

U*Toppl nel^rrindfefln'Tnn^M,"" ro«le "^me vTewfo'd? s! ' Pietro in 
V.nc-.li in Roma , un f>. /mm» Pòilippai ic Bantnit , che crediamo efler 
nona il noBio Scrittoi d' Orazioni . 

DAL 




t«ì Saffi Temo 11- pag* 
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I49I< n " quale in fcooraio ip) gii in uno gettare 
laiao, chi: avevi fu 1= fbflb lungo le rama della Pc 
volgarmente appellali di S. Mamolo . A quella Cafa, o . t B .. ■» 
dato il nome di Giglio (7) j e eoneioGachc celi folte non folamem 
fla> e dilettante di Storia, mi eziandio Antiquario non difpie^euole 



;, 0 „e,l-. F,<>, 



il mira. jiiS. ed i in 4. 



III. ET I. SACR. (io) 
STVDIO.KER. ANTIQVAR. 
ET OBLECTA MENTO ILLECIVS [ così ] 
IACuBVS.LILIVS BONON. EA QVAF, 
EPIGRAMMATICO LIBELLO HOC 
IN CANAM ANTIQVITATEM RE 
DOLENTE LONG A EX DlSPER 
SIONE ( cosi ) CITRAQ. QVAS 
POTVIT LABECVLAS ET ERRORES 
OBELISCO DIGNOS 
SCRIPS1T 

■c Cj f fe*««, fbggiugiie nella gentile e dotta tua Laici 



premiali Oli Sul, siimpiloit emulile 



oignizoa Dy Google 



l'idre Orlandi, che tegiftrindo li Ctor 
tolò SeMtm. 
Non ftppiarno di certo , fe il nofito Aule 

lavali di Poc(ia Ialini; ci 



reca , all' anno 1505 , pirla a lungo de' Terremoti , che in queir anno ren- 
tir fi fecero , e poi foggiugne.- Definiti faci f dovei (crivelli Fufci ) trimi- 
onijft Ode prò ltrr*ml« ; la quii Ode lunghiffima coi! cnmincia, 

'07"Z, e 
■.,;!-. ;.n;ila.;: 

jj) Haizli ini! Snhim Eodlo'A pig- s;. odi' Articolo Cnnattt di htlitiM Mmfnlat, 



VAL GIGLIO MONSIGNOR TOMMASO. 
F. A. F. 

Fle'-olo di Ercole, fin dal t<<4 dall' Alidofi dello Vtfcovo d. ! 
t di R. ? i Tranfom. !» qt.l ...fa rr..n p-.A Ijltìik.e per minio alcaoo. 
p^.jui- I, d. K.pi Tnnlcnj , come finta r.l 

d- ;■■ = = = .- di' U s ?r ; rai . a;i. f. ertiti .'. 1 V .« 

il primo giorno 0' Ago.lo del imi. e lo Stilo S. Poote6cc 11 j. di C 

Ulti™ di Napoli . KimLrrrbbi.-. ..!■.■ ir, I fuddetto inn D ijjtì Monlignor 7 
mifo dal Giglio ilmen Ione Saio Vcfcovo di Soia; ma non fo dire, 
neppui quello fi polli ammettere con Scorcila. Dall' Jtalil Sacra fl\ 
Diamo, che II Cardinale Aleff-ndro Fatnefe diumm: A 1. .rumili, ai 



Chiefa di Sora nel 1515. e che depofe quella Amminillra<i.ionc ai 24 di A- 
pelle deli' anno rcgucatc , fri meli prima the tal nome di Paolo HI. mon- 
ti He li Cutedri di S. Pietro. Dop D li fiiddeiti rinunci! del Cird. Farne- 



, fu creato Vedono di Sora MonDgnor Blifco Teodmi (4) Arpinate ; 

«1 fippiamo, in qnal anno colerlo Velenvo pifliffb all'altra viri , n>a fip. 
piam follmente, che quando egli fu mono, la Chiefa di Sora tornò di bel 
nuovo in Amminiftraiione, ed Amminillramrc della mcdelima fu fatto l'al- 
tro Cardinale AleBandro Farnefc (j) , Nipote del mentovalo Pontefice Pao- 
lo III. e quelli li fleSa Amminiflraiione ritenne fino all' anno 1501 . Sic- 



f filli Alixawiirr Ctrà Farìnfint, 
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leppme mettcflc piede in qu< 
egli quelli Chicli annjnlfiia 
Uni appunto di fuffraganeo ce 
noflro Monfig. Tommafo dal Giglio; e che per ciò I' Alidolì , 
re forfè leder qualche Ano pubblico del Maro Vcfcovr 



levette tene veder qualche Atto pubblico del nonio Vcfcovo appaici 
alla Ghiera di Soia, e all' anno ijitì, lo giudicane fin da queir ar 

a fempliee fuffngineo , di vero Vefcovo m quella Chiefi . 

Quelle conghicttare noflrc fo ramini Areranno argomento di cfatne più diligenti 
l: r. -, eooc ire !■ incarica di uni rena Edizione dell' Italia Sacra , ov 
i (blamente volcflc correggete e migliorare la ferie de' Vefcovi d. 
i quali i poi tofi ctrtiflima , che Monfignoi Tommafo dal Giglio 
— ' 14, ni OrrobTt del IjSi. dcllmaro a quelli Sede dal 
1 IV. Come Vefcovo di Soia .indo egli Acab al Sagro- 



a ehi fi prtndcfle 1' incarico di uni rena Ediiione dell' Italia Sacra 



Sommo fornente Pio 

finto Concilio di Trcn , 

1JÙ5. che fu l'ulnmo giorno dello Hello Concilio, e ne fortoferirc gli At- 
ri 16) cogli iltn Vefcovi. Rifcdeu tutton in quel Vefcovado si ji. di Ot- 
tobre del 107. nel quii giorno ed inno il S. Pontefice fio V. (-j)a lui diar- 
ie un Tuo Breve, co min errandogli 1' efectrzione delle Tue Lerrere ApolloII- 
che contro 1' Abate Commenditi rio dui Moniftcro di Cafaraoro , che pie- 
tendevi di appropriarli gli fpogll de' Monaci moni; ma Pio V. decide, che 
gli fpogli di eiafcun Monico 1 quel MonaScro appirreogono , di cui il mor- 
to godeva la Figlino I in» . E finalmente te fi caiifVoatino «"erti piffi deli' 
Italia Suri (8), piic,cnc il noflro Vefcovo rirenclc il VcfcovadD di Sol* 

Ceno i'nm%"ta™o "Se Monfig^or diVbigli^ &^Td£ier Cetmle di Pa- 
pa Gregorio XIII. {9) aita quii carica dovette effer chiamato non molta 
dopo i ri. di Maggio del rjii nel quii giorno Giegoiio fuddetto afcefeal 
Irono Pontificale, «scenario e nettilo, che 11 Teforier della Camera dimori 
in Roma, rimarli qui un altro pnnro dacfimioarc a chi n' hi I' agio, fe 
in quefia occifione MonCgnor Tommafo ritenerle, ouver rinunciare il Ve- 
feovado di Son . 

L' Uihelli intanto ci fi fapetc , che ai a* di Mano del ijtt. il noflro Mnn. 
lignor Teforieie fu trasferito (rollila Sede Vefeovil di Piacenza ; e fe 1' II- 
ghelli dicelfc . cut vi fu tnsforire dalla Chiefa di Seri , decifo farebbe il 
dubbio , il quii poco fopra fvegiiato abbiamo . Ma fitto è , che l' Debelli, 
tacendo qui jfLrto Vt-fco^do iii S ..a , ciTjilfcc . che Timi ■ ~ 



, illa Clvofa Piacentina, 
la qui dunque un dubbio novello, fe Monlignorc del Giglio t il quatta 
non potè elTet Vefcovo di Ripa Tranfona nel IJJtSj come fui principio di 
quello Articolo abbuio dimotrraro, il fotte almeno più tardi , cioè dopo P 
anco 157'. nel qua! fu ci erri la Sede Epifcopile di Ripa Tran fona . Mon- 
(ignot Lucio Saffi nel iyji. creato primo Vefcovo di quella Sede , fu da_, 
eia tiraoflb nel j j-jj. (il) ed ai 10. di Maggio dell' anno Reno Monfignot 



1 f Hitii Setrj luag.cir. col, Jtt* 
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li) fu micetto a CucceUbre di Monfigaor Salii . Seni 
,n(i e noi Sega Inv.eime alla Chicfi di Ripa Tranfnna 
a ; c noi abbiamo inoltre rolpmo , che ouerte. Vele 
Uri iw ben itent' anni in ----- — '■*"■- f " — 

a'.'cbciì v 1 " 1 " 1 ' " 

eSS^en" 8 * i M °"\ A f Gifilin ' c . oae 3 Vefco ™ San^Meojfoifc pei li- 
ni. V<i; j. ., -j , i ,r,'< ^ e j'/' V(o:". .e ;u.\. c-ìn'ìj • '.' 

t.t OCCup.l on. c mctrcht' ■ d- ,, i c 1n Itll f Prelato . 

S:i<w*: .-U^ri. ;,,) Mim'iai -i CJ , , ie „ „„,, ,n f.acenaa al ,6. <l, Srt. 
«Kb.e del i i5 8 e .n qi :iij ij, Ort-C.H- r.: renino, mi perche mai 
non filmino i dubbi '.■rni . , . ,i n,u . .-noti d. Galesrtifial 

= . i> M i.. .. d i . ■■ ... . .i : ,<,', "i- -= f i i ì>\, tnv . i.'. 

quii; al Csrdina. S- t ! !u .r. d ; ., .! (. .^r IW. ntlla ClIKd'll di 

I più pL.if.b.l, c p'u durevoli noumnil de! ?elo Epucoaile d. Monf.g-ioi 

t e. j.i .-. . - nella quale €3 li &. 

rebbe la fabbrica or 

- ■ .» .. ..lonaflero di S. Chiara dell' Ordine di S. 

Bernardo , ed avendo coli celebrato un Sinodo , diedclo altre*), alle Buone; 
f ? ue £ ul,ln " "iionc »»« celi diritto, che in quella no II ri. Open di 
lui ù faceflc menzione. 



tìu tt(6tii <|ncìla II 

- ■ ■ "■ ::-ii;i'i :i m™„ j . ,■ . ... .... .. ... 



s«> iiurihieu di Vi,c :ri ;; .;, J ;'j' v,:, ; ;;",./-;r„,7 J ;;; , f ;, / „v,;' 

^I,'."/:. ,S° n L"! 4 ^T* ' «ief. «ci n=i ,a>l. 



GINNASI DOMENICO CA\T>1NALE 

Vjrjelra famiglia ortginaiii dì Caftcì Bologne!!: , ori fu chiamata Giannafi , 
_ Giinnefi, Giornali, ed ora Giurali, benché il filo vero canonie f.-.ì\ 
C-rurali , e coil viene chiamile, il Cardinale Domenico di cui parliamo , 
dil Ino Concittadino, e eoorinco n E nini. Ciravini (i). Elia i d:ì!: p-li 
e^fcno'lio'i il dC "° Calleli ° pcc P»«"« DÌ ■ e P« «omini illuliii de in 

Francefco marito di Caterim Palanticri e Padre di Domenico fu Medico iilu- 



fìre- , t del quale dice 1' Eritreo Mediar»», eri ttmieflaie fieli; Fritieepr fi", 
venne laurcaro in Bologna in Medicina l'anno 1137 .e IdlTe quella facoltà 
nel noflro Studio, pnfeia fu chiamato a Roma da AleOand» Palanricri frarcllo 
di Caterina fuddeita Tua moglie , indi dal Sommo Pontefice Pio IV. E li 
fu concedi una Cattedra nella Sapienia , ed in appieno dichiarato Pro- 
tomedico di Roma. Mot! V anno MDLXXXVII. come dalla fedente In. 
fctiiionc appofla al filo fepolcro io S. Maria l'opra la Minerva . 

D. O. M. 

FRANCISCO . NOBILI . GYMNASIORVM . STIRPE 
CASTRO . BONON1ENS! . IN . AEM1LIA -NATO 
PHILOSOPHO . ET . MEDICO . CLARISSIMO . QVAS 
FACVLTATES. BONONIAE. PRIMVM . ALEXANDRO 
FRATRI . SVBROGATVS . DEINDE . ROM A E . A . PIO . UH. 
FONT. MAXIMO. ACCITVS.PLAVSV. MAXIMO. PVBLICE 

DOCVIT.QVI.CVM.1N.VRBE.PER.ANNOS.XXX 
PRINCIPVM . ET . 1LLVSTR1VM . VIRORVM . GRATIA 
FLORVISSET. PARI . TANDEM . OMNI VM . MOERORE 
DECESSI? . ANNO . AETATIS . SVAE . LXXII . MENS. Vili. 
POST.CHRISTVM-NATVM. ANNO. M.D.LXXXVII 
ET . CATH ARINAE , PALANTERI AE . EJVS . VXORr 
CONCORDISSIMAE . Q.VAE. VIX . ANN. LV1I. ET.EORVM 1 
L1BERI5.JOANNI./.V.D.VAR11S . PVBLICIS . MVNERlBVS 
LAVDAB1LITER . PER FVNCTO . QVI . VIX. ANN. XXVII. M.D. 
ALEXANDRO . IN . M1LDIC1NAE . STVDIIS . PATERNA 
VESTIGIA . FEL1CITER. AEMVLATO. QVi 
V1X.ANN.XLUI!. M. D. 
ACHILLI. JVRIS. PERITISSIMO. PROT. APOS. AD. MAGNA 
NEGOC1A.A.SVMMIS. PONT. ADHIBITO. C ARPECTOR ACTE 
IN . M AG ISTRATV . EXTINCTO . QVI . VIX. ANN. XLI. M.D. 
DYON1SIO .J. V.EXIMIO.ILLM'E.COLOMNENSIS.FAMILIAE 
CAVSARVM . AVDITORI . PROB ATJSS1MO . QVI . VIX. ANN. 
XXX VI II< M. D. 
DOMINICVS . GYMNAS1VS . ARCHIEPIS. 
S1PONT1NVS . PARENT1BVS . ET 
FRATR1BVS . VN1CE . D1LECTIS ..FyC. 

Non degenerò Domenico dalle >ixtù del Padre , e degli altri Tuoi fratelli , e 
duoli allo (Indio delle Leggi venne Laureala in Bologna in Civile , c Ca- 
nonica P anno in:, (j), e fi applica pule alle materie Teologali, ed alla 
Si- 
ti) Imw—m &r. f;) Àlisofi 1 Bott, di Lrg. C. e Cu. 



llico, e Referendario d , 

merito, e dilla protesone ddli Famiglia nldobrandini nd I 
S'ito V. ffi fpedito Vicelcgaco nella Provincia di Campagna , ir 
tempo da truppe di biafhadieri , clic manomettevano tulio quc. 
Monlìg. Domenico con li fui prudemi e vigilami efpuigò que 

lai rana di mila geme (4). Mi quelli imp"-"-' - " 

genio pacìfico, e dal] 1 animo fuo compili 
pre fonare alla feverita, ed al calligo gli 1 




le fu ri rfiuro che feci 



I :l: .1:!, .' > Ct l'I US tatui (» Ai !i S ir , .. 1 ;i - , c . r .a c „.;a 

serio de; prcffimo 

li p.«o .r<aiplit.Cijr.a li fui via, parco n. ! tao, n.^.-iMituo r-\ ureo 
ri. fua fanne .1 , e tir) che pouf) Inplfgarc nella m. r i..f ( , r n per esua- 
IìIikc e'' "lui faci par . lo m-p-fé ic op:;c 0: urta. .l.rD:nia<-.do di J c. 
giotiol pel pmpr.n Talaiio m Kcnu . oat.v, c, Cailvl Rjliigncfc , e nt^ 
formò poi un Collegio luti' ora elidente, ed un Monaflero di Moniche. So- 
pra la porla del Collegio fù appella la tegnente inleriiionc. 



mi poi un Colle) 

tri ir S f Vmlai Muftì dice 



ni fittemi d.l n, 



D. O. M. 

COLLEGIVM HOC 
A DOMINICO CARD. GINNASI PRO CASTRI BONONIENSIS 
MVNICIBVS SV1S ERECTVM 
FETRVS ALOr. TIT. S. PRISC/E PRESBT. CARD. CARAFA 
APOSTOLICI VISITATORE PROTECTORISQ, 
MVNERE FVNGENS 
NOVIS HISCE iEDIBVS AD FVNDATORIS MENTEM 

AMPLIFICARE CVRAVIT 
AVSPICE CLEM. XII. ANNO DOM. MIOCCXXXVII. 
DOMINICO S.R.E. CARDINALI GINNASIO 
EPISCOPO OSTIENSI S. COLLEGII DECANO 
QVI &VLM MVTATO NOMINE 
IN CLAVSTR VM S. MATRIS THERESIiE 
PIE SVAS JEDES CESSIT DEO 
AD HANC FORMAM REDVXIT ET DOTAVIT 
ANNO SALVTIS MIDCXXXV1I 
MONIALES CORPORIS DOMINI 
GRATI ANIMI TESTIMONIVM POSVERVNT 
Altra pure lì legge Copra li porla del Monaltcro delle Monaete dette IcGinnaEr. 

DOMINICO S. R. E. CARDINALI GINNASIO 
EPISCOPO OSTIENSI S. COLLEGII DECANO 
Q.VI AVLffi MVTATO NOMINE 
IN CLAVSTRVM S. MATRIS THE RESILE 
PIE SVAS mDlS CESSIT DEO 
AD HANC FORMAM REDVXIT ET DOTAVIT 
ANNO SALVTIS MDCXXXV1I 
MONIALES CORPORIS DOMINI 
GRATI ANIMI TESTIMONIVM POSVERVNT. 



; incile ift..™,.. 



andò pure e doi6 in Cilici BdIoeiwA un Monderò di Monache fono la^ 
Regoli di S. Domenico. A moltiffimi luoghi Ri fu liberaliffimo di laiche 
elcmoline, cH a molte Chicle di ricche fuppclleirili , f,a le quali alla Chic 
fa del fuo ruolo Vefcov.lc di Oftia (6) che aveva oituo, ereffe aitati e gli 



fonia alcun titolo, e dal Pontefice Paolo V. sii IH p 
i». poi dei Smti XII. Apolloli. p.fsn poi i ontllc 
M litio Voltavo di FNKftc, isdì poi oftiiofc e vtl 



doro in viric Chicfc fuori di Roma ed in fine ditenuio Decano tl.i Siero 
Collegio pieno di virtù, e di meriii cefsò di .itti; l'anno li5;o. li if. Mar. 
ioìd cri d' anni Sa. c venne fepoiro nella Cnicla di s Lucia .Mi!: Ginnalk 
di elfo rifibricaii di Ibndamcnii con la fcguenlc Infcrisìone 

COGITAVI .DI ES . A NTIQ.VOS 
ET ANNOS.JETERNOS 
IN MENTE . HABVI 
D. O. M. 

DOMINICO .GINNASIO .PATRITIO . EONQN CENSI 
S. R. E. CARDINALI DECANO 
PIETATE.JVSTCTC A.PRVDENTI A.LIEER ALITATE.5PECTAE1LI 
QV1 . CVM . SIXTI . V. PONT. MAX. AVSPICIIS 
CAMPANI A M .ET PICENVM 
A ■ LATROCINI ]S . PVRG ASSET . ARCHI EPISCOPVS 
SIPONTINVS . ELECTVS . EiT 
DEINDE. A CLEMENTE.VCI LOBLATO.THGS A VR AR.PONT1FIC. 
MVNERB . RECVSATO 
FLORENTIAM. PRIMO. TVM. IN HISPANIAM . EXTRA 

ORDINEM.MOX 
ORDINARI VS . NVNTI VS . ALLEG ATVS . TANDEMQVE 
CARD1NALIS. CREATVS 
SOI.TS. VIRTVT1BVS.PVRPVRAM . DEBVIT 
QVAM . VT PRETI OSiOREM .CULO. REDDERET. OMNE 

PflVPEUVM .GENVS.SVBLEVAV1T. IN TERRIS 
D1VINVM. CVLTVM. &D1F1CAT1S .OSTI* . VELITIUS 

IN GARGANO. MONTE 
IN. CASTRO. BONONIF.NSI. IN. H AC . URBE . S ACELL1S 
TEMPL1SQVE AMPLIFlCAVIT 
PVBL1CAM. VTILITATEM. FOVIT. CENOBI A . XENODOCHIA 
COLLFGlA .JVVENTVTIS, FVN DANDO 
DAVIDICO*. PSALMOS. PUS. LVCV1SRATIONIBVS (SIC) 
ILLVSRTAVlT 
AD VLT1MVM . PLENVS . DIER VM . ET MERITO RVM 
POST . DOMVM 
IN COENOBIVM . DEO . DEDICATAM . AD . CffiLESTEM 
DOMVM. DEMIGRAV1T 
CHATHERINA . GINNASI A . PATRVO . BENEMERENTISSIMO 
MÙIRENS POSVIT 
SEN1S. OVOTIDIAN1S . PRO. EIVS . ANIMA . SACRIFICIO 
IN HOC.TEMPLO. INSTITVT1S 
VIX1T. ANNOS. LXXX1X- OBHT . QVARTu.IDVS . MARTIi 
MDCXXXIX. 

Pub. 



LllTtCM C; Ci 



Di elfo pillino Giroljmr. ;;l.[i,c: , [■:,!:, 5 n t!,,,,-: , (;i c . [jjii Si Rolli , Tolomeo 
selle lue terrete . I' ul.irki ■ : .1 l'ite .'.1-:i.,n i.i , liimpn h Rum. |- in- 
no Ioli. >ei IgnHid L.tlri . Ir ci (pelo Clcl = Ci3* , il Fmt AjO- 

lliup Qirivini D> ni llbAnbu tr.-. Cijlti s„, a ,«. |- Alidoli , 1' Orlandi, ci 



GIOACCHINI 0 ZUACCHINÌ 
CA%L- ANTON IO. 



dell'una e l'altra legge Dortore,cd 
dietro in Calale , e che vi Oc nel preferite feci 
Di elfo fi conferva nella Biblioteca dell' Intlitutr 
Materia qut iti Libro Jarctorum $ynoiti prim* dine 
* Artèiepificpe , * Vrmiipi baitia 



di/tifile, ù- nlltll* Cadi* Cbmtttut . 



G IO FACCHINO VA -BOLOGNA . 

"VeJl I' Articolo BAtìZI GlOyACCHIKO Tomo I. pag. 341. al quale Ai- , 
ricolti il più aggiuenere , che quello Cappuccino fu dell' amica e nobilEa- 
tuiglia Binii, che Tu Provinciale dell' Ordine Tuo , che mori nel 1ÓS1. nel 
Convento , il quale hanno i Cappuccini poco fuori della Terra di S. Gio- 
vami in J'èrficelO ; e finalmente che oltre l'Orlandi di lui parlano il J'adre 
Dionigi da Genova nella Bìblieib. Stripur. Caput», pag. 174. il J'adrc Ber- 
nardo dJ Bologna Biblhlk Sirlpur. C««fi». pag. 1». il l. Giovanni da 
Santo flnronio BiUiab. Univer. Fréntìfi, pag. it4- e il Conte Mai7uchelli 
Strinoli il' \ia!ia Voi. IL l'ari. L pag. 119. 



GIO-RJDI \O-D0M0 NTE. 

impagnii de' Slg. Spaiati in B 
ti rnanoferitti della Biblioteca dell' lollituto la temente operetta. 
Breve <t auìiffmn ì'mtlait del meda tifarmi,! S'juaJrotji coti imi Tiinjfl. la qua- 
le impari! ì! fj* -.' ■ <ì: ]■:< nuli , jtttt: ra che tjiti Jj fap pia mant££iait il numero . in 
fil. etelP man i6 J7 . 



Gì 0\GI FRANCESCO. 

La Giuttia* rappriftnlaìwr io tierjìfihhi Bologna itìli. P« il Cocchi in 4. 
Orliodi notiiie Sic. 

GIORGI MA\C~ ANTONIO - 

Bolognde, ed ATcinicie di Santa Maria Rotonda ad Mani tei in Roma. 
Iblicò : Eh Jan joaims Apijloli & Evavgtliji* , & a/lari:.! jtpojlotorn. 



.... , fngijMn Piti, A. M. Ausilio Giorgio Bononit-ji , A-!h:;r:,j;n. 

,0 S»«(l* Mari* Ra*ai* ai Mvrtjrti Km* Ctmgtff*. £1 Ballista* CU» 
JiJPmiq. jlmpir V,,gì*i Miri* Mairi KrJnptsrh «r M BCllri Ji fu Cbri- 
jli Aìiau. Rem* apui HtnJci Anioni! Biuta 4v. anno 1)70. In quelli o- 
pera ohrc la Vita di S. Giovanni , vi i quella di S. Tomroifo Acuitolo e 
di S. SqbaFliaqo Mattile, e di S Cedila Vetgine, e Matti. e , di S, Agita 
V. c M. , di S. Mattina V. e M. (i). 

ti) Di ff. fa,!,. finti il ttfniM jwi. fi. T.ifi,i, CuiUt, A.a. ir MSUIa.fn. 



F%A GIOSEFFO DA ■BOLOGNA. 

SftEi'flino della Chicli de' l'i', di 5. Domenico di Bologna , pubblicò -j:r 

Umauì Donni»." ftrufì'i* &. Amkcjùu, pur Dmnhtn , e dedicol- 
la all' 11 In fritti ini Nazione Tcdclci (Indente io Bologna : (0 



CIOVAGNONI ORAZIO FILITTO. 

Figlio di Antonio Francclco df affiti civile elitaiione fi) laureato in leggej 
Civile, e Canonica I' anno 1585. li 5. Gennato, e del 1591. G vede 11. 
prima volta deferitili fu Lettori di Legae Canonica ne' Rotoli del noftto 
Audio, ove foflenne uni Cattedra con molto appiaufo, e coneotlo di Sco- 
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EXCELL. D. HORATIO GIOVAGNONIO JUXLS PRUDENTIAM 
IN HOC AMPLISSIMO UNIVERSI ORBIS THE ATRO 
NON MINORI CUM GLORIA 
ETFAUSTIS OMNIUM ACCLAMATIONIBUS PIJRLICE PROFÌTENTI 
QTJAM PRIVATIM DE JURE R ESPOMD ENTI 
JURE CONS, CELEBR. AC DE STUDIOSA JVVENTUTE OPTÌME 

JAM MERITO EADEM HOC GRATI 
ET IIBERAHS IN EUM ANIMI MQNUMENIUM CONSTITUIT. 
ANNUENTE LUDOVICO UBALDO FANENSI PRIORE DIGNISS 
ANNO DOM. MDXCIl. 



AD EXCELL. D. HORATIUM SIOVAG NONI/M 
JURISCONS. CELEBR. 
HAUD OLIM MELIUS TENE3RIS jEMGMATA SOtVTT 
IMPLICITA 0BSCUR1S JEDIFUS ILLA SAGAX. ' ■ 
QUAM VEROS AC1E SENSUS GIOANNONIUS ACRI 
E CISCO LEGUM DUC1T AD ASTRA SPECU. 
SUNT TESTES ITALI, SUNT QUOS GERMANIA MTIT1T 
QUI TIGRIM POTA NT, SARMATICOSQ^ LACUS . 
CiVES VIRTUTEM , UT DECEANT, QJJM VRJEVIA PULCHRAM 

KOSCAT FOSTESITAS H/EC MONUMENTA LOCANT. 
D.p. ANT. MARTELLIO HORTENSI PRIORE DEGNISS. 
AH. DOMINI MDXCIl. 

X i Dipo 




GIOVAN ANTONI GIROLAMO , 
E CIO. NICCOLO. 



» Mirsahfa Immagin, di M. V. itila àd Bn'amnl 



G IO VA N E L LI GALEAZZO. 

Figlio di Giofeppe del CiflcHo di Medicina Pick SeroTire, e Datroie : 
Lcseì, froionoiario Apoflolico, e Teologo dei Duchi di Farmi , e Piate 
la Francefilo I. Antonio I. e Carlo di Borbone , Arciprete di S. Lauto Hi. 
n di Piieenia , Corami gìrio generale , e fopraintendente per il Cardinali 
Giulio Alettoni alla jraediofa libiici del Collegio Seninitio di S. Lia 



■ ;od I;.- Cdoglu 



di Piacema. Mori li io. Novembre dell' inno 1754. e fi fepolt» nella Chic- 
fi Archi presbite ial e di Mediani . 
Sfmtutlt girne» fifra i fiM Diluì ài Mari. Ftrgmc , Jnfirff tpiigiirm . ,« 
JjsJignt ter 1; Peri 1117. 



GIOVA NETTI FRANCESCO. 

Figlio d' Amenore.e di Camilla del Dottoro Giacomo Tu 110 ni di Borgn nuo- 
vo di Piaccnia, Eilofofo, e Medico , Lettole di Logica, c Filofofia morale 
nel pubblico lludio . Quelli dopo aver fcoife con profitto le prime fenolo di 
Grammatica , e Filofofia, s' applicò alle leggi fono la difciplina di Andrea 
Alciato per la Civile, e d' AgDilino Berò per la Canonica. Compili quelli 
fludj, gli fù conferita I' anno 1540. li 4. Mano la Laurea Doti orale in Ca- 
nonici da Galeatio Sforai Volta , ed in Civile da Lorenzo dal Pino (1) ed 
ammeflb al Collegio di dette facoliì , e in detto anno comincia a vedeifi 
deferirlo ne Rotoli del nollro Stadio alla Lerrun di legge Canonica, quii 
loitura profegul con foumo applaufo lino all' anno 1547. 

La fui dottrina gli acquiUò una numeroiffimi Scuola, e lo Fece d efid erare , 
e richiedere dal Cardinale di Trento, perché Q portane a leggete in del» 
Città b mai-ri:' Icyr.'.u: Ma i.t Lunato da miti in l'urli, e gii nero firn ente 
premino dal Senato , ricoso I' iiwico . ma non cosi perù potò reiltere alle 
prcmuiofe inRanie avanzategli , ed agli ampli vantaggi proponigli da Gu- 
liclmo duca di Baviera perche li nasierilTc alla Tua Unwc.fità d' Ingloltad , 
li che vinto fi piegò ad andare coli lettore 1' anno 1547. (j). 

Sommi furono gì' onori , ed i comodi che quivi ricevette , «Sento flltocBehil- 
nio Cirtadìnod' lngIoflad,e dichiarato capace dei Magiftrati di quella Cina 
e dal Duca onorato del giado di fuo Conigliere (;),c monne coli tratte, 
nevai avendo avuta occalione di portarli , chiamato per conuglio, alla tloifc 
di Vienna , ivi apparve tale a Ferdinando 1, Impciadoic , che lo volle elfo 
pure on;. t uo diri ruolo ili fuo Conigliere , per fe , e tuoi difendenti , litri, 
bucndogli in oltre il privilegio di portai I' Aquila Imperiale nella fila arma 
jinrnik-a. (4) Colà in Baviera fi accasò piendcndo in moglie Maria .Vun- 
ghedier Gentildonna Biviiete, con dote di mille Scudi d' oro del Reno , dal- 
li quale gli oc vennero quattro figliuoli, cioè Alberto, Rodolfo, Bulinilo, 

Ma tutii quelli onori, e quello applaufo, che lifeuoteva Francato dalla Ger- 



Dueazo al fadrc a lui (crine , ed al Sedalo di Sdoga: 



, SI 
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gedo di quelli Uniicifiil, dove li eia fermato pei 17. snni , e degni 
cori uni pubblica ouiMr iniuu a filai [culmi li 3. Gir, .tic inno 
1564- li quale fu dira i "e Itjmpc, mi pecchi e rariiiima , ed e molto ono. 
levale al oullro f micelio < e roolt.a I' indole lui gilta, Cd ondila, abbii- 
Bio creduto the non iiiI^icl'i. J lai n: che uni qui b riportiamo, [jl 
Pali d,iln Ùttltm Zelami *d b:bolan< fallir kjeiu lit-Jjh.hj. Die imia 

ri"T,''(.L$™ Aatimtt, Mgjfti unni bj7r*r«ri>tCr«if DofTer.'iw, ^Claudi- 



/. g.Ut.U t f.lFi» E >l,,:r f ,|/, <; T „ r ,„,^ „(,„!,,,„» 

i! Itic f.-ia.-it. r V-i inijm f)J.i »r? 1 

*ri0frc limi!, rrear.r riniti rm.- 4./:j , --.'y.p .:iìi.l'.u L ,' i rr J zr/fVlf ftff *■£ 

^r^.'^l^jiJi'isT'""™'"»'*^'''' VjX'^»«^ì',™^!ta^fiÌit,Zfl>h h.:r.„. 

] -t i r::,..ùdmtoMI «lèi Udirti» jfjtrt .Vxfi fri r&rtnit^rili* fil- 

Jlr ,„ .. ;„ „„ mi.*,».. ,n f rr /irfwa Cern» DU0 J r j , I , a«. 

(■li ,;jr ..mnibui i nulli pirmfflwl , tog um ut rlftzuru . «;u»:ut h J i.t ,111 . jri :r< 
Ine yjn sctji' . ti .'.-rr; a 1 :, f. : Iji'.u J J jrrirf rara! fi..«.-.ijjrf . frf; .■ i. w r-„n , tv 
ttitffmcnm r Manto itqui nnjàct^wr ( <ini vrflm juvirim fluii* ) lungi Ine 
timpirl curuitim , «IMn mi « ru Jrri/J.'raJ wini.vi , WMlWl pr. 
«■n'ito . nvj/i* pr» /«cii , Vnniir p/t rtrtir , * r. i :. ni ;mr:ili pm Jfnirw , 
«ni?*** mf tuffi . Et ji>|ua nWj Wi», ^sriai AaWin/ipne «sMrir 

»?j in «-«ma» M.(?m, "ri-Ini X'H ll^'iiìfbwdLbìiaX*? AÀ l", 
tritili »*», -v-jh,™*, ri**», i*i,*»,.n::<„ .i„t!-,. ™,-^.r J „„ i r „ , t ? ,ÌB,i- Prini*. 
£' •* * ' ' ' 

«■. . .. r" Bea nìrili tm/temmi limi» tot cfchiKitl^ìirT, 

*.nr/™e nwnon.il* iifreit™ , lildqutin Frullila «'•rrfrei Ittaììtik ,ì, jiern,:, 
! gra-rif )p.o/rf!jir (JJèm nnfg WMttrn itjidirm tcmpltfìi putrì* 'l'I « aV" ai 
. W11.10 rjai & »i«n<ffl f„-fi„ :,ra «?:;.■;■ ,:,n, (i . ( ..-.r„ a ...;.,„. prWi Miufcn./c- 
l'f ftrttcptQ *dc£-'it iiltjm f liberilo Pr.w.nien/i G^viiìjtu , in turi Cuiton'iO 

■ftoftauti , huitflir finpfiit ccnjin"cnitin , non duitgsrr aprram . flrianjf frulcr 
•|t. 

dì Un eftmplicc di oncfln amioiie fi tmiftrvi pelli Èìblinteci Trtenfc , e à cMMIiima 
■ ' - - t . Ab. Girolimo Tinbofthi iella ctpla che n= ^bilico )- 
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fovtt>o , (Jerwtaj , qatbm 



trininoci tpii'm M«M 
i)™JÌ.,iW.™ ,!Ì,D<, 



fnình, fife ni*.' pcpircra.Sil Albine ^rmcip, fklttc i«fir.iiv , cxtUw 
ivm\«»i in ^ir irit.JjtiMii ; Jtt u c , «figlia in OrWir..™ t.ff-,!.»» «„«,. 
M frollai norarn dt> }iab . S,ìc :.- ffen I'™ tt-r in catara M/i J^.t ftì'ijm 
Ina*, «nu» maxi™; iKJBir «ijuf a'./^ia'ai il mio jinfla Jira Dm, ; minar 
(iti anni (ino, de Saaflo, e> a> Sion l::carur rt. H cbi* filidi lun 
aiflnr j-c»*]'!»:* bmdittt in ™r nm ,«IiIJin U , . I>,W 116/ Irornni.n, 
«- noia, /Kiwr , Disi , ci Baiar «:r//fÌM. ra:,,,; ™*>„.- f i , imp/ear Dojnio.r 
(»:»rf pelili:,;,, rrr.-r , /if.W . O or »»-.>■ jft , j jirifc ia ,ff(f,& , & hlhcauJU 

filli d 

* m ,ffti a leu I n/ 

Mra f*ra interini .Jl j :ji i . :■ i . i':. .: i n.r ; - ji f j/ra , in palriaai 
siile dirai ■ li- un f.iljrri»! a'.y'UUJ-l iar»J»« Ve n.r ÓW ,™ ,y„ji,r ( f? ;■„-. 
fjirc v.j'lriquc JludiBjIjpaw , <fr amanti .fumi lieo, è- (porpore prolire pai!.-c:j)i.iiii. 

Rìrumaro FiancrlVr- ai!s ('.i;ri.i fi vede fiiWr.ii <!. ferino novaracnte ne* Rotoli 
■icllo Studio dell'inno Inddctio 1564. alla prima Cattedra di Canonica, co 
eolie di ftipendio Lit. 6oo, quale perle raccomandili ooi del Pomcikc (J::-«o!ii> 
XIII. sii fù io due volte aumentato lino alla Comma di Li r yoo (6) E 
cerchi qneiio Pontefice lo aveva conofciutodi perfona, e oc fa pena il ;.i.- 
Si Ic-icnia, e di probità, lo volle perciò del numero del nuovo Ma- 
giflraro, die aveva iniliiuito io Bologna , detto della Concordia, perchè 
ordino che incombenza di aneflo fotte il comporre fora ma ri a mente , e lenza 
lìiepito di giiidmo le Lijerclc [ri C.ttioini (il. 

i'ù J;:i:.i.,[.i cjI Tuo Colli-,-..!! tic D. inori di Legge a far 1' Orazione io";:j- 



.-. .ii Jr rj7rjrfl . tformb Jrllm Conctrr 

J. ,,.,1 H,.,i«,= „j » „..(. , 




AD EXCELL. D. FRANCISCVM JOANNETTVM 
JURIS DIVINI INTERIM-I ETEM CLARIS5 
TETRASTICHON. 

VT TV A TEVTON1CTS, QViE PARTA EST GLORIA TEilRIS 

DVM RETÉGIS VERIS ARDITA JVRA SONIS, 
QVAEQ. TVJE ACCESSIT FAMAE NOVA GRATI A LAVD1 , 

AVsTRiACVM MON1TIS DVM REGIS IPSE DVCEM, 
NVP.1LA FORTVNiE VALEANT TRANSCENDERE SjEViE 



ARCTAQ. FINITIMO V1NCVLA FACTA PEDE. 
JANE TVO H£C CIRCVMFVLGENTI A STEMMATE SIGMA 
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Di Anpiinuta ftf.T "- F,.«;, : ..t *f,,d RjrHlr,»:™™ ll-.rar.hu 1544. 

njcite ili.; iV-'i- il /'..iV.nii. /(,■;.„. ji, Tom, 1. |...:;. 5™. lì: .-.'«jj 

/„,<, Tnétuu, .mi/ . iJt nirihu & ii.jl imaaudiwe. renato 

C».*«" 1. CrwiBi IJ6A FMMfflT Zm«iiì I. F. D. C«t/«A1 





Precede lettera dedicatori. 

TfF 1.1 iJj/'u.T: D):in.i: , .jJ)ii.ti. , iJ»; i'.-tnBJ. , .lyr.irij 
'« &c. Coni» *p> HMfiag, Haianc, finii <i-r. De- 



Indi toc air» Iettai 



-ré , I) t rai> ( 

ti» S. D. 



S>,««*r ... *.Kr« DfJ-n.jT.nil. Csftui* 1597. " S. _ 

I, r „. Acrili 1r„lìa:a, ti adatte, & muffiteti "<a«it , & firtbtUt.ltau- 
l„h\i. Mitica, Tiui-k s u, l'bih.ifbii, Or iti* infittami. Ben. 1559. «fad Caf- 

nriwtr;»"?»"»™^'* t*™W'"" fil " 1CD " ne T,afl mJ S n: Toa: ' 6 
Foli 10 ed ivi al Toro. 6. fnTnt^hh»t fnfl, fr («fi. *t. 

Nella Prefazione poi all' O 
r«n «watt»» Qu&rl* T«. W- >*'<* txtmfUr Uginl B-r.mr.m. ftiBi- 
2m B,/li. vm Nella do» a pag. XIII. co.l I parla WOtaMW 

.,,,T t:11 ," ùjuUtii,, rJ.A, .W, ,i..™><™««- 

rj De Delenlionc (riparlila — De mura verbomm imcipTcìaiione — Ai 11- 
Ir/lum C. de edeodo-de EmptìWK, & VeldiCiooe- De Koin». tapciw 
& rerum quoiidianaium Libiurn — Sfi « K«™ MMfu tJUJWi*)*rV Kf 

c , , nii Wi-fM étnijfi-nM veni , qui tx m£tnu> quit'f ' arri Mrfj «« 
' : ; . , fj.-f" Cai'.'-. .\ f( r f ; fruir», Ir, sj, cbti 

ìe * alc-Tpa».! W c0 « ud ' ci puoindTa vedere. Ferirci 

l«"»en il. U-Doflom Begonie., in Almo P.r.ioq. Granfio S«r«i,m Omo- 
inni Ordinim profefloiii Primari! • Relìiluiionuw ad digdloruni le™ liner, 
«alto quam Milena: emendami .ecenfq. .ecogni.ui. Bonon.ar apud joannera 

i/fin eT, iVc B e £ftft£ì Giov.MWtì »«we e.» 1» Boto»... P«ift« *«- 
^iV'Bibliotec. Re K ia di hi» fi trova -^^«^ 

<»}Jtv«rte ilP.OrT.ndi « fu« ImV. °« parla di wtìle iBn-ta Gie«n«..i, 

che il Dr.udio iM. w- I 1 "i.iboi ptr leallie I uil Blfc» 6in™m . 
^.1) Ma nettili , ne alsiioi di n««St r P"- dfftnlte abbiMO paiuia «d«c . 
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i) Qiiefl» >tl> I» dovili! Éllnrt Frinii/io ftp ariti ni in te dall' altre. 



CIO PANETTI GIROLAMO. 

Laureilo in legge Civile e Canonici I' inno 170;, Lettor pubblico, e pii 
volte Giudee del Magilirato degl" Animi 1 e del Foro de Mercanti pubblico. 

Notizie Imriibi il fallì pili montabili itila Cina di Bfkgit, iifatoiigiarnt 
il, cloro! per P amia fj:i, jfjgimiMwi (r Ftfte mJ*i/7 c io Sani t Beati E'.lr- 
ftrjì. Sdegna per la Burniti 4H3 Rata 17H. in 11, 



GIOVANETTI T1ET\0. 

\JlJctii famiglia Ululile, ed in ti ci , ebe ebbe ne più remoti tempi uomi- 
^ ni che fparfero il loro nome glorioLa per lettere, e per prudenti non 
Colo in tmu I' lulii, ma incori di lì da Monti, e che ili" intico fplcn- 
dore IH ancori aggiunto 1 noftri giorni 1 fé , ed alla Patria ia gloria di avere 
un Porporato, ed un zclantiflimo Pallore nella degnilfima perfona dell' Emi. 
ncntiIJimo Cardinale , e noltro Arcivefcovo Andrei Giovanetti del titolo di 
S. Pudentiana, prima ReIigiofo Cimaldolefe, conti ancora fri Tuoi intesili 
un Pietro di Giovanni fecondo di til nume in quello Cafato , il quale fi) mi 
illuflre medico , ed un accreditatili! mo Aftrologo, come portavano que' tem- 
pi , e 1 quel che è più , un zelante , e prudente cittadino . 
Prefe quelli li Laurea Dottorile in Fi lo Ma , e Medicina P anno ijS;. (1) e 
ne libri d' BtraU, Spe/j del comune di Bologna fri ftlpendiiti delio Uà- 
dio ncll- anno 1405. Il trova. Perno iti fitaméii ai Litlanv, Afaalapt. E 
dell' anno 1410 Pernii il Jibimullr ai Utlaram Urtici**. E quella fù la 
principale fiia occupazione, quantunque non lafciaffe ancora d'irapicgarD nel 
«Urologia, e nel far oroleopi, e almanacchi , e prcdiiiooi . 
11 Cardinale Piceolomioi.pti. Pontefice Ciil nome di Pio IL clie aveva un altif- 
fima (lima di Pieno, gli procurò una Cattedra in Siena, e contejnò alla fui 
educazione nella Filorofia, mentre coli trovava!!, un Tuo nipote di Sorella, cioè 
Francefco Todefchmi addottaro nella famiglia Piccolomini , che poi divenne 
etTi pore Pontefice col nome di Pio III. Di quella fui lettura in Siena , e che 
fi ritrovato negl' aooi 1418 e 1410. ne abbiam celli moni anzi da più ler- 
d! Francefilo Fi elfi > , la prima in data 18. Mino dell' aono i«;o ferina 
«trio da Siena fui finire del 14;* ad Enea Silvio, nella quale lo ra- 



ti) All'Ini! 1 Onrr. J! ftVtjfl 

Daltì amiti* tMW l'i- * 



L'io.iizcd I;. G 
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dove rronvafi il derro FilelTo adisi ( parlando del Sicario ) !r ,,Urim in i'hi- 
hjipbiavirum^ju Mt&amjn£atì$wm VtmmJfimMt** tx patri» -Es- 
ani del ricercatore; di ciò 'che oaotavafi, miti il Rielfo, che G guardane, 
c eoo ciò potè evirare il pericolo del rjuaie cri minacciato (i) . Che pure 
11 Giovanetti (otte in Siena del ing. li iB. Gennaro ce ne aliicura un altra, 
jettór*. dd^deCto^FUellò falera da tania a Bologna ad Alberto Zincar, noflio 

Franti/tur Pbililfbu, Alberta Zumar™ S. T. D. 
till'rm mtarad Pttra*, Jcanmlam illutlrim Pbihfipbam, ar Mtdkasa , j,l ti rrddra- 

Isbirsi cjji in disfa naowiimj dei Codini ad me firial . Saàillr & tir tonili 
Hi . ò- ',r»nVii, , tir wi* , 6- ficunit funi & Un . Ha*, &C. Vali e* 

r.ci»i xr. *„/. /.m^iir/ ,VfCCCCXXXn;if. (i) Mi Eccome i anrichiffimo 

11 1 ] n pe do a fi" no 

anche il Giovanetti, u-i il ;>.v.vr,- r-J K ko mai pale ricuperare il filo Virgilio, 
ed il Tuo Servio , ed cflendo mono in ira tanto Pieno, ferirle nuovamente 
al Zincsri jkt =n:.-n:!iTi.' h nA fi > [l'I a mento almeno avelie dimoilo di alcuna 

Ferrara louu«r»i7i i/tem mrdilmn sai. Impuri ssllimum Bcalni* dlt*i(A) , Jitìbia 
& i r / c Scis. risii -f™--J r.i- oi.'iri,: . (yji rrin tir Bcntniiajù & libi al ìiidirt 
-jiirr jsniìiarii. Hjic*j[ iWf ofmj jt flati mfor Cedila , tìr Commentari»™ 
" " renili «eie rr/fa- 



lettura in Pa- 
leocrari, ma appieno c 



ippr^ib c [jn i 

meaccaettt "carica "he^ fònenné dT M«illra- 
Rilormarori dello liuto , e che lo animò Imo al 
ito fece a fe chiamare Barrirla da C.nerolo, 



Man immaginarli - I 
re contornino onore, e roflo «li fu aOcgniro lo flipliiilio di ilo. lenii. OeWIB cH" 
anali ali fi lontanino <Ij1 pubblico, tento titani Ita dal legaro, il culli gliene ave* 
dui cinquanta , olire più altri doai. E fcri>ndi> .a«U «T ippielTo id Ao^nic^d. 

I' ' vlvtt', t- 

pai, > I- musi frr li Jl.iii bile s-si , r sii ,i, jr ij»,' .-,.(. ? 

«r, /«■, ™ a ,..^t Fpill. fìi. É> XXVIII. rapportati ili!' Ab. Tiribolih. 

iteti» della leltent. Iraliina Tom. VI. p. 1. pie. )S. 



V Alidori i Dm. di Fi.'.' ■7ù , : Ajcii'iims <w. rnrlmiin di qutfln Gii. varimi 
Cice che fù leuolto in S. Frai celeri , cernir ai'i-v.1 li i r. i n . . r : . cui im: r,-il: minto, 
■DI che dagl' Eicdi gli fu appofta una lipidi- con Inscrizione nel Chiollro 
de PC Carmelirmi di S, Minino, c vi appone detto Alidofi alla Lipide 
il tuilleliroo M.CCCLXXXIJI. che n.' vi fi e fé vi li leestfre farebbe 

un errore graviflimo . f'ci quinte diligenze abbiamo Fatto niello i PP. di S. 
Francclco, i quali hanno bellifiitne, ed ordinare meuiorie de moiri Iconici 
nella loro Chiefa, non li e ponilo travate alcun indizio di quello motto fepolto 
nella Chicli i*uddctta,c la Lapide cliltente in terra nel Chioflro de PP. di 
£. Marcino nel braccio deliro all' ingrctTo in qndto pec Ja poeti de] Con- 

HOC EXT S. EGREGI! AKCÌfc ET MEDICMAE 
DOCTORIS 
Miti. PèTRI, ET ERANCISCI, ET ANDREAS F1LIJ 
J O H A N N / S 
DE JOHANETIS ET SVOR: HAEREDFM 
Tutto in lettere Goticbe, e fcnzi millefimo . 
(1) IM e;,,;™ tKfiia Cronica che la celimi r«r», ftmim . Ncgti erta ilf anno 



GIOVAN NINI ECCOLE. 



Ili LnCuiJi ir' rufji-vi' ,i< Frjli T.i.h-.-ki di Granati traimi «affo Sf.imm- 
;• ccz l... IVn.-iU ,'.-./■,. Il l'altre GioMnnini IcnJlV il Vita del Siici'' r*i ce. 
leiiTjulliioi Frale Lodovico, c la premile alla faldella Tbìoiìobc. 

IV r ■■■■ ■> '. -.Ca li ;■ rr., , ■, o; 

"riri ^ mirali"' Ù & 'jlt'J, fìtta 'jli\'r"fJkd^tì'L{'UTpl'd'\/l^ C.'.-iij 



Iraliano con qs.-lto rtulo: ^awlilioini oa fant/ma ne jucciflhrtbtti Pinti/!- 
M KurmiM™». L-.ri.rf * Haliti . Vtnià, itìo 5 . in 4. 
f, l:tn--,,.,>,r. Udì* Rcghwrn^ Urbium , Of^mm , a harum, 

7 „5 , Nainrij™ m, -rjrjfr!, itiàn'jr 3 ,!r:r , ,,Um '■<■>«, t:.i,,„ , yr.c.l , „ 1 , ,■/,'„, j 
jW»iii i*[(iewt .-j^flJ'f i.-'ir firu'.- .l.ic'i.r.tcM Franiijio Sitino 



fu rcgiltraia dal PoiTevmo M , e 1' Echini , laddove traila del B. Umbtiio 
(Su diede di eia il fuo giuddo etilico, eh: i da vederli. La V.ia fopra- 
dctla del B. Umbciio fu poi riltarnp:ia dal Padre Fia Gerardo Lcmovicen- 
fé; ti * della Dicceli di Limones , nell* Opera fua inrilolara, fin fra/ran 
Ori fittiti!. Datti spai Kilt- Sdirvi 1610. in 4. 
Vili, iii.'f.-. .-: .(:.' «-(.-if . ci'-:: 1 £ «;c fi r.,fhni iti triniamo liik , Bmm 
Upi.iti. ^ Sa,,», ,j,Jf .-(»;„„ tól^iir,-,,:,'.. 1 /™-;..^',''!./™, aWj 

«v !,::„,„,. , ,i „ „.„.. < hr^hm^B.jbSa 

al Si £ FMfpi, C'jf,.-.», ,,„ &.-,,-.(.i. r ..,™i. 1 J J a,,, ( ™.;»fe t M 
[rt$ò fanti™ Rami, 1004. in iz. Hav. erre una Rilhmiu per io [ìeno Ba- 
roli nei loia, in 8 
IX. frittiti Spirii,,.;, Affa E /J^tla aJ Filmai . Cosi queir Opera è inrirolata 

c 1 !ii r '" l i c r . ' 

Ccnfori e cci'ii Ln.'Hi taravi io Kinn del frovirrcialc di Lombardia al 
JO. di Mìglio de 1 V-^Ììizhk' [ > li. -iti F.ctijrd , eh; csjli ignori , Te nel 

fiirldeiio ann- miei) 1 Tradira arie uftiffi: alia luce , o no ; ed accenni di fiper 
peraltro, che fu poi fiimpjia dopo la morte del Iiaduitore . Migliori noii- 



L'i j ; zo] b- Cu 
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(Mutiamo, cl:^ alcj-u d! ti l'i LiJIU c;l'tr; u:".:[ii'ici:i-.if uKju Jn lita.mia. 
XV. N.IU ■"....-.<■;[.[, l.i-tK-a =1 Pigili pula il noflro Ai:r,.v, <l,l Coiw-nm 
Dominicali! di Vi:.'Hii :n q i.-ili "ramini : t./ tic (,V.«-iiir« , ..-.'i- 

,ÌS.ÌJ». Ol'rtj!,; ili LW-f fri*.»-:;,,» , i, ,„« c/i U..CCC.., B.//™»l, .r.TJI-»M È- 
I-;,!.,;,.™, , «-J („.',«[ Oc. II./, , <,■.«,„;,.■» „r,.':...:i. , r.T.ii! ,:„■„:!, 

««,(,».« J .'.■- Ji lr :,..T .■ ce ;,ì,,„i; „„;!:,., ,>?„:, .-.-.! ,i, 

f « , f«J IH* 

: . , (■ ni I .\ 'I i. ■ .1.1 HI.'. il un II' i n" I III ■ ■ 'i ■■ n- 

fi-rstii manovriti! nel (ui&:il0 Convinta; ma qiianil.i purci ncll'ucii aiF.t- 
lo ne iviil': pciljiiomia , sodi ognuno quanto t-jli foSi labotiolo c flu- 
diofo, c quinte degno pei comun ginjimtnio di fopiavivci più i lungo ,c 
di ponili iiprivncndo pcrfciionsie . 
l'ulano iljl ro-.tm durone , oltre Scrittori Domenicani > anthi il Dratldin 
pig 115- il Bunilliji £i«iiri. Eomsirn. pag. Si). 1" Orlandi Nifjssi i'-..;;'i ic'.'-'- 
Kri pig, 171. e«. 



GIOVANNINI TOCCIANO. 
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:-'.'0lm. nt.- Icv.l.;::, di.]' L j, ; , jrt . .| ■! a i:;, rfe ||. A „ e 

le nella Prcfniooe alla Biblioteca meiklirna dine, che davafi in eflì IuÓro, 
non fellamente a quelle traduzioni (il , clit a rli-src jl'pi|/;,rj iWiaf la,'; , 

f od!! Pirli:, del Tomo I. pig. XIII. 



GIOVANNI -DA -BOLOGNA. 



JE Un nome, che UiBc in inganno I' Orlandi (i) , e fecegli credere, eh 

I Open , Di «ftrni Oc," Prjdtjlmaiùnt , « if tJ >™iat.w t ,x Strippi, , , 
Faira» altcfiaiìonibut deprtafn Sfittiti*, dui; volti; [rampata Lcusuiì «fu 
jtwnium Maria*, B«i«i»s nel IJ54. e nel 1555. f, Ili- lavor,! di un Sic- 

. Ma quelt' Opera (li lavoro non di Giovanni da Bologna 

II Lovagno, . 

Formivi Tenui dubbio tri noflri due Giovanni da Bologna , Scrittori mqito pia 
antichi del fuddetto Bologni , feonorciuriffimi al Padre Orlandi , e appena 
cogniti al Cerate Muauchelli (3), il primo de* quali fu Figliuolo di un da- 
copo (,), fù Cherico di Camera di Papa Clemente V. c lece il Tuo .ella, 
mento ai io. di Novembre del 1314. (5) ed in queir anno medclimo al 
tefturttmto fu data clecuiione, onde li debbe (accoglierne, the egli eia già 
mono. A coltui appartiene 1' Opera legature, tn« Maiofttitea confermali 
nella Biblioteca Vaticana nel Codice 1519. Rcv/wte ir. cbn/i, Fani Do- 
mini )i. Dtì grulli SS. Marccllim & Fari Pruiilm Cerali ],han*i, di 
Citrici ievaurum pania banillìaiai fi ipfix, tic. [n line del Codice 
fi legge, Exfliiit Qrlcgrafiia rnnfr/rìo 4 Mag. p. de Bvninii. 



u -.-n.i j.. A Cimi d«ù: P.ff 



ciudilidìcao sia, Donni Q. 
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G IO VA N- HA O L q H A 31 O LOG N A. 

Il Sig. Conte Mimiche"! nel Tom. IT. pine III. ptfr MI» *é Bwì Scii- 

(ni, che hi comporti un Operi , con cui prova a K li Ebrei li tenuti di 
Cello , li Trinili , li mone , c la rifurrenione , e li viciniti della Beila 
Versine Mitia . li quale ufil in Cremona lenta altra unti di ftdnipa , in 
E. E noi di qui^o autore non fappiamo nulla di più. 



Gl%ALVI GIO. -BATTISTA. 

Figlio di Giufepi 
M^gio del i68S ^Fù"pofcia 

jcieìn età d? anni ^o!'e ^hf^Kto Cullili \.t$nVàt Cidi, 

.. I\, dii/ii; 'iterar nti.-ri V'.'-niì; dliiinta [a perfona del Sig. Gian, tari/la Ci- 

,'. ndfs u\, valila, e Collegiale; cioè per una veri, e cifti ani Murili, e 
„ per un4 lòdi, c pi,™ c -, M f:,'ii,M dfir :irr; M-J,rs; e licc-ornc il buo- 
„ no e di Tua natura^ comunicabile, così egli MI' IWj.e ridi' altra lui do- 

„ mutui. ito. Olitati l'inl\'-.;ii.t m-.'iìu, pi tieni e mente Ita pei dare alta 
„ luce d i.-l I a mcdefirai n'imperia un Opura niellici col molo: DiJJinitiamt 
„ l-ii !:■■■ ci. ir kit Un ( ehj ncn l'oppiamo che pni F. Rb pubblicati ) dove 
„ in gra-4'i de funi Solari t«li molila un roetido breve, ma in tutto uni- 
„ forme 1 i precetti d' Ippqcrate enea le («flllniioni mtiìtht tmrìtbi cfrlli- 

„ io alla eompktSons >tegl' Infermi .'queir Opera «erri ad edere corse 

„ ùtflro innnrÈor Hc»oii.fi Caier Typrgrafbil 1*9] fn 11. Terminali Il Ha in - 
„ pa delle Puddello AJ/chjìi ri 1f.l1 .iu' n,ra ili nitro upufcolo que cali, 
„ ne quali non li pu 11 1 ■ ... Il' n ■ 1 1 ■ Iic 



n Ijttnlact favilli , per anno/, naiii/cm muIitriK ilir'mrniam 
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alinoli foggerà, r 



pjMjni l'Orlandi Suit. itfiSait. liJija. ri il Vogli XH»).C»i»r«. Cimili 



CI%ALDI ZACCARIA. 

Figlio di Angiolo Michele. Fù laureato in legge li 8. Settembre dell' anno 
ifiai. eri aiiiiii.lio nel Cullerò ili Giudici. Mori li ij. Scrrembre tcS[ 4 . 

l'i:! I rò un l.bro — De Opcrihu Cb'ìjli imaiajit. Marion, lóti. typ. lo. Hip. 
Belìagamba in 4. e Iifciù molti Ufi. (j) 

■) a:; ind. p,(. u,; : . T o. j,- j ; „ c;j,v- <^... cimiidi w,- a .r™i;.i tì-r. Fontina e;w;«. ir ( jii , 



CI\ALI>INl TIE\ FRANCESCO. 

'},:'!■„ tfpprtffò Z'nJi ?l£mm 161Ó. in 4. 
Non troviamo litri notizia di qnelta nofltu Concittadino, forfè perchè egli 
dimoi.', femore, o qniiì fempt.- finir della punì; rni non è irnpiolwbilr , 
oh.- li ir.- dolio Reno Carato con quel Pandnlfo di Piolo Giraldini , il oe..lo 
fecondo i! Galeotti (1), fa addottorato in imbe le Leggi ai i£. d ie::ero- 
bre del 1)77. e fecondo P Alidoli (1) , fu pure ugreeatn al Collegio de' 
Giudici . ed ai Orile . Coltiti fecondo il predetto. Alidofi fi) , ai 1 di Gen- 
naio del M7! . fu fatto Cinonico di S. Pietro, e mori ai 6. ài Maggia del 
icoi. fu fepolro in San Frinccfco , e nel Canonitaro fuccclTegli Fauio Ci-" 
raidini, che eri fuo Fratello. 




Cl%OLAMO "DA ■BOLOGNA. 

REligiofD Cappuccino dì quelli Provincia, lelarilifliino dell' olfcivaiiia dell* 
lua leeili, dcvotiffirao della H. V. e non volgare predicatole , moli in Ce- 

Sta urto, femi peiò il Tuo nome. 

Viir «alimi Maria Ctr^iw siii/ii a msJS d'i mrdilmmi , an I' aggiamt 
i, adin- frm . I» £rfg £ im . ft( .* KiW. 

i) i/piaiiontJ fii.'c^'j.'i-jj, ti- Alj, (i) 

(■) Col Fruì Bulli™ da Belogoi HW*. c.jmii.™ HwiJÙ 

GJ^OLatfjUO Baf BOLOGNA. 

compofitoie di Mufiea (i) , c di cui li binno. 
ImaViljturi . risi dmuri Colini , HyKi, i , Uigmfiali lib.1. Viimi* IJa/J. 

Jl priMii Litio £ intawlaiur* , é tmini. Vincaia per il Gardaco , in q. 

ii) Xu>£ir iti r. U, Ch. Ijll.fla HKtiat. 

GA7É7DZ ¥ 1 LITIO. 
Pubblico Telilo pubblico la — TrtmjiUzimi Gmmimla , tht Inuiiii fiS 

11 i'. !■ !k e i.no Orlandi ridia' Tavola" IV^ltÙt %i •attbtiiiitohi'ni™ Eoe 
sVl'Ojrn .\Lii;ir j,,-,'y Sii-,,. ^ I01 . dice che Filippo Cimili K-il..- 
goefe ni ti miniente mifurò la Cina di B^lo^na , la difegno , e 1* intagliò in 

con le lettele nei lun^lii piopij aie !"rno . c la' diede alla luci- I' >'«•■•• 
ITO m n.-A-c t"r B j . ititi! -:_r- i,-:V, ; ,L," Alvi Cini di Et/lcgi* , 

e che i Karai ciani) pirifo ic (leffo. 

GNU- 
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GNUH1 GIO. -BATTISTA. 




GO LINEILI % J\TQ LO M M E.O. 



GALLESI FEDERICO. 



GOL INE L LI DOMENICO. 
F. A. F. 



Efibe amicizia colpire Martire Orlandi , che il ricorda nel 1714- fri gli 




,!.„,:,:, ^ t *«*» =«■ del noilro Autore Big. It- 

(,j f,:JJ:«« pi e . 105. ry.nw.l ' Diuror ornielli .«di il «oflrs Articolo D4MIIt- 

LI STEFANO . (1) V3i }t Hratii* Beffe Big. II. 

<a «™..;r cil. PJ E . JJ.J4. ei6|. 
(;( l/cil 'I ™*W Alili, BUD*IO ANTONIO. 
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Il, 



, che fu gii fuo Bifavuln , 
Antonio Culo Felice, di cui nacque 1' Anna Girolatni Madre lui, nella 
mone della cgual Femmina la famiglia Carradori in Bologna limare eflin- 
ti; c d:c la roaffinu pane it Colinetli debbnnli le notiiie, che poSono 
Icrviri. a (ir connftcfc , che il fuddetto Curidori fi uomo pregevole per 



GOLl NELLI LQ'DOVICO. 

figliuoli! del precedente Dottor Domenico , della cui foTeich il modelli! non 
polltam con dolerci, perche nelle, Mtmo.ij Ifimtbi dilla Terra di Buine, 
iiia furia , iNuliic- [ante alile Famiglie della medclima , fenii mii nomina- 
le la Ali neppur di paflaggio , 

Lodovico fece i funi Itudj parte in Budrio, e pirte in Bologna; e qui prefe 
li Laurei Dottotale in fagri Teologia 1' anno 1719. Divenne Aichatele>e 
Vicario Foraneo dell' antichi Ili ma Pieve de' SS. Ger vallo e Piotano dì Budrio 
nel 17J1. Rampò 1" Opnfcalo , di cui tintolìo diremo il [itolo nel 1175. e 
palio piamente al Signore nel 1779. compiamo affaiflimo da Tuoi Parroc- 
chiani 1 ami da tutti i Tuoi Concittadini ■ 

Origini dilla Siali limarmi di Maria Virghi, itili wlgamutt itti Olaxi , 
ventrali mila Farrociiìall di San Urino mi Caini» ili Budrii , fiata di 
Saligna , Jlmli Strtilori toa'IMflraaiì fir uà Sictrdoli dima di Marìi di-, 
firmi , r ai! cernali 4«m 1775. a impo dilli Sagri Rigatoni minori didi- 
mi ne. In Magia mila Slamfirit dil Lcnthi in figl. 

Sippiam di certo, che il ftiddciio Eaiirdcn dìviio i, Maria fu il nollro Ar- 
cipiete; e dallo Itile da lui adoperato in quella Operetta ci auguriamo, che 
moke di limili ne iveffe ferine , 



G0\N1A 010. BATTISTA. 

Oa-fimiio del Cartello d. S. G.o.aoni m Petficeto . S" applico giovinetto 
r.:...- \. a le li.,-., rrl - e lutei: .n Bologna, e fu afem- 

10 all' Actid<-oa r. Geliti col ■■■•<*■ il (lajfewn. ftilW poi al 0 Rud.o 
dell) Fiorai fono i o.r ( .;.:ri i. r:ir. (t fio' Vial: , mj. alla Mrd:ciD* 
alla Scuola di G-ovir.r, liu-c-ti. E !' anna 1*17 pule la Laurea Ootto- 
■ale .n ambe le fateli» , e lu afe tifo 1 rrtpeiini Collegi . 

11 tuo noie, the fi eia lefo .l'uflie >o RJjgni, leccil , che leone levitato a 
k,...:. M--.i 11 ■ l-.i , ; di '■ ::.::<rr- nt, 11 .-n, con matte o 
cuocotfo di Scolari, e (no tal (.fedite, puff) . Pi nc.ni d. Toftan» , che f 
tbie cai iTioin Fnd.1ar.d0 II. e Cofmo 111. lo volle fun medico ne viaggi 
•he fece in Spagna, Francia, ed Inghilterra . 

Ali Uni 
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00S1A M4%T1N0, GUGLIELMO SUO FIGLIO 
ED UGOLINO NITOTE. 




come i detti Autori dell' Effemeridi poteHero illerirc, che Mattino 

■tei tàccole XII , e perciò 'nato nel' ^inci-pio "i* qud'^ecolo' "reDnt 
quale enno ignoti in Bologna i nomi de Guelfi, e Gibellini . Fii pute 
ibagl.0 del Mutato,, ,1 d„fi (>) da lui Minino Golia Anconitano: 
Quella Famiglia cullette m Bologna , non folo al tempo di Melino . rr 
appr^o come (i rilega da moli, Tcflimonii (fi) fu nubile , e A Hir,u , , 
ne apparrfee dal vcderE Ugolino Nipote ci Mattino , e ben coro al Fv 



, fi) e 



etri eludeva la forzi della legge opporrà . Ma ci 
che volte nulla orlante gli avvenite che oppoflog 



jflogli dagli avverfat) il Teilimo- 

...... ... ... .■ ;< nr^Nrfir .1 Ih 



Legge contro ciò, che voleva r . 

on potendo (ofleaenì col preEdio dulia Tua equità (7) . L' Odofredo (S. 



. ir di Mirtino, e la chiama icrfili , cioè non derivata 
dal gim, e dalla Legge, ma dal deudcrio di far denari {») Nulladimeno , 
Eccome era di acuto ingegno, e fondato [opra ogni credere nella domini 
Legale , ed incora facondo nel parlare , cosi ornava le ft.e fenleme di pa- 
EllL' j E i" elpì^oii ^CTre^qujantunque effe follerò diffidanti dilli 



(/)} A que tempi i feguaci di Marcir 
credito potò preHo i Legali , onde 



re Me I:::- Kk-Keintrodal:':.- ! rccgimitejli fciiili de fuoi anlecjffoii , per lo 
piti i contrario a Martino, (li) RinomatilEmi Giurifcnnl'./ri nul- 
lidiroeno da quella Scuola , primieramente ^acculino , e GLI lio , e il Pan- 
cito-i vi aggìnole : Alberico di Porta Ravennate, ma quello e un «rate , da, 
(he Alberico tù fcolato di Bulgaro [11], 



IO. 

tote dell! Liberti . (li) 

L' Anno MCLIV. Houli Mirtino, con gli altri tre fcolaii d' Irnerio , cioè 
Bulgaro, Ugone, e j.copo pretente alla totani in una Ciufa de Mona- 
ci di S. Stefano, e nella carta certamente autentica di quell' atto rapporta- 
li dal P. Abate Sarti nel Tom. t. della fila Opera full de le ritta fi le«;o Mai' 
tiaut Coti, dil che G conferma Tempre più qual fcITc la fua Fumighi cli^ 
malamente alcuni differo Bollimi , come di fopra li è detto , e Bel Boncoru- 
pagni fé G legge GeflTn, deve ciò attribuirli a colpa de Copilri. 

Quanto poi li e derto delle inimìciiie , e querele di quello GloHatorc con 
Anooc, ed altri Dottori, non occorre parlarne, da che Trino tuli:! fatile 
buonamente credute dal Panciroli , e da altri : Fiori Azione dopo la morte 
di Mirtino; Ma ficcome la fetta Golìan» detti anale era capo Colia veni- 



daci giunfeto fino 1 dire che Mattino mai arem prodotta Temenza ne vera, 
ne Tana (jj]. 

Ebbe ancora di lelleicctio ,cbc qualunqui fintemi gli avveniffe produrre , ben- 
ché erronei , e Angolare volcBc far valere per buona , e foltenere , onde la 
di lui orinazione tenne io proverbio CA Oiorifeoofulti , dicendoli per de- 
ferivcre uni peifoni indebitamente finita nella Tua opinione edere più of- 



ni^5u>ìia. glfdit^rS'cTpo con la chiavi della fea "cuoia Te lo (aftiat 
fé morto. Qucna favola , oltre che non * appoggiti al rdtimonio di 
alcuno antico Scrittore , li TraentiTcc per Te Beffa dal fatto , perchè morì 
Mattino per quanto li può congieriurare dal computo degli Anni , quando 
Anonc era ancot giovinetto, o certamente in fu 1^ età di non poterli com- 

Lafc o Martino dopo li Tua motte un Figlio per nome Guglielmo, che per la 

«otte* daM'adié (ìlhOi elib nacque Ugolino Golia . al quale derivò il 
Bodc ora panni il Tuo libro it QbfiJh*! A«c,m, che ferine I' anno MCCXK. 
coni li rileva da ciò, che dice il Muratori nella fui prefazione alla flef. 
fa opera. Era A que tempi Ugolino Pretore in Ancona , chiaro non folo 
per nolii Ita , ma per li dottrina legale, e da ciò forfe derivò 1' inganno 



il Et i|ujmquiiTi filmi e, il' r-^f J. 1 
caulinni! , propicr k -..:i i-. nii j-i-. 



:! Muratoti , che 

à Copri quii fondi meri io alCegna li mone di Min 
" all' anno MCLXVII. (a 7 ) Se debba fi p retili fede a Guliclr™ Pailrcngo , 

cVera'diVftocolo,°diée «jgdlo Autore, che volle Bulgaro eflerc fci 
io niupeiio alla l'oca di quella Ghiera, dove flava il Sepolcro di Mini 
onde pucoficooofoeff:, che era flato femore in viri contrario alle toc I 
tenie.esli volevi elk're^oppofio a^ ^ 

'■jv, cm-o a.ciu, t'ùìiciiJsu iriv Cini ranci:, di lenrimcnti, il vulgo 
diteiie. che Bulgaro ancora dopo morte volle farli conolccrc per contri- 

Rclli pure anche incerta 1' cri, in lui mori Golia , benché fi dici dal Pinci- 
teli , che mancale d' inni ^8. E 1 poi un gnve errori: di un 1 Uomo peral- 
tro cosi illuminato, -A dirli dallo llellii, che folte fcppeliiro in Bologna ne 
Frali di S Franccfco , da che dovei Capere, che alla morte di quello Giu- 
nfoonfulto non fi era per anche introdotto l' ordine de Fnti di S Fnncefco; mi 
ciò pare fia flato aggiunto da un imperito all'Opera del l'anciroli, che la- 

macronilini, che fi leggono nella Ali opera i; sUrU Lutimi Vttf-\\'.r%l-,<t . 
Or. rmncc'co Negri , ci- villi nel (ecolo Ceorfo del ifloo ne (poi molti 
Tomi . che lalcio Mft. degli anuli BologntC, quii confetvanii in Bologna 
nella Biblioteca dell' Inftituio, ed una Copia in B.oma nella Biblioteca Bar- 
berini. Cui ve la morte di Bulgaro, edi Martino accadute I' anno MGLXV1I. 
!. i>:j- cj d^'veifi appofli a loro (cpolcri , ne quali Don rilevandoli lo ffcHci 
ed il gufto del Secolo XII. convien dire, che vi follerò Fatti foolpire di 
un qualche giovine fcrittorc imperito, onde non Tono degni di cflere rappot- 

Scnlfo Martino, come Colevano gli antichi Giuri feon Culti , delle Glofe a libri 



Bulgaro, Giacomo. Martino. Alberico; Giovanni, i 

terminare di detto fecolo; e fembra al dotto P. .ibate che la baie, e il 
fondo Hi quello libretti folCe un' alttn del quale di Ibpra G e parlalo , che 
viene intitolato Di ter/fra rei Deniimum tu Jan prima ellratro dille Cole Cenren. 



renicutcriaia . Dicnnr enim Jac- eira lui 
rjC'ifijii* al Intuii J- Jiiiì.iiiei Insali 
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poglio delle Clofle di 



Non poche volte nelle mliche carte di Bologna li uni:, fatta nurivic.rc di 
Onliclrao Golia . mi quantunque enltisaSc la giurisprudenia pure non eb- 
be il grado di Dortore. Ne pure ebbe quello onore Ugolino libilo ili Gì- 
l e'nn.i. alilicncri* non folo falTe Ca filiere , ma ancora perito Nelle Leg- 
name di Giudice (jo] , col quale folcvinù" indicare coloro, che proIctTiva- 
ro fa faenza Legale, ma non crino giunti ;d cflVie. ljoie.iti.il che i que' 

Il Gbirardacci nella fua Boni di Bologna dice, che Ugolino nipote di Marti- 
no Fu Dorrore di Lcg.e , e che 1' Unno MGCLKKXVI trailo dalle fcuole 
fu fpedito con un lecito di 
degli Anconitani, che erar 
Mirati, come apparifee tincttendo non elTerc ci 



clic crino in putita con i Vtneiia.ii (;i), 



era Pretore in Ancona dopo il principio del Secolo XIII, come li è detto 
di Copta, nel finire poi dello licno fecole infcgnafTe nelle noftte Scuole, e 
6 portaScallaguerr.-i. 1> ir fui:. no i rYjiell! d: U/,cS: in G:.,'!n 11 , e:.-: ^Ven- 
do Pretore di Cittì di C'alleilo fa uccifo in tal carica, onde molla querela 
da Bologneft pei tal ingiuria coacro quel popolo , G convenne del rifare incu- 
lo, e delle foddisfaiioni (li) : L' altro fa Scannabccco, dal quale nacque Gu- 
lielmo HI, che fu Pretore di Faenia l' Anno MCCLVI , e V Anno MCCLXX1V 
cicciuto dt Bilogaa con i Lambertaiii , de' quali eri partigiano, fu demo- 
lita la Tua cifa, nell' arci della quale (il) fa edificato di poi 1' Ofpitale, 
e li Chiefa di S. Maria della Vita. (j 4 ) 

Ijo) An. MCIIC. ? rid.Ki1. No». corimDn. Ugolino de Golìi Indice, Pietro JcSornintìo , 
HodilJo Rutto, [ilmerinrjtrie.ci! .!<■- JnUvI, fiMiri . 

CjiJ SI fi' Ji ili ic- Z'*7ì ti S'Iti»' t-ttli"<> f •••• MDCCTI1S. 

:.i i . \. il I .; .1 !, .i ■ idi. i , .■ i ivj . r :.i . , i i. 



COTTI CIO. DOMENICO. 



viole nino n:lle dfpuru, e qiiere.o Utrenrie f,ì detto Sbaraglia, e Mar- 
t.-ih) M.i;j: s b.L : onde o.,.!' O^ufculi del Diniel.i pubìi.iciti io conf tintura, 
delle iccenmte difputc li vet-gono alcune letietc del Daniclli fttitte al Gol- 
li , ed altrs del Gotti al Dottor Daniclti. 
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1)4 

GOTTI VINCENZIO LODOVICO 
CJ\TiINALE. 

F. A. F. 

!Non è per cagionarci troppo travaglio Del de li: live™ e la Viri e I 1 Opere 
lI.,h .-II. ft a iti oc , dopo che nel 1" anno 1741. i] degni(fin.o Padre Ton.mafo 
Agallino Ricet.im .!;■ ;' OrJ.Ti. de' Wn.il. li 1 M j '"il' u ci Sigi) Teologi», e 
rell' inno fudderro Teologo Calanatenfe , e Profc-cio del ReTercndlffiDJO 
Padre Ripoll Maefl.o Generale dell' Ordine , con boniflima briniti , c con 
P i;ia flirti™ ne fenile, c ne pubblicò un egregio Commentario (i) , a cui 
appena e potlibile di far qualche aggiunta . 

padre del noftro Cardinale fu Giacopo Goni, C.rtadio Bolognefe , Dortore 
in ambe le Leggi. ag t rcgat° al Collegio de' Giudici , Lctioi pubblico, Giù- 
dite de 1 Tribuni della Plebe, e piit folre del Foro de' Mercanti (0 f* la Madre 
Cbiaia Capardi , che il diede alla luce ai di Settembre del 166+ quat- 
lordio inni P"mt (1) me cno: C: Tuo Padre. Uà Faoc.gl'o liud.ò la 
Clamatici alle Smtlt nolìie. (he eb ani aio Pi» (4), e per la Retorica pif 
10 1 quelle de - iiJi t> , e (;«n/iioù r,T jn: e re i' al:ie ct-lli mi. ri j 
de' «o.iumi, e eoli» firgo.actl del ptoii:;o, untando gii gli anni r (c .t.. 

fuggi 
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loviiiarom Ancona ndioSo. e coli purè I^Pfofcìno'nc fotcr 
■ rio 'il cjl.,.:.- I'„4^ GioIlIÌ'j d.lla T.irK' (5) G.noivlt 



dilt^li, m; l'ii'l . li-:;] IMI, di .ju-.'Ms Accaik in'.! . Di;.- ii Padre Ric- 
thini (7), thf il r\iic:m;-nro r .<i piami!. ile di ly.s'.U D.l"|ii:u innamoro di 
tal fiuifi i Domenicali di Salamanca , che gli oif.Tirona la L:;':uljni3 di 
qu t L Cjnvento di Santo Stefano , ed una delle primarie Cattedre il.'ila lui" 
l'rouiiicia 1 ina che il Goni moderi ara e ri te la ricusò . Una lettera , clic in 
quelli occalione ferirle il Padre Franr/cfco d' Hyllon (g), Prior dello lludio, 
e forfè ancor del Convento di Salammo al Padre Inquifitur di Bologna, 
non dice tanto; e fernbra piutiollo efprimere i delideri, che le offerte di 
tenjr; il Gotti preffo di fe , e dì noverarlo era fusi . Comunque ciò foUc , 
può dirli con vaiti 1 che quello Domenicano d' Italia fin d* allora didime- 

da perfonasgi primari, due delle quali fon degne^di rimanere nella rnemo- 
1:1 d^li ujn.iiii . La prima Tu . che MoBfignot Anioniodc Montoy, Duine. 



1 Padre Garrì dovette pero ; 
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Tornò il Gotti in Tialia nel Tuddeno in:i . <-.'■ a Mantova Til deflinati, 

Lettore di Fi lo foli a ; di comincino appena quel corto, il Maeflro Gene- 
rale dell' Ordine fcl chiamò a Roma, e il collocò nella Cancan FjIo- 
folìca della Minerva, dov:- t i uh ' ! Bihrinol. ebbe Fra Giambltilla 

Lomellino , che Tu poi Vefcovo di Salano . Compiuto quel corfo in Roma, 
pafiòi farne un fecondo in Bologna .(io) e quuflo fimilnicntc compiuto^ man- 
mi dopo ono o due meli morto ellcndo in Bologna il Padre Girolamo B,.f- 
ftniicbeojiii li Teologia pubblicamente IniegrHn , come forti dirli , ixvij Dici 
Tinnii , il neH.ro Senato nel 169J. foftitul il BaBani il Gotti e quelli fema 
indugio ai n. di Ottobre dell' anno Dello (u) fece con grande appliufo 
nel pubblico Studio li Tua prima Lezione . 

Qui (a fama del noltrb pubblico ProfeSbre non più G rcHrinle ira' Chi oliti di 
S. Domenico, ma G propagò pei torta I' Italia, e per la Germania allieti, 
e per !' Ungheria, plichi in l'ntria n:n cócjù anni , fi iiT^.jrori'i 

alla Tua Scuola Scolari nuintioESmi _delle predette nazioni. Nel i'^j. ;ur 
efprcBa et 



(•*). «ten- 



ni eoveton di rum li Piotine». Nel nt«. d. bel once, fa eletto fr.u, 
di Bologna ; ma Icorlb ipper.1 un anoo di ul "conto , ■! Sommo PontrS. 

" t,. r •-' l-q. - i ». . X. ■ r, n 4C , .„ .1 'cVi'o' '*'t.':" t 

p;if. ed *':. s:t nfr..r..-!.«, [ . t li- jjlli clolni lV„.;.r- 

Incitum o. fli cuniue 11 Gctn a M^ano. dove fil ricevuto con piacer lommo 
di tutu que.:. Ora . mi f.n^olnuKnie dui- *i..v,ti. vo Cucici: He-.,, 
ditto Od.-r.-i'uTii . il quale fn di quinci ■! , jrulib.- rHrnn>i V-cc'. |>itn m 
Bologna, fornito avendo un concetto (iullilEmo delle efimie di lui vitti 
icliaiofe, e della prnfonda di lui dottrina, cominciò mito a valerli in 
ogni occalione del dio coniglio , e fempre poi preti la Cotte di Roma 
lì utrartriò , finche fu pod^ik, « Tuoi dilegui di fotttaiG dal pelo di 

(,o) Ntl Convenir, di 5. Bmeuitu. 

(11) C-..-.J-. mmfaiam del Dottor orinbutìHl OlraUi, cit C conftrri prlffo I' tradito 
Sie- Cote Bildjfllre Cifriti. 

Li *,< Dottor Uri 1 :; d : :e : il:! i 7 sS. ri. fi- 'hai film 

di s O.K..,» il ci., ui-tri Curi. -ir irmi jj. •mi , fi= «• JS'rr* /'al/, vi a.. 



ri Dumcnicini a collocale 



C ARDI N A L AT VS HONORIBVS DECLlNARIT 
SECESSV PRIMVM ET FAMA IN JEVVM PERILLVSTRIS 
DEIN FR. VINCENTI! LVDOVIC1 GOTTI 
BONON1ENSIS ACADEMiS PROFESSOR VM L1TEKATI5S1MT 
HIC INTER AMICORVM PLAVSVS 
AB EODEM BENED1CTO SACRA PVRPVRA DONATI 
PER NVNCIVM VJ. NON. MAH. MDCCXXV1II. 
MODESTIA GEMIT-BVS ET ANIMI FL VCTVANTI A 
POSTER1TATI CELEBRIS 
FREQVENT1A DEM VM OMNIVM ET S1NGVLORVM 
FELSINEE ORDINVM 
OPTIMO VIRO CtVlQVE SVo GRATVLANTI V M CL A 1: : -jni M A 
D VM DVOS PRIVATOS uRQINIS PRJEOICATORVM 
ALVMNOS ViRTVTE PARFS EXCll'IENDO 
S. R. E. CARDINALE^ EFFECTOS 
OKBi VNlVERSO POSTEA REMITTIT 
NVSQVAM MA li I M US VIRTVTES L AT ERE POSSE 
ET VBlQVfi VBL E TI A M PI: il OTIA SVA 
PKjED'C/iTORVM ORD1NEM 
AD MAJORES PRO ECCLESIA LABORES 
EX.C1TAKI IMVIO ET RAPI 
QVALI^VMQyE H. M. TESTATVR. 
Sarebbe difficile chimere il gjudiu de' BologncG per la promozioiic di un 

(io) 11 Tipi» fa ii Benedillo xlll. lino Ciriole nr!Ii(tnj Piomoiioic il «o. di Di. 



OigrlizMD/ Google 



inali uffiij, didra alando li plaga ! 
ino femprc più. Ai 7. di Maggio 



melici nel Padre Giofef 
Valicarli ; e nella Dom. 
Delta dal Cardinale Aie 



Sagre Congregaiioni , cioè del Sant' Ufficiti .' c.y V .■ .il-, l'r In- 

dice, de' Sagli Riti, della Regolar Ditciplina, dell' Lisine d; VjIciih , desi' In- 
ter picei del Tridentino , ili. le Ind jk. n;.' e dilli; Reliquie , e final meme di 
Propaganda , e della Correzione de' Libri Orientili ; e r.on è peri) nuiii-.-ri 
di efporte a lungo fé al dotto e faotf uomo ercfceflcio in Ruma le 
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Itili lucono i Re di ime:--..: V^tri.o n:ii:iileo II. e Callo Emi- 

di tu; Fidinolo. 
?-à «limo usi!" inno dell' età fui feri ari teli mo Cello, e mollo 
e fatiche inceranti , netl' ulrinio de' Coaelmi (19) . a cui nel 
imo ; ed ufeirone appena cominciò a diroagiar- 
, che non poteva montai le frale fema jnileii. 



idiane. Ai ■(.di Sctica>ine del 
Iindoll s' al!Ò di letto nel di 
ima , di cui corica I' Efalta- 
nnarprl li febbre a ul regna , 

I. rnrfcicodo »e™°!iìi' d'ella 
iiù nenia, che a Dio foto, occu- 



1 del Cadavern del Cardinale , e ni li rmvarinu feonccrri iu- 
te dil Pidre Riechini (50) ad uno ad uno fon i-feriti ; e nel 
e fu cffj potuto illiChicfa della Minei.a, in cui gli fi fecero 



F. VINCENTIVS LVDOVICVS HVJVS 
TlT. S. XYSTI S. R. E. PREjBYI'ER 
CARDlN. GOTTI BONONIEH. 
ORD. PR&DiCATORVM 
EXPECTAN5 
. CARNIS R E S V RR EC TI ONE M 
V I X IT 
ANNOS LXXVItl. DIES (ji) XIII. 
O B I I T 

XIV. (13) KAL. OCTOBU1S MDCCXLII. 
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:r ordine del fuo Generile ,- e li celerilà , calli qui 

imi feguenti , rnoilrera qrianro egli i\>ife eiano odi' 

a" fidili 'pinti de JJ«, Alirìbuù, a Vifimt Dei 

■ Frisia Pintmdt Sofà»*, il CoWur Cri, B31jj.i1 r 
il Priman fan» dt rindijliniiiw , & frinitili. 

1 /'riami Farina ah Del CrtaU'C, tt> Angtlii Bonooi 



Prinm Fan™ -Jt Hoaiijir, * yW rlalitw. Ixw. ecc. ni> te 4. 

f riaiM S(r B »a-< Partir *Y (JM«a Fin; , fin B'-iludint tornimi ; 
1 Himnnii , 6- ift H-mtiiui , & Omil. Binmix ecc. 1119. in 4. 
n Frinì™ StuaJ* di V~iHii O tlltttil,& di Ltybil. ia-Htli* ecc. 



bruita, dt («UffiM»; * i> Ciari- 

liMf'jl. (J _fttHÌ(» 1 fi\u'*d2 'dt ]un ir JtfBtlt, * RiJliimUnt. Boni*:* 

Tom»! LiVnllil FjTtt* »t D« Incarnali) ; ai StÌMH> Ai"" CSri/Ji , * 

«V Grani Cerici. Bonci* ecc. 1711 in 4. 
Tanni II. in TirtÌMM Pirlrm dt Summcnlil in giurali, dt Bif tìfmt , * di Col- 

TtmaULt* "trtom^t'ttlì d't tutbi'ìftia , Paniltntii , Ctifiris , * l«Jru!- 

!im ÌV,"',"r^^Vtriìm Si Satran.mil Circi.* IMKub, Ori», * 

li... £M?£ im fmkmVimmQrtimt %trtli dt nuli Ani** feti fitim, dt Fini 

Mundi. rSr de !„■<"•'■ [»PJ''jì •■r njinaiil^ai ij;.»i . li.imj:* c«. I7JJ. 

in 4. Son quelli i Tomi XVI. de 1 quali InirTeil Fidre Maeliro Ridimi (41), 
du ™iri:ji»r (V^nir Fr. Augnjlinai Fifij , a«i r"" ; " r'/" J 

K. E. Ci.dinilii futi , pr» fa gai poilria/ . (ruaWnt il aVflri ni , Jii panar"/ 

r,,™,, aWf, S„r, {ludi, jìl promOVITl « «/(«»(«, « ■•"/*" S'*- 
. j*i« a ìfaut Ufliliwnìiui . fid Polemisti itiim , alane «mirri , J:iin- 

«;/f4 i^fci^rfi^r . Si£uc poi ■ dire , che Io flcTo G;>ml fi P u . «njf- 
Uù 1» G'jjirràM rapaci/!;** mentii ntnlil bine ili- ffUrtan idirnandm- «mi'.ijit; 
e dir il Golfi preferirò di Fino Ifuìnijliit SthoU Candidili! itfilni^mmm 
,SVt.'.:/7ir.- , Do£mnit«qit Tral^U Cnrfum , navi mainiti . finali frafnifiile, 
.■. ;r <j:»iiruia, prr/piiuo . il H n miti» ; e ficcome tutto qucito e veriflinio, 
cosi sidri Tempre ta letteraria Repub. e Sima Criicfa, che refuano 1 Pa- 
dri Domenicani 1 valerli per la loi Gimentì de' Sedici Toni^dc^ Goni e 

S 'l,.'".' "«ii;ÌHr' 1 -!^ni,' , ™>\"Vr;"'i^ T.-nSJ il' jltrl Autori ài mi- 

ni., medito, e noti unto folleciri della Dottrini ftnilfim. dell' Angelo 

delle Seriole. 

li'. Dr tinnii ,,.vr JilTr „J <™„ 
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pato Rilutimi 1740. in S. [43) c il Giornale d' Alcrajgna ne diede quello 
jj. i-.LL.-i t> . l'utliu iJfi'Mi biflt jJr.-i.ur Libi' 'g-rgifi : Aulhrc celein ijr.it 
floirio, ini in nt,v$ni, Ctriùraln* Cernili: 7"""' --.Lùn ij Aj-JKt'ie 

ir .TSrvìji "jVi'/JrìJn ^,^,^^^/&i^n^lJ t AJÌatU%L', 

rfi.a ai/rvl manWf, 6- rifluii « un» giuri finti Curia- 
(ita «W/dj FiJri fcjjJn pu£n«r( Jòfel ; /to' niu3 jneficJo , f> a>lf rxbìbtntur, 
& gr.lt .ir, l.,rn:,i,„ -rt,-.:„r .. ,1 , 0- f« n i^ t „,« a jhiin ,„- 

li»:,- jJ^muih-, ftuirt 4ry U r Cara 1 ™!» B- hiìHutm fiutimi 

V. Vrrm, ~KÙ:*;-.t,<: Cirifli.in , li- Librarvi* , aiufau innililar , to«r* Olirsi , 
J't!jri»f, ì.hhl.lr.s, iUbtmtlu**» .S-JiijWoi dtamfirill , fcr li. ('„„.-, ;,„„ 

J^rr^fs."/^ E, 'c^riiulimTkim!^ I. a*b^Utr^™lim" JW™ 
crauti!. Rr/ra* « T/rgwrbi* Rubi Hrr.M in 4. 

Tinnì II. crMIiacni «canni litri™» frlrrii Ln;i/ ih geninli. Kom* ecc. Come 

"«u«rm extmtH Libmrum Fllirìi Lrgìi fingalttìa. Rema 17)1). ECC. 

' " ! ^ Cbrjl<.»*rxg,*<,t, »>n;»>, <,><u,grjii>, yfli.iil^tpri- 

rÌi::il« r , 6- lnfii,l,b,« ilr'run pnfl/jt. CCC. Su™' Ci i'urf J. Kun* ecC. 



limi Tri. farr III. <ft H.r,fib,,i IV V. VI. » VII. ftcul, ecc. lonr lojira. 
3Ì-.I C/I, Par/ IC rf( Mtrrjtiu, t SWo Vlll.ufq.t ti XV. ttC Rem* I74C. 
ecc. come ibpri 



Timi (711. Vm V. tì 



the 11 Boi!* U*ì S rnt„ debba elfere irconofcLura , tome I 
e che co Filili netinito folennememe nel Concilio Rimino 

Benedetta XIU. Tua Bcncr.rro.c, ed immortale or rumente- _.. _ 

Ordine Domenicano; mi per V. oppofto fi prende a confutar di propoflro 
quelli perfidiflimi Eretici, ed amremariiza iurte e ciafcuni delle lot cinque 

VI. C««««rH li Om5Ì. Open, io cui il Cirdimle lavorò nei due lini 
ultimi delia fui vii,, t ™: ., Ci ire Ricci::,,. (45; ritiri, e Cerna po- 
rrla cinsero, pji | 4 caiiJ.nr- (ino il Cipj XXV. ikl Gcneii lielTo; e il 



in Ialino, e quali [oflero gli altri Mtmfiriui, che in quelle parole 11 accen- 
nano, ne il Sig. Di. Ut laro il Teppe, ne noi il Tappiamo. Quando il P. 
Ecbard Itcndevi il Tomo II. de' Tuoi Scripwr, 0,4. C«A«r. vivevi ti Pi- 
ite Goni , e non eri ancor Cardinale , e poche delle fue Opere (lampare 
avevi, e allora fcrilfe 1' Echaril (47): «4 iraiitìSìw taj«i Srriit.eij cj.'jjh 
fUrt Hai ferirti ' s liili Iperanie giullifliine dil Cardinale, a gloria di 
Dio, ed a -aota ei io della Chiefa , veggiamo noi non iolamcnie ideatpiu- 
ce , ma di lunga mano foperate , e vinte . 

(40 Nel cwi* «.e. 

(4»| Xivtf' idli Br,**. lui.r. tir. ptg. n«. 
(,,) i.rif.™ trrilut. IMO li. fif 



GOZZAV1NI ANGIOLO MONSIGNORE. 

Di noni li il ma ed amidi illira a famiglili, che anche li notiti tempi puri vio- 
larli d' avere nella perfona del Sig. Ulifle Giufeppe *mbafciatoie della Pa- 
nia predo la Santa Sede un Senatore ragguardcvoliffimo e a manti Ih ino de 
tool Cittadini. Nel .614. da !"aolo V. fu il nollro Angiolo creato Arcive- 
feovo di Ni.ia.e di l'a,o, indi venne ad elTcre fuffaganeo di Mnnfignor 
Lodovico Lodovili , Nipote del Sommo Pontefice Gregorio XV , che allori 
governava 1" A rei ve feo uro di Bolognl. fotfclaMrl di Moofigooi 

baifanu nccogli irli da 00 che diremo in fine delle «pere diluì ragionando 
Ai 15. di Ottobre del rtìir. Pipa G. egorio piomuife Monfignor fln J; , :n 
ai Vclcovadi di Orla inlieme , e di Cimi Calìcllana ; ma certo è , che Mon- 
tignor Gonidini prima del 1S11. (1) non parti di Bologna . Qualunque fof- 



(1) Vedili albaCo 1' Insite delle Optra dil oollro Autore- 



Un Annibale G „ì ha Rime nel K 



p.-n-r.Jo. ibmam K ..i e „■ A, i: .::vl: Coi 



flilps 



QOZZ ASINI SITTISIA 




prude™ nella noltra UoivetDiì , e che fece due Oriiiom uni in morte 
del Vefcoiro Fritta , l 1 altra in loie d' lonoccnio IV Pontefice i e dei Cu. 
diluii di lui creati in una promoiionc Tana I' anno 1144. Noi pera leden- 
do, che niuno fcrittore pio amico del Ghirardacci ne Ila farla menzione, 
e che niun litro documento di queftì Donna ci limane . fuori d' u.i [iri'tefij 
lotico Calendario dello Audio, (imo dell' Avocato Micchiavclli {1) ben 
volontieri ti accordiamo col celebre P. Aiate Sirri, il qjjl; pjrli ,n ruo- 
do osili Cui Stona dillo audio, che inoltra di dubitare di ciò, che a que- 
lla B'rtifii appartiene, e concluderemo colle parole del Abate Tirioofcni 
fi) che f Uaivtrfiià di UiUfai ri-u.i! 4iimUt Ài vtre ■ 1 indubitate Mi, 
F cnl,ì itbbti ttantfi itili ftljì , 1 dMkfi . 

li) Storia dilla LtHiatan mliiu Tom. 4. pis. 111. '* *"* " (i 1 



GOZZAVINI COSTANZO. 

■etile no Traiate idP Orìjbu Àii Sorti, il qui non fippiiino , fe Bii ofeif- 



ic in illimpi. 

L» predetta notizia ci viene dal Pidte Otlindi (1), che del l™. ■<.-.; 11c.ro c : 




KiniUratigli . Ncflun altro de" tinti Scrittori, di noi veduti, che trattioo 
della Famiglia Goiaidini, pirli del fiiddetto Collimo; ma potrebbe ben 
efferc, che ne trattale il citilo Abate Ghilini nelle due Pani 111 e IV. 
del fuo Truffo i' Vimini Lritrr-iii , le quali confermali Mfi. in Vcnciil prof- 
fo il Si E . Pieno Gtidenigo Fitriiio Veneto . 



.'. è,,'i I.)«rn. pi[- fi. 
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G0ZZAV1NI FRANCESCO MONSIGNORE. 

F. A. F. 

ABbìsroo dal MiGni CO. che CafleUino d< Fncico Gomd ni nel II. 

qj.l (hr ni fjff: li c. ai B- ^n f-i l'uri» f' "isftrl oeir Ifj 

dell' *.c stligo, the * delti Nìi.i ; e che f;;e I» Beffo nel 1401. Ni 



a Gcmdin.edopj di In .1 Ai.,..:.1pi- 
llj(K. t,) i>rrr-.n Hir„. 
:i , n; h (iliC.l.c ftnf.. A.t.pr ,(;:.. I ,- S - 



co3i.cn Jire re anici: (i"r ■ " K103 6 . -.n t j r!. 1. i : t .r.i e li 
fofle, oeilt- loacid: i- O; ««■ vcr..fr : f . i frijuruto . ' 
Di qur-i Kiidi d 1 Untile . : cai raer.ioviro ii:im, ■! ir..: <li Nili» , 
e di F.irq;r.e d.lV.l;-., t -."mm ,iror An; o,.. . d. ,j. t 1 (^) ttim insiti, "i 



io di' nolìri lulpoilb ijueflipuic 
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le- ne Gillo Curili fil ebbe art-omenti, con cui contraddire a quelli af- 
fciiooe del Coma; e im qotaei codgWrturiamo , che 1' andata del no- 
Arò Autore alla Coite Romina foni: li cagione per avventurai onde i no- 
li.! r^nrkj-^r ricini d i m pr, ri e un n o odi ilf-EIo la fui aertana. 
p!£JbVZT™ ^\3SiM^n6/fl,clie q«eao G.o.andi foffe quel Figliuolo 
di Te»» QtHttdini, del quale ci dice il Doifi (0. «''«'■ ca "° Ds ' 

p *M r*«HÌ-i A >W/« {() i api! pur fembti , che quello Trituro uft>fle 

E.Incefc^'il.'eeXt'àl fine della fai Oraiiouc A IW*m ?«»•■ 
F '.i(irf«M, ftanno una Lettera di Filippo Sin Padre, sella diale licoid» uà 

T»f.«o * ofSJ I-Ariani e lo amibuilce . quello fteffo Giovanni Qc* 

udini i e dice , eh:; elilte nella Biblioteca Corbtjcofo 

o Tuttala J</u- 

e un ,l.,o pu-e A.,*,** Awfii le q«"i fi,".'»» d . e 
■ori» Autore ■ ma perchè non le ««Jane- Indicate col numero preci fo de 
Codici , ne- quali IbY ritenute ; e pw .Ine uff™ ■ n00 • ba,laa 11 
e id di dare ai Lettori per fibrilline quelle ooiiiic. 

(,1 S,IJ^ -fjj^w-^ ^H^^^wO^pt^^LV^ 



GQZZAVINI GIOVANNI MONSIGNORE. 

Figliolo di Bernardino, nacque ai ? . di Decembre dell' UDO >i17 (')*"«{ 
il» d'PPoi che fil licenziato nel Gim Canonico ai ij. di Gennaio > M 
ai io. nel Giui Civile , «eli' uno , e nell' altro prelc poi la Laurea «li n 
del tegnente Febbraio (i) e li p.ima gli fa conferita di S.gifmondo Magni- 
ni, I' altra da Giovanni di Sali. , . „ 

Andò Giovanni non molto tempo dopo a Roma, e coma ci ha in regnato il 
7 .nitrii rr.d;.i;ir.n.n .r^. . - i-.r-.n-, Sin. Aliate Gacrano Matioi nel Vo 



jirfii" (ubi 



/"""«"é™! ^tdT^iì"éC*D^ JS^?KmA£d1"Ì citai ni 

"4 mitre queSi Laura touftilci 1" ■uno i|iJ- 
i) Sannita duri Mli. lem. XV- f»i- t>- Viti. 



* prommui niam mijaii (rS). 

eo di Leon X. (ucceB'mc di Giulio e V anno IJ15.ll Miei 



Mi nei rontmcito 11 Leon x. mecenate ai ninno e 1 «ino 1513.11 lonevo 
/iacemi contro il Pontefice , c il foo Governatole ■ e buon per Monfigno- 
re che ebbe tempo di chiami! da Bologna foccoifo , c che gli giunfc in 
tempo de fnoi parenti Goziadidi, delle ftmiglie Pepoli, Maniconi, Mil- 
vi-iii. t immusii, i quali coli pervenuti , e col timore ingerito nel popolo, 
e culle buone maniere acquiflarono I' affile , e trifteio di pencolo il Go- 
vernatore . (10) 

Il detto Pontefice ceduta poi a Franteli Parma e Fiacenu Monfignor Gran- 
dini rimale allori Governatore a Reggio dove Incontro un infelici Unni li- 
lle l' anno nUi rì.di Giugno (10) giorno di^Domeniei in Midi 40 

'""nermomenro dello alzarti dell' OSu , fu dalla fuion de Baldi, Irritala 
per non vederlo cosi ribaldato, ed accanito, come effi era, contro quel- 
la degli Scajoli, affollato e ferito nella iella. He gli giovò I' alilo doli* 
Aliare maggiore , il qual corte , che i Sicari c i congiurar! in numera di 
i,, lo rigonferò nel fall, che faceva le fcale dell' Ambone , e «■^■M» 

calla maggiore indigniti , e netexaa . Il celebre Goidon Fioritolo nel Libro 
VII. della fua Stona di Reggio, che fi giaco tuttavia inedita Biblioteca di 
Modena, racco,.-, :, 1^.;, ',■ c;n .imita fenicie , ed anche con colon 
affli vivi e fpaventcvoli tutta quella tragedia. . 

Il rantefice in un motoproprio dclli 16 di Luglio (11) in pache p itole 0 
hi derelitto tal fucceffo, dicendo , che il Goitauini fù a quéaitm fit' 
riU, <r JMìmìj ìì«;»,ìt-i \U,<ù«t v.,!W*« s <■£»/■#.. : calle Calendedique- 
do mere conici! fubito al Cirdinal de Gialli il ftiorato di S, B.rroloroeo 
di l'o.ta di Bologna , che era [tato di quell' infelice, in Gubcrmo Rcgienfi 
crudclitet interferi , come dice il Dianlti , che forfè sbjglia nello indicare 
li giornata (11). Fin qui il chritìffinio Abate Mitini . . _ 

Se fodero raccolte le membra dell' trucidilo Pielaio e fonerò fepolte in Reg- 
gio,!: iiafpoitate a Bologna, non lo Tappiamo, Quei»» famiglia nella Over» 
Solfe. rubUarii detta « ,1 * r Miferi ( g^^* e ,jg|' £ m po £i^ 



TOANNES GOZZAD1NVS T- C. ARCH1D. BONOH. 
APOST. CLERICUS, ET REFEREND. AG PROTH. 
PARENTIBUS S1BI ET POSTERIS. 

Perno V Alidoii (13] che Monligoor fotte ivi ftpolto,B» • beo probabile che 
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d. lu. , tir* C jI<d C.-faic- e Cwi:o f-cf.o appo..; sii" .^T. i: .'.Ijr!.. 
tns:e , ih; lo instilo j-l D.'^ , .1 feeu<™e Crema Dia. 
li.n Cititi n. V.ro Cuoi Ju.n C.v.l.j Puctoi.j Tuo R:r.a Ctipiiun 
io!:. 1.1 rn'ni -li-nn, Q. Ctra In Arth^.acnnju flcron. In J'r..:'..m.- 
lar.aiu Hpotjieo. In frei.,,; s £: U-fMonitn.i Alq;.;t ei»fi> ara Jtlio 
I , I -( Mn U..»n N..H.1 Ir i.ujjQ S.a:u-n j-< ; r : H-?n >J-o 
Eisilla. on, Erepr., tratr.i hi., fjii JO O. M. TP. V.i. Ab. XL. Ob..i (K 
l'i.Iu Vinoni M. JjKl-Jt. K j.. Sia: f. 

"'nj[e°, T "il" Cario" (inaila' fii"™Cia ^manieri die" che la coti era fai!" 
meglio, che per nidi , cantando. 

Di l!.- ES ,: e ;J (.,;:_! Gorcrtiatore 

Lo fieno Cardinal Gioan G.madini 

Lui fu mono. H:u forte.' Ah ito deltino! 

Cifo che a iutio il Mondo die dolore. 
Anche U Cintnu ;< .■>!■, {.'>) conferma il fenrimentodclCafio, attentandoci, 

che nella prò .: onc i. I 15 17. in cui fu l-im Cirdmale Lo:en;.n G'.im.i-.'g- 

gi , Giovanni G.ji;ju.ni 1; .m(i;.i fu dal l'api laminato . Sigiamo dal tu- 
oni;] (i;]clie Le.me >; fere Ij prom.ni.!!!-; a ;e.':ii:.-.l.i nel pi imo giorno di 



Autore era già morto. Coilantino Ruggieri (io) fpirjjli alquanto p:ù chia- 
ro iopta quni' Ojirra le;.,!-, man.I'.IMndoci , che quel!, e una Lettura fo- 
pra il primo I:l)m dell' Infermato. 
D.:lo l-.-.l.i Kugj'cri Tappiamo , che Gio.anni Ccziadini , mentre Giulio II. 
lina per puiiolicare la firnofa Bolla àr F.kflhnt Sommi Fimiifiùi , the fu ca. 
gionc di uni. rumori, comandò a Monfi K nor Coizadm: e: kriucir le qje- 
Ita mir:m, Senile e s li tiennuc , e divile 1' Opera Ibj in dnditi parti , del- 
le quali le prime nove lenahuno perdute, giacché nel Codice, che fu se- 



Li', Uint. H i iVa'iWiurVjJ-^S^urunui»^ ir. 



dolo dal Ruggeti , non eonlcnctafi , ebe li X. I' XI s It XII. pirte . la 
fonda al Codice leggeva!! I' Epigrammi fegucnte di Loienio farmenico, 
Cuflodc dilla B.bliotcca Vaticina . 

GoisjuiW , rutm «aìnili icmfsrt Flirti 

Hj« ina , ii^oa sin<rj , f,„fn Urta 

r« unirli ntmtn 

ieri i che rifeofse quel 
li delli Corte Roniin; 

«fedii, « egli fttifl* 



GOZZADINI OOZZAD1NO 

F. A. F. 

Dottor di Leggi, iggregito il Collegio ~ 
Civile (i), inierpretava tu le pubbliche S 

Colini eri Figlimi di Lornu ,° Oattou aoth* egli di Filofotìi, e fpoic. (i), 
non fippiimo in quii' inno, Veronici, Gridi , di cui gli nacque I» gli li- 
di Figliuoli il celebre Giurlfconfuito Lodo» co, di cui pilleremo poco do- 
po. Olire i Migllimi della fui Fieri», cheGomdino più volte (t) folien- 
ne, li fece nome mette fuori di elfi, aruminifteandovi le allor rinomile e 
Ilgguardevoli Poirìleric , fri le quali i rimiftì memori* di quella di Luisa. 

Nel 14S1. li 11. di Mano fu fatto Sen.tore (4), iuccedendo a Scipione del- 
la fletìa Famiglia, ma à' altro ramo, di cui parleremo più folio ; e perche 
era araiciflìmo de' B enti vagì i , da Giovanni II. era gii flato a 'quanto tem- 
po primi creato Cavaliere nella Chìefi de" Frati Eremitani, chi appelliam 
di S Giacopo . Non vile nel Scnitotito neppur tre anni interi , morto cf- 
feodo agli 11. di Dicembre {)) del ia,Sj. e fu frpolto (ri) nella Chiefa de' 

Nella Vaticana'!! Cod. KJÓo. «1 foglio -jo. contiene; <t,<xllt>ui it Tthtlhni- 
km ftt Danum GoMaaWjn di Gmxt&IBI di Bomnii Jmii Ulrin/jae Uor7n- 
rcn, multum fwlibcr & urilit . Quello Trattato incomincia , TratJairu di fa- 
_4 t(I .WW, S ™ Qffitium fan " " 

tjmj ijl , & 

' , ivr .. i- ■. r. wil 

(1) A l'idoli n:f--,.wi iill, fiu. iVlJiml ecc. pair, si. 
It) Alidolì ncMutij. ih. ii^" 1 P<" Dnlmi di U U i teicy, pi|. ut. lofi m 
11} Alidoli Eiriir, ài L'ai tre 011. ut 
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GOZZAVINI LODOVICO. 



oe nel 1479. come fcriSe il PidcìidIo (1] , e fu Tuo Pidre Gonidio 

ftnio ben prerlo nelle buone lettere , come il Pandiolo lleffo ftgue i due, 
c eoe da quelle ferra indugiare patTatTe alle Leggi, nelle quali lappiamo 
indire , che egli ebbe Maeltri Bartolornmeo Socino (1) , e Marcantonio 
Baviera (;) , q'asgli i'co;s; di Patria , e quelli Bologne/e bensì , ma pur d' 
' erigine Imolele . Ma quali ad onta di quelli Itudj , ; di quelli Mattili lì 
lodoTico affai | 



:<i più fattoi 
fii Cardi ni le, dorelle eS 



oecerTario , che^Gioi 
te Lauree gli t'offerì 



di quelle Lauree eO 
e Girolamo Campct 



Affermi il Fincirolo, che le Pud 
de ; lo che Te t reto , come r 
diche del Goizadini fanno per 
fo delle fpere occorrenti per c 
glia Goizadini ri conlribuiSer . 
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LODOVICO GOZZAD1NO INSIGNI LEO, INTER PR. 
SENATO HI Q. BONON. 
VIX. AN. LV11. OBUT, AN. MDXXXVI. 

Il Si nitoitto , di cui parli quella Lipide , lo consegui Lodovico il 14. 
Dicembre dei ijjs. (8) ; e primi d' eflire Seniore ci entrato ben a 
colle degli Adii. tu (9) , or come Nobile , or come Dottore ; era flato t 



Li Scuola del noli™ Aurore diede alla Finii altri celebri G'urifconlulti , tra 
quali ci e aivcnuto di oiTirrire, ebe furono due di quelli Giovanni Bolo- 
E ntrti (.1) e Girolamo Griti ("U f »» dubitiamo , che non facclTe^il. 

Secondo li Cronici GKifclli (11) =;li fu Canliglìero del gii mentovilo Impe- 
cetti , eh: lo Ilimò foramarnente il rinomato Cardinal Culle-foro Madrucci 
Vefcovo e Principe di Treoio, come lì vedrà dall' Indice, che fogginogli. 

O P T-. R F. STAX9ATB. 

t. Uiniti OntiJìtl; Jxrifio«r«!" Bm.j«ì™J& Afinìflìmi, CffflUftH Rifpaift, 
in[H.n mr,« hOamm, miadii , puiiu iflactiu, finfi,* 4- tuinn i». 
defTA-vinibui , ano li fieri vomii , «fonti» , ""«( itiuo rtUìlwa ett. pir Pi- 
VH fWwUMKi acccieule Inditi /«H/len^Inl . Vmttàt afui Hìtilaau 
EniiUiquan Socior 1J71. in fol. Quella * noi Rillarnpi, alli qual prc. 
cedette, fecondo il Fontani (14) I" Ediiione fitta Libimi 1^1. in fol. e 



lì C,i*ira H'i'i . li calile non t 11 ricile . liifiiriE.'i .li. i 1 Alinoli . .utile ic.ì.i mor- 
ii li di Aprile dei 
I AlidoG ttìfrmmrl ItiU fui ili LUtnì pij. jj- 

> Pier francefila Nelli ■J.iìj.ICm/'.U ijli inni nvf. ifie. ijn. iti). i S ii. mi 



• ■ ■ ■ 1 ■ 



Infunimi™ liti pili voi» Lodovico GnuJiai , 



:] Veii il noflro Art. Gajn GIKOLÀUO. 

u c-.„jr, ctif.«l Hb. «IT lotica» Tomo XIV. pi(. »j. 

„ SiUi'ui. L,ii!ii P.it. 1. col 4>S ■ 
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fecondo il Gcfnei 



tbjhlii (17) , « mbii firfnw 
Jifidlrìun rcliqvtl . Virai* rj;o 
pochi velli Teglie Francefco i 
fimi* fili AieUfMuh fimmat 



fili AliUIituk filami» addii tfltrilattm , quim qaidiai H- Bìtlii- 
ila & firi, Civili, filiali* kt'ldtm fin tsafidmui, fr «fi,l, nl «vi 
FriBtiptm Jibi fOtuum tdiffi aaavtrli ad Jari, fiuJit ctptjfiida, 
jtm ira nWw wmjiU din vtliifqut «avari «cu tiftit . Vali . 



ni di quelle Edizioni 
Francefco Accolli di 

Luiwiti Guastimi Rtfpmfim qaeddam impiffim 'lì Marfargi Ann Domini 

jftoj u. Co>l il GefneK, (.o) ; e fi-i quello probabile er>.c uoo 

de" Configli contenuti nel Tomo già mentovalo. Cerchi per ilim efler po- 
trebbe uno di quegli litri innube labili , che fecondo Francefco Gotiadini 
da Lodorico furono ferini , abbiarn giudicato di qui residuilo di [e . 
111. Udnàci Geuudixl, Nitilit ai Snuurlr Buankafi potila* ti prutìGi Ke- 
periti, fifer I. «w FfuS f di ì-fiti* r> }«rt w primun in «fu* , 
tu) aiafiimM tjafitm AuBsrll a/hy^ìnt* Aumttlima ad fiatata lam Civi. 
Ha, lum Criatiatllt Clvllll'ts filimi*, qa* invilir miro quidam intuir lui 
fili tilalii esibitili ia lairm prodium , Binili* Perirrima Biaardut txiadihal 
IjtSr. in fogt. Precedo la Dedicatoria , che ha qaeflo titolo : Kiviriadiffima 
& Mafirìflìi-t Domino L>. Puro Doni» C*/ij , Epi/ropo KarniiiiyT, ne Bano- 
nl* Prelibili Gviiadiwi di GizWinii S D. e finiltre con quelle parole : 
pi tot tritar hm**ll*U, Fftf/W /Implume, Ult valiti iti Paini uri »■ 
Emuli fifiip , ttqut «rirrir fu filtriti!*- minimi prjìdic li £ iada p*tn. 
Vali. Bimn, Nuii Frfawrij ijdii 



lai non Oppiamo alt», fe con che lete 
Opere di Lodovica ino Zio, tome diremo rj 
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Niiio ttifj Volueie fcgije i. SeMir» tuMd GiwAw ecc. ftpr Rat 



MI, femi seno. Segue j Clarini gurfanjulri OsmM LudivM Gez.ad.ni 

in (.vi; ut iJiia, Bjnonii PerejrjKU Bonardui txctidtbai , reni' anno: TefiUc 4. 
Limoniti GjtaaVni ecc. "Ululi** aliar firmila Vnirlìtiun il ut. Qjàadait- 

anno fcgue c. Lidooiii Guiditi ecc. «IW MniiiM ufifci ito» Jit?« Re- 
fabiana in Autb. Fruirti C. linde vir & ttxlr = Ani*. Ex ItjUmenta C. 
di CtlUùi. = Ufi ttnamipati toitm III. = Ami. E* ciuf* C. di liltr. 
prsier.= L. fin, C. di Edilìi DM Adriani il Minto — qui in iludtifi. 
rum Jumnum „i,liiaien n*ni in ìuitm pndinnl. BeitnU filigrana Binaria 

lume , Cenzi potei tilt lira , fe quefl' unione Gar? falò ad «binici di ehi H 
poirciror del medeGaci , a fé [ulte effe fa tu melTe in iftimpi nel fu itici- 
io inno ijdi. e ci t paiuto piuttoBo che nò per le uarieii delio Staropi- 
iotc, che nel primo Fiontilpicio fegnl !' inno ittìi. e nei limancnti non. 
fegni anno alcuno, ed uni vola regni 1' inno di Giannaotonio favi fuo 
Collega, e nei rimanenti fegni foliinio il fno nome. 
Le Ammaina Imfltm» Civilit * Ch'uiulii Bonanit, come riferite I' Or- 
landi io due luoghi (io), fiitono ■ pine in due Volumi Venerili io 
fati ma a no»ri giorni fono Aite lUlBMCe con pregevoli Dime Aggiunte 
dal Come Carlo Filippo Sacco (n) in due Volumi m fogl. con quello ti- 
colo : Auuauina ai fina* Cimili * Crimhulia BnnU tnm mnmtlllr S. 
R. Kit* Dtdjhnìt,,,* al r,i,„Ur, -:,!■«. ., «re >.:., j,»!-;, rJi ;»,r. j. C. /!.- 

(confi. BononiiC fjfii CtAuriiri Pi/arri ili). « I7JJ. 
De-fkIlipetìrionI /detieni pi ncerite , fecondo il Conte Fon.mi („) 
hauvi quelle Rifìirape. Rifilila in 1. i. in 1. ijit«d,& in I. iUn- 
no nel Tomo L de' Reperenti in Iure Civili . Similmente la Uni. Cmr". A 
SimUmrru; i„ I. girini),. &■ il, i. fiflquttt liti , &■ in I". jTpafls, in /. 
rea -fili JuiSui , in f. fileni , in I. S lenir anali , & i* I. finii. Coi. .le pulii. 
emilmentc in l.jifind,m Ced. depili innr in.pt. il W. Mei Tullio Vili, 
havvi Ktftiiiio I» Rub. Cid. qui aduliti, e molte altre Leggi dJ t.;>]ti 
Beffo; e ioolire in? nnira Od. quandi non fli. pari. J« '-^J* 
Cai. de ÌMat. la l. g inniHH CoJ Jr («Hai. in 'iftll*. e' M«« Corf. A 
Litrr. pr*Itr. finalmenle in I. I. di. E/ifl. DM Adrian id/Wi. 
Di più fecondo lo fkflj Fonimi le Ripetizioni i» Auth. Vrttirea CU. utai 
■Dir & u„r, in Aulb. ex Tiflaminl, Coi. de «Wal. in I.fiminc-.p.tt, r-J tir. 
ti Hai*, ix linfa Cid. il Uhr. polirli. s> in I. final. Ced de Ed.ll. D. 
ttlltndi . furono Bimpite a pane Franci.fà'ti tjofl. in 8. el'Oilan- 
: ' diligente delJTonte Fontina, ci fi fapere, chr 
COZ- 



DolS (4) ei (i dice , che Tu Figliual di Tjum'fo , ■ 
ni, mi non aHicutiimo , eh; fimo vere 1* »ltre due notizie raggiunte dil- 
lo lìelTo Cronologo, cioè che Marcantonio foli"; Senatore di Rami , e Mig- 
gìoidomo di Gregorio XV. 
Del noftto Autore non litro è ille ftimoe , fc non Te uni Letteti 1 Scipione 
Giinelli Faentino io diti dei ir. di Maggio del ióif. delti quale I" Orlan- 
di (O ci airerte , che dit Tonducci fu pubblici!» nellt fui rtotii Flamini 
1! foglio XXL1I. 

( 4 ) c....i.r;a i<u< umili;, Krf;w a a.;.,-. P ij. 1». 



G02Z^DfitfI SC 1710 N E. 

F. A. F. 

Die 



Sappiasi dil Dolfi (a), che ebbe tts Mogli delle Famiglie più ragguatdevol!, 
cioè Margherita oc' Ciottoli, Smeraldi de' Limbertini, e Beatrice de' 

di figlinoli, o ilmeno non ne limane memoria. Che inda fl"c iti giro, alme- 

che P Fot?eflirie , ""che 'i "apt "Vdopetilero'in effe, ce lo indici la'podc- 
fUria del Borgo di S. Sepolcro , li quii (ottenne fa) folto il l'onlinCMB di 
Eugenio IV. Del piti fa dalli Patria Inculcato più volte di Ambilcierie a' 
Principi , cioè 1 Pipi Callido III, a Niccolo Trono , Unge di Vernila, due 
volte , ed anche id altri Sovrani . 
In Patria diraotindo, oltre le <irie Magi Untine, che occupò più tolte, fu 
creato Senatore nel r 4 ^. ( ( ) , entro Gonfilonicro nel 1470 noi i +1 a nel 
1475. e nel 1470, (6) e li pub dite, che nel pubblico Configli!! qu*n (l-in- 



J ■( K ■ . 1.- prejj C Fin 



qgSrfo» Itagli i ».( S'!"> 



(J! Ve 1- J Archivro di CjJ:! bini 1 a ti((fi> "bj««' ua't'hw in rimi Ho i Knriuw* a> !.. 
<■! .1 i , t ri i li i i..,.;.ìi i .(i . ,i. o; ■ : i.:r ■ ■■ 

(l'i ticthà't^iSta^uM'él^T' 9%ftUim tu. fatto |li uni indicati . 



pie il fuo p»tet dominilTe. L' iocoobtnii più fplentlida, c 
appartiene «11» muti in circi del Secolo XV. nel qiul terar. 
Cardinal BerTaiionc Legna di Bologna, il polire Gonfalonn 
Eli Anliani , il Senni, , e tjtc; sii ,l.ri noil.i Mlg.llr.1ti , fi 
formar gli ftgeuti della noii.a Cina, e nel 1454- " p:°'e" 

jfj b,C *WM «t .'iiWrrriM,. Krrpat. IfW fpiicitAu* .1 
mllai drg.mui «t itfumwmia f nitoh$nto t oV jVir * /.irti 
f.frùinHjT»™ l'ire* , £);».in.,.a GV-.-:7o™.>i ( » ) Satinati: 



perciocché quii 
Ilo un continH 



Swmit*fit fri. Bob. 
livoro o di Corani 
accoro pigna I 



quello pendere nella Edizione cìutm, ■luì non Tu, che Annibale Uno 
ai . Quello , che pori fare , e fece in falli il Goitadini negli lìaruri ■ 
lagni Civili e Criminali fu riformarli, correggerli, aggiugneni tutti 
ebe G crederle a proporrò, nella oual fatica ebbe compagni coloro 
quali 11 fa menzione nella conferma da noi rene allegali; e farebbe i 
to indovinimento il decidere , quale delle Riforme, delle L'onci jni . 
le Aggiunte a Scipione più tolto appartenga, che ad alcuno de^li ali 
Aggi ugneremmo col Oolli (to'), che quello celebre Giureconfulrt. fu Seo 
d< Roma , e f.iot.ro afl.. di Uoacllo d' Elle , M.rchefc i. ft„i„ . r 
privilegi .0 t 



5*,™».'* e".t*\>t »/''i-Vi!ìó( *.™c«i 

(ni Fu Figliuolo di Fianfn Multiti , • Corrrllor cV Noraj nel ita), od Mia- c nel 

Ufi Fi rllliuolo di Ha nolo n mio OrC , e Cotttttor di- Noni mi , ed alrrc volli 
orlili aoti fcjiutiiri. 

[..) F-j Cloiicnnr j = ' Nelli r.:: c nrl Mia- t 111(1: Irci Optimi pit lolle. 

<* I J iitrfcii. L'fli, Fui. I. col iti. f „«. 

W) Ornivi, 4,11, l, H ; t lì, K.i. il Stiliti pai. al). 
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e coli' AlidoG, che in qualuDgiie anno egli moilBe, fu fcpolto nella Chicli 

de" PaHit S-rviri . 



GOZZAD INI C A\T> IN ALE ULISSE 
CIUSETTE. 

Dei Sta 

h difere pubi icim cu te Filofofia, e fono ii Pasce Lorenzo Fatai ditele al 
modo lren"o Metifiuca , e Teologia . Paliò quinci allo Itudio delle Leggi Tor- 
io AntonfnncefCD Cavilli finché nel 1670. inficine eoo Floriano Marcello 
Dolfi per ifpciial privilegio fu aggtegalo al Collegio Canonico, mi a con- 
ditone di adcoiioraifi in breve , e di dover leggere pei un quinquennio 
fui pubblico Audio ; e il Goizadini adempiè li prima di quelle due condi- 

rofleooe li'coBclifion M«ilh»Ìe d^iuHfpradTnia ,%opo li" qua°le'° adem- 
pii 1' altra condiiionc della pubblica Lelluii. 
Nel Addetto anno fu aggregato all' Accademia de Celati , e ti fu dello il 
Canio; e fu pur Compallore dell! Arcadi della Colonia Renia col No- 
me di Affato Eiiiia; mi 1' Accademia, che gli diede oecafione di Hudii pii 
gravi , ed utili, quelli fu del celebre Cem in ian Montanari , nella quilc mi- 
mali ad illuftrare con nuove Coperte la Filofofia naturale. Fin quIleMc- 
mi-is </- Celili (1) ebe per efleiD mele alla luce nel 1072. non poteva- 

Fù II Goitadini Canonico della noftri Metropolitana fino all' Anno' itrai , 
a Roma, e vi divenne Canonico della Bafìlici Vauca- 



e del noflro Ulinc, ebe il tra.ferl ali» Segretari! de Brevi, e delle 
luci* cnt'appirliene' allo Bile deue C fue°Lettete , FilVpo^o'na'niic" '(■) 

i condurlo ad e netto . Lo fleHo Pontefice ciò non aliante fé oe chumò 
ftrvlio, e il creò Cardinale ai ij. di Aprile del 1709. affegnandoli il 
> di S. Croce in Geni falconile, ed ai 19. di Febbraio del ijio il no- 
■ovo d' Imola. Solrenne in oltre due Legazioni , quelli cine del- 

„na , e dell' Efircato di Ravenna , che appelleremo ordinaria , e 

alita lÌMordinaiia negli fponfali di Lifabella Famefe con Filippo V. Re 



la Romagnj 

altri liraordinaiia negli fpo 

Spagna . Neil' occaGon di quefi" ultima venne 1 Bologna agli 



E f 

l!) Ntff Appudip/lf Dialnjo 4. Su, tftlfnm, I/òfclar. i>.>liritju 



d' ebbe ligi gru gravilìimc. Imperciocché fin di 
procacciarli qualche pratica liei Dilegno, e dell» 
fludundo (10} Coi» Domenico Marii Cimici, e 

Diaginico deHe Vette'p^Bd" fUrur 'in 'gè Kb d 
mia fi veggano, cirri [ut dell' Ercole Farnefe , 
toome , del Sileno , deir Appollo , delti Ventr 

' : ■' 1" Elogio pi" 



Gomdini quello i che gli venne dille fuc Opere , le quali , checcheilia 
dello ftile , ad evidema dimoflrano , che primi , e dopo li Torpori Cardi, 
mliiji, nemrocn cri gli incarichi de! Vefcnvadp, e del.'; Legmoni, mai 

NOSC RITTE. 

I' Accademia de Gelati , e 
uri Podici Componimenti 



non feppe egli dimenticarli de favoriti liioi Rudi 

OPERE STAMPATE E MANOSCRITTE 



coiib Bonaccoclì Lcgjco di Bologna. Abbian 

T.°Di %c0o Li oro [mpariarao^chc'il Ìl°dT°to° Cardi nak'mwl in Le- 
te ai iS. di Aprile del iòni, c clic le Eftquie fi fecero nella Metro- 



rmirar liWrtmj.ajw Cura 1 . Bamnig Arcbic[ìfisfi 1084. fli MG. cella BiblioC. 

IV. BU fiumi t era E' una Raccolta pei nobiliffirne None, flampiie in Bo- 
logna nel itìSS, ma abbiamo perdute le rimanenti notine, di chi foKec gli 
Spofi e lo ilaoipatorc . 

V. Moria mmiceUianinu Consilia . In SubjiM fir il Pifirri i6So. in fogL Con- 
lengonli in quella Raccolta un' Oraiione, dodici Sonetti ed una Ancone, 
ed havvi la Dedicatoria alla Sagra Maeftì di Eleonora Regina di Polonia. 

VI. V" !.*«« , Tritati Pacino fir le filitt&mt Nona* «"•£« itlrnh^mi SJgmrt 
GiraUma GutlliwiUvà , t Doratili Chiari . In Balogi* fcr S li Erctì Sani i&ji. 
in 4. Oltre il Coiiadini , hani sieri Componimenti é' altri Poeti . 

VII. Or«i.m r«i«w in QmMglajt, P *' DV<e» ■ <■«««■ 

Gatra-ri Z<wH 1705. in fogl. Pietro Guarient. bravo Vcroncfe che fece 
Vini bella RiKampl dell' jttntlirti firmilo icl Piirt Orbali conpiegevo- 



in Campidoglio nell* Anno indicato 170.J; non gii à' alni the il Gonadi, 
ni recil-iìe nella noflra Accademia Clementina. In quella l' Or «ione delle 
tic Aiti, che oggi coRumafi, non fu introdotti prima dell' Anno 1717. (itì) 
nel qnilc il ncidiD Amore eia £11 Cardinale, Vufcouo, affili Vecchia, c vi- 



IX, Mifljltatui , CfB/fi/i*«i , * Potuto fi.™* i4//««lis di freni. 7-mnfn- 

lh,„:,„,„i -M> J; , n :. ;i », r.,-:.;-,:^ (■■=;■■: /J»:,,::,.*: A,ti-:,e, inni, 

4. O'i-ila Al cciiimne del Cirdinale Tu iol S iriZiail dal Dottor Girolamo 
Barufi'ildi, c itampaia in Fmmt per £Ìi L,eJi -li marnino l'jaialftfi 1717, 
in foj.1. 

X. Nella Biblioteca dell' [n ninno larvi dd Gezzidim alqiunte Lettere Au- 
tografe, cioè Uru-re vjr:e r,] G^rr-le Carile f.-rlm-U:. Mi:'"..: hl-I noS, 
e nel 1709. Altre allo Delfo del 1700. e del 1710. Alni il Canonico Giri- 



<r« Vedi 11 Si«i- iilt J.nJtmi ci 



COZZOLI, O COTTOLI F%_J 2A\T0 LOMMEO . 



I' Alidolì (1) coglioni in ito 
1 -J <f«J!« i in- 



volgo FmBnubmma di flr* mgt 



■re ; perchi olire i nV QoMiii > che il Ghnirdaccì (rjl ili attribuirci; , 
rvcro due Diri di f>»*hbtU , come r Orlandi {7) più chiaramente efprcf- 
, compofe altresì Sermenti f:qtr EtiJI' Ur in-m unii, i qu ili conferì iaS 



■,-.,.> .<,;! r.f -i |. I ■ - |>., 



ini i^M ri esiti,. !»!■ !=■ 



pulluligli li fila »ita mollo di più i peicfit fecondo il Ciacconio {SI e V 
ElflLo (9), allegali dal Conte Maizuchclli (10), che DO* conobbe ..Db.ilt.iii- 
11 quello Scrittore, nel 1)87. non Colo egli t]vc»i mi fiorivi altresì . 
Forfè palio ili* al 



C\AFVI EXCOLE ANTONIO. 



li Caliti S. Pietro, Sacerdote, Dottore di Sieri Teologia , e Pro 
tonourio Apoftolica fi dilettò di Poe III , e di elfo ibbianio alle ilimrje . 
Lt Citatimi di Umtìm. Potuia Sacra. So/o™ ella Sumfirla iti S. (Jffi'tin j. 
S. Tomnafi d- AfAiB i-jSS. in fui. 



GX-ANATA GIO. BATTISTA. 



t fcr la Chitarra Sftpmtli , Litri iivrrfi. BshgW ifj[t) 
llampato V inno 16S4. (1) 

Sem, cne\ Libro /'irtitoruni dell' anno vi tb. 

Criniti Cairargo, e Cinidiso Bolognefe nel conciar I* 
ccafinni di diverte rotture. Noi perù non lappiamo fe 
;re l' abiliti di efierc Chirurgo, foie ancori biaro icton- 



G\AN"Dl TIETXO. 

àia** f*tui,a,i, ai ann, Dm.n, 1508. »/,«* », 
nix «jpij TriaUmi ifi^r. rrr ^. 
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C%4SSl ACHILLE SEN10\E. 

Figlio il Ealdaffaire, e di Orfins Bacchi, Fratello di Paride, e Nipote di 
Antonio Veicolo di Tivoli , de quali fi pulciài foni i [noi natili dalli il- 
luilre ed ori Senatoria famiglia Graffi, ed ebbe delle grandi virtù , e de 
luminotì impieghi, e inno cibi' avrebbe fatto dilìinguere per un Tomo iin- 
gollic i fe I' amore pct le donne non aicneto in gran parte ofcuriti li 

Compiuti gli fludii di legge in Bilogni fu laureato in giui canonica , e ci- 
vile 1' anno ta3; indi portatoli a Roma con l' appoggio di Antonio filo 
Zio auditore di Rara s' introduci- in quella Corte , ed ivi fatto conofeere 
il fiio merito, in congiuntura della morte del fopraecennaro Tuo Zio gli fa 
conferita li carica da enj goduta di Auditore V anno 1491. (1) 
Ardeva a noe tempi in Italia la guerra fri i Fiorentini , ed > Pifini , fofienu- 
■ i gl' uni dal Re di Francia C.rlo Vili., e gli altri dal Pontefice AlctTin. 
dro VI, e dalP Imperido^ Maffimiliano L il quale avendo degnato di ci- 
di Legato il Cardinale di Santa Croce Bernardino Ciravagi all' anno 1407. 
che feco prefc in compagnia neh .Ile Graffi. 
Dopo 16. giorni di Cornificato m:irl Pio HI fucceduto ad AlcrTindro , e fu 
inalzilo alla d gnità Pontificia Giuliano dalla Ro<erc che prere il nomo di 
Giulio 11 Dell' anno i 4 Sj. eri [lato quelli Legato, e Vefcovo di Bologna, 
e ben conofeeva fin ti' la i-itti^.j Gt.iIi. c in Bologoa , ed in Ro- 

di chi arando lo fuo Cappellano,e Famigliare, conferendoli l'anno ijoj. la Par- 
rocchia di S. Ck-rri .-.■>!:; |ìr,tr, il CilU-.i... di S, G : u vanni in Perfioeto , e 11 
Commendi di S Maria di Monte Armato, ed una pennone fopra il Priora- 
Fornito , come fi è detto, il noftro Graffi di ralenti, e di una dilin volturi ad- 
lo dichiarò il Pontefice Giulio II. 1' anno ijoS. Vefcovo di Citta di Ca- 
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rcJ> ebie il diliscete di perdere il Tuo benefattote 15' 
in .jtj. co-iblaio r>:ro djli- ciccione futa in r U ; C ;n". 
"nomi™ di M;dici, che orde il mi: ili Leai; <, e che ali 
-nao Ai diijjii emiiiL-n i iq.t.ii Ji \:h:i e ti sic 
i di lui pmdeiiii, ed ib liti nel minegg.o degl* jffatt. 
liiferenu di Giulio, quello fonteSce , che eia flato con lutti li Famiglia 
(ledici Tempre amico de Bentiiogli, couijiatua la M?*l ' ni Gnm»., 
■ -ni i fon Sili u. ili in Bitoitm , 



ava palefememe diro pirite quel> (in deiiier.o, rapendo il nu- 
forre pattilo i ebe fta« in Bologna a le 
qualche folpettu de fentiraeiiii finii, and; 



quale 

. tobb, d, 



a ad Antonia, e il CiHinale Achille 




JwiìL.W Si-' '« M» B'S" * flritfil rt$Ò* llhflir ™W«ÌJ dr i'f l-Jifl-l/l»> 



Mi tutto Tiare) Tino, e dovette putirli Achille di Bologni, poco ben vedu- 
to di Cittadini , ed il Pontefice rinomiate ili' iropreia. R. tornò il Gialli 
i Romi , e pocn appreso in benemerenza de fcrvigi prrilaii ontnne 1' an- 
no tjn- li Commenda nel Bologne^ di S Maria in Strada (19) ed un Ca- 
nonicale nella Chiefa Collegiata noftra di S. Mjria Maggiore (10) e gli 
fu da» li Contea di Labi me , Affrico, e Predicelo» , che poi venne con- 
fermila alla fimiglii da Clemente Settimo. Lo dettino pure quello fonre- 
f:c rjuu.-.o del Sacro Collegio e fu delti. , feconde, il Moreri (li) . 'he 
propole che G ficefle ogn' anno un Anniverlario 1 Cardinali defunti, come 
fi pratici ancori cuti' oggi . 
Ma per non IO quale ìnAlbllila V uno Beffo rallegrò la carici di Tefonere 
(11; eit ancora la Chiela di Bologna , rìfemndofi perù i frutti , 1' ammini- 
lìraiione, le Collaiionl de benefici, la denominazione , ed il regreflb^ e fu 
dita quella Chi eTa in an min ili razione al Card 



de Medici, il quale nello Uefa anno la reditul ad Achille (a?)- • 
pure ne cititi Acci CunftUoriali pag Hi. che illi o. Agotto dell' in; 
fu pratitla della Chiefa r 



60. cefio di vivere 1' inno 151J. tre giorni dopo 
(' efilraiìone ai pontificato di Clemente Vii. e fu fepoiio nella Chicli del 



della Chiefl di Bolcsni . 

fio di viv 

Clemente Vii. e fu fepoiio . 
e infcriiione rapportali dall' Ughelli (i^J 

ACHILLI DE GRASSIS EPISCOPO BONON. 

HVJVS BASILICHE CARD. 
MQRVM. GRAVITATE, ET JVR1S PER ITI A 
NVLLI SECVNDO 
IN 0_VO NVLLVM JVSTlTlJE MODESTI iE (ij) 
ET LIBERALITAT1S GENU5 
VNOJ/AM DESIDERATVM EST. 

VIXIT ANNOS LX. 
CLEMENTI VII. ET VNIVERSffi CVRIi 
MAXIMO DE SE DESIDERIO 
RELlCTO. 

Iijfinr rtfrmitn «l/f, DaI. Stai tj-t. itiì IX. Anfibi U.I3XIU. t. 



li quelli grevi ■[]!' mccnili rinviti it Brevi e Bolli nlV Io il irato. 

jkm I«- - .... - ■ 



Sonno R 

(.») u. 

S*-ll-- HJ-.I -, li-in ■ ,.„ Ci. £. 

Jtlij «.. V srl quello Brt.i nella Rat. 
i KtlHiiM kti.tit ■•-■(.'< Il.r,, ...jy,..-: 
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G\ASSI JCHILLE ]UNIQ%E. 

Facondi quelli maitre Famiglii d' uomini inCgni murine nelle Lettere , e 
neeli inipicgi della Sima Scic ptoduflc un altro Aditile fig io del Senato- 
re G<o Antonio, e di Banca Grati, (i) '"«hi foaoque Padri , che abbia- 
no MHU li fortuna di una figliolami, che tutta li lia falla dlllìnguere. 
Achille , Carie , Cefare, Annibile tutti hanno loco in quelli raccolla perchè 
tutti hinno lafciaio de monumenti del loro mento. Achille di cui ota par- 
liamo compito il coifo de Tuoi lludii legali piefe la Laurea Dottotale in 
Bologna 1' anno ijiS. ai dite deli" Alinoli (a), e velino I' abito Eccienalìi- 
eo divenne Arciprete della nollra Catediale, indi fi portò a Roma, e fat- 
toli col filo merito , e col meno d' amici , e de parenti , che ave" co- 
li , conofeere alla Corte, fu dal l'onteSce Paolo III. nei Conciltoto lepu- 
tofi li 7. Gennaro 1145. dichiarato Avocato Concionale , del 1547. Au- 
ditore di Rota in luogo di Antonio di Tami, indi Prefetto dell' Aicnigi- 
nnalio di Roma (3) . 
Agunto il Pnntificito Giulio 111. lo ptomnffe P Anno liti, al Vefcorito di 
Monte Fiatone , e Corneto , e cori inligniro lo r>edl Nunaio al Vice Re 
di Napoli, ed alla Republica di Verena (4). 
I Saggi di dclìieita nel maneggio d;gl' affati, e del telo prudente per la 
Santa Ghiera diti da Achille ne fuJdetti impieghi moiTcìo il Santo Padre 
1 vilerfr di lui acche in maggiori . 
Dell' Anno t 5i o. avevi Giulio III. riiiooto il Concilio di Trento flatg in- 
isrtotto nel Poni ficaio di Piolo 111 pet le controvcrGc inlone del g lui di 
«abortirlo altrove, e nel tjfl nella SelEone XV. elTendo comparili Pro- 

cm Careno, il* Santo l'idre*»!!, no a l'.ji; (,„, ,..<i li ruri 'u 1 7,:£niù' , 
e ribattere nelle più forti maniere la petulania,e llranezia di quegli tre. 
dei, e fpedl al Concilio il Vcfcovo Gialli con fecretc , ed opportune ia- 
Btunoni a quello elf;ico, e gli comic ire in olire di portarti all' Impennine 
1 rapprefentargli le infoiente di quegli Eretici, e ad impegnarlo a [renne 
con li fui anturi i, c forza la loro baldanza (,) 
f anno appretTo cioi 1555. fu novimenrc fpediru dal Pontefice all' Ince- 
ndete Carlo V e per gii all'in del Duca di Parma , e per indurre S, M. 
a pacificaiB con Enrico Ri di Francia al quale pei lo lUlfu affeito aveva 
innato Nuniio i'torpeto di S. Croce (6). 

Nuli' 

(■) Tahninfri di Cirio Fratello d' Achilia Rogito di TortLLnifò PaUif otti . 

1 Imi cn.ìi jw !„f,f»a,, c,. 

P "•'■■<" I ■'■ ■■ ■ ,'.. , ,,fj..r. .tfciuli fra- 



fc.fi.tj-j!», . fj,.; .,,,,„„,■«■. 
f) HOtoimUi aw... a a,„ 

(ilota 1 fiBiti L, t BH : VnuaAuwi 



iìftingiiona un oiritDO Vercoro. e di quel zelo . e dottrini (unico. 

sta. Religione, te) lo ddlinò Vilitatcrc Apoflolico delie C'hicre 
(r.i , e M.iiiima, e ad edilizio delle doli , the pr.UtOeua ancor» 
za , e di giulliiia, in appreflo gli d ede 1" intuito delia V:.-;: (s a- 
*oroagna in tempo , che llando io Roma gedeta dell' onore dell» 
il Cardinale Guido Ferreria . 

■ni impieghi arainiflriii ton fornino zelo e prudenza, ed applaudi. 
Ione di Roma morirò il l'onttfte Silfo V. fucctfT"rc di Gregeio 
aleili eflb pure della di lui op-.-r:i H-.-lt:n:i ntl:jLei vniUÉore del Picc- 
apprclfo inaiandolo Nunzio preffo II Re di Spigna. Era quelli 
lummofa cinicra the dove* eondurlo J Ili meli di queH* onore, 
;rj iuil.riii.iro da (amo tempo idi lui cominciarla la morte glie 
ppe infelicemente il corfo, e mori dopo due anni di \u.iiij:u. 
Iiid ti 14. Giugno ijoo, e Ai fcpolco nella Chiefa dedicati il Sil- 



_ .re i gii rimi run.no di rjmlrn fobici™ Frmcifcn Àmidi dilla XMlti il ftb. 
i*i a.ni;lo,ii:" '.;■<..-.-„ f.mi-i h.vji,ì ... ;;<:,, .1 s c - il oo'fi idilli H'HU, 
li Vilna»™ idilli ti t.i.f Ut. Ewihii itili». L< t .l. &c. 



GUFASSI ANTONIO. 

miglia, che lì dedicarono al ferolgio (iel- 
la Corte di Rima, e che in ella impiegarono i loro talenti ttn Ioclcho 
onore, e vantaggio di quello diAinto Calato. 

Antonio di cui parliamo fu figlio di Giacomo , e Zio di Achille Graffi Junio. 
re , che deliinalofi per la Chiefa , divenne Canonico di S. Antonio di Sa- 
vena, allora Collegiata, e poi rinunziò a quello Canonicato 1 che fu uni- 
to per Breve di Siila IV. al Capitolo di S. rrierco (1} ed eia ancori Cano- 

r, Wi IV. H h lieo 
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a Fiorcmi conno de Medici , e itili Icea a Lume de 
Medici luddetti di Lodovico XI. Re di Plancia, dalli Heggemi di M.lario , 
Cd litri (s). ii rilevi Duciti Leganone del Griffi dall' anello del Cai- 
dicale Rothomagcnle Tifartele di S, Oliera, nel quileG cannonisi! il cre- 
dilo che teneva queSo Pielato con la Cimerà Àpoilolica pe/ qiic.la Nun- 

vuv*. (fi) 

Nel Pontilieiro d' Innoeento Vili, lucecfjredi Siilo IV. accadde eli; Gian- 
ni Bentivogli . che fi era facto Signore di Bologna, ed era Haro diifiiara- 
to di Pontefici di effe Vicario , venne in fofpcrro eoe Amonio Gialli in 
molta (lima pretto il'Ponicfiee laceffe appiedo di lui, e de' Cardinali de 
cattivi offici, e premendo al Santo Padre di non inimicarli i Bentivngli per 
la nidi politura, in cui li trovava, c della guerra in Roma iii i Colonncfi , e 
gì' Orlìni , e con Ferdinando Re di Napoli. Scrine perei* uni lettera il 
detto Giovanni di afficuraiione dell' amicizia e buco animo, che mantene- 
va Antonio Graffi vello di lui , e de" buoni uffiei che face"! a fio prò nel- 
la Corte di Roma (7) . E quelli itnrimenti di flima . e di amici sii , e li buo- 
na opinione della fua probità, che nutriva il Pontefice Siilo IV. e coni qua- 
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G\JSS1 CÀ\LO. 



Flgjio di Gin, Antonio, e di Bianca Grati, frittila di Achille Junior; , di 
cui li è pulito , e di Cefirc , dtl quale li parlerà . Nacqui quelli I' amo 
ijio. c fatto con fommo proffirto il coito oc (tu dj Legali fu laureato in 

di Arciprete della Cattedrale pe; raffinazione di Achille fuo filtrilo fc- 

Sifcomc quella Ilfuiìre famiglia godevi un im pi i Hi reo favore in Roma , e nella 
Coite Comincia, e vi crino il fratello Achille, ed altri in forami cltima- 
lione, li li portò elio pure, ovepoco fermatoli fù dai Pontefice Giulio III. 
fatto fuo Cameriere feg.eto, indi ellendo ancora Suddiacono piomolTo I' in- 
no rjjj. gli 18. Deeembre al Vefcovato di Monte li afeone per rinunci del 
Cardinite Guid' Afcanio Sforia, detto il Cardinale di S. Fiori, (i) e neW 

Ravennani) . In detto anno li 18 Agallo fu dal Siero Collegio°ile' Cardi- 
nali uniti in Conclave pet li mone di Paolo IV. Pontefice deputato Govet. 
nitore di Roma (r). Da quello Governo pago I' anno r S 6o. li 30. Mar. 
zo a quello di Perugia e dell' Umori» (4) e poco appreso nell' inno flef- 
fo a quella di Viterùo, e delli Provincia del Patrimonio (t) . Indi Vicele- 
gato di Caroetino li 18. Novembre >]«■. (tìj. 

Oltre il concetto e le prove, che avevi date fin qui il noftro Monfignorc Cit. 
lo Gralli di prudenza , e di Giudizi! nell 1 ammimUraiione de Governi , il 
Santo Pidre Pio IV, che ben coitofcesi i fuoi nienti inche in materia di 
Scienzi, e di EcclefiaHica dlfciplini, lo fpedl 1 Ttenlo 1" anno itSi. ove 
ermo raduniti i PP. pei il Concilio, con la comroifliooe di cooperare Il- 
la riforma dì alcuni decreti ideiti di quel Confetto, che non riufcivino di 
univerfile aggradimento, e vi fi fermò pei torto I' anno ijó)-. (■)) Ritor- 
naro in Roma fu promona nel I5<5;. li 14. Mano alla Carica di Cherico 
di Camera , e in detto anno parimente dellinito da Sua Santità Prefetto 
dell' Annona , e Confermato In quello offilM per tutto I' anno Tegucmc (B) 
e del i\6g nuovamente eletto Governatore di Roma (o) . 

Mi ria et Li;., nel anno 1070. Sclimo Impcridore de Turchi di movere un if- 
pra guerra a Veneziani , e levargli il Regno di Cipro; onde il Senato 
Veneto, e il Santo Padte Fio V. allora legnante fiadoprinno id ogni oof- 
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D. O. M, 

CAROLO DE GBASS1S BONOtJIENSf S. R. E. CARD. VIRO 
INTEGRITÀ TE V1TS 1NGENIJ ACVM1NE AC RERVM 
TRACTANDARVM SOLERTI A , Q_VAS PRO CHRISTIANA REPj 
PER VIGINTI 

ANNOS ADMINISTRAV1T INSIGNI FRATRES FRA TEI 
BENEMERENTI 
POSVERE. VIXIT ANN OS ji. ORIJT. ANNO rj7'. " 
8. KAL. APR1LIS. (ii) 




GLASSI CESALE. 




GLASSI GIOVANNI. 

•mmmmsm 
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j.ubbiios,; r i,!,, >*,.-„■<, ima intero del Griffi , ma accori alcune «Ine 

fappijrao quali^fortio. q P ' P i 

Nelli Libieiii del Rei) Collegio di Spigai in Bologna lì (tonno del Gitili 
i feguenti Mfi. 

Rcptiitit ìtinaìi de Gr«$i Palgfff dìfiifuli fip!r dlgtfl «min'i. de ni. end. 
Ut. 11. Uh od Irg, in attonito. J. di in hi. jvreni. Hi. II. Ut. 3. 

Scfciith ijufi. fu}n ut. de c minti. Emf t. Ut. 18. ili. 1. in. 1455, Ctdtx Cari. 
«• '9Ì- Ci) 

(j) Di tifo |H, Ubo oltre il Fonimi dillo, il Bunaldi ninrrii , • l'Otlaodi Natii. 



Q%ASSI GIROLAMO. 

CjATtliere eht li diletto di Poeui, e del quale fi vedono 
xioni Poetiche nel Tom. 4, dell* Riccolt» di Sonetti t Ci 



Tom. 19. 



li 



GRAS- 



G\4SSI NICCOLO. 

Figlio di Giacomo fù Laureato in Filofofia, e Medicina, ; dell' inno 1460. 
eia Lettore di Filolefia (1) nel pubblico Studio, e lo duerni: poi di Ma- 
didi), lenendo quelli Cattedra Eoo ili' anno 14S4. al dire dell' Alidori (1)' 
e 1' Orlandi (;) dice, che eia chiamato il Filofofo Eccellente, e che lifciù 
molle Lezioni MCj. 
11 Cavaliere Girolamo Cado ne Tuoi EpStaftìi udiI dille. 

Merle vtieitii ci' irai fin perfora 

Era dm Grafo Muli fa-alt 

la ira valla , t quaji Afferma 

Fi de Nm*r* il tbhfi i* qvjls Saffi . (4) 



le libri d'entrati , t (tufi citi Cor 
Sibmti .iti:- Studi» li si]- > 

. . [>„„,.; li ril,,':f., H.li.ì, ■ 
(i> U.iiiii drjH mie. Bel**, 
ttì Di «IT» pula il Doìfi lui. 



G%4SSI TJtOLO. 

Soggetto the dal Doli! (1) fi enumera fra quelli della Famìglia Nobile e 
quello cognome , e che V A] idoli ne fuoi Vefcovi di Bologna chiama Paci 
il Crìit-.firo Grifi, e ocll 1 indice di deecL Vefcovi Pillo di Grafo , t Ga. 
litui, mi eh: pei altro dal Galeotti contemporaneo (a) e dal MaGm (j 
fi dice Colo Grafi. S' applicò allo ftudio delle leggi fono la direzione di 
R. D. Giacomo Galliani Dotiore dell' una e 1' altra Legge , e velli 1' abi 
io Keligiofo de Canonici Regolari di S. Gio. in Monte li IfS. *-p" le l«* 
Fu in appreSo mandato da fuoi ReligioG a Padova , dove fu laureato in Te 
elogia io eia d' ioni 16. DitoG poi alia Predicazione fi fece udire con piai 
lo in Celcni , ove .effe ancora Teologia , e id inlianza del Cardinale Cai 
fo Borromeo fi porto di poi a predicate a Milano, ed Ivi pure per due in 
ni infegno Teologia . Portatoli a Bologna divenne Priore della Tua Canon 
ca, indi palio a Napoli in compagnia del Cardinale Gtànevclli , ed ivi lei 
(e, e predica nella Chicli dell' Annumiata. 
Amiciffimo che egli eia di Scipione Gonzi» Pcìoie di Barletta, poi Cardini 
le di S. Chiela , come quello che 1* avea conofeiuto mentre flava in illudi 
a Bologna , fu da e fio invirato a pottatfi a detta Barletta , dove G fermò ft 
3. anni , e diede opera in quello tempo che in delta Cini venilTc eteri 
un Monte di Pietà, come fu efeguiro con molto fuo piallo. 
Dell' anno (571. era Generale di mare per la SereniOimi Repubblica di Vt 
nciia il Nobile Jacopo Fcfc.rioi , che avendo comuni amicizia col 1 
Paolo , e [avvilitone il molto merito , lo feclfc a fuo ConfciToie , e feco i 

(E) Fmfefr KdWi' di (.)■<.. 

(1) Innato d«l' Ormici illugri di Spiego, pan, primi p.e. 1!. 
(jj tilt— lnb.fa.la , C./..v; U Stì't" ■ , . 
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eoniuOi a Coifù in congiuntura di doverli con le fue navi parure a quell' 

Il lelo , e 1" amore, che lo prete pei il popolo di quella Cirri, fu incredibile. 
Propofe la creinone di un pubblico Ofpiiale, e n' ionegno 1' opera del 
Generile Forcarini pretto li ìicieniHitna Repubblica per ottenente facoliì ed 
'ma, e con pubbliche Prediche, con pericoliti efortnioni , e uot^ 

mente accapo eoo le bcnedinoni^e li gratitudine °di tml quel? tfoù . ' 
Come fi liceva dìftinguere il nollro P. Gialli per iurte quelle siiti! moiali , e 
Criffiane-, che fono proprie di un ottimo RehEiofo, co't del pan eia in cuoi. 

ri, onde il Generile Fofcarini lo deputò Teioiicre''della 0n furArma[ f iTli«- 
le , e li Repubblica di Venezia elfi pure ebbe tali congiunture di rilevare 
il inerito di quello regger to , che non dubitò d' impiegarti pretto II Ponte- 
tefiee Gregorio XIII, perche fette piomofso al Vefcovato del Zante, e di 
Ccffjloma, quale ottenne li 5. Luglio t 574 . e fi) confccrato in Milino dall' 
AEciieteavo di aneilsCini il Cardinale Culo Botromeo. Rdfe quelli Cine 
fu per anni 14. indi del ijttj, fi) deputato fuffragineo del Cardinale Gabii- 

IjSa. in eli n" anni%5. e fu ftppdÈto oell» Chie&%eU™fiui Canonica 
di S. Giovanni in Monte. (4) 
LafciéVMfi. 50. Sermoni (opta il primo CifHoU della Gonfi, e 40 Pnjicbc 

E la Cronici di Fnncefto Mini CjIIboì, eie fi dice franilo Uterino di del'» Veicolo. 



G\ASSI TA\IS. 



Intrapreli la Via EceleGiSica ebbe nn Canonicato nella Bafilica di S. Perno- 
nio V anno 1475 {ij, che rinunziò poi l' anno 14.K4, paÉTmdo ad eflerlo 
della Cattedrale, e liccome ave» con molto profitto fatto i faoi ftudii dell' 
una, 0 nell' altra Legge, coli ne ricevette li Lautei Dottorale (l) . 

Il Cardinale Fratello , e gli litri dì quella illudre Sur-"' - 

no un fommo favore nella Corte Pontificia , lo invitai 

re elfo pure la fna fortuna , e di fatti coli portatoli m 

ottenete d' ellere fatto Canonico ancota di S. Lo renio in Daioifo, 
pure Arciprete di S. Celfo in Roma. 

Quello Soggetto fi applico nioliiflimo allo Studio delle Sacte Cctemonie 



folli foppicffa la ftinipi i di punito Monfienot Marcello. FU portila que- 
ili quereli al Santo P. Leone X in Conciltotn ; e vi fi agita feti» nitrite , 
per 1" appoggio, che vi aveva il GralTi , e venne quenUncaricato di giulii- 

fecclTe una diligente collisone della 11 irò pi ed Mf>. , in queftinne , come 
efegul Patii ; mi perciò ne fu fopptetTi li ftitnpi , ne «aitato il Marcello, 
e lì fopl ia quercia con grave fdegno, e difpiaeeie del Graffi. Ficalmen- 
te quelli cefio di vigere in Roma li io. Giugno 151S. e fu fepolto nella 
Chiefa di s. Pietro , e nella nnilti Cattedrale di Bnlogna G legge la fe- 

PARIS DE GRA55IS EPISCOPVS PISAVR 
AP05TULIC£ SED1S 
CiEREMONtARVM MAGISTER 
CQLLEG. HVJVS CAPELLJE 



Il Baile nel fuo diiionario alla Voce Grafi lo aecufa d' anriquario impoflore , 
dicendo che facelTe un epitaffio fui gufio amico ad una mula, indi lo fa- 
<:.. ■;(".- ù^pclliie profondamente in un tuo orto, e dopo qualche anno mo- 
liti. 1 !:/, che ili folle trovato a elfo in congiuntura di una efcavaiionc, e lo 
]>■ 'libile; ile come cofj antica. Ma I' Offrnan, che fi ciieri, e moiri altri 
Autori lo giullificano da quelli racdt, e fanno vedere che fu una burla, 
che fece ad alcuni fuoi amici in congiuntura della morte di uni fua mula. 
Non 4 perù , che alcuni non la credertelo vera , e Tommafo Porcacchi la 
interi come amici nel firn libro de Funerali, ed il Pontefice AlelTandro UH 
la 0016 ne fuoi aiverfariì come trovata pteflo S. Pietro. 

SUE OPERE. 

Di Cimava, CirdÙHlium , té- Eftfqmnni li «rum Didier, libri in 4. Re- 
ma «puf Ann*ìum HUJ„m 157.). ri ivi in AtMims Fifn/i Keniani uso. ir 
4. I':..r.,ii r 5 Si .ti n,,ùrij Ri mt 1587. [la bclliifirno Codice cai tacca di nneff 
upSM ili nella Ducale Libreria di Paima , come gentilrncnrc mi airvifa l'eru- 
dito Padre Ireneo nfiò Bibliotecario della medeiirua, fatto ira (cri sere i 
Tuo ufo di Galcaaio Peno Vefcovo di Vigevano, come appare dall' ar. 

:fco 11. Duca di Milino , e del medefimo Vefcovo che flinno Ivi 



I Cardinal 




ttrft'vttam itfnitadì. Q**m 
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Viri (" lìnS"" Jtfùlìthrum Tetri, ac frflì in CapelU T*l*tìtta, alter» fi ai- 
tiri rile f,j/«.-;„Ìj , B «i!i::e, 1- .'-ra^J . (diro in Cbijto Fatti, & DHn. O- 
A^lii ,(V CfV, ,ìt. ?i. Sìjiì S. R. E. Cardiaci B™omr„, ferir ir Graffi, 
Magilìir Carrm:n ;.,.„„, , ;> £r i'.y fui l'ijaiiitx. — comincia — Vul^tiffintam 
qutjthnem , turar a w jrriViV j'niician e*J£Ì|Ì; , i'arcr Anftit. Puri «iruin a« Pa- 
tri Afdfislsram Baimi in SnfV Catalina ai Cruci, denterai* , ve! JÙ0IÉK, 
e»t vii ritu Intuita fi, iuta lllifil, larjiin, aiiieaa, mire , Jrjìmrr net au. 
dea . Nelli Biblici, ile PP. Cjnonisi Remili di S. Salvatore di Bologni Mo- 
vili un Cod. fwn. n. )8i. del Secolo XVI. in lei, Parii ie Grafi, Boimnien, 
Ctrtmimiar. Vi'i J'i ir Cy-ml-.i Lmrane.fi ìniitliine , txateriaha. Slri/ìa. 

Murino fia. Codici pubblicati dal P. Ab. Gio. 
1 pij;. 467. OatfT, Pam . Oaa Rrjaw , &• Ivi». 
II. fub Julio 11. Coi. 858. Cu) 




GESSINI FRANCESCO M4\IA. 

R.Eligiofo del Tei»' Ordine dì S. Fiancete , che fu De&nilorc Provinciale 
del tuo Ordine, e che fi dilettò molto di mulici . [Idi lui rltrjiM fi 
sede nel Convento di Bologna, de' Religiofi « detto Ten' Ordine di Su 
Eiincefco , folto del quale Hi fcritto . F, Fr. Frantiftw Maria Graffiai 1 Or- 
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ih,, s. FUuHH àijbton Tnvimitlk, « Milito U/pfe «w» fi* XXX». 

gtjit a», 1601. M<*Ji, junij. 
Di tifa abbiimo i!Ie ftampc . Mutili cantinati a. i. 3. 4. j. bui , pini rr ,i 

Stranimi , ( ffir y™ M , «n Lti««i(. Vcnczii pei il Giidwo tójj, in 4- 
Noiisit <W P. &>• bufila Mirtini. 



GESSINI CIXOLAMO. 

E Finirli Fitfnia ai annoi J»/»J« utattRt jum tjt»'fi' ■ So- 

nami ior>5, Tvpis Monti in 4. 
Oilindi nntizie eie 



DeHi intici , nobile , e tute* ori Senatoria Famiglia di quello eegnome fù 
figliuolo di Giacomo, c di Bartolomei Cefarini Romina (ila primi moglie; 
e V imiderru fio Padre Giicomo di primi chiiminiri Lingriti , mi del 
145P, in congiuntura che il pontefice Pio II. fi porrò 1 Bologna ,nel fuo in- 
grcITo per li Porta di lindi Maggiore , etTendo iceiduri uni ficriliimi piog- 
eil, doverle il Pontefice con rurro il Tuo regnilo rifugiarli nel Palano di 
Giacomo Ling rari , che era uno de' deputili ^dal Semro a fermile , '. s,n ^" 

Icmpi , mi percht pane diHirgli il cognome Lidgrati , dichiarò che in ip> 
feguito (r) . 1 P° 

Culo, in cui paOiamo, fu Senitorc, ed uomo inCgne negl' itTui politici, e 
militari. 

Nelle rivoluzioni accadute in Bologni al tempo d' Annibale Bentivogli , ef- 
fendoli Carlo Tempre mantenuto coitanic al partito della Chiefa , lù priva- 
to da Annibale del grido Senatorio. Mi ritornala Bologna per opera del 
Pontefice Giulio 11. Torto il Dominio Pontificio . e cacciati i Bcntivogli , non 
filo lù limcflo Carlo nel grido Senatorio , mi dichiarali ribelli 1 C biadili 
Angelo , e Barrili! Rinuizi ; onde furono fpogliati della Conrea de' Bagni della 
Po r rena , e inieliirone Carlo, come conila da Bolla fpedin li 17. Giugno 
ijij. Fu eonferroan ral pulii dai fotcdl'oic Fonrefice Leone X. come ap 
punite dalli Tegnente Bulli . 



'il 

Iti Pspij Ditìaut, 
DikihJSIb Carli Grati Eqohi Bitimcrf Saluttm Ot. 
Damìmt ftl. rtctrJ. J«!i«i "api ftaniti p^Jecc'/lr mJUr Mtfium fiwr, An- 

irtiittprii li„trir pltniai <i,,ur.,:,,r , X., it S i,< £■,,,„■! S,r»;r.t -i; ./.•;■<(* ,V- 
Jir Diluì lùtAitufaut ftmptr faifli Ori, l.'^c-.'Aoir-,^ c> «lumi- «fra o-t. rrf, L -,r 
trrrjtnumn fOrJSrmimar, & apprcbammi Or. ialina Jfcw* nf»à Ha-ltnm toram 
fui aanali l'icari, .Ut l 7 . r.,,: :; ,V.™ „-.,iVi .ni,, fri,,,;. 

Liberato poi il Co. Angelo Ranuzzi dal bando, e rimclTo in cml moHe lire 
nel Foro di Bologna il Co. Callo ptr riavere ancora il Tuo tendo della., 
Porretta; ma il luddcrto Leone X. con fiia lettera in forma di Breve ordi- 
ttinò al Governatore di fofpeodere quello giudizio a ououo Tuo ordine . 

PVmrafjiJi frani Gubtrnattri Jfvt Lm™ tata, Ltgatì Cimnih Hijìrs Beoni* 

Leo Papa Dectmus 

BMtlit Caajù wlaam, «VMM ™ orti /tifila atfir* frtdfltKut, * mamiimm 
imjmi filli!. & [fùatmii; 

mm Kom* apui Si«(7«h l'iuvn sr f . die 4. Fcbiuari]"( IJIJ. Fauificalat no. 

Mi tanto poi lì adoperarono in appreflb i Kanmxi, eh/ quello Feudo titornò 
^»Ua loro giurinone, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 



/««i uri M.U.VII, 

adì XVIII. Fcbmtrii.ln quella Raccolta vi fono alcune cora polii ioni di Car- 
lo che fi dice latra», (ì) 



r™, m K k 

<») Quadriti ( K.^.r a' <(./ W.. Val. VH. p«. » 
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G\ATI FULVIO FRANCESCO 
MA\l A. 



i\ quello Secolo , in cui fcriviamo , e fu Figtiuc 
. c di Diamante Canini. Venne aggregato t, 
pumi in denotimi de 1 Difetti»!), della quale > Tuo lungo (il trattini 
ma i ina lem bia , che quello Con [e , e Poeta abbandona He del lutto la Pa 
crii; cd a Mantova fi iiaifcriire affai filavano . fotfc il frrvigio del P.inci 
pc di Darmftai , Governatori: delia fuddetra Cini, giacche P unico faggi, 
della Tua vena pudica , giunto a notiti notiiia , in Mantova fu Rampalo 
e fu dedicalo a quel Principe ; ed i quello : (i) U Ifigenia , Tng.Jia i, 
Signor dì _ Racìnt , tnfpMiua il Vffi llultani d;l Conte Fulvio G>sli , Atta 

(1} R,f,.«, in.".. d,ir a*,ì,iìi1 , d'ila nmìtiu e,iti, tht con feri ili lift, ntll' 

Ali-min Jr.li K..mi,l,j . 
(.) VX., ii r. l'in Ari. «M: * ni ,'IJI. . 

(j) figliti! Sima r fisjr.i. f , t ,l f«J& Voi. III. Fui. I. pig. lei. 



G XATl C I A C 0 10. 

Nei *«m. 7^ri„ «vi- mmm. t "g"S!M" 



mettendo , dilpofe di 
defirno (i) i favore di 
e lo buon credilo pref- 



li 19. di Agollo (S) di 



ri S. R. R. Animi» Dccijioiti ermo Minorenni nel idao quando 
Ima io llimpù la Tua Sjrnixù 5. K. H. Anditi™* , mi (mono poi 
: nel Coipo dell'altre Decilioni di quello celebre Tribunale, come 
Conte Fontana (yj aviiisù; e fé il Padre Orlandi (,□) noi feppe , 




G\ATl Ql%0 LJÌMO. 

Figliuolo d' Aiace , c milito di Licinia di Gafpirc Fintimi , applicolll al- 
Je Leggi fono la dilciplina d' lpoli[o Mulili , (1) e di Lodovico Gomdini , 
ed udì incoia Annibale Canonici . Dell' inno ijm. li ar. Novembre pre- 
te li Laurea Dottorale (1) "Hi quile circoftanH illudendo, compofe il C»- 
vilier Cifio quello Sonetto (3) 



Nel venti (ciré ro-llt cinquecento 

Nel dì, che nella infinti) Miro nudre 

Fu al Tempi" oiTtiti , Aiaiic .Imo fuo Fidre 

Te il duomo (,) off:ift i 1' aitino cimento. 




z„ f, s t te „,i (J'trimnrNni, ; dira-: ■■•r"i: .1 ■ : r ri un i ra:i\:irr> ptr arm- 
ile udii Cini, mirò il Biirsrt col luo corteggio il cib di Girolamo Grill , dove 



L'n:lizcJ b; Coo^ 



■ Girolamo , e dito principio alle Tue lezioni , beo predo C 
jjDinofo concerto di lutti la Scolarci", e fi giudicò con 

■ non Colo l'affato digli Scolari , il di cui numero lì fece lem- 



vicine . ]' inedia dc-.i akri Lettoli LTnimfilà, feci clic (i f^sili'e 

voce chi il Grati non pr.rer.dori .ccodumare a quelj' aria dì Valema , er» 
per Dittine ben ptcflo,e da lettoci di alcune Universi -itine fi erano fin- 
te nelle Lettere , con le quali moilnvano di elfcrc cola diramati a liem- 
picrc il pollo di Girolamo, ed aggiungevano ancora , che non era troppo re- 
lice 1' incontro Tuo con i Magiflrari prendenti allo Stodio, e con Iurta 1» 
Nnione. Giunte qi:,-;H- vi. ci dir o^-cclur de Copra nominati prendenti allo 
fludio , prerauroli di confermare la fama di Girolamo , e di frnentire quelle 
voci pregiudici e voli alla loro Univcrfiti , pubblicarono con le llatnpe un Ma- 
nnello, col quale fmeniitono tutte quelle voci , e rendevano la dovur» 
eiuilna al merito del loro Lettore. Noi ripotteremo quello manifefto nel- 
la refluente nota, come HI nella copia tratta dall' originale llamplto, e 
coofervafi prego la famiglia Senatoria Grati (8) 
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Ritornilo Girolamo a Bulnsna fu Ja fine di G:u S ao,o fui principio di Luglio 
dell' inno 1544, poco godette elfo e I) fui l'imi di un tal ritorno, perchè 
fu colpito di mone immani» h 16. di Ottobre dell 1 inno fieno (10). 11 
Caduero di quello dacia G'urifeontìiito fu (bitaiiio con mollo onoic nel- 
li cuieù di S Marii de PP. de Servi . 
Nel Campanile delle Moniche di S. CMerim * Studi Maggiore , rimpetra 
alle quali v'ha cuti 1 ora la i'i.i Cafa . k-s-; : <;inl7 qii:;:-: vuol. , HjEROWKLr; 
CACTUS tlTK JUK. DOCroK. MDXXXCII. a ligmncaiione che 1 fue fpc 
fé Fii fjbticito quel Campanile . 
In Vikoii s n iVi eonuu qua Medigli! li quale hi nel tliiitta li fui effigie 
e1 intorno - Hicrmmn Grami Ut. U<r. Omfilw, e nel roverfeio Sanl'one 
colle Pone di Gaia sii S P omcn, e nel contorno I' Epigrafe , Utcruut, 



10 cli'Scalllf Mì'iiftri <) in Patrii , che in Vilen 
La fra quali Antonio Burgos (11) ed Andrea 



ti Opere, ° Ì " li '° 1 CO "" : ?t " n *"""" 1 ru0 " orat le 

SUE OPERE STAMPATE E M A NO SC R ITT E, 



eia. Quelli e un Elicone affai rara , della quale ti da contcna un Rac- 
conto Idoneo della famiglia Giaci Mfs. alfti antico, e del duale molto ci 

Si «edi»mò lÌ rt U nH fi"!|o^ 

peria di Lunel . piccoli Cilti della Linguidoca (15) nella Diocefi di Mont- 
pellier , ai cor-lini .! ; .la Dli'.rvcl ± N..W. 
llibiamo deliberato di aver fono degl'occhi f Ediiionc roedetima , onde efi- 
iiirn: ai l.errtui un più diuV.nto ragguaglio , e trarne quelle partici)!. riti , ie 
quali nella Dedicatoria accennata , e forfè nelle Prefazioni potevano «in- 
tenerii . Ciò non effendoei riufeiro, porremo qui almeno il Privilegio onde 
Francefco 1. degnolli di onorate, e divringuere P Ediiione , e come e ripor- 



*■ ""'si' "' " r """"* 1 "" c '"''" * S "° '' s '"' " B """"! ; J f " J " • '» 

f.,; Il fJ.'.M iltif., nel cit. va., ri. fu Ito Ir ,-, end o:i il K,',r„. XXX. din. CWjVji 
<„ :!,„:, -,,.„ ..,„„ ;„.. :-„„ „;..„,„, ,„.[...,. Jì„„; , ft. .Vai Sali ùt. & .U..r,„„; 
lilir.-. fj- .:. f„, «,.(.■.■;,:( „.-„■ !„■ ,.(.,(, f. t . 

[■„ QJ.HO, u 
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icgUCnte Volum; Hi.-.--)-™/ Cr.nì i: l :,.,„:;jii l'r o/I j ,; S',',», i , ; 

fi.;/.™* Ito l'm,,,.,, i (,■■„„,'.•«, V,r,»fqwt PuBar D. Aadrtx ab E 
rtcgwim ù-i. (Wriù li Din pcrfiuC the elidono delia flclfi iìarr 

eolia levinone dello Dott. ab E,ci i anche il UbtT fictniui , e i/ Lii.-r- 
riarrdil che debbe inferirli che quelli fu uni Riltainpi de 1 tre Volumi Ih 

Ila \n3\oTm C 'ì»?, ' I 

Iritr/rrW*, » Uiriffime jur. U/.i 0 J^, Dail. D. A»ir C , E XM r^gn 
toc. Fin;™ t i7 o, e crcpiamo che quelli pure iia un litri riltlinpa Iute: 
ic 1II1 fuddena del ijSj. e che però di «ffi efiftano iìrnilmcme il Li 
primar , ti il Lii.r «Mi»/ . 

e predetti Volumi abbiamo traile alcune notme cht forfè non li i 
, fra le quali ; che tornito Clemente VII. nella lua fc 



Tcrcbbcro ilrjotc | fa i:: anali ; che tornito Cleri 
dopa il celebre Sacco di Roma , e le altre ffentut 

dei ragione da <\te' Baroni Romani , che potendo non 1 avvilirono nei pe- 
ricolo di quelli Metropoli , e della figri fua felloni , e molto p ù da nuel- 

I-- -t.. .... .J... -TI- T JL i-.-l- IF „ fi .... 



coniugare lu qui-Mi [v.nri li Graii tu f.-.mofo I-'rarscL'fcn Cuiiciardini , chej 
in quell' .ano eti Governatore di Bologna : rifpore il Grati eoi primo Con- 
iglio del Libro primo, che fi conchiudc cod. H«/m.r lUufìrij. I^nyr 



altrove (17) abbiamo detto; e quello Conliglio 
ponli.ro Vili, che non t del Grati , ma dei)' 4 
' qui fahlilittr alltgilum tfl 
<p"* K> rrwim.. 

'.I a cui fòrtoferivenfi il p - 

ed Àgoltinò Belò impilali la njmm the di lui faceva- 



aufi Berla dice, Jt qua fillMlir alligilam i/l pir frtjltr 
,im D. Gran™, id qvwni rtmìnr, . 
Dal Rcfponfnm CXXXI a cui foriofctivonfi il predetto Alciati 
Salvioli dall' " 



Nel Volume T. il Refponfum XXXII. . 

no eftefi in mitelia del Matrimonio .. _.. . 

Caterina, Figliuoli del Re di Spagna . li quale eri fluì moglie del Fratel- 
lo; e il mediatore i chiedete quello Kefpc*frn fu il M, £ „ìfc<„ *c Gtxtra- 
ful £a«« i 6" Kf£» Angli* Ltgttut «fui* S*n{liJJìmum Dmmtm Kc/Irum- 
D. Crtgtriu, Dr C«/Ìfciw . 

Cf.rtsii-K IJjrriVi.-.nr.iiV (-V.- « ( r/i, >I ;;Kc. tei] il Conte FnnUm Tirlls Ti fi .'( •„' - . J 

i^als (18) lenza aggiungete nulli di più. Potrebbe ben eBeie che quello 
Conlilio "imparo qui tini' anni dopa li morte del Cuci , o folle il Ut/firn- 
fun fui Matrimonio di Enrico Vili. Re d> Inghilterra di cui g L i parlammo, 
o qualche altro Hifimfvm de gii (rampati ce tre Volumi predetti; o an- 
che forfè un qualche Rtffmfrm conDdctcvole , che non fole flato unito 
alla raccolti dcgl' alni. 
Oltre le opere fin qui deferitre , le memorie più citate pieno la famiglia Gra- 
ti ci iflicunno che Girolamo lifciò incora molti tufi, come e ben probi- 
bile in un uomo che eia tanto adoperilo in Itili* , e dì 11 da Monti. 



G \A 2,1 AHEl CIACOTINO. 



Forfè trine il cognome dal Padre fuo , il quii può (Sere 
fi chiamare , come indicò 1' Alidori (t) ; denominandolo 



popolo , 
Iio.f Ò:jc 



tempi nelle pofleflinni tultiche de' Padron loro 
i preflo che infoppottabile ferviti! . Sei inni dopo 
■n Odoftcdo, e con Bomccupeio (j), Dottori d 
Leg- 



Solognefe io qutflo prupoliia, dall 
1 Avvili il rurc siili nel luci. tu. pig. isj. chi: I' Alid.it; itigli*, quinto ni 
li tohsmf ti L'ut C>". < Cft. pig. tx OUSndt, & «Mnmttn min* f. 
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G\AZIAVEl GIULIANO. 



luti! gli antichi privilegi , de* quali il Cirdìnal Nipolconc digli Orlici Bell" 
inno lied avea Ipoghan Bologna. 
Moil il Gtiiiiadci nel ijn- t le urne di lui benemcrenie colli fu» Piti ti , 

Ctl,' ih:, di;n acooimilt ■ molli-in :i ;■ i.l. hi k :i t..rii t ii3 Hill Ultra, 1 UellOe- 

r.ie , (io) the il Podclrl, il Capitino , e li Amia™, ci (.Vr.fcli ii.ocm ':i,f- 
fero i' luui funerali, quantunque vi foffe uni le a ge, che ciò divietivi. 
In qua! Chi e fa 1(1:1 Mi tnr.trjli il co kurark-ro . n, 11.no .1 11.ee. 
Del noftro Amore innario anche il Bumaldi miiubtix Himiuc». pag. 140. 
e T C.landi Noi.iis degli Somieri B'I'S'uJi pag. 17». e 170. mi altro non, 
fanno, che copili l 1 Alidoli , 



G\AZ\AVIO VALVA SO\l, 
VEDI VALVASOR1, 



ORAZIANI GIAMBATTISTA, 

DeII 1 ordino Eremiti™ di S. Afflino. Om/adi-m ima patii r#s.jfa. 
„-m r j-;,«m CmììÌ!*Ù* firn floJT. r. r>. i ionici BrJJ *<V'i o-J. ;,,..■„; 

in Anhgywjil Bono*'* S. Tbttkgi* Vmfiffnrù tt*jtwi$ni . Borio- 
ni* Hill. Jjiep. Cocchi m S. So*™™ «Vfir .«rfi^cxc oancefle So- mi 
PuirojiVi «1 C-inoojri dilli v.-irtilnli A.cin.nfrjlirniii trilla di l'afa Crrgs- 
rie Xlil. in .v Cinema di Be!tgi4 lou.pcr lo flefo , £i(r««(«Wnni iWn- 
M B min 1 IcSiO. Jofep. Coccju in ». 

Olimeli od mi e &c. 



GRAZIOLI ITTOLÌTO ANTONIO, 

Forre Nipote 1 0 in litro grado di paralleli congiunto con quel Giulio 
Craiioli, Ora.o Architetto, li c«i C1J1 , feconde, il Mafìni (1). "' ''pi- 
mi 1 «in deliri «di' i-nri in Mitili! gnidi , di tìntiti* ali* Cnfiatrml* 
dil Situi Chiù . là Dottore di Pilofofij , ed aggiogato air Accademia degli 

Di quello Letterato del lecolo icoifo diedero un cenno il Padre Orlandi (]) , 
e r A- 

Iti QÓ^™nti*£mìI •ntflS'di qulSe, die ebbero corra durata : Biacchi ni I* Orinai, 

1 porche- i« ne ln»iirini> preflb lini racinciia alci»* . 
(Il univi di/li li-ìam B,l. S vfi pi* .! 7 . 
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r 



e 1* Adite Qpidiio (4), dai quali altro più non lappiamo , fe e-on che il 

Pi-"*" ( B.rl»ri rOÉIo. „ „. 

S Cj 'p.« egri, unfntMi ai .J»,, Mi//», .Wij Ci«, * M W( * (.>,/-. i„ Co . 
frjnj Il 11 

Via , r .«,„,, Jj ojffs. i* Sidni 1089. in 11. 

PtfjBr »«« . I, tbfgfM fi I'i,«.i nel fudecrto anno itfS,. in ,1. 

Gli 0« * friMw» air jft £rt* <M Sani alla ft«;à 1S00. .» 11, 

(41 litri* • KjjiW J" fj.; Infii Voi. II. pure I. pif. !■>• 

GRAZIOLI t A S>\E -D.TIETtO. 

Il ehiiriffiroo Padre D. Filippo Mula Tofelli C. R. della Congregatone U 
meore ili; aie 'pVtjMcie^ftStto ^ ^ '<!«*^i' o«*LV^r«- 

Leggitori ■ Eeeo pertanto le notizie di queliMllinlrc BciDabita Ilcfe di un 

Retta Figlio di Giufeppe Grazioli , e di Annamaria de' lombi dì Badrio 
nacque il di 30. Maggio dell' anno j-joo.,- e in Bologna educalo [Indio le 
amine Lettere nelle Scuole dì S. Lucia de 1 PP. Gelimi, Fin di fanciullo 
molilo graode vivacità di fpirito e di talento ; e al diligente Audio congiun- 
U uni Angolare pietà folto la fpimual direzione del P. Maiijni, Religioni 



tu alla Regjlai lira richiefte > nel feguente inno fu ammuffo alla fulcnne Pio. 
felli onc . 

Appi. cito agli nudi delle fcìenze Teologiche , fece maggi arni ente conrjfcere 
li vivacità, e profondità del luo talento; onde terminato il coifo, fu dai 
Superioii fuoi defilato 1 leggere pubblicamente la Filofofii in Lodi . Mi 
feDpettoli il particolare Tuo genio jgli Rudi di Lettere , e di erud ì une , fu 
Blandito MaeSro di Rettorica nelle Scuole di S. Aleflandro di Milano le 
pio luminale,, e confpicue della fui Congregai ione in Lombiraia . Per do. 
dici inni attefe quivi ad infegnarc a grande mulciiudmc di Scolati d' egni 
ordine, e n die 1 eonoferi' ti ^rdU-ntc M.ulVo, che dir lì poti che. to- 
me per li Manfredi , e Chcdini , e Zaootti , ed altri nlluravali io Bologna , e 
" - - sìlollelTo addivenirti in M;ljr,r. p;t 



le quegli che il primo lì tìpol 
anefe deflare il eulto perferro della eloquenza e Poefia, e della 1 
; lode, che io (Uno udii darli colà pubblica 



:i perienne della mone di lui . In Milano 
fece molti Allievi , che futono di onoie a fe ilcffl , e alla Patria , e con- 
fo- 



>7' 



de maggiormente 1' mitriti loro G Arinfc , e li icirabieTole Rimi s' ao- 




c zelo I' addoflito offiiio «li (derapili:. Eri Ibmmirnentc folleciio per- 
che nulli minute a' fuoi Rcligiofi , fecondo 1' inltituto della vi» co- 
nnine | che da noi G profelia; ma inficine arrenro, pcrchi ognuno faeeffe 
ì funi rcligiofi doveri , precedendo egli coli' d'empio e nella damati- 
ci regolare offcivania , e nelle opere eSerne io bene de' prnlTimi , cioè 
Del fermoneggiaie , e udire le Confeflioni, e dirìgere negli Eferciij Spiri- 



■ Opfra MffV Vi i!i>U rVr.>f C;n;r- ' fì'.liì . Ari. rv-.T.jr.... - 

ut. KfJpVIi.!». Tim. l. fJ ..-. i. . . i. ili" E'j'-i — J.i. .^...j .1. r :'. Tu™. 

P.IT. I. Min. «(rifù /jul.j Aitili*- ftlivc . ttu di™ . d,!i:gm, f. C..(..tf, J,. 

■t /gi/r, AtLjw ti rùtmfth i nfi n tili «tMr if/i /"f" »'•«■"' Owriifi , 

Di Ci™ IirjfHr. Ciifi. 1. fallili ili' arile. Jxfil» Unii Ua,linl , 
lo 1. Maggio '740- 1 "11' Afthivio di S. Lucia. 



core tftrtltindoU proprie dell' |ifl.irir 



che ii lumi , ed incitamenii del P. Grsiioìi dee la Coagtcgaiinne que'lu- 
msnnfi progredì , che moiri nefili inni ,e d e-gli lludj procedendo hanno fit- 
ti). Tu <n _li ( ,[ lui inno il P. l>. Marc' Amonio Criftofori per roolii[iim.i 
anni M,.::ìm di Ehiquenia in Bollini prima nel Seminario , e poi nelle Scuo- 
le dìS, Luca, che hj diri in luce due Volumi di Unzioni si torcane , che 
latine , e al ordente attende alla edizioni: delle lue l'oeiìc ; Il P. D. Sai- 
valor Rita gii Maellro di Ketloiica in Bologna , e poi in Udine , Autor* 

Volpe e ,i p! L>. Agallino Negli, amore dVun elegante Ojufeolo De Vi- 



lo, che appena colava gli anni it di Tua eti , 
Una rilpofta del Tasliazuechi , a cui il lolle Iacee 
„ D Slgifmjndo Geidil e tenuto a Torino, io non era ancora lurrulo dal. 
„ la villegniatuia . , . Mi t difpiiciuto di non averla veduto , e conofeiu- 
,.io di mia un si abil fossetto (ri). E fu mirabile, tome nelle varie, e 
g'ivi cute del gosemno non lafciaffc egli Aero mai occafione , onde oc- 
cuparli ne' fuoi geniali lludj , e far conofce.e li proutezia del fuo fpi- 

C In eli il'cari, Prof™o Lim"ertioi*td"^ Eia'!» Vili» 

il Grazioli pù per imerelii dei C->ll:,-o, eh: o.-r fuo follievo , quando *l 

limita in San Piolo^naVofennTTaEM^ 

■ Ila quale olire il gran numero de" Nobili , e lenerari, intervenne Mon : 

Teologi , quelli Orazione pubbli» B<ntt^i<dl& con a m infrazione e plm- 
fo comune. Kunzionc. che pofcia fu imitata da aliti Ceti di Perfone. ed 
Ordini Regolari, come può vederli dalle divelle Orazioni «ni tingente (lam- 
pare Tu quello argomento. (12) L' Oiazione fu con egual follecitudine da- 
ij alle li'rapc fpedita a Ruma, c prcfcntaia al Sanlo Padrc.il quale co- 
me I' accogliere, e quanta alia Itima g,i nell 1 animo fun nelle del Padre 
Grazioli , vcdcli da una Lettera del Padre D. Mario Maccabeo Bernabiti 
Confeffbrc di Sua Santità , in cui feri» e. ,, Con ce " 
B te mi diiTe d' avet letta 1' Orazione di V. R., 

O) Culi Ani dtl CoTlesio il «. Piolo di Ei 
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„ ciuta , e le fece con molli efproilione Dn bellitlìmo elogio. .. e fi affi 
„ curi, che Noliro Signore fi molla nini della fui perfona , da cui fytus 
„ illuflrate le amichili di Bologna ,, {ài). Mira oecalionc lì prefcnlò a 
Grazioli di far le.icic la fila prontezza, e facoltà di fcriverc con c:e;an 
» , e predane: ; fu che elfendo (taro da l'api Beiederio innalzi» ali 
odo Le dcftli Aitati il B. AlenindroSauli Generile della notiti Congregazione 
e poi Vertero di nitrii, e di Pai-ia, ue compilò pio rifa tris Me la Vi 
la. E quantunque ve ne fri (fero s ià aH.r antiche, c moderne, quella ic 



! torto fu data in luce , e 
;lioii, t li v <; .i-l i.ru sii lai 

'.c iti ililu:no! 'e (ii; K ò.j 



buon giudicio , e finiamo guilo 
„nciia giuSa diftribuzion delle pani.,, Difegnò ancora la pianta dell' anti- 
ca Cini di Milano inferiti nclll fui Opera is VratUrìt Mrinlim fd\Kc«i. 
E in Bologna fece un ben inrcto difeso , fecondo il tjnajc dcGdcfo ,_ini in 

di medaglie , e d" ogni genete di monumenti d 1 antichità , c di piene dure, 
e d'ogni manieri di gemme; di che chiarimmo faggio ne diede nel fuo libro: 
S. AUxmitt c Tbiinti LinMf Marmi teferivendo il prcziofo Altare del- 
la Chieia di detto Santo Mutrie In Milano , Anzi, pei quanto da noi fi 
fappia , fìl egli il primo , che fi avvide di corali pietre dure e Ipccialmen- 
le diafpri , ed agite di diverfe qualità^trovarii nella Savena , Fiume , che 

pi ri, pecchi mandati i Milano , e fini lavorare alquanti pezzi da lui 



Alcuni ancora di vaij pezzi il tichiefero , e di fargli i loro fpeTe lavorare in 
Mlano; tra' quali il Marchete Senatore Sigirmondo Malvezzi , e iiCo.Se- 
Ehizio Gambalunga , Cavalieri affai tolri , e grandi amatori della Patria . A 
tutti prelìavaii egli volentieri, defiderando , che da altri pur lì precedelR 
nelle ricerche; ma egli poco più fopravviiTe, e di poco o nulla G ollrepif. 
■irono i limiti rocchi da Lui ; folle pcich* mainandoci qui abili Artefici, 
troppo dilpendioll riolcivano 1 nasoni, e i U«ort altrove fittì. ^ ^ 

'ornamenti, che dava nel midlofo, e in qualunque cora fatta di Ino ordine 
vi C Tcopre grandezza, e nobilrà Di fuo ordine fu confecrata la Chiefa di 
5 Paolo da Monfignor di Mennìto , desinato da Benedetto XIV. a fare in 
Bologna le fue veci per ir Funzioni ili C-ntleii Epifille .Oltfccóé il Si. 

Si». W. M m pò 

<ij| Roma (moire I7«. Anhmo di 9. Liti*. 

(,.; KntJlri Ji or.rioni le lode del 11- Alifaudru Saul. In. In Lu«a I74>, 



DigihzM ty Google 



, , _ . ._je polcii in altre Cniefe , ma non forfè con 

ugnile fplendore, ed elcgania . Papa Bendalo Dindi in dono alla Chicli 
il s. Paolo no preiiorn Reliquiario contenente notabile pane delle offa del 
B. Aleffandro Sauli . Siimi opportuno il Giiiioli di iggiugncrvi un Piede- 
dillo per lolrtnerlo : fcelfe a ciò i piò. intigni Artefici . Angelo P.o 
eccellente Sratuatio Bolognefc fece le forme de' due Angioli , che leggìi- 
diamente foftcngooo il Reliquiario , e Stefano Millo valente Argentiere li 
fjfe , e polì , e dotò . li pi» ronopoflo fu formato in Milano dai più efper- 
ti Argentieri di coli . E il lavoro tulio tinse) di «1 buon gulto , e pensio- 
ne , che eli amatori del difegno lo ftiraarooo degno di effere iocifo in Ra- 
me. S' incife in mu, i. Gr., t , :l, a ,,-jants copi; rimandi a Rnm» il 

fò mandi in dono il P. Graiioli uni rie ahi ID ma Pianeta i cuiw ricamo d' 
oro, e nobiliflìma , che tuttavia fi conferva in S. Paolo, pregiala mongolia 
della Itimi, e affé no di queir in mortai Fon te li ce verro di Lui. 

■etano i Supeiiori divifato 
1 " gifteio de' fu ' 
Il erano (fate 

e gii tra gli alni il Marcbefc Triulij fe n' era fomma 
rallegrato . Quando Papa Benedetto , che gii da d 
le Scuole del ino Seminano di Bologm ai Pl\ Batna 



„ faui, clu- , 



eflere prodotti , che di una mente quadra, 



A tal nuova Jcrifle ilGt -ili una Inog» effieaciffima lettera , liipilicinrfo ti 

feufe, e I' obbligò ad accettare fenaa pu, tirpondendogli in quelli termini: 
„ Acculiamo una fua dei a., e lafciando di parte le cerimonie, ci profe- 
riamo di voler Lei Rettore del Seminario, perchè riamo informati del Tao 



(HI Bfnediam pp. xiv. diltfln filio P. Gtieral! lirnaUnran bhitni&e. datura Km 
(il) Milano i 



*7f 

„ merito , e di quello dilli fui Religione „ [17), 
Formatoti i] piano , accordare le maflimc , e silicio il Breve Pontificio Mal- 
to, con altri 1 quello affare appartenenti , nella Raciolra n'impara in Bo- 
Ioni (iS); nel giorno primo d* Aprile dell'anno 1745. entro il Grazioli in 
Seminario, e prete il pofleffb dell' uffiiio , e dignità a lui calieri». Di 
che avendone darà pirre a Sua Santira, n ' ebbe quella onoratiflima uTpoili ; 
„ E' Hata veramente a N.S. .cedri la notizia recargli da V. P. dell' in- 

treno di Lei in coóelto Seminario. La fama , in cui Tempio ha egli tcnu. 
„to la MggBWdemle Congregazione di S. Paolo, ed il con ceno » uro pie- 

eiCamcnre di S. P., che n' i ben degno Rcligiolb, fanno ripofare il pa- 
„ temo di lui mimo nella ficuiczza di vedere con felici progredì ben prò- 

t eduro di vigilante affittenia codello luogo a lui caro. D' ordine Aiprc. 

mo fignifico tutto ciò a V. P.„(to). E in vero, come alle Pontificie f^e- 
ranze comfpiHiddle il GitaioU; qi.le dia Cu «M», e lotto il governo 
di Lui divenire il Seminano, e quanro in quella Gioventù rilTor.iL^io gì: 
Sud) e la pieti , niellar meco lo poffboa molti illuflri Eccleliaflici , e pub- 
blici ProfelTori , che a que' di ciano Convittori, come era .0, e fui per più an- 
ni folto il governo di un Uomo > che fempre ricorderò con fommo rilpst- 
to, e amor^tencriflimo^. _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ 

mTuuelìV par 0 le On di 3 S V ppe ^ 

Hm™H" amfilit.fid DH vebttzti 4« mlS'lfi^t lUirnopo rune no- 
ftro le conveife, che tolti 1 tcncrczzi mone, e in furti eccitò Te.lo di 
f- c^iiic :. fidr; ciriffin!" r:'L:r;r,zi a mori: : art ;:ti pdcia in noi r.:-'- 
eiormentc l'accrebbero dal farli egli conorcere tutto iccefo 01 dcfideno, e 
premura del nolt.o vero bene . Sollecito, che tutu attendeffero allo tludio, 
c profirrafiero , ogni giorno rutri adunava malD ma mente quegli delle inte- 
riori fcuole ( che fimigliante cura per gli flunioO delle fcienie avea al Pa- 
dre Vicerertòre addoffaia ), e richiedeva fe avellerò eftgu.to quanro da Ma- 
eftri era Paro loro preferitto: leggeva |e loro ^compofinopi ,^ feopriva gli 

idee; e P e ' ci V^°|^^oó t .IV"or^on b hv* la «fròfc ,Ó bernclco 

'ioli ™%"^mif^f'^ p ^ e ^^''^' t ^ i 1'™^™° s* 

ftrinfe delle Scuole inferiori , ma agli "UCiofi delle Scienze ancor fi Me- 
fe . Oltre la Accademie , che da' Mieflri pubblicamente lì tenevano, nel- 
le quali vole. , che Alunni , e C""^* '<*« Claff* P« * n f^™; 




te anche fc fteffi linccITcro, c 1' afpcttfizioiie rupcraflcro degli Afcoltanti . 
Ma Illa loro culmi ìihtccvi fi; li continuamente. Ogni felliniani ne' gior- 
u. elenti dalle Scuole [«Il adunivi Rilofcfi e Teologi, leEgeta loio qualdie 
tofa d. Unno , o ai Curn.-I 0 N.p<.:i . o i- altro aureo Scrittore , e fpeJio 
qualche pezzo de" Commentari dell' Inditota, Saccaia notate or la vivacità de' 
fcncmenli , or li puliti e le grazie delle efpreflioni , tali grazie ufando 
anch' cline vivacità, che affai piada noi gu ftalati quello Accademico efereizio, 
che non ilgiuoco,ed il lolazio: Vi aggiugncva ancor la lezione di qualche 
Epigramma , o Sonetto, o Ciccione , con il acconcie, opportune liflellioni , 
che meglio eravamo pei lei i.tuiii. che noi fa mino già con tutte le leggi, 
e precedi de «etoti . E quelli fu pure li belli ingegnai aite, onde gli 
Orli, e li Manfredi, e Gn.lm , , /.notti fi diedero a tegliate nella Gio- 
ventù, eJ inli.iuare il buon guilo delle Lettere. Io line a queite ardenti pre- 
mure del Padre Graliuli per I' avanzamento degli lindi de' Tuoi Alunni, 
e Convittori devefi attribuire non folo. eh' egli detTe in luce il Tuo Preludio 
d' Blonu;nia,' ma eziandio che II celebre P, □. Salvator Cortieelli nducci"- 
(e a mimoi nitidezza , c facilità le Regole della Gramacica Latina , e 
io quella fua Giamicca rr.rc.inn . privala- 
dulìa CruCca, che il tollero a quella lo- 

c dilaniente fu la paterni 
ti attenderti:™ alla pietà, e n acci 

■nme della Santiilimi Vergini:, PminoKi- )a fu-qucnii de' Sagrameli - 
.l'.nl. c vo.v ioiiu:.: - Lon'el'ii ro . • Llirjrrorr delle anime loro 
Tujlugi l'eri iti rizien dilla Metropolitana; affinchè alEflHi follerò 

lìimi Padii 11. Paolo Filippo Prcmoh, e D. Paolo Giufeppe Scili, 
c p..ltia proponi Generali della Gong regali oc e , e Monllgnoie Don 
^uguflo Pcruzzini, che andato a Roma Affiliente Generale, fu Con- 
dì P.pa^ Benedetto , e poi Veicolo di Macerata, Ed eoo rncdeli- 



ed Rcclcualtici , 
Beili , e alla Pit 



negli affari di governo ei 



{I|) Ionia *. lu E Ilo ijat., c Calici Gludollu ■ GÌUS.DO i 



one al n olito Se- 
a volla , Noi 
i ella ptoliegue 
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Seteria «I pefb .di educa,* e MNCN cerio „ u «e, 0 di u,tìà, elee- 
Etili, e nommulì dalli Uefa Compagnia, e con I. pani, ( tonduioni flì- 
isti P "i ito """dina IO ' Elella b a Rcltorc il Graiioli , e 

della Compagnia. Li concbiuiione ffl, che il l'api con molo proprio miro 
moderò, Riformo jijicrmi de' lumi, e dette ri fic Aio ni del Padre C-mio- 



ti (Vegliò mmviglia, ed ci pofeia folta dire, non avere rè fenli, ni parole 
per ilpiegarlo , e che il folo ricordaifetic lo riempiva di fuavillirca tanfo- 
lazi on e . più volte ebbe ujicnza, e lun E lit conkitnze , e in fine il Papi 
volle egli fletto pagargli le fptfe de' viaggi eoi dono di una fonimi di d' - 
taro aliai foprab Bendante . 
E' Inr.aprcfc , e lì compi nel Tuo governo la nuova fabbrica del Seminario . Ab- 
biasi delio , che il Grazioli era d' idee grandine , e magnifiche; ma co- 
'■ ' — " J ì' quali dovi/ano lini. 



n net affiochì il Se- 
lui vivente G eftgutfic , dee però il Sta ra «io «I ledi lui premure q ne' pochi, 
ma fcclti libri, che dopo li di lui mone gli pervennero , e conftffiire che gii 
manco li benefica foigenre , peicht muco del Grufoli ti viti . 
Egli e poi da maravigliare affai, che in mcsio a lance cu:; , e fulcr i iJm 



Le me o N S I 

fi inimi t :!:■: : r.Ti!r:[^ . 
..) lentia di Monfig. Alitili ,a. Apolli. 1747. Le Ltllure onorarie di nodello Bcanìuitn- 
tn eoiln ir 1' I >. ,, ..,...< ,-.l :■,,.,,.,„ I,„„r: ,<<>> . ,,.„ 

■ mifsnnlc al iterilo órgìi Unii Lettori i coti te. Può prillimi V. ?. ben coortplie 

■ if: ■■ - ■ j i'i ri iJi a ira il tic» tre 




Digiiized by Google 




DigriizMDy Google 




OignizMD/ Google 



ÌBSSSSSSSBSiSSiSaSÈB& 

:fagè5~:::.::;r — 



Digiuzefl by Google 



Dell' «tino poi 1)1» eorornife >l Cardioalc Filippo Cuaiiavillani di poni r IT 

Confini' fot' lo flato ui Bologna , e di Ferra» , la qual Ri dal 'etto l'orpo. 
rato felicemente campimi . Non cosi fu felice nel trattato con Detto Du- 
ca circi I' affare dell' Acque , il quale dopo varj congrelfi , wlìie , ed efa. 
mi rcllo nello llato di prima. (14) Con Bolla poi in nata ij. Mano 15S, 
confetmò tutti i privilegi conceduri da' Sommi Pontefici al Gonfalonicro , 
e Senato di Bologna di dar licerne per ritrazione di grafeie dalia Cini , tol. 

te a lulìroro aggi oro della Cini creile in Metropolitani la noli ràschi efa Cat- 
tedrale, e pubblico nel Conliltoro itili 10 Uecembre in primo Arcivcfco- 
vo il Cardinale Gabriele l'aleotti, e non poche altre beneficenic fece 1 
quella Chiefa , come pura alla Barili ci , e Capitolo di S. Petronio; onde 
ben a ragione il Senato grato > canre beneficenze gli fece aliare una Sra. 
tua di Bronzo fopra li l'orta maggiore del Pubblico Palazzo l' anno 1580. 
del pefo di undicimila e trecento libre, opera di AlelfjnJrs Men?.mti òn- 
ice Bolognefe , e Statuario ecccllentilumo , e di Anchife Canfori anch' elfo 
Bologncfe , che ne fu il fonditore [ir}) eoo la feguente Intenzione. 



m 

1NGREDERE ET MERITOS PATRIiE CAPE LJETVS HONORES 
SVMME PATER ,CV1 SVM M A DEVS DED1T OMNIA SVMMV3 
QVAS LIGV1T NON QVAS DEBET TIBI FELS1NA GRATES 
PERSOLVlT.- PATRIA REFERAT QVIS DIGNA PARENTI 
PRiEMIA ? VESAN1 TV PROPVGNACVLA MARTIS 
DE11CIS HE V NOSTRA NIM1VM NOC1TVRA QVJETI. 
PER TE F1NIT1MOS CONT1NGIT LIMITE CERTO 
FELSINA, ET EXCLVDVNT PRSSCRIPTI JVRG1A FINES . 
TV GRAVE VECT1GAL POSITVM MISERATVS EGENOS 
DEM1S, ET AD SVMMOS C1VES EXTOLLIS HONORES. 
O VERA IN PATRIAM PIETAS, O VERA PARENTIS 
RELIGIO, SACRI MODERANT1S JVRA PECVL1 , 
COMMISSAS QVI SERVAT OVEs, ET PASCVA, NON QVI 
PERDAT, ET INNOCUE VESCATVR SANGVINE MANDRIE 
PASTOR JO, SERVATOR JO, TV NVMINIS INSTAR 
NOBIS SEMPER ERIS; SVMMI CVI DEXTRA TONANTIS 
D1VINAS CONCESIT OPES HOMINVMQVE SALVTEM 
TERR ARVMQVB, HEREBrQVE PAC1T CGLIQVE POTENTE M 
SOSPITE TE, QVANTVM PRSCED1T CLARA M1NORES 
LVNA PACES, TANTVM WEC ALIAS SVPEREMINET OMNES 
QVASQVECADENS VESPER , 0_V AS LVCIFER ASP1CIT VRBES. 
TV PATER OMNIPOTENS LONGVM HAC CONCEDE POT1RI 
LffiTITIA, DONJSQVE TVIS', CINCTVSQVE TIARA 
TERGEMINA SACRAM DIVINO MVNERE FRONTEM , 
GREGORIVS LONGOS VIVAT FELIC1TER ANNOS. 

D. O. M. 

GREGORIO XIII. AD SVMMVM PONTIFICATVM 
OB MAXTMAS V1RTVTES EVECTO 

REIPVBLICS CHRISTIANA 
BONON. AC PATRI jE SPLENDORI 
NATO CIVI OPTIME MERITO 

STATVAM HANC ERIGENDAM CVRAVIT 
QVAM JVS5V PONT1F. 
PETRVS DONATVS CfcSIVS LEGATVS HIC COLLOCANDAM 
FVLCROQVE MVNIENDAM DECRET. INTERPOSTO SANXIT 
ANNO DOMINICI NATI V1TATIS M.D.L.XXX. 
MENS OCTOBR, 

A1- 
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G^ECO^O SOMMO PONTEFICE . 




8 ft. ,,,,-„„ 

QigiUzeabyCooglc 



■Sii' (SJ et aggregato "1 Col- 
: Civile , e di Canonica. Li Cro- 



So di Rtfc.ci.di.Mo deli; una e dell' ito» lc K naru.a, e _ Li.ogolenci.re del 

_.!,-;>" in- jiie -i.-.i linee-' [uliii '■ quinti clTendofi fulcitate in Benevento 
grandi d -ferii e ria i Miniltri del Papa, e quelli del Re di Napoli, il fud- 
dortn Cleirnic Vili, inviò colà Monligr.or Lodoviù inlieme csii Mciliion o. 
Malf.-o U.uer.ui. allori Che-rico di Camera, e I' Ugelli non dubila di at- 
tribuire alla celt-eisi orini ipil re ente del Lodovifi I' agi» ultamente., e 1' ef- 

I' ,.iir„ f..rri:'i,i,, ,:i .j.ielti fpcdizione i Benevento fcoprl fempre più i mi 
talenti di Monfienor Lodovici, che riguardila però di Piolo V. come be- 
neiiicnt.i della éieflc Arif-lt. ilici, e me'rirevole di rienropenfa , indiiffe il Car- 
dinal Borghefe , furi Nipere, ed Arcivefco»o di Bologna , i rinunciar que- 
fli Chicli i che governavi di due anni , mi fempre mai di lontino , colla 
riftrva per altro d" una penlion fi£rlorile . e Ij c:-i,leu a Mnnlignor Lodo- 
Tifi ai il. di Mano del itì.i. Da Romi feri Se il nuovo Arcitelcovo una 
tencriffima Piftonl Ittica al piediletto iuo Clero e Popolo, e non rudù 
•uni a confolailo di fila prefenaa , qui ricevuto da tutu gli Ordini con in- 
fi nn »,(!,! -fiiinne . e con dimnllraiioni inevitabili di umve.fale allegre» 
!.. Le principali avventure del fuo Arcivcfeovido dal Ghinnticci Mena- 
rvi! -il'-inernc _furi.no co>i ielci (le : Tv h I:,:-. ,:. ir rfr^S. Cirh «ili* 

„i mi)ai,A„ i C .■',-< ,iè SS. Minivi Pafieti ' A«UM, l°ntfÌ^ T'et. -ìJ:ì 
Ja' Mri -,<-( ri „f r ,-„„ d, ,<.,;-,., ri, H-„ ;r , ,,r-..:i flr-' Serri , an- 

d>, ]%!„„,,„ in UvLsriii. <.v c „ r .r, U ,w r T ,\u ]» crlJ „ Cvdm.lt, . 
,«,»«•! il C„ti , Cbt„„ .'„'„„.,.-,, I. r „ „,.: (3 7.r:« (a rirf-ij 

di S. /V..;-.,n, jfpri:-) il Krfl.rj-i.-s Catmrliuxi -S.-a.'if ; ,à ìndi 1 Ko- 

«< !" le Ùilf,',m :» /'.li.'. V. :-,-t •sin O'.-.is ;■■„,„:■/,_-.- .-,< ,-,». Ji Cru.io 

X.y. Cnfcuna di r t u- li - tu,- .. Gl i-ardatci qui renrinfe, fu narriti d.f- 

fufanienic dal Filmili fio), e pruno di lui potri Ieegc.fi di chi ne dclide- 
la mie.*!"» conreiza. Quante, poi alla Nunziatura del nollro ilieivelcovo 
in Lombiidn, come dice il Gniiardacci , o piuttolio a Torino , e i Mila- 




r» gli Anali ? luto (11) dot Muraioli . Del Cardin.. 

'- -■»•>. S'i f» conferito 
Wonagnorc^injorino . co. 

Troppo più ci rimane i dire del LedorioVaiarS ejli'fiì fm™SommQ°'pÓn- 
(enee , lo che leeone ai 9 . diFebbnio del l<5ll. benché fune alCi brc. 
re coteflo Pontificato . E primi era meni e fono no «loro di partorii pioti- 
don, di «lo apoflolico, e di palerai atcentifliina vigilami le Bolle di 
lui pubblicale in poco più di due anni, colie quali rec.6 Brandimmo pioira. 
memo alli Criicfa ili Geni Chrifto, c gli accrefcimcnri pinmotfe del mon- 
do Cattolico. DilH-fir in Il-c-iillLo ,l: - ì: ,, l'.ir.rilic^ lalleciiudmi ili- ni/. ; ( . 
ni infedeli , e le renderle durevoli luche dopo li mone fui , rondando li 
Sagra Congregazione i, 9nf, t nÀà K«V , ornandola di privilegi , ed in per- 
perno iti icebec doli colle eniiaie, che ad ella arr.'griò degli awiclli Cardi 
n*i1a^^ U c 1 n[e C L%fd a e Si (S°) anl " ,C CoDE "S iiione '« K°- 

GREGORIVS XV. PONT. MAX. 
COKGREOATIONEM DE PROPAGANDA FIDE 
PRIMVS INST1TVIT 
PRIVILEGIIS AVXIT 
PERPETVO EX ANNVLIS CARDINAUTIIS CENSV 
LOCVPLETAVIT. A. SAL. MDC.XXII. 
Accrebbe il terio luogo il giubbilo della Chi et, militili» in .,„■ . * rf.rr. 
trionfante in Cielo cella (bienne 
furono i SS. Ignaiio di Loioli , i 
Jlidoio Agricoltore , e S. Terefa , canoni 

" ' 'ti Canonìimioue del lor Fondarore in un a Li- 

iregaiione dell' Ora- 
fe Vallicelli poltro il 



GREGORIO XV. PONT. MAX. 

OB PH1L1PPVM NERIVM 
INTER SANCTOS RELATVM 



Porremo in quarto luogo le Fabbriche da Gregnrio XV. n riltnraie , o fatte 
di nuovo in Roma , delle quali abbiamo onorevole ncoidania nelle Lapidi 
^_di qucila Metropoli del CtiUimeGmo . La (cguentc lapide (ij) Icggefi nct- 

<i'.*l C.°w°» */.^f)!'iaVir!Ìlic.Aldrr,i indi pig. 4jh predo il Sig, Co. BiIdiJTarrff Carfari, 
di) Galluri r.jm f i;.»<i ■•••irin/tr ''Sai mi Ini tonto XXVII. num. fi. 
Irti Gillcni ntì luogo tir. num. ;o. 
(HI Gill.ni luog. cit. B.a. XXVI- num. 44- 



le muli di Roma fra Folti Pii , e P itila Poni , che diecÉ di S. Loicnio. 

GREGORIO XV. PONT. MAX. 
QVOD VRB1S MOEN1A TEMPOR1S 

1NJVRIA COLLAPSA SVB IP5A 
PONTIFIGATVS INITIA PVBLICJE 
SEC VR ITATI CONSVLENS 
INSTA VRANDA CENSVERIT 
S. P. Qi R. PRINCIPI OPTJMO. 

Qnefl' altra fi legga alla Fontana, che e vicina alla Porta Angelica (irS). 

GREGORIVS XV. 
PONT. OPT. MAX. 
AQVAS. EX. VATICANO. DEDVXTT 
EREMITA. DOMINICI. ASCENSION1S 
GRATI. ANIMI. ARG. 
C1D. 13C. XXI. PONT. I. 



GREGORIVS XV. PONT. MAX. ANNO. MDCXXII. PONT. II. 

La feconda con altrettante parole affatto (18) gira intorno alla Coppola doli' 
altra Cappelli 1 dentro la quale il Capitolo di S. l'ietto fuolc ufficiare . Que- 
lle due Iscrizioni ci mamfcllano, che l' ottimo Papa alle predette due 
Cuppolc del "io peculio contribuì , quanto fu ncceflaiio pei incallirle al- 

itìai'ttfeado in guerra Mailìmìliano Duca di Batic ra contro Federico El«. 
tor Palatino | ebbe quelli una rotta tenibile , per la quale fu prefa Eidetber- 
ga, Citta Capitale del l'alatimto Iunior, . J -a ,n cuj:!i Città una cele 
btc Biblioteca di Codici Mft. Ebraici, G.^ei t [.asini . e d' al.ie lingue eaian- 
dio; ed a Papa Gregorio riufcl di ottener quelli Codici del suddetto Duca 
Maiiimihano , che a lui , ed alla Santa Sede ne fece un dono liberali Hi rao . 
Utnano Vili, fuceeduto a G.e-orio, Fu quello poi, che fece fare il trafpor- 
to a Roma di quelli Cuci: ri ([./, . e ìki i:nnli alla Biblioteca Vaticana, 
l'aria di quello acquino una Lapde , che fu polla nel Palano Vaticano 
nella (lama prò Dima alla Biblioteca. Salteri riferite uni parte della Lapi- 



llo) Ci.(.ni „.,,, t:,-. |u a . XSV11I. ni 
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VRBANUS Vili. PONT, MAX. COMPI VRA PALATINA 
BIBLIOTHEC-fc VULVMINA 
NOE IL E S HIDELBERGlCiE VICTORIA MANVBIAS 
GREGORIO XV. ET APOSTOLICHE SEDI 
A M AXIMILI ANO BAVARIjE DVCE DONATA 
ROMAM ADDVX1T ECC. 



Stuoli di quel Frelafiiio Óipitalc ereBegli quella memori» (u)*'^' 

G R E G O R. XV. 

PATRI 
ZELANTISS. 
F. BALTH 
BOLOGNETVS 
PRJEC. 
M D C X X I I. 

Non avrebbe mai Ene quello Articolo , fé fi volefTeto efporre tuli.; te libera- 
liti s providenie di Gregorio XV. tato difenili Cittì dello fiato i^c 1 : 
Eallico , e verfo lutlo il Mondo Cattolico; c legger fi poflbno perlamae- 
gioì pane preflò il Falenni , co;) nelle Memorie, che egli ferire dello ffl el- 
io Pontefice, come nell' altte figlienti, in cui miiò del Cardinal Lodovi- 
ca Ladoiifi , Nipote di Papi Gregorio . Era già il Luglio dell' anno ,6ii 
e il Papa, che fu fempre mai di debole cotnpldlìonc e infermicela, fn al- 
ti , e ilei vomito fopraggiuntotf encDdoeli ulfin li pieni, fu cgh" forplefo 
di febbre acuta, accompagnata da flutto. Ghiere egli lofio i Santiffimi Sa. 

I. dèi Mele fudderio pafsò al Signore".' AficrmTl°1?Haodi (Ti). "ti ■,' <,' i '- 
fio Pipi fu repcl.o in S. fietro in Vaticino; mi quel Sepolcro non fri", 
pofliccto , e durò lino a tanto, che nel Gestì di Roma fofTc corapiara la 
fabbrica dell' Aliare di S. Ignazio, il quale e a Coluti me me il più fontuo. 
fo e magnifico di tura la Chicli Cattolici. Compiuta tal fabbrica , lo che 
non avvenne, fe non dopo li mone del Cardinal Lodovifi fuddeito (r 4 ) , 
pei teftamento di lui medefìmo, i cadaveri del Zio, e del Nipote furono 
iriifeiiti,- quello del Papa da S. Pietro In Valicano, quello del Cardinale da 
Bolojna, e furono fepolri in t. r;i rpl-a :!. iij :r["ii|vra!iil Cjppelh . buli- 
cata a fpefe del Cardinale. 1 Gefuiri fopra quello Sepolcro polcio la fegu^o- 
te Inferitone (jj). 



(li) Vedi ori Tomo II. di i]urS' a r c,i I' hn. u.,.', . 

(il) Ht'hit itili S"ùri-< ql 

!m, Vt ar.ilro Arr. LOOOVìSl LODOI 

(15) Cillfltli 1*[ct>iiìbbii ecc. png. XXVII 



ALTER IGNATIVM 
ARIS 

ALTER ARAS IGNATIO 
GREGOR1V5 XV. 
PONT. MAX. 
LVDOV1CVS. CARD. 
LVDOViSlVS 
HOC SVB LAPIDE 
LVDOV1SIJE FAMIL1JE PRINCIPES 
CONQV1ESCVNT . 

Nella della Chicli, la quii ti «cita a Ipcfc di Gregorio XV. bini di quefro 
/.•onicfice un Sepolcro magni ficco liilinio colla iUui di lui federile i e Dell' 
Urna iépolcnle li legge (20). 



EX PRffiCORDIIS 
GREGOR11 XV. P. M. 
OB1IT IN Q_ViR(N ALI 

vin. ;vlii MDCAxni. 

Infcriiioo li ripete nella Ma Chiefj alla parte denta dell' Alti! Mig- 
liti) , dove una gun Tavola di Marmo fu lana incidere da Benedct- 
1» ue. confermar con decema le memorie de' funi IVJ^dlbri le 
lucrimi giacciali colà, Per lo che è evidenti fluno lo fti.glio dell' Or- 
^ une- pole In molte di Gregorio ai o. di Luglio del ioij. Ma tegnu- 

OPERE STAMPATE E MANOSCRITTE. 

* Ottima ftol* Human* curila R. P. D. jlnanJn LcMJh, maa SS. 
.. (;,,,.,,, r ^ „ (.1. t ». fi d 6- i>K g! »i„ 

pr.jliniif vai Ottona BfttrmnU 'itnAf^ il AJjfit /"e! Ilf in Ho' 
Curit Aitatati r> a-monaiaiii ApUolki. Rsmx ioli, in fogl., e poi 



a Corpo delle DeciGuni 

'pSau" eh r ° f " ( °7 VMB ^^ im ■ QS«b tenera Pifferale J 

Tfig. AttUÌntn Le, 

e Di 0 «ji- <ì Mg*, fff u Bc „ c 

' 

«'i'™ Cllcmaìoi ìr. , ... . . 

VI. t'ivi S. D. N. lir,.. XV. frptr ixùntl.w Triluajlit Ani»* f, a G, a 

in Cittì. & C'DMiMni Kmà,' l„ ,j. ;„„,i ,.-5 2 ,. (,„;,, f ;„„ xl . 

a -t m ..,.jir««,„ c„*«i, M.fiwti* in u,u r«*. e « w , a- Fil , r ;„ J 

0 : tì J( ,, , i; * !e i. ( ,(,;,. ln f„j,|. S. D. K. G«j. XKy. fW mta,- C 
ft>lutm*an , <b !■„!,.:• aJ '.'„/:„.,;,. | ir ,t i»,,,,^,/,;. JJ., 
>»|. Itìll. S. D. H. l, f t C„g. XI'. ^f„ KJ ,„,U U,-,jr„„ Cj 
III. /H. U |/„ fc , bmtìaHhu.fai Spa/ii, EttMi/h™,,,,,, r-ir-t„ ]r 
pi-Ata*» .»Jfi. ili, (ì u ìu /«n. j>, - 'il 

i'ii K fsSj. O'rrjwii XI " " 



ma-i* fatlMc, a M,. ar ,„ 1,„ 
. appartenerli alla Cini ili I 



ilio IcglOilti , perche non 

l'uno siu-lm, . 
J:„.; S, ,-j.ìì Ci>.:.--::j> 
Hi jt*. lOil. Ni". D™.- 



AJanA^nor LadoviJ! Arclmfinn di Bihjna 



a. Quello MIS. 
?o Mjria Riario . 

X. Brt- 

(J|) Nufrii aVf!i Stiàw.' St/iiujf pas. Ilo. t |tr. 




GRIFFONI FAUSTO. 



VjAinjelitina Scalic, fo per Io più chiamiro Faulto da S. Girolamo, fecon- 
do 1' ufo della fua Religione, che è di foDiluire al cognome fccolarefco il 
nome di qualche Santo . VifTe cen credito tra fiioi Correlinoli , e giunfe 
il calicò di Dclinitorc , e di Provinciale . Hi in illatnpa il Li b rie ci nolo f c . 
guente: t-unì M ffr /rrfjratf alla Fijtl di S. Gieflfl . In Eil^na 

r..':i r pmbdli:!.-. eli - [jjcfto Scalio appartenerti all' antica, c nobil Famiglia 
Cri Ubai, della quale ufeirono non pochi Vernini- Munii ; e ciò di noi fi 

boi perche li lìconofei per uno IkITb (bigello , quantunque ori <ia chiami, 
to col pioptio cognome GiiRbni, on con quello, eh' egli attinie in Re- 



G^IFFONI CIO VA N N I . 
F, A. F, 

NeIIi Biblioteca dell' Inflitto ha™ un Codice Mfs. Carta, 



Non TEtiltu dopo dovicm irnnr,r di Matteo Cationi (,), CioniBa del Seco- 
lo XV. ne' primi anni del iecolo lìeHo, ed Autore del MtmirMt f/ifliri- 
,<,n Ktbui Bvmmi*fiiM } che fù Rampalo dal Minatori (i) fra gli Scri- 
pisrtj Rciuih halicarwn. Tutta la diflVremi . che pirla fri il Codice fuddet- 
to dell' ln<limto, e fu il Codice, il qual ferii al Mutatoti pei la fui Barn- 
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lui fomminiltrici il Dalli (») alquante notìiie di più; e fono, che Fu Miri- 
lo ni Domicìli* di Bonifacio Gonadini , che fu Conte di Monrechiaro, che 
fu de" Seaici Riformarori nel 1411. e cosi pur delConfiglio de'Cenro>enri, 
e degli Aniiani in alni inni ; e li lalmenie che li fuddetea Ambirceli! , di 
cui f Alidofi ci diede un cenno . appartiene all' anno 1417 , e fi direna 1 
tutore della libcuitone di molti Bologncii, limafti prigionieri di guerra, 
e nulli più olire fappiim di lui . 

(ti (Midi i<ll< l*»'t'" * •* ♦ 



GRIFFONI GIULIANO. 



Dai: 



^iù co! celebre Mire M- 



Bibliotcci del nolìro Inltuutg , Ciafcun« di quelle Lerrere porli la d; 
Roma. 
Sappiamo dal Doli (r), . 



miglia . Quello Gioirti, fi marito cai Lucreiia Aldrovandi, la quii pei al- 
tro non fu F- s liuola di Niccolò , come nel luogo ciiaro il Delfi irTcrifcc , 
ma Demi di Teieo Aldrovandi (a), e pero Sorelli dì Ulifle funnommato . 
Periamo il nc-Aio Giuliano nacque in Bologna, e fu Figliur.1 di Giof(ff n| e. 
di LucTezìa, c Fratello di Alcllandio, c di Giofiffo, ad quali il Delfi pu- 
le fece memoria. 

Giuliano, Usiti in Fitrii gli (ludi fuoi , andoflene alla Carte di Rema , e co- 
la prefe in Mnglic Cofani! Cavalieri , Dana Rriuar.a . Di. enne Foriero 
maaeioie di Papi Siilo V. e (un Cimeriere; e p ù non fappiiroo di lui, fe 
non che cgl. ruttor meti ai io di Novembre dell' anno 1*03. nel quii 
giorno ed anno, avendo^ HI iffe Aldrovandi Fairo il fuo Teihmenlo (0: « 

la , nei tifi ivi eonieroplafi, p'er foflirmione f.) . M««. Dtmbu Alcxan- 
ji>bi>j, & Julivam , F«Irtr, F-;i„ c ii.-„ .V„s.i fi. J A,b ir GtiffiMm i- 
fjim Badi. D. Ti/luerit Hifmti jOi biniti nnernìhi fica, iuffnirir , nuni- 

... ........ , ._. Giu | ijnD f ali prohabfj- 



& FjJ'e viluìt *%oaliter,& *qni/ pomi 

' ' in»a ci mc;a air oicurc 

CR.IF- 



ci lafcia all' ofeuro deli' 

no, e del giorno di quella morte. 




(4) ««ali'il TalUntmo dell' AldrnTandi pia. j t . 
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CadaTcìo fi portico a S. Fruuelco, t io quelli cViiefa fu feppellim. 

OC E Mi. StAMPATE E MAHOSCRITTE. 

L MrKOFMir Hifinritum Rerum Bmmìti^m .fu. ■ioa. B AM*ii» nnn ,418. 
E'iniiiimpa nel Tomo XVIII. Siripimn Rtrum lt,ttiarum pig. ioi. e icg- 
guenti. Il Muraioli ne fece li fua Editionc di un Codice Mli. che fu gii 
nei Marchete Giampaolo Pcpoli , e che gli fu otrenuro dal Marchete Gun- 
giolcfto Orti (ri), noriffimo icttcram. tai il Mutatoti, che il Codice 
J'epoli fotte autografo ,' mi le ragiono ie olicrraiioni , che noi abbiam 
fine poco fopra , trinando di Giovanni Griffoni (1 j), ne quel Codice era 
autografa i anzi pure cri Codice interpolato . Se li prcfcindi , come li rieb- 
be , da quelle i mei polizia ni , all' Autore del Minoici Hifiaricum Rami- 
no beniflimo , e tutti interi rimarranno gli Elogi , the il Muratoti (14) gli 
fece dicendo , fiaffe Uditemi utfinm mmm tanfate, & fruitala in agit- 
ili usn «M'iteri frsiutim cu. la Stoiil del quale vinti txbibtt jnhm , rts 



Altro Codice Mfi di quelli Cionca , avrei Memoriale può riputarli quello, 
che abbiamo nella Biblioteca dell' Inltituro , fatto il nome fintili GrfffW, 
HMli! Saunitifis ecc. del qual Cadice abbino parlila più che billcrol- 
mente neir Articolo dello flelfo Giovanni Griffoni . 

II. Nel noftro Archivio narri una Vacchetta , dot ini Librieeinol Mli. lega- 
to in pergamena, nel quale fono derelitti i Notai all' Ufficio de' Memoria- 
li , cominciando dell' anno ntìj. Ne' primi fogli di quello Mft. oltre va- 
tie Bollite Iftoriche di que' tempi , leggonli alquante fallate , o Madrigali 



Da fitti fftfo fi l« Zmglar, 

Pe» tu >k fi grani, m, firtnitn 



Non ttmal jjiiiiu ibi noi ccghr f . . . (rj) 
Fp % 

àaeeaxn.ik uni. H.tfi. tim ■*»■ " ■'•r 

i: e*»,.,-, Uni,,, t,IU4., „„.,■„,,, (T f.i, ... r , 



'uu^Hcnrii^^^^^ fcm'Jtct t 

fi Mie udii la Ipecie di Gualcii Gare (pinolo , per efemf 10 li rofi . 1 
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GRIFFONI MATTEO JVNIO%E ■ 

F. A. F. 

fco Maria Bofdicnì OviiiiTC dell' Ordini.- dì S. Michele e- Se 
logna , a nome del Ordini! Bencdc-IIo GmMaiani . 




DKiitized t; Co 



le (g),ei ottenne in Patria t pieni voti dt* Senatori la RifetTa della fui let- 
tura , nella quale Oi ventitene anni fi era fallo gnndiffimo nome per to Co- 
mo Uditorio (io), che Tempie vi ebbe , per lo gran numero di Difpute , 



te al Signore ai 9. di Maggio del 1577. e fu fedito io S. Giatopo 
nel!' Arca del Tuo Olito. Era egli Sacerdote , e Canonico di S. Petronio 
fin dall' anno itìjj, (13) della quii /'trinaie <:■.» ^ins divenne Àieipre- 
le ai 9. di Giugno del jOO& (1,) . Due gran Lapidi gli furono erette su 
le pubbliche Scuole, le Infcircion delle quili noi iralafciamo , e perche- 
fecondo il gufto del fccolo fono interminabili, e perche nelle Mrmrit «V 
CtUlì (15) m iitampa li leggono, 

OFfKE STAMFJtTE E MjUìOSCRITTE, 

V °e !" Orland^itìj.^ene'srit»' Ora*Jr!e 'fa S a'fi 'prefénn degli 
Emincniiaimi Cardinali Santacroce Legato , : Colonna Arcivefcovo ; e da 
cSa laccoglicli, che il GritFuni fu aggregato alla Scuola de' Confortatori 
della Areiconfratcrtiira di S. Maria della Mone . 

II. O 1 0 * I 



, del quale do- 

tri /tuffi ali, fftmf al Griffoni fono at- 
.,ie dr- Grimi fin dall' anno 1071, (r81 ed e credi bili E. 
limili ne avrà Harnpate ne' Tei aonr feguenti, oc' qua- 



li femore vegeto fopnviiT; . 



. Nefluno peraltro ci d.cc , eh- qu, Ili Voli 



' Unni della P.rrcc.hia di 3, Cecilia ; mi 11 Libro de' Moni dilli 

ironie menr quella morte ai t. di Miglio itn 

0 da' Canonici di 5. Pmonio in fini «ella ti/Ma ronniaM di Bilo> 

e' Canonici di 3, Petronio LA. I. f>l- 41. 
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Nel Ditrio oel Sigriltmo prò tempore dell: Balìlica de' Si Pierre , e Paolo =11' 
arilo 1613, D dicono moltccolc di quello Cnmaldi ( «bigii j però, mentre di- 
ce, che non nacque in Bologna , da che abbiim veduto nella nota prima 
nel firn ittefiaio a piedi dei Breve di Clemente Vili, che dice di «Tei Bo- 
logncfc , e più chiaramente ciò nelJa nota feconda ) in l>™« Diaria li fa 
grande elogio al Grimaldi di verno dotto , di fcrittoic di molte opere , al- 
cune delle quali regalò al Gran Duca ,c Gran Dnchcfli di Tolcana, da qua- 
li ebbe in dono molti danari, c che fino all'eri di 4 o.anni , vifle cattamen- 
te, ma che in appretta li abbjndorit. ; cer! : :.:i:o:i che lj iiivìbìtoil;) ì-iT-hc- 

ii S. Ma- 

SUE OPERE MANOSCRITTE. 



Fui forprefo, dice culi in una tua lettera del l-jri, portatomi nell' Archivi" del 

■ qrnf rutto qucll' Archivio, e quello eh; ò più mirabile, fi e la divifions 
delie materie, ed il lillema,a cui ha riputo richiamarle tutte. Convicn se- 
rimente credere, che folle uomo d' ingegno, ed inftancabile nel lavoro. Ol- 
tre quelli grandi Indici, ceco le opere, che in detto Archivio G confcrva- 



il Giubileo, cioè I" a 

lire delle Ch.efc che faceta il Pana . 1' arr 
Emi, e perfonaggi, I 
tre Sifilidi* , nume. 



riti,-. S^r./i.l Hi 'fi}!*. A. U. .Ór7. H. j\l A, cari. 7S . 

Camlenni hhjiiuw /Inhipmbitmriim ?n«i(7r//7»r* Vjùs. b.tjil. IV:,,,,.;, 
t«m a Btnlilh IX. Saar.'. /'.:»ryf.-f . r,;,, »..; .:, £ „ì, a , w jwpfrfj?»» 
li»* Celli™ janrjii ■ ci ■'■■■'» f- I: Al. ex. .'trir-rim. . 

K,/,r<* & t'iUi ir,* fKica™ KJti.itr «ni-nrn/M «Urti., per 
mM>-" e/™ (('«( TfiKf fi Archivia™ "rrac Chnoia Sa^Vu,-»* alai. 
I. in foglio di cut. 10S. Qudlo Catalogo, dicci' Ab. Matini, i 



r* 



1010. dtl ■amia ìnp. a%a Jtaei 

Ofufioh" ir Satrt/anSo fenwif* Sudvis, ai Latita, gu* Slittatimi 

Jilu Chr-Jli litui f 4(wj i» £4>f«« Cine. i™ iFJ „;„.. ,,,i-; rBJ ,j, . 

j>rr >(. Gr.iy», ^1. C;mt«« .n. D. ,(,,8. i0 i^l. di „; 



allarmavi aititi* fir pi. Grimal, liim O. Bufili:* Anb, dirima, Blrtfitw. 
Kmm A. O. itìJt «ijji firn. H. i^bifigl. di un, Opera elabon- 

Nell" Archivia Vulcano poi li tmur.o k li-juenti Opere del Grimaldi : non 
delle quali par; mi fù rrafmeffa dal cinto gemiliOmo Sig. Ab. Muiu, con 
le noie (Se (1 lesseranno. 

Corf<*. 6064. in in fogl. di tari, lentie 17, eoa quello licolo. Aatìnùflìv,* Stri. 
M« 0"* i» *ri«™«. Curiitf «arai* in Halnaan Bibthtbiia alluvaalicr Son- 

ffiflùni u. k. i n..;: e, e. A o. ió, 7 . . 

Bdoo quelle Scritture i Papiij icqmllaii la quel l'api , e che fono tutratia nel- 
li Eibliot. Vaticana. Gio. BatiiUi Doni ebbe copia di quella Codicc.e lot- 
ta intero lo ha riportare nel fine del Ino Tcfira dilli tafanimi , pubblicato 



°l1™5limrim»i ai'llt, antichi tbi Sa nel Tom. 11. »r°" ""Vó^T'ìi! 

' r.»i Clrrinr IM/rfaui ,„,., oV 

£,ih»ti« yaifau, * ™^»*rtf"« . £j> («^ .n"«n™(t; .1 

J/ Orlandi nelle eohiie doli 5crirt- BnloEvG punw neminoe di quello bravo 

Antiqua j^a. Jl lui b:r.:i :' ri-.-^iii'i '--- '.1 c;*l£ - djl $inJonr, ? 

Kjnirrl.i 11 r : T Optra della tattici di I. liin a pai. XKH. E I' Amiduui purt ut 
Wik a.rie uè Ne.clle ali: u; s . ).,. 
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G1JMAIM CIUSETTE MA\IA. 
MARCHESE. 

Di Grimaldi famiglia nobile di lokm , c che quantunque il dite 

del Dolh (1) i-eniCTe 1 Bologna di Reggio, e però fiata nconokiura ori. 

lindi di Genova, e di quella illufi-re famiglia coli enfiente con decreto del 

Senato Gcnovcfe li 1;. Settembre 16,4. 
Il Marchcfe Giufeppu impiegò i fuoi talenti selli Scicnzi Cava Ile r efea , che 

a Tuoi tempi era io grandinósa tiputaiione , e feti Se im libro intitolato . 

oal/trj/w — Bcte s *a t ,r il Bt>™ s tì 1691. Q11 
XIV. - ■ 



Lodovito XIV. e di un tiglio di tuo Giufeppc 

i£. Guido Rtni in 4. (enia nome di luogo, ne di itimpi, the 
ogni, c pei Giovanbattifta Fettoni, come G rilev» dalla de- 
:a r anno 1S40. Quello Opufcolo e una Lettera iudiricra a] 
flellincioi dal SJg. Marchete Giufeppe Maria Grimaldi. (,) 



GRIMALDI LORENZO. 

Nftcqus d' onelti parenti I' anno 7*4! li 7-, Giugno, c fu Tuo Pad. 



Il Marchete Senatore Cornelio MalvaG», che dopo elTerfi impiegato nell' Ar- 
mi ritornato in Patria tutto lì eri dedicalo allo Audio delle Matematiche, 
t dell' Autonomia . prefe a compagno in tali Studi il giovine Grimaldi , e 
di lui ti valle moltiffimo nelle he «J«rv>z>oni AUionomiche , e nelle altre 
occupiiioni Matematiche, e sì gli prefe afletto, clic vacato un pedo di fu- 
ptinumeraiio nella Cancellarla del Senato per morte di Francefcn Abtlli , 
glie lo procurò con 1 fuoi uffici - L' ottenne il Grimaldi l 1 anno 1647. e in ap- 
preflo divenne attuale Segretario 1' anno ièj>. li 11 Mano , c in Bette anno 
venne delibato a poriaili a Roma Segretario dell' Ambafciadorc iclidcr.le 
1 quella Cotte , e nel tempo della fin dimoia culi ottenne dal Senato no 
aumento il Aio ilipendio oidinario. (1) 



(,) Dì. ). jfjrJUr iMj. 0«» Uwwìi abolii » 



Ma inclinalo, come li t ietto, allo Audio delle belle lettere, defidenva n!& 
tolto d' impieghili nel coltiiare quello Tuo (senio . che di ftivire in una ;s. 
• (curili occhiuta in maneggi d' atTili, tei in uffici e brighe pretto i Mini- 
Uri dell! Corre ; onde riehiefe al Senato di elitre chiamato a Bologna , il 
ih: conleguito pitie la Laurea Dottorale in filofofia I' anno 10-jÙ. li li. 
Giugno , indi concerie ad ona Cattedra V.cinte di Retorica nel nnflro Au- 
dio r anno io 5 S con difocn(a dalle pubbiebe Conelufinni. (i) Ma in detto 
annoaicndo il Senatore Marc Antonio Kanulii a'Ion Ambalciadore in Roma 
fatta 

" • ■ riferva dalla lettura nello Audio 



una fui lettera (j), onde i 
,66i. atrri cerno , e dal Pnnr.fice Ak-Handro VII. il Bteve di Ibpraiatcn 
nenia alla nnilra 7 -rea. co! r;fo, [- ; vo emolumento. 
M' le tante èriche che docea l'offerire- osi fuo (iato di Seererarin danneggian 
doli gravemenre la fallire, In Fecero rifoli-crc a chiedere al Senato la ro 
tale fui donnilSone dall' impiego di Segretario I' anno rùSj. (6) 



colti»* le iniiciiie, e padrona™ 
.li faggeta . che g,i ffetaptocacciate .a Roma, e panicol». 
ite de Principe Caldini. , fra quali P ebbe in graidiflioa Big» e fi. 
■iliiiit» la Cifi Pmlilii allora in gran diffido luftfo, e potere per il Poh- 
(i fica io il Innocemo X; come pure fcrnpre più Sfliiofe io con merci d con 
'"iVj ... *' ch , : 1 1 ael K ™P» "j ,«?»*««■> i» «ora., creolo Ano 
(Là Si o.II' inno ,ió,. alciiKo ,1 Collega Filolofico di Roma , nel oua- 
le fi fece moltiffino oifticgiicic , oon meno che in tutte le Adunile il 
Accideoie di belle lettere , avendo fempre proferito ad eferciti.ri 'coi 
plauro oella PoeGi. ed cu (il anche primi che lì panine di Boloena uno 
dcgl" Accademici Geliti col nome dell' lllmltrm, e a eri fitto udite in ef- 
fi molte voice eoo compofizioni il in ptofi che io verfOj eoe (li avevano 

FioajjMote fenrdo da t n>e nulittii fin) di vivere io Rami li u. Gennaio 
ifioS, e fu feppelliio nelliChieri delia Nazione Bolognefe de' St. Ginn! 
e Pelionio, e al Tuo ftpolc» fi legge ti Tegnente bicve lofciiiionc. 

D. O. M. 

REQVIESCAT IN PACE 
t* V RE NT l VS GR1MALDVS 
B0NONIENSI9 
OBIIT DIE XXI. JANVARII 
ANNO MDCXCVI. fi). 



" io ObUicaticGa 



*ifi»ii degli Affini d 



' . " [. ■ 11 ■■■ i : 

fanno .1d S To di Loieoio Grimaldi Dilli vili dell' Ae- 
di Kit/Ut l, t B lai,, l.bfi. 



I ESSO ABBI AMO ALLE STAMPE. 



■i fattili ( Tuono, 
r alami S. it. E, 
10,1. Tjpti tini 



Malli differii Aiini logici di moli 
M .. Uirf. Helh/lii a Liae Etttit, 

Ei : «gfii«« Bi. i'f/iinmsBi Ojvii 



-ta^O /«il rrjBurl %Aril«, 

aftiì iti Trainiti . OfirM Traghi, 
i Alai Mfi. iranno. Cifftil /mmk , . 



Fi! Laurealo in Legge Citile e Canonica li rj. Agoflo i(ìjj. ed nggieg- 
sto al Collegio de' Giudici, ed Avvocali , ; fi allenò di l'odia incoia, : 
di eflb abbiamo alle Rampe che lii pervenuto a nollia noliiia . 

Diriamuia , jim Etorlam Ltaymmt . Bon. 103S. Typ. Fcironi . E oc pula, 
no 1" (Minili Jw« Sii*. Elie- 

V0£li f«Sfll C™«(/ W if*f. 



G^OSS/ (JJp. -BATTISTA. 

Boiogncfe e Rellgiofo del leu' ordine dì S. Fnneefco della 1 
Teologo Collegiaio , e Pubblico PiofcITore nel noliio Siudti 
MinolciiiLo. 

Mentii tflnklt BiltptfJtt Tm' 0,ii*t Staimi , r SmUre ■ 
io che fi conferva mi:.-: S mici::] et tLdd-ctt K L -iÌ3Ìo(i iì'-'.Ij Ci 
tato dal p. Melloni nella fìia Opera = Ani , t M. M « * , 
•llfijlri per San/iij BthjJtof, Tom. 1, pag. 101. in una noia. 



GLM- 
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D. O. M. 
COM. DOM1NICO GVALANDI 
VTRIVSQ. JVRIS FIDISSIMO INTERPRETI, ET NOBILI 
BONONIENSt 

EX PERVETVSTA APVD ETRVSCOS GVALANDORVM 
GENTE PISIS CIPRISSIMA 

ET OL1M IN TRI ANENSES ORIVNDO 

CATHEDRAM IN HOC ARCH IGYMNASIO JVRIS 
ORDINARJ DE MANE JVVEMI ADHVC PROMER1TO 
MOX PRJEEVNTIBVS ANNORVM MEIUT1S COMITANTE 
VIRTVTE PROPRIA 
ET SERENISSIMO MAGNO ETRVRI/E DVCE COSIMO TERTIO 
INTER SENENSIS ROTiE AVDITORES, ET EJ VSDEM 
DITIONIS JVSTIT1E 
CONSILIARIOS ADDICTO 
PATRIE RVRSVS, ET CATHEDRA NON TAM DECORE, 
QVAM VTILITER RESTITVTO 
TANDEM AB. 1LLVSTRISSIMO SENATV BONONIENSl 
AD PATERNA A SECRE1TS PRIMARII MVNER A S VBSVNDA 
COADIVTORI CVM FVTVRA SVCCESSIONE 
COMMVNIBVS SVFFRAGIIS DECRETO 
VIRO 

DOCTRINJE PERSPIC VITATE, SVAVITATE MORVM 
TVM STVDJOSAE JVRISTARVM VN1VERSITATI 
CVM OMNIBVS 
VBIQVE COMMENDATO 
FRANCISCVS, ANTONIVS, ET HORATIVS 
COM iT. FRATRES DE FRANCESCHI NIS HECTOREIS 
NOB. ET PATRITII IMOLENSES 
SVCCESS1VE PRIORES ANN. mStf. 11(87. 
GRATI ET OB5EQVENT1S ANIMI TESTIMONIVM 
P. P. 

AN. DOM. M.D.CLXXXVII, 



CD* 
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GUALANDI E \M E TE. 




GUA\IN1 GIULIO CESA\E. 

Dottore dì ninfei! j j e dell'anno 1040 dito Lettore di Lìpeui Greci nel 
pubblico Studio. 1 ' ncl 

Pubblicò con le flirope. 

Enamium Gria brini» h rffigir* D. Miri* blardaln* . i CWojk Eni Jui- 
a*m. Boa. iSjj. rjf. Firmi i* 4. ' 

f<w»<, p«(jir™ m 3 . *■ tnjiriiiu,, m*p;ir><*s b». 

«Mi* ScjiiUi» Acari», Jsjo. iSji,. Fm-tni in ,. 
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GV 'ASTAVÌLLA NI ANGELO MICHELE, 
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Alberto (Jallcllnno , tic pula lor.ro i' inno 1114, t quelli fu pi 
Fio, dal Fcrnandci , e dall' Altamura; ma Fra Leandro Albert 
all' anno i;8ii. Aggiugncrcm noi , eli; virunn Tu quello punto 
Strinoli Bnlogncli non Domenicani : perciocché I' Alinoli (a) ■ 



ZTfZ'colcììtJS"'" d ' £ '' "'"' l ' e i ""' S " K,cbe 

Non lalecrern di notate, che il Padre Rovella h) diftinle due Fra Gnidi, I' 
uno de' Cacali, 1' altro de' Guiniaii, c li avvilì, che Fra Guido Gueiii 
fiutine nel 1380-. come fu ferino da Fra Leandro , e che Fra Guido de' Gui- 



Domenico, perchè la provide, e Ja arricchì di molti Cadici Mfi.(S) e Fa- 
rebbe delidcrabile , che tutti Sno a di notiti vi 11 follerò confcrviti. 

Di che inno partane all' altra viti il noflro Autore , nefliin lo dice; eFappiam 
iblamente, che lafciò Mfs. 

I. Cgnaintaiia in Arijkulìi Elhitim, AMO|llfo,the al tempo diFra Leandro 



ni Libreria di S. Domenico, ed ira 
1 ma eiiandio Teologica, in Gn della qual 

_.. __.ilti d' averla comporta non folamcntc di proprio ingegn 

ma coli' ajuto dì parecchi alni , e nominavali ad uno ad uno . L' Ecbaro 
itiribmfce a fra Guido, le non quelli Commentili, e delle feguenti 

■i T.ib.i 



■ Fra Guido fono attribuiti dal Padre Orlandi (9); e pare , che ne ai 
qualche fentDre anche il Padre l'onerino (10)1 il quale dopo aver indiridua- 
ti i Commenili; fopta I' Etica di Arinotele , feguc a dire : M^a ini» a.'i'a 

.': li '■ i. 1 i'-: ■ in ,'■ ■'!■'.'■■■) 1 'il 

III. Ccmiirnlaria in Ub,e< de Anima. 

IV. Of-Jifla 'i rau«r ronpMinJsj' . 



(,| Tomo T. cil. p.[. *«. 

(4) Dwi." ti Tal.,1. ut pn- I* 

(!) Binili. a.....i». pi[ 1). 

li, s™„„( i.i. p.g. .ti. 

M Pnffo il Qurlil ne: leni!. 11:. 

(I) Vtdi il tii. P..:r= Qun.i 

„> x.ini, à^r. s,.*»* s,i. m . ,n. 



Jli 

GVGL1ELM1NI DOMENICO. 



Siccome * Botro cofhime. o,e C incontriamo «di' elogio di ilari «Vi «Sri 
Letterali fcrim d. P «r oni contempor.oe. co. . « f'^""' ,^ 
lipoorratlo tal amie utili prefente notiti Open, fembrindoci mi .non 
inutile . ed ani unità . » Ut le fleTe cofe col folo c.mbiamento delle pa- 
role , e del gito della narratone perdati! 1* «I. di Autore ; cai Hi»» 
prcfentcmenie nppoito il ^/ ,OT " Ìc ^^ , ^"^^ B ^' Be Ì^d 1d> 
ferì™ «Tffimifc A LrJftnri «" I»iu Tom. j pig.451. e non f«™i»"" 
che aggiungere alcune cofe , che a quel tempo non fi crioo icopette in n*- 

GU Animiti del Guglieimini ebbero per loro pittii Noti™ , do» d. m* 
tempo portarono 11 cognome di Zuolli , pc| r q.itu» ft.i.e 11 Simor fioc- 
tc. l. i2 '« t0 A^ino Cetra rtlb [... pimi, g-.um. >! Mufco Norarefe Le 
continue guerri, che oselle pitti iffiigemio.li fecero determinare » cingnr 
di nome e di «ami ; onde riconenroufi in Cruegna , Terra di q»»'e* e °™* 



a Ville di Antipolio, Discciì Nonarcre, e dal Mu- 
le iiiociu non viic origine il Sommo pontefice lnnocenno IX. ed litri in- 
(igni loggetti . Di quclì. Terra , gii cent' inni Incirca , I' Avolo del noltro 
Domenico mutila Aa ahirstione io Bologna ; ma come £ W F»* 
Uomioi , che haono tutto il luftto di pei Te lleui , molto pio che li origi : 
ne, fi h» cura 6' intcflrgimc le «»ni7 eo.l «che noi fenu "cercar ni 
«maggio , pilleremo 1 dire , ehe il GuiEdnin! oacque in Bologna d o. 
nsB: parenti li 11 Settembre alle ote Tei della None 1" Anoo i6y,. 

Io eferciiio lo porti » gran filli il pdifenb delle - 1 » 



leggera in 

1 fuo Maeflro " " ' 



.ch 1 egli intitoli Fiamma v 
onì , l.lc qcali_ arche 



'| £ fuo Tr mito della' Njlu.ra°de™'u raglia riportato il 
■ Itti, e come dicono i Franceli, il ("no Capo a' Open. 
Riavutofi da una lungi, e sci' ' ' ' 
tronca qmG la Viti, fu da 
cflendo Ducato di Vita Ovidio Monnlbani; come pure 
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lo lifciù quivi gnu tempo nelli fui Letcum onici mente o 
Convenncgli pei ordine della Serenifiimi Repubblica panVe i 
liftorarvi li' rovine di Cafldimovo nel 1700. avvenute; e poi rice 1 



comandamento di portatfi nel Friuli , dove il tonenre impctuofo della Tor. 
le , dopo aver Minai molli villaggi , flavi gii per cidete fona V impor- 
tante Forlem di Palma. Egli e qui cofa offervibile , che quintunque il 
Guglielmini avelie fatto pasaggio dall' Universi della Finii i quella dì 
Padova , conti ouarono toltavi! i Tuoi amamiflìuii Cittadini ad onorarlo del 
titolo di Tuo Lettore , decretandogli li liferva pei mite le fue predette in- 
comberne, e non ceffando di contribuirgli 1' annuo Ripeodio peri' Effeme- 
ridi AAronomiche di cnfcun" Anno, o fia per lo Cilcndario Allrologico . 
Niunodircbbe, che Ira tanti impieghi pubblici. 0 privali, i quii uni Io portavano 
all' albduo elerciiio delle Matematiche . attcrjdcffesioaia il Guglielmini alle 

la Lettura primari» di Mcdicioi Teorici In Fidova' pet 1* rinunzia fattane 
da Pompeo Sacelli Parmigiano , uno de più grana 1 Uomini della noltn età, 
facebe inflania, ed ottenere d 1 eflei levato dilla Cattedra di Matematici , 
ed alla (addetta prometto. L' obbligo pertanto del nuovo pollo gli fe con- 
cepire il dircgno di andar pubblicando un filìema fioco, e medico di nuovo 
" a formate n 



te tempo ne fece ufcire altre due , cioi quelli tauro flimita 
: I' altra intorno ai vilj , corteiione , ed ufo delle Idee ; pei 
-A inquiete la Naturi de mali nel corpo umano , Anche I' 
che non 13 c Anita di ftimpatc n che dopo la motte di lui . 
icipio del Zolfo, ha telamone al predetto Gitemi, ed in Wt- 
: egli procede con funi penfamenti, ma forfè non con tutti 
ta , che^i piofcffori vorrebbono , li quale principalmente de. 

;tli . Erano tutte le fuddette Opere f come tanti prodromi a 
maggiori , nelle quali flavi egli attualmente fatieindo : l' uni 
tbbri, e I' altti intorno al metodo di medicare, la quale >o- 
: 1' ultimo fuo travaglio; morte , che il fovraggiunfe , fi che 
quello che gli umani oggetti riguardi , 1' ultimo fuo deliderio . 

tVdf S4* innì' n o . P mefi V * 'e 7 S ™ i'iei Vii fuó male* che d!i 

. iftiecò quello fin di principio nel capo , e Tempre ve lo 
vertìgini , convulGoni , e delirii , Alle ore dodici incirca, ven- 
ivvifi emorroeia dalle narici , li quile reppiicando verfo li 
dolo debole dal lungo male pinato , lo fi cadere in una fie- 
, e di 14 i poco Uni di torgli quel poco di fona , e di ni- 



t* & S. Maffimo , farcir 
le, che gli iiì appoftì a 



che i un liumile Anrrmomìia , « Mr=i- 
iii, d'altri (ritiidclli ij.Ae.oAo ioy<. 



ì*4 

HIC JACET 
OOMINICVS GVGLIELMINI 
BONONIENSIS 
IN PATAVINO GYMNASIO 
THEORICS MEDICINA 
PROFESSOR PRIMAR1VS 
OBIIT DIE XII, JVLII ANNO 
M DCCX 
JETAT1S SViE L1V. 

Ed litri pure Inseguente™ etile gli fj etctti cella Chicli di S. Aclonio di 
PadoTi dai fuo imi ci Emo Abile Felice Viale . 

D. O. M. 
DOMINICO GVGLIELMINI BONONIENSI 
IN PATRIO PRIMVM MOX IN PATAVINO GYMNASIO 
MATHESEOS, INDE THEORICiE MEDICINA 
PVBLICO PROFESSORI PRIMARIO 
" VIRO MORVM PROBI TATE SCIENT1ARVM PERITIA 
SCR1PTIS EDITIS EDENDI5QVE CLAR1SSIMO 
A SERENISSIMA VENETORVM REPVBLICA 
HVC INGENT1BVS STIPEND1IS ACC1TO.ET IN ARDVIS 
ADHIBITO 
QVEM 

DVM CERTATIM MAGNI PR1NGIPES MAGNIS MVNERIBVS 

AMBI V N T 
POST LONGAM DVB1AM VIXQVE MEDICIS EXPLORATAM ft) 

SGK I T VD 1NEM 
IN IPSO ffiTATIS ROBORE FORTVNA-QVE SECVNDISSIMffi 
PLAVSV 

PR1NC1PVM PRINCEPS DEVS TER RI S ERIPV1T COELOQVE 
L O G A V I T. 
JETATIS SVffi ANNO LIV. SECVLI VERO XVIII. ANNO X. 
FELIX ABBAS VIALE PVBLICVS BOTANIGES PROFESSOR 
HORTIQVE MEDICI PATAVINI PRJEFECTVS 
AMICO, ET COLLEGA DESIDERASSIMO 
JETERNVM HOC AMORIS ET MERORIS MONVMENTVM 
POS V i T. 

Ti! 

( t ) Striai di i«6' Amore li Viu il Doit. Multipli , ioni fi diri, > et f«e I 1 elegia 
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T*I' vile, t mori quello degniflinio Frofeflbrc , g 
do di ftimi ; al quale aliai pochi nemmen do 
alle due Accademie di Parigi e di Londra fi 
lina in Penula, ed a quella de Cuiiofi in Ce 
la Tua Patria , e delle circonvicine Provincie. I 
(orfe anche fuori, che non itene fornaio eoi 
Ferdinando de Medici , Principe di Tofcaoa, i 
la mone di elfo, deriderò di averlo foo Medi 
porgli gcnerofiilime orferte per tale effetto .Co 



no Foicarini , CivElierc , e l'rocuritore , foggetto di quelle onbil ffime con- 
dizioni , che a tntlo il mondo e palefe ; e che lo amò pure con d.fliniio- 
ne ìt Sig. Gridino Martinelli , Uottiffiino Gentiluomo, e per la fomiglian- 
la degli lìudii Matematici , oltre a tante altre qualità , a lui 6 ugni arni cui e 
caciHimo l ai quali due deve aggiungerti pei reno il Dottore Aleflandro Bo- 
rrii, verfiio nel te miglioristi enj*^»ll^l """'e ti intelligenti del quale i 

torno al principio del Zolfo, nobilititi di lui con un giudizio^ Proemio, 
non meno per illudraiione dell'Opera, the dell' Amore. 
Perciò, che riguarda i coflumi del Guglielmi™, e la fiia miniera di vivere, 
fa Tempre oncllo , religiofo , e civile ,' A chi pienamente noi eonofeeva , 
pareva di primo afpetto', eh' egli fode afpro , e difficile; ma c<ò gli veni- 
va dalle fue cupe appllcizionii le duali perù non facevano, che ne fami- 
gliari difenili non folle di gioconda , ed amabile convetfitione, e fpremvi 
cena pulitela fuperficiale, di cui II più degli Uomini E contenta. Un al- 
tra gliene traviavi, che rutta era nel Tuo Cuore, e ne funi Collumi . Era 
d' mlrincabile artduo rtudio , e freno fpeffo anche di fo vc-rcliio, fidandoli 
del fuo tcroperamenro robulto , da che lolo nella fua gioventù pari una 
non leggera malattia; ma quelli fui confidenti fa ttglon forfè , che il ca- 
po ne limasele debilitato , ed otfclo , e gli truffe addoflb quella infermila, 

Tutte le fue Opere eoo la fua Viti furono poi pubblicate dal Dottor Gio. 

Duttili Gtlklmti MoérWiw DeBirii Ruan'nafii in Porrlo Arciigjanjà Siicmìa- 



firOarr* ••M Mulbrauita , fjjaWiM, Miti, F.l Fbifit* . Aiooffil ?«* 
Jl.lu.ii A ]o. Bupifll* M«r e » S m fUJ. DiS. * Pnfif faraoni- Sl-iprj cun 
Pìjii™, t> Uàu-bui Nrecrj/ìriii . Imuii P.imui Gi*n>* bua/nini Crai»", 
temibili, tj- Sotio'um 1715. E fono le feguenti . 
Timi l.Volinìi fltmnrn a l'ml/.JiVi,* BwrUfWjfli'rae Dsm'iir. CtKMlts Mi». 
(«narà Booomi^r Arcblgìitufi Prsfiffore ìimbcaaUi or"!', fii»::- 
tria naminit* tyinofiti fivt P'o^H"oioi Coogmtblto AJlrononiiù- Cccrnilrin 
O/ITH a Dmiaire Gulirtmini lifflrm D. Minranari Di/fipo/a àexuijlrtì* . 

^mM^Ataùm dd tTralmii WP AcmTgli Atti & ìorta Acndrmii dell' 
Vi^iniHtbitan^^rH' V* ntoStr. OalUc'Voiata! p^°S'- ri ulliaitaBItt * AhS. 
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Mirtino Velpinuno , e fi primi (la rapii: in Bu.ugna pei il Manolclii l' in- 

I ;■ luta, i': . D. Binfiit*Jit . Df Cofflcianjn fiala"!, &■ OH» £fi. 

jMira Di£crli[u , Cfaiilffaio i aljat E,uiu$m Viro D. Allibii guati \;. Hi- 
imi Oinniinti GtaUttmuua S. f, Li. E piirai fu tWpm in Bologna Ty- 
P ,s HH. l^m.n.ci 0,,0,-m iSSr. ,n 4 , grande, ed t riferita celi' AH» E- 

i rudiioruro LipGat Anni itìSi. ce pag. 2ot. 

EMi-iiri C-^i.t/^wi ('hi & M.JK h'.'.:-»:<^ Oi ,'?"■-<'" ?-V„r F:i\ Ji, e „»i 
MllCl.Wxlf. Ba*ni* trilli in il. Ja/ji ([«Arai «mi Jtì«//rifl™c , fftl.. 

r».,. E primi' B»»i« HH. Àniiri rifarti 16*4. in 4- Etinde. E gli 

lò 0 isnaiTo GiwaliBMd'i Daitori^Gio. Gtlcuie Marni i Eicole'vin°iri°, 
il Dote, Gregorio Maliardi , c il Dott. Bartolomeo Ferrari ; come eoa Itef- 
Co la rapporti . 

JBilojinf Fitsfifibr «Witti itlltfirm it Sali ial Otuon Dnsiìn Cigliti™. 

», «„ ,,, ,■«.,;., w^/r.j £j>„i™.»i a | t am™. 

.i™^-.™- Har/^l, la fira rf-u. ri. M,t i: . ,WS. f dti.ta.t all' 11. 
laflrigìmt ,i L:ttllt,tì$mi> Slg. l>. Man.jJ.Bjjf, Bw f i,/ e . Primi in Bologna, 
per gii Eredi de! l'ifarri rOSA in 4, mai in Padova per li Vedova Trim Bot- 
ti i-joo". in 4. e poi «adulta in luino da H. Trot. di T. O, D. 
Dwimri Cejfirfpùi Mnl. DcB. Bwwjh , m l'airi) Ani gymnajn Stintitnm 
MttblUtit'nun lYmarii VrnfiH"" 1 » -Varo* BwiiatJiHH Safitinttaita- 
111 . Aquario* fiatatium Afri/ir* Kiea «tri*»* iijm/ta . c U rr trina fitacaiii 
1090. m 4. 

OnmiBiri Guglitlmim t>c. Aquatam fiuntiuM Mtnfuti Nsoa «KiWa Inalila . 
Cofljriiri Citali f«. E^fe di.t^drjnllitt^iUìr^tllgZ.t^ 



Ep I a J«W« fj I , s "^«obì, A,,. 

i, JB rr,j,.-. Sr™#,«i M^ n ; Dai;, Hn,a,i* Biiliwcarìt . 
Dilla Utiuw di Finn! Iratim F\fita Matematica dil Dirimi Dentali Caglili- 
nini l'riwi Mattalia itili Jludn di Bchgxa , 1 iill' Aaaitmia Rtrit iti- 
li Sumt in cai fi mwf.Jian It nladnli Fwwrili a*< Fiumi , fi a' Wirano 
>»■■<' i-J 1. '/■y.r^r , < jV a,,, ,_,:„:„.. „„„ KJ „„„, t; ;f jr r It 

AW UlufliiJ/Imi, . r Xtvtitaiiftae Mtrfymn rack Big-ei Abati US. Quititìm, 
1 dbmert dtlf Altidiwia Hifia d'Ut S,iian . W V ,<t 1051. ìb L Poi fù 
iradotio in Latino da Enrico Pmii td inferito con V altre opere . E fii pu- 
re nella Raccolta defcli Anton d' Aiquc llarapata in fircnic, e Fatma con 
le Note del Do». Funachio Minficdi , e con ilcune Pgeiume desìi Editori 
delliRjccolufndiett!. Vc 



Dignizoti D/ Cooglc 



Volume II. 

Diviniti Gullililid Exnrìtttk TbjJita-MtdKt il Sitpdmi, Notori , &■ CcnflUu. 
uant M*Jlriffi«o, nÉqm HxuOnatfun D. Srbajliana eefitrcM t>i,i, a- D. 
Marci l'ncarimt AJiunjr.j t jii u^ S lirlminui &cr*am Fllmiaiin Aifruatar. Se- 
gue 1» lederà dedicatoria prima = Vegeti» ex rypoguph. AnQici ì'-Jmì 
ijoi. ia B. iodi Ultra jetti apuli Guglielmum Vjndc W^rci 1704. in a. 

Tra f&rsria MMifj jjLn-.wi r.nf.ric^^iij», j'^.^ìj j JK „ f Jfl! .-, ; j j; r ,.:.,■„,, 
■-701, 1 Damma Ca^liitmim Hrd, Dail. Bmtmitaji lìaropara primi io Ventili 
ci Typograph. Hierouyaii A onci 1701. in X. con quello molo = IVu Tote- 
ma Mattai «-«OTijie EmtlrtMm fcBaai IWrflij liiim FlUBifJiim a inalbi. 
naricarua SfiaUinraM Cattedra adpriman Tonni* Medici*! tronfila* f,ci, ; 
che lù poi incora fi'ampata in Urica mlieme col tranaio ìt Hata™ San. 

mmTm'àGaPndmM fhilcj. e> Mei. Binami*, ir Salibili Diffcrlaiin Epifilari, Pbj. 
Jkc-Hiim fattomi* *A Wtjirffimiim , * Exalltm^mam Dimmu*, jj. <;„/,- 
ffltmm Miniatili eMUtUm Cmium. Veoctiis 1705. in S. Quel! 1 open fu ai. 

laccata da M. Schclcemer in ud fuo trattato del Nitro Battipalo l' anno 1700. 

in Amllcrdaiq ipud TaDleno Mfjsnetgioj . 

"i PM; , Or- 
pud Jofeph Cotonan. 170A io 8. c riftampato Lugduni Batatorum 1709. in 

Dentàri 'cogììdmìm il frtorijrJ S.f/Weo Dlffiruiiawi, '""aite, VmiìJ* i«» 
D.tfiriain ir Muti Opti Cejitmmum UumiXI. Aut. O//. Max.jifcpb 



circa la maicri.i «1 qu;i^ d^iciuiioni del Dott. Aleflandrn Borni Scolaro 
di Domenico , ed in fino una Lettera del Dott. do. Maria Lancili al Dott, 
Domenico Guglielmini . 

D 0t ,i..ri (jufhetsiw i i. io.-, "fa'. H^snhrji, DìiVtnatìtnH d.a Safihumm, 

Diftnalio prima — £>< ftimir «altri* efficTiumlnu ■ 

•mtfitsUI, ai la iata in fiat . Imitar OW/i; 170!. Quella leticia fu 

tradotta in latino dal Fioc. 
Gli furono incora anribgite le Cssoenti Opere, le quili però dice V Editore 
delle cofe del Guglielmini, die non & può a ùj curare , che (ìano aflbluta- 

lalii Montani ad Vira* 'Citr!j)t»'m , f> Eniiìf'^W D. Trtnifiam Alfa*fin 
Denoti Pr,frf, r! r.i r s ls!-i«-m . a, .;„/ IW.'.- C-i!: WiA; »„ f n- r*OT. Epi- 
llola data in fine . Ex Ma/aa aito pOarium Sww Kafraalar _fa.H 170J. 

Dmcti»- ifwuU Rai OjiMlKi Sj-Kf™ Mtrfin,.. . Stoe Qaajlic Cavi- 
vali! de Ufi Malbinai-m in Ari, Mcdna. 

Titubili AlnbM Bpjjhla . Qui tx DeStÌM aìUta Uhi ad Taatui d: Mira- 

Ciati-',.' ì"d." Ùàrc<ì:«K M.!.'fr;ti..J.i . t" Jj J »»t «i /):[«»-, >ii.v.« fMjraf; j,.; X 
i (,'-■, ra . ,'V.i ni:ii[ fl„,';i rrr.i rt unifjn mji.rfaw CMirn Sinlenriam in libre fradicia 
affina*. . E qui finifee il fecondo Volume dell' Opere del Gugliclmini . 
Oltre a qurSe li trovino alcune fuc Lettere puhblicite con quello del Dijiui 

ììii Rima apui Anteniua Rùff! l-psÓ. in 8. 
Afflala Hjdnfiatìta ad A*'a*iam Magiiaircbium *a*iu*i liità , AH. Accait*. 



ed un' altro ili MrjWi militi. 
E nella LibrQ.ii dell' !i.:urum i,a Mft. vi (j ero™ alcune Lettere 
glidmini ferine al Generare Co Luigi Ferdinando Mirfigli in mal. 
«[•fiche Originili ,- Coinè pure alcune annoraiioni , cneiranoni , 



C UC LIELMINI CIUSETTE. 

l; anno ifioSi e fu fuo P>dre I' Tltuflre Dott. Tlnmenico Cogliel- 



applico allo fludl : 
Janni . C.m.ito il 

dio prete la Liu'ej Doncralc in Filnfiiria , e M.'dicina li il. ngolro 1714., 
e del 1716 (ottenne pubbliche Onelnfioni nelle Scnnle, e dell' anno n n. 
ottenne ona Letrura di Medicina ne e dette pubbliche Scuole. Nel Mario 
dell' anno rudemente fece la fin p,imi (elione con sran^ffimo applaufo , 
tome eguali neoitenue ne»' eferciun della pubblica An.tnmia foltenuta gli 
inni 1714. tilt. I7|(. 1751. e 1757. E tu femn-e indefefTo e nello Audio, 
e nell' elercitio della Tua Cartein, e in urte li ou'M'cbe (arnioni dello 
fl.idio, Tinche meriti dal Senato la giubilazione che gli fu conceda 1' anno 

Fu ui.mo di una natura (Wflima, e di eeftumi il'ibati, e che niente più cu- 
ro, che un profondo (rudio della fila pmfeflinne . Ebbe due mn^li la prima 
delle quali euendesli morti , con avergli lifeiaB un unica figlia , defldcto 
di ptitcre farti religiofo (colare , e di ct.enr-rc dal S l'ad,, la grilla die- 
fercitare nuli' oliarne il filo impiego di Medico, ma non gli fù concefro . 
In eia all'ai animata n-efe altra moglie, dalla quale non ebbe figli , e morì 
F anco 1773. li ij. Gennaro. 

SUE OPERE. 

0< CUiìi Emo*!* A»,umUU — Orarlo i* n«i™ A«*un\tti ritinti XIII. Kit. 
Ftbrwi, ,-,55. » JtUfbt AVM G.,t;lm,.r, nìhC«l>» , & Miiim tom- 
*ir*fi Mljrilf i.'i 1-J!rh C.'wfc o> Al". Fnfijjin ima «ninni aA 

txp1«*ii* #1 fMjBwi»/. Borni»* 1717. « T 3} i. £ ,a[bia 
S. Tbitn* Aquiaalh in 4. 
Ijflfii frrA.Wi CI*lì,I.„i,i miififbi e> Metili B<™™™jSr li Puri» Gyvnl- 
> 6- T^frjjhri, = c»».«.™ iJ inW- «> -rtì.. i™^. 
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i MiJltht Pre/tflSrfr C«,«>»im»-4 h P.&ua AftHrtjmtfm Hi 

r StOmim a Jtflfh FtrjJnui, Fdk PbiliflfbU, & Mitili*, Dante, 

MS, * I, Pjrrir- Gj**a/b P a Wi„ MlteiM, * JIMHHcr Pnfijji,, 
...... J — T, * itlfiutHtima —"- " 



(0 Pulì di«m4s Aurore Mbbb, I, 



GUICCIARDINI D. CELESTINO. 

Nacque eitcì I' inno irSjo. c fil Tuo Pidrc Tommafo di Oliviero . Filli 
pumi Audn di Gtimrniiici.ineti j' lnn i it. e meli i. vcBH' abito dt Ma. 
niti Celeltim nel Moniltcro di S. Giovanni B.ttifta di Bologna li 15. Ot- 
tobre 10:41. e prete il nome di Cclciìino , c 0= prolefiò li Regoli li ti. No- 
ventile 1040". 

Compili i Itudj Ecclcfiaflici fco.fe per tuiri ri' impieghi minori del fio Moniflero 
di Bologna, finche fu condecoraro del Brado di Abate , ed ottenne in ap- 
preso dal Pontefice brec col quale fu dichiarato Abate perpetuo di quello 
Monuleto di S. Gio. Boriiti , e V inno (677. «ernie degnato dalli Ica Re- 
ligione a pillare in Francia a comporre le Uri , die alinea venivano fra I 
CekSIni di quel Regno, c quelli d" Irilii, circa la preminema del Gene- 
rale. Arringò il r. Ab. Celeftiao quelli ciala alla Pftiemi del Re di Fran- 
cil Lodovico XIV, e comeofe con pieno decarn . c toddlsfaiione l' affare. 

Si mtteniir ut Piriti, viaggio quifi rutti li Francia, pafio in Inghilterra , ed 
io Olanda, e vide parte ancori della Germania , e finalmente fi poni a 
Roma , 1 dar conto al Pontefice, ed il Cardinale Protettore dell' Ordine 
del Tuo operati in Flanch , 

Godette incora dell' Abaiia, e Fiionto di S. Spiriro di Sulmona , inficine 
con I' Abnii di Bologna , indi venne elerto Procuratore generale della Tua 
Religione, e mentre tratteneva!] in Roma , venne die hi irato Accademico , e 
Configliele dclli Regìni Grillini di Svciia , che allora eoli foggiornivi . 
Giunto il tempo del Capitolo generale non volte il S. Padte che fi conio- 

moto pioprio dichiarò il nollro P. Ab. D. Cele Hi no "Generale dell" Ordine, 
Coaiiiltore dell' Indice, e della Congregatone de Riti , c icrmlnato il cor- 
ro del tuo generalato eli fpedl un Brere facoltativo di ulire vita fui duran- 
te gì' Abiti Frelitiij , « di parere riteaere 1' Abaiii di S. Euicbio in Ro- 
ma, e quella di S. Gio. Battilti in Bologna. E così pieno di meriti verfo 
la fui Religione , e di con decorazioni dil Pontefice cefi* di vivere . 
Olite F.ii Musi; l'eri dir Itici T.tri .IjIL' Ai. Gu cciirdini ù applico ancora ali' 

giiVL'rnn , no: ■ ■. 1 M ■ .1 n ■ : 1 ito[, i > u: O.-j F T: In 

effo fi trai» degl' affari delle Corti di Ratopa conofianei, ed efamioati ne 
funi viaggi al tempo del regno di Lodovico XIV. di Francia . E' difpofta 
1' Opera in tarli problemi , che fcioglie 1 trifora delie oBervaiioni, e delle 
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fu poi Seniore . Dine il Minolcfli , o piiittoBo furto 
— J -lmo ,<lopol' jeccnnici Dedicatoria , nel. 
Ufi. di Fu Galeotto di arnania Imflri, 

mn m— WIUH M •* fili tfiniflarc ecc. o the qui. 

... . . r ruripndtmtlU Iute prr U fini ttiutttit iti fife. Diinr Onidia 

Munitati ; e da ciò intendiamo , che qualche Mfs. di quelli Rertorica con- 
fernvaC allori io Bologna , e che il MontalBani , o altri de' nsftri poKc- 
deva l' Edixione del 1478. di lui credula unica. Di c;6 li deobe inferire, 
che nit»i in reilia un Ediiiooe, nella quale Sa origina Imene notalo l' an- 
no MCCCCLSXV1U. e che non fucile il folpcrto del P. Palloni , che que- 
llo millefimo Ùl (eroine uu aggiunra farri dopo la llampa . Aggiunte il Mou- 
lalbani a quella Eduione di mano in mano nel margine le predelle Ap*jlti- 
h , c qoette fi meritarono , che Appaltalo Zeno (10J ehiaraaUe quefla Edi- 
dizione il ™ huàli »*hoimì=.ì marginili da Imi imrrUtr. At.erre per al- 
no il P. Paltoni (11), rat I' ntiUbt firn jaaYfie velia iivrfi dalle Eiiùa- 



■: Fioniiffic o del Libro 11;: 

■ ridicati Ei 
dotti d; " " 1 



Mari» Mingi Illa, in 1. [n quelli Rifrimpa, nella quale i! 
■ ".dmon Lionele,conIienfi Ja Untiti,, di Mar- 



II Zeno (la) eo.l ne £ 
I, più . o^f, di tati, t .Ut, . Il 

g,.*a «t ba tttìiU—u il tea» filmata i, 
tnhgs ii «Itomi iì don Eimtomi fi ba , il 



1 t divirfi jjf •II^Ni 



thè {urta i» jì/rj»*' da' Litri itl.vf.iiii, ecce da futili 
che per alno ia f« fisi* '■'•"'< fi t»l-,<h- anzi da (:■,■*■ 
li , Quello riprender, dn I' Pjiloni (11), il quale ftr tmfn 
«(«e, erri; Ji f alj-.-raiar, , ó: iptp Otr« abre n< 
pa Cmpi'dio t Rifluita de Libri dt lnimahnr , finiva ibi « 
Litri ad EntHio , tritine il Tratratello della Memoria , il 1 
Manni ncdclìnio non ha che F-re colla Rettoriei , di cui p 
paniene a Tu Barralo romeo di S. Cntordio. Di p'fi il M. 
filione nrntovatii affiliceli di artribuiie quella gtiloiita Vn 
Jatipv di iicno Giardini , che al notilo Fri Giteurto , e il 1 

fa prefazione coni v -IT. il .. l'.i.l , che la Rcirorii 

la riilaropa di t.iune da lui qui riprodotti, colla fila natiaL- 
fimi l' Opiia Jl/fa . Ma delle Stampe 61 detto ibbaflanti . 
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■ ferini . Li più in liei notizia , eh* io [tari !n iftimni A' il. 

■ del naftTo Aitare, li è quella , li quii fi Ice;; fu li fine 
érijtad* dal Tornei «imam in Lione nel ijtf*. Quello Mfi. 
re core , che ra quella ftampa contenEonfi, cri fri) in u„ 
* nHthjfitat , a*S' rjo jrigmrtm 1» /« ImgM i *™m >" 

Jacopo Cotbiaelli, eie quel Mfi. di fùo pugno traferife, e il 



ftampe. Di qt 

iiolìi I' Edizione del Tornei; ci 

Gì 

ndo quelli < 
ietti Codici 



e forra efli un Mantello color di cenere , del quale abito prefer fofpetto, 
che Galeone, porcile enere un Padre Maellro Domenicano . Ciò non oltan- 
re faggiamente ne tiroifeto la decisone al Cittadini di Gileono ftefib. Quo- 
to Codice dorrebbe efifler tuttora, e dovrebbe elite de" più pregevoli ■ 
Nel i7i 5 . quando il Sig. Minai riftampà in Fii 



il Sig. Ktfa Ai** Maci 
Jcl rjjc). il celebre abate ti 
cardi di Fiorenza , e ci fece lipere 
Ì.S, III. C 



ne della Retto. 
ti-U Ufi. pcffiduliuaidalSig. 



i» fil. ». xxxn, s 

SIVII. S. If. Clic* iW. ™ fi!, k. 1. contengono lo... 

•ita di Mura Tulli» PWfariMJM da Fra Galano da Bologna ; ma sbagliò eei- 
tamente nel log?iuener, che fece : Har ijl cairn falrrf M'alio i sua Bruirmi 
Liv.ni -jl Lciuaràul S J J l'i al ,vi f.ii. I! ar/,'i if D w HuJlcnri. Nel 

il*?, dopo fa inerte di Filippo Argelati , ufet in lllampa il Tomo E* della 
(uà BiWiwcca <V C,lpM„ eco. e in efia (to) ret-ifiiafi la Reirecica di 
Cu,n,-. : fifcarixMU aa Fra G.Wmio a* Ari».* M/,. .rcjji il l.,;. li,».'™,, 
re Mari- M(«i , il qual [bfgimfe , che f*Jk Codia fa M Mameli» ii T.n- 
■M/g Schifi fidalo Sigari Mia RcfMlUa FUrtnli** 
e nulla più . Quando il Mann: fece la Riftimpa dell' 
cui ibbiamo parlato, lo che regni ■eli' anno 17JJ. n 
1' acquino di quello Codice. Neil' anno fuddelto \->: 
,1 Tomo V. della Bi&li»i«a di' Volg>rìta,»Krì , t in 'e 
r!; ; ii :li :..'.:o Cd. "Ah. dclli «monca di Cicerone no 
■tu» da Balogia, che f» nclli Biblioteca di 5. Marci 

U Suge pirclc del CertiitH alla pi-. 111. della timori di I 
t-ftj.*, J!r Er.'n «" Arifail, 
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che non G fi, che MacRro Guido!» , o Galeotto tnentitTe giannuii li at- 
tedia pei inlcgnaie; e fé ebbe il titolo di Mtijlri, o I' ebbe dalia Religiun 
Militile, che forfè I" uiò. o pei «tu m ignite e nu cella «mura* nmw, 
li quale (Nel procacciò , dicchi 1' ebbe dui il pubblico con appiowioie 
dei lenenti de' lemui fiioi. 



GUIVOTTI GIOVANNI. 

ArJche i quello Autore sbaglia I' Otlandi (i) dicendo che fu Dottoie di 
Filnibn, , e Medicina Lc.ioi Pubblico, c Gonfaloniere di Giulìiiii. 

Il nolìro Giounni Guidoni eia Saceidotc ( ( fi pò,,;, a Roma nel Poniifi- 
cito di Gregorio XIII. e divenne Chenco Beneficino di S. Pieno, del qua] 
giado piefc il pottena li ». Novembre dell' inno 1575- (") ln di fu i"'«o 
tappe lano del fudgetlo Pontefice Gieguiio XIII. Il Folfevino f.j) pei iibaglia 
lo ilice Satinano. 

Gr< r ™ Klll, Peti Mix. SndUriui . Quelli pubblico 

Virtforum (.tori ,à ufum Bifilit* filiti.* e> oBmm Ecftefitnm CàlUiriBim 
o> CalugfcMr» : R.inar apud Robertum Gtaviuni Fanfienrem in. ijKi. ivi 
e i9)4. e di nuovo in Roma altie volte con aggiunte di Fianccfco 
Polchiaii , e di Gianni Fnncefeo Minano . 

Vitka Eajngeh/U . bai EttlrfidflUii Pifficm, Definì ttsfln ]u» Cb'Oìi fi- 
iundu„ Ma 11 età» , Mjrr«« , Luta» , 6> Jsanmm ,'>«■ lini ClptlU S. O. 
H. fai', ai Bajilic* littiu imi AlixiainCiriatti ijStS. 



dita, J?uu confile 



Il ttaao che Iieiii Aatui ai no E. 
alialo. mi (110 libro r*JW-.ip« C«- 

ow-iirì^ ci-;. *■£>.<.- *»f 



GU IT) OTTI G IV SETTE FELICE. 

Canonico Regolate Lateianenfe , Abaie, Dottoie Colleriato di Sigli Te- 

okigia, e pubnl.co Leti te nel neft,,, Studia . 
r;. r , di ?anj.r.j rJit,, 1 ,, ni gwiint delle vini , f ampliti Sani . Bekgna itìni 

ftr il lunghi in 4. 
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de Magnani ciane origine. Quindi fù errore del Dn'fi il mentre nel no- 
vero de Mignani ancori Guido, e Giacomo figliuoli 6, Guinicello . Bcnve- 

BUIO di [moli , eh' '^.i'svi I :;!!:[: LI il; III Ei.ii Uni circi 1' inno 1 37O, 

rei tuo Commento fopta il Poemi di Dime , ove pulì di Guido Guiniccili , 
dice ciprerTimi-ntc, che li famiglia dcGuinicelli era li IkHi con quella de 
Principi ; Feto le ili lui parole. 
Jjlt fai; Juid™ min Inminri'i de eterismi fimilii JVnfriw , t-SMfiM Gaiii, 
di FiÌKcìptbui , f»tp 

„i [ »«« ;««ri^. dj neBoAMÌco[o jnco[i 1m di „ ale J i!Conl . 

mento di Benvenuto, cri idruro i:H' animo, che i Cuinicelli pnrefleiocf- 
fcrc un limo de' Principi; e ciò por avere r.lTervaro , che i nomi di Gui. 
nirrllo, e di Guido crino ufi li in eia famiglia ifiii comunemente; (j)pu- 
n fapeva tifoltcru a croccili miri ili un farigue , non imvanrini. vici. 

~"St 

le nella Patioct 



intado , come le pili tal. 

Chi o 



S Beaederro di Porti nuovi (io) Ghiera ora difirurta , ma viciniffima in quel 
tempo a S. Maiia della Bjroncclla. Erro per quello il Montalbani , Jà are 
lafcio fciitto che Guido Guinicclli abitava prcSo San Benedillo di Calle- 

Cuidef Suìnlcelli fù Cu 



. una volta 11 nova in 
tini GuUt Geniali, Jiuftx oW. cort n, 
:o Fabro del 1170, nel pubblico Air 
li Leggi, molto meno di Aiti liberali , 



Io non h ( di:: il' \i.»i,[i ) nuli fon da me uro poiTi avere la uccia di- 
ta al ^Guinicclli .lalU. ■k: : ",i D . c ,lil .!, lui C un :n scatole Benvenuto, 

ro comprefo , fino i metterlo francamente nel Purgatone fra quei lattivi , 

Sta Gridi Gnaulila, t già »i parco 
r„ in, M»kì {'•»* f»' * I' !'""' ire (il) 
Fu egli celti-mente legno in raairiraonio , e la di lui moglie , pei norus 
Beatiice, era difeefi dilla chiari , ed illuflte famiglia della Fritta, che p.iì 
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opinici Vincenzo 'Andrej, 

laureato in Jui Citile, e Canonico li )2l Settembre dell' arnie d 
« nnc t«tor pubWw» «I nefl.. Sud,. <li dette Scolti, e fù pi?*™* 
Giudice « Tnuun, ciU ILW, e del K,„ Jt . Me,„ tJt ,,; , poi ^, ofi Ea . 
cerdote Secare divenne Vicino generale del Vcfcovo di F,,/ Jrj . ine. „< r 
vTdelVJteSc ci, I " fl 1 «" Jt ' e " 

Sttl.no. di quello fegse.to molte Milioni, Vai, , Dwfimi, ,ì Ovili eh. 
C'imitati Aanpate nella B.blmi.v-i qjr inlliruto. 

f " Ìp F° C=rf° S-rchl. Nel Libre : w,, e™; ustorio» 



CiyjZZ^^DI G 1 J M 3 ATTI STA. 

Boiosnefe, li dilettò di compone de Drammi, c di lui abbiamo. 
il j.umcJffl.ir , I),™„„ f„ ,„, y V j J. CiambmifU Ouì^rJi B.!,™/, . Vene- 
2i 171(1. e pollo m mulica di Lorenzo Saftgio. 



GUIZZANDO DJ' 'BOLOGNA. 




rede che quello Autore non fia diverrò di quel 
in Grammatica mentovato dall' Mdoli tra Doi- 
i del 1J09. Ma non avendo noi alcun documen- 
: volte ibaglj I' Alidoli , ne uterina remo , ne nc- 



G)HMjr,Btn. Frjf (gelide poi 



che il Bartolomeo, che fece le K(f»W!> alla Geometria delGuinardi fopra- 

queB' open alla L.'b. pjg mi. E defiline iena ?. Abare k fui credenza 
dil vederli che nel Codice dei Fbru C"n»™»jif^ pofleduto dal R. P. Uba. 



JJCCHINI G1USETTE. 

CompoGtore di MnEea, e Suonatore di Violoncello del quale fi hanno [r) 
Contini p«- amtn t j, 4. j, JJr.mii PioAnwUg ùMìgm vp. 4. Bologna per il 
Salvoni 1101. in j. 

« Pic/.rn, e VìdiwalU «i Biffi ojp. 5. Ms«Vj.« perilRo- 

? Vattucrlb ptr Cancri op. /. £%m prr i/ SMtdha . in 4. 
Bislungo in Rane , 

Sanare di C<mrn t 3. 4. %%rsm. cjn Vidcanìh nhìig. op. 1. BiJs£*« p<r i/ Min- 
ti 1691. in fogl. 

rnaitnhtitii (ir C*mrr* a j. 4. j. 6. Jlr. tftm V. Eikgns [ir il Siltrtni 1703. 



rrri pfr Cuvtrs , i 



JELMl C AMMILLQ. 

Fu Sacerdote, e Rettore itili Parrocchia di S. Miri a- de' Carni, e fiate 
fratello di quei Giulio Jelmi , che dall' Alidnli (i) tien regiSrjto fri Dol- 
lari di Legge nel Giugno dell' anno 1571 Mori decrepilo ai 10. di Giugno 
del ijoo. (a) e fu fepol" nella fu» Chiefa. Havri in iftimps . 

Dtl Muto, nmrj! itv< frcfsrsrc igni Fidtl Crìjliw éd uditili S. MVJfì cu- 
lt dìititrmùmi di mlu Ctrtmtmc , che ia cjìtjl eonirugom ecc. lalM^u 

(.) DW«' iì L, a , c „ r c ,„iù p> e . i,t 
(4 l.tr. *• Unì ititx tir. ftrwcl»! . 



ì HPidi 



fi t di 



; uiiii ann n \io8.?n tui n °. a no b dUcril" tI lù"i e i f r.U- 
e 6 confemano nel pubblica Archivia ; bcml Io Ito- 
li Libri fri Lettoli tuff inni 13,1.7. c tipa, dalche 
del dillo PincìioJi , legnilo poi dal Papadopali (fi) 
lui, che fciivono , che ottenuta U Uoru Tubilo pal- 
mi ad una Cattedra di Legee a Ferrari , coli ehia- 

: — -le fece [' anno i 4 °t, ' ' 

in la fecondi volti 
t^tjtf. partendo, i 



pteftHvi'fede?' 



Quanto fogginmaiTc in Padova ei t ignota , e folo da ooliti Rotoli dello Stu- 
dio apprendiamo che cornò i leggile in Bologna negl' anni 1416. 17. e iS. 
ma «uncinai! i Untoli degli anni fiidcguenti non potiamo aiTiturare quanto 
ptofcguilT^ -i !;?e;rc in quello Studio . Solo dal fallo che accadde l' tono 
i^ìi. e !.{■:■: m .11! G ìli 1,1 r dacci (0) ci pare di potei dedurre che folle anche 
in Bologna, ed ivi iegefTe l' anno 1421. Dice il fuddelto = li tg. Ombre 
f« W. V y 14*1, 



I 

Iìm Min p,i s „ik, (,.. («™: /..il ■■,,■(■<»/■'■' rj-t. Iwtn tlHVA E-win. (f fai! 



„ 1.;..:,, ,» Cil-t-i . (-'■■ fi"'' l*'<- «•»•"!. o- 

»». /.tinar, J( Imi. jiMio.™ niianìn mimi, lini falMi.* tir .lì. 

■ ' " ^'"ttlmiltlFtnuUllb-ttmi'ai ,-1 "J 1 .(■..< ». j.ì.;i..i .1- 




l,) Illorle di Boloaa. loro 



i. U firn itemeli li Caf* del paaifi Dmce i. !,,*e , 

■', Mjji°kHfi ìvV%, r ji"4i c,.™!,o™ . :,, .,: 



in abbructartm luti; !; ri tur, ri- ermo ,f(,!if 5 , i- f oriiidsria;„i, Injl-.iìa 
del itili Dottori, ime trial nJi Vi .-rirrjin, f.iéj-i , il diano eraadiffr'mn 

eoal/hatl iti Uriti, t drilli Difiairi iella Olii, e mimi, U IMal VI- 
lemà iel iati Dui».- , rS ; jrj ,ri , ; , u ',,fc.„-lj . ^ rìixrU a fili mifim f,.„ni t 



Dil cinto Diplovatacf.it> a Ganniti di Imola, apprendiamo che cominciò qui 
a legate la faconda parte dell' lnforiiar.0 li ta. Occobco del I4irS , c fini 
quello tianato del 14:0. il piirao di Febbraio (io) c che del 1414. legge- 

Ritorna poi a Pido.a, e il Facciolatì (ti) dice che fù diminuito !o Hipendio 
I IMolo Arermo 1' anno Ilio, per aecrefcrrlo a G-ovanni da Imola. Ma- 
io ausi anno poi vi lì ponili:, e ottimo fi fermane non ce lo fi fiperc. 

Poco peri vi dovette renare, e forf- (oh, 9 :; e„ ritirilo, di che ritottiato in 
Bologna, Cd iniMW. cciVi di vrverc f anno M ,S. li t j. Fclb,aro(l2) 
e fll Ccppclhto nella Chicli di S. Domenico nella Cappella di S. Pietro , ePaolo 

gli non ebbe alcun eletto la le 
tao amiciIBrao compaificnando il 



(11) lifì ^*™# runvl'ai ti «./:firM jW>«Ì!»JÌl p«. 51. f d' I fi 

■'■ :•■ ■ ■ ' " ' 

V.Jitm, Jigum 



L.'i.v.ejJ L".- Ctl 



'"«te %! ! 

!!■„: ;«;cr n-imaFi I .j.'jr,i.,r, „(.■„. ,-,, r , ; ; ,^;7. „,, fc .-.(, 

Jl;« ji./rr (r carmini In/rWjri , re™ «iltr. .«(.re/. ìeM. itJB. a»». fi!. 

Cd-infuMi-ii jaftr Plgiitlii , O > f „ aWrrJaf» i. W topi/: fi!, L V Jm. 



.:. S'..i rcn T.i7>L.C7IM?Tn l.Liri Jicr-.ii A'"7;i li.;, cu :ndc [17117(7 ricordimi di ( 
da ItuI . eie rurri i Lcpjli sì mrichì che morfemi lo ciurlo cui lode , r 
1 : T i : i ; i cc,i ; "■r.i LLÌulLij ^i.i j tur.- I) '7 .7 Il n 1.7 j] <_.,.. 1.(7 Cùl ,. 
Ifir.fli ove il CX. 

Limila, ri, ;,. Lir,-.l, f, a )■,-., 
N,» ,ri ,(.■./!..<>, , „,(? s,l:i l.:..t..i 
f.-lm> j; I.-.;,-, li !(,■,:.,.■-. .,,-.! 
ii CtUfl . 0> di Inni ( V > . 
Kc ri ■! - i i ■■■ n=: e f.ie Ci.i-lr. [it. ,. 



iKCOc«/ro 

VEDI AIGUANI MICHELE. 



INCENIE%_I TAPINE TOMMASO 
ANTONIO. 

Portò =1 leccio 1 nomi di Crime Antonio fi), c fu Figliuoli) di AlcrTandro 
Fahiiiio lugcmcri Bologncfi- , c di Diamante Elmi (1J. della Ulollre 

Tcrn di S. Giovanni in Petlicero , che il diede alla luce nuli' anno icVji. 
Fece il Mftro Aurore i (boi primi Alidi alle Scuole de' Gemiti , finché da 
Dio chiamalo ad appartarli dal Mondo , thiefc 1' Abito Religiofo del Ter- 
zo Ordine di S. Frantefco,c Io velli in quello Convenni della Caritì ai 
Ij. di Gennaio dell' inno dove pm fece la folco ne fui Profellionc ai 



) QuctU mollo citila Jimi|!ÌI nel iato, diede alla Inlitnc Collegiali Perii manici' Ar- 
i a fine' del DUiit 

J./.jvi/i irli' Anso irli. pig. JJ. e )f. 



ire;, cu, .l'i' in; ■ ir... nf. ù In Irnrjitj liri 'J.i.ti , P'jfmi Vimini, 

t n miai ani f/iiwn,,,, J..sìki ri « t .«■,«:». ii , JW-jimi C/ira™ Sirir- 
lalu Je.u , N(ii/iu(r, Ii.!:nu, :U,,'!-.ii:i , I'ui/jm, f»/i"j;ni , J>« un** . < r'. 
fJ"Ì!(HJ Attlnio lafini.-n .1 (!■. «rin.r '/'('.'.. Om'-, (.)-■< J-rjijn ri Ì9IH rir.rV- 
J« iUj-i.ars Diruli. jjja^uijt 'I">,'ir FrjJra.il J"':ri 1719. il 4. 



VEDI GRATI CARLO. 

I 5!.« E I 0. 

F. A. F. 

R,.„„„ m, gì..;»,,*.,, , ... ,<•,», 
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queSi fu nfiti digli Seiktoti contea pori nei , e anali contempaunti , a aut. 
fla col F. Abate (addetto noi pure ci Cimo appigliiti . 

N Fotti" (5) aneT'ono; Millo"" ? «fewoiS?^?»?.! Siri! 

ne pitve; ma fu Bolo fi ncfe, come lo chiamano i Monumenti del XII. Se- 
calo , nd quale Irocrio vivevi . II primo di quelli Monumenti appattienc il 

Cornelia M«ilde, e néntie con'eìra rcdeìjro'i^mdkwe parecchi CÌjri™on* 
filiti, c rn cfli Cufiliw qxiqiu U'amcrìur d< Jfnunii (■)) . Il Monumento 
fecondo i un litro Placito tt " ' 



IV. Imperadoie, che litri a ppcllah 
6. di Maggio, 



Sibb tu d 

lo' fleflb Impe a . ""(gf^l'Lul. 

à: CirfuiJiJ j«.ii.-;r . Ai-i-.mSJii a quelli tic Placiti I' autorità di Landolfo, 
il Vecchio, Sloilca acctcdiniinlao, e quali coetineo , il qual fi fa pere , 
Che (10) Mtgìjlt, fxmdu Bs nM ia , <fr f /«r» £, t£ ,r f; „;i , ,, M fc,« R„- 
n»»«* ««ermi ecc. e mi fi dica , fc qurllc te «intoni ime non ditnofl.ino 
efficicilfiraameute , che la Pania d- [rnt.io fi fu Bologna. 
Era il nonio Autore ««(ffcr in Artibu, , come lo chiami Odofredo, che t lo 
fteffo che dirlo M.ellro e ProfetTore di FlIoMi , e delle iltre Sciente , te 
quali^ad effii .anno congiunte^ «ni lo Otto 9*ibeta gì) e rutenamente 

Leg;i;^lo che fol baderebbe, quando pur non ri follerò liete dimoftra'aio- 
ni, a fremir I" opinione del Muratori fu), 1 cui parve di feritele, che li 
nauta Cirri avanci il Secolo XIII. neppnr ebbe Misuri di Grimitica ,e di 
Lettere umane. Di quelli fua Scuola dell' itti, parsi poi [rncrio 1 quella della 
Giuri fpiudeuzi: alla quii muiaiioncc di Studio ,edi Miglitelo, come egli C de- 
terminane, e in qual Cittì i primi rudimenti della 9tSì Giorifptudenia ap- 
prenderle , imparili dillo fleffii Odoftedo , che fcrìffa cosi. Et Mttb flirt 
cor Omini { parla Odofredo (n) agli Scolari fuoi »//ti«. .V'i- 

ti, a mfl'u Majwitw, q««* ZJMliniu IV. fml prinut , qù full Hifui distri 



(I) Qutfo Fiatilo leggili nelle Jnì^iii- U.IU Uilii Svi del Muratili] I 
(ijl odofredo nel CcranfiDrario alV Autcul. a;,' >r, jtn , it /L'/j"flii E 
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n: <T Irncrio ( Mi dovea egli col Muratori (jj] a cigion d' elfi contro d' 
lmcrir, inveire con quello amaro rarcafmo , che 01 ciò dec.be raccoglierà 
.;.wr >,j: i( .-^.r , c n .V.™^ A- iToerio? fi,,,,»,,, ,/ ;j. f , fi ierive 

tu,.,, i,.-,:l,- I' Àb.rc Tj--.jcJ.hi („). .,' ;,J-r.v ,-..; t ,,i, t ,- ; ,,, u , a ,„,„!,. 
j ■ »'■■! ■'".'i.i .1 ■ ■ ■ ■■■■'-' »'■■'/; ' 'i fi" : ..l.'n i:i m,.h: 

itiiii a" ialina , ih flsdis mn iTjiji.ij-r» , A f ( ;:u,;n ocra noi . die le Irnerio 
pT.inmilV >.i ialina per ignoranza , farebbe gii in falvo la (uà cofcienia. 
Mx il Molitori trotti ;■- non 

I! I ":i ■ .le 1. ■ I I» ■ fi.in ■ n 

fembia , che da Ire anni addietro mai 11 toglierti: dal fianco di quello Im- 
pcradorc. Con lui cri fui Mantovano nel mtì. ai u. di Maggio (;t5); con 

accompagnane nel rnS. r abbimi dimoftrato poc* anzi , donde non ritornò 
a quella fui Patria, (e non dopo i li. di Giugno (iB) dell" anno licITo. Può 
dunque cerei [fi, chi reggerle la Scuola d' lrncrio in quella Tua lontanimi; 
al qual podularo il Padre Abate Siili (lo) rifponde, che potè Carlo un Vil- 
fredo 0 Ooalfredo, Ululile Giureeonfullo , il qual fu Giudice di Lotario II. 

the dal |I JJ. la Scuola Irncriana , come rilulli da quanto abbiam deltodi 
fopra , non era Scuola novella , e doveva avei gii formati de' buoni Giurif- 
confulii, tra quali fogliono ticonofcerlr Bulgaro, che mori decrepito nel ntìi. 
ovvei nel 11ÓÓ. ovvero il più che lii nel tirSj. (ao) , Ugone di Porta Ri. 
Vigna na , che fi Crede morto nel 1108. (41)' Raimondo delia Gena (41), 
che ne IU7. fottDfcrivevi fe flctTo con quelle pompofe formolo . fjimrr Sjj- 
mwiJu/ ìtgìilater nm. fui. e fjtfe parecchi altri, di cui non fappiamo. Chi 
non vede, che ognun di quelli poti leggere la Scuoia d' Irnerio: e chi al 
tempo licer,' non vede , che quenD punto , oltre 1' effere di nefliina impoi. 
ranza , e ancora a deciderli difficiliffimo, o per mancanza di documenti af- 



Quafi 



r " fe q V«"'cira sd"« j 

L( F |,il(.ri , rhf rW,.„. , r. ™; oggi clamali , h:,»H,„> 

5) Or CU™, 5ì»io*«. s....' rwlSf. tomo L rari. I. pag. a 

°ì v^dl il P.° Abaie Sani nel lu(,g. P c*. Ja" It- 
ti Di cofloi tratto brevemente 11 tit. F. Anne 5inì pag. il. 
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ilii40.e ne ci per licione, che in queli' anno in Bologna la prim il il Scuo- 
la della Romana Giurifprudcma ave" pei Tuo reggimi!: Giacopo di Porta 
Raveguina. Ragione, che può pifliiE per^ buona, mi non ci toglie dalli 

co ili' inno fuddetto a noi (a 'moki fpeeie, che néfluna ^memoria antica 
di lui ci pulì dopo r anno mi. cioè per anni niente meno di 11. 
E udì frottoli, che Irneiio i nome d' Enrico V. folle Vicario Imperiale d' 
111 Ila (47); e che fapelfe li lingua Greca (48) di lui impiliti in Colìin- 
linopoli ,' e che oltre il Civile, intonarle eiiindio 11 Giui Canonico (49); 
e frottola fembia del piri, che folfe egli il ptimn ad introdune il collume, 
e le cirimonie di crenc i Dottori (50) oggi ufititc; e alla per fine non i 
frottola follmente , ma veta impoHun . che ad Itnerio fofle coniiti una Me- 
daglia, il cui difillo diccifj IUN'EAIVÌ GLOSS.1TOR, e il rotelcio IN- 
STAVRA.T10 ARCHIGIMNASU, £51) delle quali eofe tutte hi egregia- 
mente fciitto oc' eit. luoghi l 1 aceuritillimo Padre Abate Satti. 

OPERE JJ' ISNERIO. 

1. Ghf* Tratti! rovente furono mentente di Annue , da Odofredo , e da al- 
di antichi Giuiifconfulti , e furono lodate come interlineari , bietri , ed ele- 
ganti , t di ri ne fu anche inferiti pi ù ^dj una ncj_ loro Libri legali , Gcco- 

(51)- Pensò inoltre il fuddetto dottitumo Storico d' aver rittoTite quelle 
Glofe medefime feoza D£fcolinza_ delle Gioie meo belle d* altri men dot- 

tjod fegua il numero, mi ne defenre tante pliticolarìta , che da chi Io cer- 
chi con diligenza in quella vadiiliroa Biblioteca , non pud far a meno, eh' 
effb non Tenga liconofeiuto . Promette oltreccib di dare un faggio delle Glo- 
fe Irnetiane al Num. I. netl' JfpmJix , che dileguavi di ig- 
ETUgncrc alla fua Opera . P :1 " 

dl,.l~ ,11' Vi : ...r... ..: 



■ ' . . i . -i . ■!! ::iif ■■■ lei] ! Lep 

R»ii.. e™i. «1. w ». e fcg. 



Mi Vedi lo fltfio SloricD '**' ' 



(IiJ Pi Clini 4"¥v**, Ima. rnfìfih Tomo I. lane L pig. ri. <d lluovs . 
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II. F » lidio, .li Uli 

fanno memoria Odofrtio ( S 6) , ed /t Merli fp); e In L tracce di quelli 
due il Paneiroln f,s) ,r.u, C :r. t-ntcnca qu.:b L bro la Fnrmola o Clau- 
felc, delle quali fervir il do^vano i Nn;:j n-ih Ikerl.-ie i i..io Rc-iti ed 
1 mi r Ulcerili . Se quello Libro d' Imerio 11:, perclotn i-fiiM... [ iim; cecili 
v; Ij rxilchi v :echli e poco^coiati Biblioteca^, noWappiatn 

E don/bene 'eb m m n b e Vpoi 

anche fupciriui, dopoché il Padre Abaie Sarti neppur di qui tti ha Iacinto . 
Chi amailc di lc|gcre i Difcuforì d' Irncrio, ricorra alla Di Ile r tal ione di 
Aleflandro Arnoldo Flgeniìcchero , intitolata Jr«I>rà; lnjutit M/utail . e ad 
altri D Ber lai ione dì Giovanni Stranino, intitolata hnirìai non ™»r;iu 
(opra alcune opinioni di quello fecondo confiilli eaiaudio il Padre Abate 
Sarti (Si), minimamente fe egli * Legale di profeOìonc , o digitante della 
Storia Legale . 1 noftri Scrittoti più antichi , prima del Sarti , il nominaro- 
no appena per ineideuia , come può litcontfaxlì da' luoghi dell' Alidori , che 
abbiam citati nella Nota (i) , e dalla Bibhmb. Bmiakwju del fiumaidi pag. 
■ 4}. Gii aliti ne tacqueio totalmente. 



ìi furono gli Fleti 



li., .-ir'...,;, .r.!l,(,.„. ,-,-,„ r.-r,r- ]„■,- i f". 

«.C. Vrf! i> n..:l,n A:,. : ..-,::>-,.i r..,!..C-ii. 

(9.J Neil" Open tini: ralle tir. Tomo I. fair. 1 



ISOLANI LUTACI ALAMANNO. 
F. A. F. 



Co. 
cefi 

feri , .... 
Ebbe il C< 



f; e iìhoIo dui e -ni,- nij.r.-po , e j.-iij c -.iuirj r™. 

.jfci Lupari, nella q:i.-:lc u jl\- ni ! , ■ lì r.ì «a la cfln Senatoria Fjmitila . traf- 
ferì quella Dama nu:;! 1 H-Inni e il tricorne Ino . e la fua pingue crediti. 
•="-- -i -, nt e *lare:.rrn L vqu- irsi: ! ; . ci.,.- i.ljf h: , de' quali dovrem 
piogreflo, cioè il Conte Ercole, e il Come Ricciatdo , e Ite 



anch' effe pei molli I 



noli' infigne Monaftc 
iena [■ anno del Novi 
rcJefe Niccolò Gonii 



chefe Giangioftifo Orli; ^ quefii n,-' molti ;.ni . w.' >]uM da quelli fra 
ma fi allontanò , il Come Alamanno appoggio le Tue veci, nominandolo 
Provicccultode (a) della Col. ,«•* . 

• 30. di Aprile del t 6g«. [nnocenzio XII. promoBe il Conte Alamanno al 
grado di Senatore, e quelli ne prefe il poflVlTo ai 17- di Maggio dell'anno 
fletto ; lode acquandoli di Comma prud^nia , di (ingoiar rettitudine , e di 

amore indeferso nel procurare il ben pubblico, tufi ne' fuoi varj Gonfale- 



la Bradi li dignità Sena, 
i fette , e r eli otto di Marzo ; e il fila c'idliere fu feppellitc 



ruria.Jfilìe con oselle lodi fino all' anno 17)^. nel quali 



r. 11 1 i 1 re 

Chicfa de' Padri Teati 
FERE STAMPATE E MANOSCRITTE 
•rie del Conte Alamanno Ifolani le K onfi nella Raccolti 



colte del noDro fecolo. 
II. Il FjffrW M Riiimin, Ora 

ria Ftbrì 1711. in 8. 
Ili, Sin;!» S„t,i del Cj*fe Se-a/i 

Cene Cornelio P,-|>o:i , Civali. 



L'ii^.i zoJ I;- 




J,- : :r., r,!,i'. .11-.--;..- /J.»i., (rt) Fin qu- il l'aire Melloni (opraci 

miHima pure li debbono alle non he^fomme , che alla nuoci fa 

(Vmmiiia LumuiillTiiiu i;;l.' |W. il Padre Ifolani iinmalflicn' 
bui. Veniamo al ragguaglio delle he 

OVER E STAMPATE E MANOSCRITTE. 

I, Sfori* dei Siu-Ì X-ncsk S-Aiaf. . C.iMl. : f Lil-g»ef r , , Pmtlwt it. 
ina, e Pmds Sire, f./totf Irmi , anUiAt Miriir.", mrpjl*, 



■ '■ '■■ '■ i 

ii. t i^. i:iìi..|.v !■ : l i-i:rc M I ■ - r. i r,r I 'li . : ir. N. :.i ' : - . . 

| voli abballo f Indiar delle Opere del aoSio Auuit , e imi pure II nollr» A 
MOTTI EUCOLE MARlt. 
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Cirio Butteri (8), ed è più che /ufficiente » coiife: 
~r« Calori Zuubìm Mi£<aji, Al» II^Mim Mi 



iodi 



C ee.nfervj.io nelli Biblim-ci di quelli l>Ì>. dell' Outorio . Ai elfi I' Amo- 





Jrtctàtaiìi iiim vigt/tmum quarta* Nimmkrìi ani fJ5*- •<"•• fi* f'F"- 
lefiau pnm tuoi airnf. 8. J. 14, Culli fcorti di quelli Memoria porri deci- 
dcrfi, chi ibbia ragione , fe il Padre Melloni , che none [a mone del Pa- 
dri [follili ai 14. di Novembre , o il Pidie Barbieri , che pone li mori» 
Itcfli ai 1?. del Novembre mcdcGmo. , 



ISOLANI CIACOTO CARDINALE. 



rinetlcre quanto di crii e gii (tiro deno. 
Di Giovanni di Mensole {,) Ilblini , e di Cii (4) degli Alidcfi 
del Rio, nacque I' anno 1360. Giacomo libimi che ebbe due : 



di curdo ibggerro gli Scrittori in ri chi dell; vi- 
te dei Citdinili, edi Storici delle core noilre. di Bologm, e 1 noli ri Rior- 
ni il P. D. Cclclììno Perracchi Monaco CcleUioo ((); ed ultimimenre l'e- 
rudirò Sicerdore D. Petronio Belvederi (1) con la pubblicazione di MC rro- 
— — preda quelli noltii RR. pp. Capuccini , niente litro polli imo fare, che 

li Alidcfi di Caflello 

. . ... .... .... ebbe due falcili Lo. 

. tiin.i. In eri di inni 18. vivente incora il Padre I" inno 1378, 

prete in moglie Bartolomei di Lodovico, che li dicevi Liso de Lodovifi , 
e Zani , di cui non lì si il calato ()> e da efli ebb: cinque figli , ne oiif- 

(ij via a mtfìf s-"f '!'"'> " ai. R./.™«r.-i a g.h t —,< mu s. «. ciuf* 

ili Ti'Hb il S. E.nWi.1 C„lì»,l r prilli i. V. Ofr>». rainiih; . in I.r. 

ti NOCCLXll. (mj. Olafirpt ttllti in fri. 
I,} *■,„!:„ ..■;j>:-.,.:rl- ,U !■ tri r.fUr.jl, [ar.Ji [■'<(.».' fi.f-.I. c «Vt la la,, , . „n 
■■ i.- ■• li 

Ij> tw'^ilt?*' '"' * 



.illl. filli J*. Itine!,! f»i «;-rr.:,.F CVi», J- ! t .or..VN M«-jli,i, f> 

D. ifri/ m,.™ ini r, •) rj .'.si 2»™ i.r: ti.j -J j. 

filli Jiin.il Dimlriri !■:!•«■ ii (.: :;j '.a S. III.- .'.ij .• Ci- 

;,i;<ì:„ m ir,. \/-ri.i .... E! i»I--;-..-r I-, ,»W U X ' : -I 

■■> W'.. t.,-i- , 4- Ojì(«- f. -■ 
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Vi 

re in efilio, e foffrire li cenfilciiiont de Beni; Mi dell' Inno ilo*, 
■irornalo in Patria, dj che fi legge in dello anno uni nm.iU. i j. 
d Conligtio , pciche refiituiflc ì beni a Bartolomeo 
foljni, ed alni eliili .inumati alla Pat.ia , Cai', 
tatìbm Atimm fimi finn MU bine f-nt àiUribuli „, 
■li univcrfale corani orione della lua Patria, e ondeggiamento dì ^arti- 



M»« Jit 



a quello effetto nel Contado, e verta la Cini con poderale elettilo in gal- 
lili di Legato il Ordinale Baldaffarrc Coffa , the da principio trovò qualche 
oftacolo per pane del Capitano del popolo Gian Marra Filippo Vifcnnri , mi 
quelli in line conofeendo di non poter reggerli tomro le ferie Pontificie , 
venne a pace, e ritornò Bologna Tolto il dominio di S. Chicli. 

Mentre quelle cole accadevano, Giacomo troiani perderre la Moglie Bartolomei 
1' anno 140]. in eri d' anni 45. e propofiofi dr non volere più accafarlì G 
diede tutto allo fiudio, e forfè fi da quello tempo the andò Lettore 1 Pa- 
via , ed a Piacenza (10). Ritornato in Pitti» fi léce aderente al partito del- 
la Ch: era , e tale li acquino fama di prudente e lei e ni iato nelle leggi , the 
dovendo il Cardinale BaldalTaric Coffa fopraeceunato pollarli il Conciliti di 
Pifa I' anno 1405 , In volle in Tua compagnia , con altri letterati . 

L' anno 1410. venne a Bologna il Pontefice Alcffandro V. e qui mori li 5. Mag- 
gio di dcrto anno , e con effb età pur venuto l' Ifolani. Dopo tre giorni di 
Conclave lì) eletto in Pontefice il Cardinale Coffa , che prete il nome di 
Giovanni XXIII. Quelli per la dimori che avevi {ia fatto da prima in Bo- 
logna, aveva già tonofciuto Giacomo, c non mancò di ftbito valertene in 
vini :iTul , fra quali nnn fù di lieve importama la comrnirEone di portarli 
con amplilìirna faesiti a comporre alcune differenze inforte nella Cina di 
Folli , come apparifee dal Breve in data delli 19, Agoflo 1410. che e 1 ' 'J 
fpedito (11). ^ 

(,] lìl. frin.%. H. Pnoìfij..,n /. CV/rnt ré ^.f» tj. . flg. ti. J,it. fui. 




L'.'i.v :oj I:. C 



11$ 
Nel le: 





Motiundo V Udir: d. v t ' ! .(«.ci : t» . i \: n.;. 0.3 limcdoii lio- 
ji^.o.tpubbUeitoi. r-?,, •„,;,■„ l> ."io B...e«n c. dct.tbedi Ce 

istii itsii 

Sue- 




ISOLANI LUTA\1 GIACOTO 

nolo del Come Alamanno , di cui fi t trinato, c della MarchefaChi 
Spuli, liicccffe il ~ ' 
la ContcITa Mudatiti 



ijjl.i. I.jcci/rf li l'iir; ivi Ecnstorato I' inno Illl. Nel 1141 filoso 
:. x Bjj „ di _ p„ m i si , na . Figlinola o.l <Jont ; A,.^,(,-, 



..... ... ._ Magi lira I UTC , che fono proprie delle Fa- 

Iglie Virriiie, e fu Dottot di Legge, e Lettor pubblico nella onftra Uni- 
vcrlità. Softenne P Ambafcicria ordinarli de' Bolognefl io Roma prsffo 11 
Santi Sede , ed ivi terminò i fuoi giorni 11 notte antecedente al primo di 
Gennaio dell' anno 1767. Alla pubblica Lettera , eh' egli benché aflenle go- 
deva , fu cangiato il titolo legale in un titolo di Filofofia , e fi conferita et 
officio a voti pieni al celebre nollro Signor Filcani , che allora oltrcpifli. 
va appena gli anni diciatto. 

Bbbi V»i 
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[if,iit:o d;\ fedente Ms. eli., li esilici 

la . Cimprndrl il '••■.!:• .imi: J: j;,,r,-.-r 

*;.<■ Wiis». e ,*„.. „ crl o. 

ri di S. M. Ct/<«« ( cioè di Rodali 
tfi. .(rifiato a Lntolii i*rfW«n *" A 
AJT irriin P ^iitó L> Lettera 

to prigionieri.-, e dimani in cr:i:i: , liti 



ISOLANI GIVLIO CESALE. 
F. A. F. 

Ctle appellerà rno Staio» , onde dillinguerro dall' litro Ifolini dello Itero 
nome , del quii ti t pulito oell' Aiticelo di Giorni-Muco [felini , hi uni 
Lettera Litim alai lungi , inviati Itlafiri Friniti Divo Siiifnunda Panini- 
fhi MilitcjU; e quelli Lettera ferre di Dedicacoria ad uni Elegia , di cui 
quello c il principio 

Usti* Sifmnnie item, hmcnqni Lisina*, 
lliuJM cuijur fi) non jnbinndr Siro , 
Affici mtllifiM mffm piani Unirti , 

Ti band fluita «lu tnmn ktitn nini <ti. 
Li fudietti Dedicatoria , e I' Elegia , che le lieo dietro , conrerranfi MfC nel- 
li cociori Biblioteca de' Padri Catoaldolcli del Monaftero di S. Michele di 
Venr-iia pieffo Murino nel Codice 11 io. come ci-fa (ipeie il dottiffieio Pi- 
er e la Dedicatoria lutti intcti fi), c i quattro vcrli . che abbiam riferiti 
della Blesi. 

Nel riferite' il Codice mentovilo il Padre Abate fcrillc co.]: c*f*r ifi- 

l i » li a d I 
.» „ Ka ft„ B .- 



__ .e figge cautele del Padre Abate , c tenghiaroo per più che probabili, 
che quello' [folini fetTe Bolngnefc , ci armiriencllc alla noftia Famiglia de 
quello cognome. Le ragioni di cosi tenere fono, perchè prì mieti mente li 
non poca notizia, la quii ci luGnghiitno d'iverc delle antiche Famiglie di 



I>. 

Mantova per li dimori il tintici inni in lucila iliuilre Cirri, = la Su- 
dia fitto fu la Storia , c fu i Lenenti di elfi , non ci ba preL-nnto 

*Uh difnTuM 'v:-,'".? ,'„"b;,':;^^ ,m r/,:,.,^..'^- ir,,,!;, r^'^i 

„ ; , I , In , - 1 ! , r , 

glieuninratnte alla Metile i'i ilio Fri. di,, ^e ne-i/.e d' Annibale Rcntiiagli. Il 
fndjrtto naorSno, ['.idre di Giudo Cefate, fi» Figlinole del edebeiruno Gncnpo 
ifu-lani , il quale , come fu dello il fila luO£o (5) , qmndo per molte ebbe 
perduti la Mnelie, entrò nd U carriera Ecc leti litica , e divenne Carenale. 
Si K ifmondo Pandolfo Milatefta , Signor di Rimino, nel piederto anno 1466. 
eri può dilli nel colmo delle file -Ione , nume quello the fin dal 14];- avea 
fpoftti^Giaerri d' Efte, che ilfeee lieto di molti Figliuoli, ed eia gii ce- 

Lenenti , per in fplendideiij dell» fui Corte , e per 1' altre prerogative che 
li lodino e ammirano ne' gran Principi, eorne leggeli nel KiUrWM Ignita 
itila fnlnìw a. ri,,,,,»: . e sWC Or:-i;e ■ V„. aV Mal,,-/!, (6) di Cefi- 
re Clcmentim, Cavaliere di S. Stefano . L' [foladi non era vecchio cello 
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nello del Conte e Senatore Alamanno, e del l'idre Ercole Malia Giù- 
leppe , de' quali gii 1 luo luogo (1) parlato abbiamo. 
Ricciardo nacque in Bologna nel 11SS7. e fece i funi lludj pane in Patria, e 
pure in Roma nel Collegio CIcmcntino , ne! <jml peraltro oon ù fermò più 
di quattro meli (1) nel 109+- dal Giugno fino al Seticmbie, pei occafionc 
di un viaggio , che la Comelfa Franeefca Lupari , di lui Madre , prolungò 

fcoi; aa nor/picle la La™ ™£t°fe Leggi , fé i™t a'gl l'iddi Gen- 
naio detr anno ^ir* (j) dopo la qualeju pregato al f Coiaio de' Giù- 

Dico, e gli OrfiwVjii ; è o™ tl ll'™ co ™*AidkìiUD (4) della nofin 



jj .1,0. U.J.M.rii. Ld. Jt;,±*rJ:„ J, 

W» . & u*r.r». 1* )•■■< <:■!■;;( 
Hit de- Doiiori"di ue's" prcOo il 

I) Ini, 1;>Ì Jr-.J.,,;.,; .■„■,-, CIjVj i, 

H-l- v t «" .7,7. 



Benedetta XII!. nel quii; andoSene a Roma e di queir ot 
a fitto ReFfreoda.iBdell' udì e dell' altra feputsn , e fi» Pre- 

!ndo"TinuncÌD C ° "ic'idT» ? E» di B*' 
concefiionc del Somalo Pontefice. Dal 



. Ebbe quir 



ti e .0 ciafcmo niifel rtlditianio al fuddia della Sede Apoiiolica . 
Vicò m.anro la Ch,efi di Smigagti» , e li benemercroe fudderte di 
gnor liolini modero Clemente XII. a conferirgli quel Vefcovado, al quale 
il pr;eonniò nel Conciiloro dei t. di Maggio I' anno 1114.(0. Non mol- 
to dopo ricevette egli r ordiinfcn Vefeo.ile per Bino del dono e limo 
Cardinal Gotti nella Chiefa dell' Umiltà di Rnmi , appartenente alle Moni, 
che Domenicane, e 1' inviò sili Tua Cattedrale , dove in otto inni ,chefo. 

femore più eompiacevan' vedendolo in pitóe^a'aochc df BcncdawXIv! 
che Fitto !■ ivei Affiliente il Solio Pontificio, ebbe con dolo/ fummo li 



ì: \. ci Germi jo del 1741. 

v.toi: . Y: Ho tiJlvctc iu Mellite 'n:1!i' Ch'i Vii u d Monili 
come il Ptelito nel fao teltameoto difpore. 
Siri»» /™t;ii.» m fi,** di Ctmilfmt dt Mo.jfg.s, JtimWo 
co ài SMgiglii , frtftffi, e didimi a Parroci! , 1 Ctnli A 
tee. Ih tWrgiM fer Ulti ditta Felfi 1730. w 11, Qjitéi Sciai 
fi in qui tiro Parti,- e pei 1' applmfo, che riportarono , fumo 
Venciia per Glofeìfo Remondini net 1741. nella forma iodici 

Ijl Sj li fiat dal Vi'rlt Btttfttff hr r '*«• ITI1. fi AlUMto I 1 tltmcn t 
.,11. iivaf, ctJ/i t IitUim ad in qutlt» Ele.to pi. „ 
fgior Udini fu ,»™<Ji ci.. , i, s^;.;li, „ir a... lo . 



INNOCENZO NONO. 

La Famiglia Ficchincrti fu detta prima dalla Noce , e venne a Bologna diCri- 
vena nel Novarefc. D" Antonio Facchinetti dalla. Noce, c di fta-.csica Tua Ci- 

di^r.Mdlaiiii.^Wii" c^f'i.tiT a.l^r"" [L,:Xr ,1 ^^"rtcl'-c'il'o' 
Fece Gian Antonio i fiioi nudai in legge Citile , e Canonica nella noSia Uni- 
verGta , e prefe li Laurei Dottorile in quelì' ultima feicma (1) li ti- Mar- 
io 1)44' indi intanami natoli pe. la via Eccleliaftica fi portò a Roma, ov« 
fervi per alcun tempo in qualità di Segretario il Cardinale Niecnlù Ardin- 
ghtlli , ed frattanto fi fece conofeete al Cardinale AlcBandro Firnefe nipo- 
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Degli Scrittori de quali fi tratti nel prefenre Volume. 
G 
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